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STATO PATRIMONIALE - Atto

Voci dell'Atvo 31.12.2017 31.12.2016
  10.        Cassa e disponibilità liquide 2.443.547 2.540.627
  20.        Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione 606 431
  30.        Atvità fnanziarie valutate al fair value 507.531 809.351
  40.        Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 121.272.556 155.174.897
  50.        Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza 10.241.155 10.242.909
  60.        Credit verso banche 27.008.553 23.075.561
  70.        Credit verso clientela 122.027.779 112.728.896
110.        Atvità materiali 2.418.036 2.087.833
120.        Atvità immateriali 264 3.263
130.        Atvità fscali 5.321.498 5.955.040
                    a) corrent 2.068.549 2.509.356
                    b) antcipate 3.252.950 3.445.684
                              di cui:
                              - alla L. 214/2011 2.505.780 2.736.196
140.        Atvità non corrent e gruppi di atvità in via di dismissione 243.648 243.648
150.        Altre atvità 2.771.065 2.689.382
              Totale dell'atto 294.256.238 315.551.838

 La colonna relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contablile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte Parte A - Politche Contabili

STATO PATRIMONIALE - Passito

Voci del Passivo e del Patrimonio Neto 31.12.2017 31.12.2016
10.        Debit verso banche 25.960.107 54.775.201
20.        Debit verso clientela 212.679.006 205.155.810
30.        Titoli in circolazione 3.501.802 3.504.792
40.        Passività fnanziarie di negoziazione 23.233
80.        Passività fscali 514.831 742.518
                    b)   diferite 514.831 742.518
100.      Altre passività 6.183.647 7.093.903
110.      Tratamento di fne rapporto del personale 759.542 743.205
120.      Fondi per rischi e oneri: 1.154.390 1.060.345
                    b)   altri fondi 1.154.390 1.060.345
130.       Riserve da valutazione 343.211 785.234
160.       Riserve 40.416.200 39.046.692
170.       Sovrapprezzi di emissione 526.356 475.491
180.       Capitale 508.915 510.974
200.       Utle (Perdita) d'esercizio (+/-) 1.708.229 1.634.440
             Totale del passito e del patrimonio neto 294.256.238 315.551.838

  La colonna relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contablile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte Parte A - Politche Contabili
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CONTO  ECONOMICO

Voci 31.12.2017 31.12.2016
  10.         Interessi atvi e provent assimilat 6.664.810 7.249.831
  20.         Interessi passivi e oneri assimilat (1.196.408) (1.495.608)
  30.         Margine di interesse 5.468.402 5.754.224
  40.         Commissioni atve 2.191.586 2.134.934
  50.         Commissioni passive (330.857) (284.231)
  60.         Commissioni nete 1.860.729 1.850.702
  70.         Dividendi e provent simili 35.903 38.128
  80.         Risultato neto dell'atvità di negoziazione 124.462 (1.101.936)
  90.         Risultato neto dell'atvità di copertura 750
100.         Utli (perdite) da cessione o riacquisto di: 2.041.744 2.134.739
                              a)   credit (3.813)
                              b)   atvità fnanziarie disponibili per la vendita 2.041.744 2.138.552
110.          Risultato neto delle atvità e passività fnanziarie valutate al fair value 26.856 (78.840)
120.          Margine di intermediazione 9.558.097 8.597.767
130.          Retfche/riprese di valore nete per deterioramento di: (760.596) (55.780)
                              a)   credit (696.488) (24.914)
                              d)   altre operazioni fnanziarie (64.108) (30.866)
140.          Risultato neto della gestone fnanziaria 8.797.501 8.541.987
150.          Spese amministratve: (7.262.558) (7.082.096)
                              a)   spese per il personale (4.236.872) (4.125.755)
                              b)   altre spese amministratve (3.025.687) (2.956.341)
160.          Accantonament net ai fondi per rischi e oneri (131.069) 32.536
170.          Retfche/riprese di valore nete su atvità materiali (272.265) (284.621)
180.          Retfche/riprese di valore nete su atvità immateriali (2.999) (5.354)
190.          Altri oneri/provent di gestone 711.582 723.854
200.          Cost operatti (6.957.310) (6.615.681)
240.          Utli (Perdite) da cessione di investment (145)
250.          Utle (Perdita) della operattità corrente al lordo delle imposte 1.840.191 1.926.162
260.          Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatvità corrente (131.962) (291.722)
270.          Utle (Perdita) della operattità corrente al neto delle imposte 1.708.229 1.634.440
290.          Utle (Perdita) d'esercizio 1.708.229 1.634.440



Bcc Basilicata - Credito Cooperativo di Laurenzana e comuni lucani

4

PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA
Voci 31.12.2017 31.12.2016

10.     Utle (Perdita) d'esercizio 1.708.229 1.634.440
           Altre component reddituali al neto delle imposte senza rigiro a conto economico
40.            Piani a benefci defnit 749 (12.457)
           Altre component reddituali al neto delle imposte con rigiro a conto economico
100.          Atvità fnanziarie disponibili per la vendita (442.772) (1.695.212)
130.    Totale altre component reddituali al neto delle imposte (442.023) (1.707.669)
140.    Reddittità complessita (Voce 10+130) 1.266.206 (73.229)

Nella voce "utle (perdita) d'esercizio" fugura il medesimo importo indicato nella voce 290 del conto economico.

Nelle voci relatve alle "altre component reddituali al neto delle imposte" fgurano le variazioni di valore delle atvità registrate nell'esercizio in contropartta delle
riserve da valutazione (al neto delle imposte).

 La colonna relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contablile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte Parte A - Politche Contabili
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RENDICONTO FINANZIARIO Metodo Indireto

Importo
31.12.2017 31.12.2016

A. ATTIVITA' OPERATIVA
1. Gestone 3.660.864 2.408.690
      - risultato d'esercizio (+/-) 1.708.229 1.634.440
      - plus/minusvalenze su atvità fnanziarie detenute per la negoziazione e su atvità/passività fnanziarie valutate al fair
value (-/+) (21.851) 86.703

      - plus/minusvalenze su atvità di copertura (-/+) 162.773
      - retfche/riprese di valore nete per deterioramento (+/-) 1.478.355 78.318
      - retfche/riprese di valore nete su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 274.538 289.975
      - accantonament net a fondi rischi ed oneri ed altri cost/ricavi (+/-) 123.845 32.405
      - imposte, tasse e credit d'imposta non liquidat (+/-)
      - retfche/riprese di valore nete dei gruppi di atvità in via di dismissione al neto dell'efeto fscale (+/-)
      - altri aggiustament (+/-) 97.748 124.076
2. Liquidità generata/assorbita dalle attità fnanziarie 19.248.117 22.390.335
      - atvità fnanziarie detenute per la negoziazione (175) 21.631.953
      - atvità fnanziarie valutate al fair value 323.671 267.169
      - atvità fnanziarie disponibili per la vendita 33.249.767 5.880.338
      - credit verso banche: a vista (3.968.896) 5.948.877
      - credit verso banche: altri credit
      - credit verso clientela (10.715.707) (12.645.021)
      - altre atvità 359.457 1.307.019
3. Liquidità generata/assorbita dalle passitità fnanziarie (22.441.748) (24.818.000)
      - debit verso banche: a vista (28.815.095) (27.320.758)
      - debit verso banche: altri debit
      - debit verso clientela 7.523.196 13.692.655
      - ttoli in circolazione (4.792) (10.018.283)
      - passività fnanziarie di negoziazione (23.233) (11.636)
      - passività fnanziarie valutate al fair value
      - altre passività (1.121.825) (1.159.978)
Liquidità neta generata/assorbita dall'attità operatta 467.234 (18.975)
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO
1. Liquidità generata da 38.383 39.101
      - vendite di partecipazioni
      - dividendi incassat su partecipazioni 35.903 38.128
      - vendite di atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza 1.754 343
      - vendite di atvità materiali 726 630
      - vendite di atvità immateriali
      - vendite di rami d'azienda
2. Liquidità assorbita da (602.469) (34.089)
      - acquist di partecipazioni
      - acquist di atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza
      - acquist di atvità materiali (602.469) (34.089)
      - acquist di atvità immateriali
      - acquist di rami d'azienda
Liquidità neta generata/assorbita dall'attità d'intestmento (564.085) 5.012
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA
      - emissioni/acquist di azioni proprie 48.805 (7.652)
      - emissioni/acquist di strument di capitale
      - distribuzione dividendi e altre fnalità (49.033) (128.117)
Liquidità neta generata/assorbita dall'attità di prottista (228) (135.769)
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (97.080) (149.732)

LEGENDA
(+) generata
(-) assorbita
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RICONCILIAZIONE

Voci di bilancio
Importo

31.12.2017 31.12.2016
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 2.540.627 2.690.359
Liquidità totale neta generata/assorbita nell'esercizio (97.080) (149.732)
Cassa e disponibilità liquide: efeto della variazione dei cambi
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 2.443.547 2.540.627
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BCC BASILICATA
CREDITO COOPERATIVO DI LAURENZANA E 

COMUNI LUCANI SOC. COOP.

Bilancio al 31 dicembre 2017
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NOTA INTEGRATIVA

PARTE A - Politcce contabili

PARTE B - Informazioni sullo stato patrimoniale

PARTE C - Informazioni sul conto economico

PARTE D - Reddittità complessita

PARTE E - Informazioni sui riscci e sulle relatte politcce di copertura

PARTE F - Informazioni sul patrimonio

PARTE G - Operazioni di aggregazione riguardant imprese o rami d’azienda

PARTE H - Operazioni con part correlate

PARTE I - Accordi di pagamento basat su propri strument patrimoniali

PARTE L - Informatta di setore

I dat contenut nelle tabelle di Nota Integratia sono espressi in migliaia di euro.
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 – PARTE GENERALE

Sezione 1 -  Dicciarazione di conformità ai principi contabili internazionali 
Il presente Bilancio è redato in conformità ai principi contabili internazionali - In-
ternatonal Accountng Standards (IAS) e Internatonal Financial Reportng Stan-
dards (IFRS) - emanat dall’Internatonal Accountng Standards Board (IASB) e alle 
relatve interpretazioni dell’Internatonal Financial Reportng Interpretatons Com-
mitee (IFRIC), omologat dalla Commissione Europea e in vigore alla data di riferi-
mento del bilancio.
L’applicazione  degli  IAS/IFRS  è  stata  efetuata  facendo  anche  riferimento  al 
“quadro sistematco per la preparazione e presentazione del bilancio” (c .d. fra-
mework), con partcolare riguardo al principio fondamentale che riguarda la pre-
valenza della sostanza sulla forma, nonché al conceto della rilevanza e signifcat-
vità dell’informazione.
Oltre  alle  istruzioni  contenute  nella  Circolare  della  Banca  d’Italia  n.  262  del 
22  dicembre  2005  “Il  bilancio  bancario:  schemi  e  regole  di  compilazione”  4° 
Aggiornamento del 15 dicembre 2015, si è tenuto conto, sul piano interpretatvo, 
dei document sull’applicazione degli IAS/IFRS in Italia predispost dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (O.I.C.).

Sezione 2 - Principi generali di redazione
Il bilancio è costtuito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospeto 
della redditvità complessiva, dal prospeto delle variazioni di patrimonio neto, 
dal rendiconto fnanziario, redato secondo il metodo indireto, e dalla nota in-
tegratva; è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento della 
gestone e sulla situazione della Banca.
I cont in bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale.
Il bilancio di esercizio è redato nella prospetva della contnuità aziendale e fa-
cendo riferimento ai principi generali di redazione di seguito elencat:
- competenza economica;
- contnuità aziendale;
- comprensibilità dell’informazione;
- signifcatvità dell’informazione (rilevanza);
- atendibilità  dell’informazione  (fedeltà  della  rappresentazione;  prevalenza 

della sostanza economica sulla forma giuridica; neutralità dell’informazione; 
completezza dell’informazione; prudenza nelle stme per non sovrastmare ri-
cavi/atvità o sotostmare cost/passività);

- comparabilità nel tempo.
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Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stat osservat gli schemi e le re-
gole di compilazione di cui alla Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22/12/2005, 
4° Aggiornamento del 15 dicembre 2015.
Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a in-
tegrare  la  rappresentazione  dei  dat  di  bilancio,  ancorché  non  specifcatamente 
prescrite dalla normatva.
Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico, il prospeto della redditvi-
tà complessiva, il prospeto delle variazioni del patrimonio neto e il rendiconto 
fnanziario sono redat in unità di euro, mentre la nota integratva, quando non 
diversamente indicato, è espressa in migliaia di euro. A fni comparatvi gli schemi 
di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota integratva riportano anche i dat 
relatvi all’esercizio precedente.

I criteri adotat per la predisposizione del bilancio di esercizio sono rimast inva-
riat rispeto a quelli utlizzat per il bilancio dell’esercizio precedente, ad eccezione 
della determinazione del TFR e del premio di fedeltà ai dipendent di cui si parlerà 
in seguito.

Informazioni sulla contnuità aziendale
Per quanto concerne la prospetva della contnuità aziendale si segnala che, nel ri-
speto delle indicazioni fornite nell’ambito del Documento n. 2 del 6 febbraio 2009 
“Informazioni da fornire nelle relazioni fnanziarie sulla contnuità aziendale, sui ri-
schi fnanziari, sulle verifche per riduzione di valore delle atvità e sulle incertezze 
nell’utlizzo di stme” emanato congiuntamente da Banca d’Italia, Consob e Isvap, 
la Banca ha la ragionevole aspetatva di contnuare con la sua esistenza operatva 
in un futuro prevedibile ed ha, pertanto, redato il bilancio nel presupposto della 
contnuità aziendale. 
Un’informatva  più  detagliata  in  merito  alle  principali  problematche  e  variabili 
esistent sul mercato è contenuta nell’ambito della Relazione sulla Gestone degli 
Amministratori.

Sezione 3 - Etent successiti alla data di riferimento del bilancio
Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del bilancio e la sua 
approvazione da parte del Consiglio di amministrazione, avvenuta il 02/03/2018, 
non sono intervenut fat che comportno una modifca dei dat approvat in tale 
sede,  né  si  sono  verifcat  fat  di  rilevanza  tale  da  richiedere  una  integrazione 
all’informatva fornita.

IFRS 9 - Financial Instruments
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Il principio contabile IFRS 9 sosttuirà, a partre dal 1° gennaio 2018, lo standard IAS 
39 atualmente in vigore. 

Il nuovo principio copre tre ambit: 

- Classifcazione e misurazione: 

Atiità fnanziarie. L’IFRS 9 richiede che le atvità fnanziarie siano classifcate in 
tre classi distnte, ovvero costo ammortzzato, fair ialue a conto economico com-
plessivo (riserva di patrimonio neto) e fair ialue a conto economico, sulla base sia 
del modello di business applicato sia della natura contratuale dei fussi di cassa 
dello strumento fnanziario. 
I criteri di iscrizione e cancellazione rimangono sostanzialmente inalterat rispeto 
allo IAS 39. 

Passiiità fnanziarie. L’IFRS 9 mantene immutate le previsioni dello IAS 39 ad ec-
cezione delle passività fnanziarie designate al fair ialue, per le quali la variazione 
di fair ialue atribuibile al proprio merito creditzio dovrà essere imputata al conto 
economico complessivo (a riserva di patrimonio neto) e non più a conto econo-
mico (il principio prevede la facoltà di adotare tale previsione in via antcipata a 
partre dalla data di omologazione del nuovo principio). 

- Impairment:
Al riguardo, viene introdoto un modello di impairment basato sulle perdite ate-
se (“expected losses”) in sosttuzione dell’atuale modello previsto dallo IAS 39 di 
incurred losses. 
Il principio prevede la classifcazione dei credit, così come degli altri strument f-
nanziari, in tre classi (“stages”) in funzione della qualità creditzia della contropar-
te, dove per la classe che include le contropart avent il miglior standing creditzio 
sono previste perdite atese su un orizzonte di 12 mesi, mentre per le altre due 
classi l’orizzonte temporale è pari alla durata residua del credito o dello strumento 
fnanziario (“lifetme expected loss”). 

- Hedge accountng:
Per l’Hedge accountng si prevedono modelli di copertura tendenzialmente sem-
plifcat rispeto allo IAS 39, introducendo un legame più accentuato con le moda-
lità di gestone del rischio previste dalla Banca. 

Federcasse  ha  avviato  sin  dal  2015  un  progeto  a  livello  di  categoria,  al  fne  di 
gestre la transizione alla prima applicazione del nuovo principio, in ragione delle 
rilevant novità e impat da questo introdot.
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Il progeto si è posto l’obietvo di determinare gli impat a livello patrimoniale, 
economico  e  prudenziale  dell’adozione  del  principio,  nonché  di  identfcare  le 
opportune implementazioni organizzatve e informatche e gli adeguat presidi di 
controllo, at a consentrne l’efetva e più efcace applicazione. 
Per quanto atene gli aspet più signifcatvi che hanno concorso a determinare 
le decisioni in ordine ai criteri di classifcazione, di valutazione, i modelli di impair-
ment e le politche di copertura, si fa rimando alla specifca sezione della Relazione 
sulla gestone che correda il bilancio.

Sezione 4 - Altri aspet
Il bilancio della Banca è sotoposto alla revisione legale della Società Deloite & 
Touche alla quale è stato conferito l’incarico per il periodo 2016-2024, in esecuzio-
ne della delibera assembleare del 30/04/2016.

Utlizzo di stme e assunzioni nella predisposizione del bilancio d’esercizio
La redazione del bilancio d’esercizio richiede anche il ricorso a stme e ad assunzio-
ni, soggete a rischi ed incertezze, che possono determinare signifcatvi efet sui 
valori iscrit nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull’informa-
tva relatva alle atvità e passività potenziali riportate in bilancio. 
L’elaborazione di tali stme implica l’utlizzo delle informazioni disponibili e l’ado-
zione di valutazioni soggetve, fondate anche sull’esperienza storica, utlizzata ai 
fni della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fat di ge-
stone.
Per  loro  natura  le  stme  e  le  assunzioni  utlizzate  possono  variare  di  periodo  in 
periodo; non può quindi escludersi che negli esercizi successivi gli atuali valori 
iscrit in bilancio potranno diferire anche in maniera signifcatva a seguito del 
mutamento delle valutazioni soggetve utlizzate.
Le principali fatspecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valuta-
zioni soggetve da parte del Consiglio di Amministrazione sono:
- la quantfcazione delle perdite per riduzione di valore dei credit e, in genere, 

delle altre atvità fnanziarie;
- la determinazione del fair ialue degli strument fnanziari;
- la quantfcazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri;
- le stme e le assunzioni sulla recuperabilità della fscalità diferita atva.
La descrizione delle politche contabili applicate sui principali aggregat di bilancio 
fornisce i detagli informatvi necessari all’individuazione delle principali assunzio-
ni e valutazioni soggetve utlizzate nella redazione del bilancio d’esercizio. 
Per le ulteriori informazioni di detaglio inerent la composizione e i relatvi valori 
di iscrizione delle poste interessate dalle stme in argomento si fa, invece, rinvio 
alle specifche sezioni di nota integratva.
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Per la predisposizione del bilancio sono stat adotat i medesimi principi e meto-
di contabili utlizzat per la redazione del medesimo documento al 31 dicembre 
2016, a cui si fa rinvio per maggiori detagli, integrat dalle informazioni seguent, 
eccezion fata per il TFR ed il premio di anzianità. Infat, per queste due fatspecie 
la Banca ha rivisto le stme delle passività al fne di fornire una rappresentazione 
quanto più conforme ai detami dello IAS 19. 
Il cambiamento dei criteri di determinazione del TFR e del premio di anzianità è 
stato detato dalla presenza di serie storiche ritenute robuste ed atendibili tali 
da giustfcare la valutazione di tali passività secondo logiche atuariali così come 
sancito dallo IAS 19. Il cambiamento della metodologia ha imposto, secondo quan-
to previsto dallo IAS 8, la rideterminazione dei saldi al 31/12/2016 per rendere 
confrontabili i dat espost c.d. restatement. Vengono riportat di seguito gli efet 
riconducibili alla variazione della metodologia di calcolo:

Ulteriori detagli vengono fornit nella sezione dove viene descrita la metodologia 
di calcolo del TFR.

Riforma delle Bancce di Credito Cooperatto
DL 18 del 14 febbraio 2016, cont. L. 49 del 08 aprile 2016

Per quanto atene i contenut e le previsioni del Provvedimento di riforma della 
Banche di Credito Cooperatvo disciplinata dal Decreto citato, nonché delle atvità 
sinora condote e in previsione fnalizzate alla costtuzione dei Gruppi, si rimanda 
a quanto riportato nella Relazione sulla gestone degli Amministratori.

Anche per il 2017 ha operato il Fondo temporaneo delle Banche di Credito Coope-
ratvo, in applicazione dell’art. 2 del Provvedimento citato, nella previsione di una 
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dotazione per un importo massimo fno allo 0,2% dell’Atvo Stato Patrimoniale ri-
sultante dal bilancio precedente, da utlizzarsi per intervent di sostegno fnalizzat 
al consolidamento e alla concentrazione delle Banche medesime.
Le risorse da destnare agli intervent, nel limite complessivo indicato, sono messe 
a disposizione dalle Banche consorziate su chiamata del Fondo in relazione alle 
modalità e ai tempi dei singoli intervent.

Diretta BRRD (Bank Recotery and Resoluton Directte – 2014/59/EU) - Conta-
bilizzazione del contributo al Single Resoluton Fund

Nel mese di aprile la Banca d’Italia, in qualità di autorità di risoluzione, ha come 
di consueto reso destnatarie le banche italiane, assoggetate alla Diretva BRRD 
(Bank Recoiery and Resoluton Directie 2014/59/EU), della comunicazione con 
cui viene indicato il contributo ordinario ex ante dovuto per l’esercizio 2017, cal-
colato ai sensi dei Regolament Delegat della Commissione Europea n. 2015/63 e
2015/81.
Tale contributo è stato determinato dal Single Resoluton Board in collaborazione 
con  Banca  d’Italia  e  il  versamento  del  medesimo  in  circostanze  normali  può,  ai 
sensi del Regolamento Delegato della Commissione Europea n. 2015/81, essere 
corrisposto anche mediante la sotoscrizione di impegni di pagamento irrevocabili 
nella misura minima del 15%.

In tal senso, la citata comunicazione prevedeva, in linea con quanto previsto per 
l’esercizio 2016, la possibilità di poter eventualmente optare per la contribuzione 
soto forma di liquidità in ragione dell’85% del contributo e, nella misura del re-
stante 15%, mediante la sotoscrizione di un impegno irrevocabile garantto me-
diante cash collateral.

In contnuità con quanto operato nell’esercizio precedente, la Banca ha optato per 
la contribuzione soto forma di liquidità e ha provveduto al versamento integrale 
del contributo dovuto.
Stante quanto sopra, la Banca ha contabilizzato il contributo a Conto economico 
alla voce 150.b “Altre spese amministratve”.

Operazioni  mirate  di  rifnanziamento  a  lungo  termine  (Targeted  Longer  -Term 
Refnancing Operatons, TLTRO) con la BCE.

Le operazioni mirate di rifnanziamento a lungo termine presentano le seguent 
principali carateristche:
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- per le operazioni TLTRO-II, condote da giugno 2016 a marzo 2017, il tasso d’in-
teresse è pari, per la durata dell’operazione (quatro anni), al tasso applicato alle 
operazioni di rifnanziamento principale alla data di aggiudicazione di ciascuna TL-
TRO-II. 
Tale tasso può essere ridoto in relazione all’andamento, rispeto a un prefssato 
benchmark, del credito erogato dalle banche prenditrici al setore privato non f-
nanziario nel periodo 1° febbraio 2016 - 31 gennaio 2018. In caso di superamento 
del benchmark, il tasso è ridoto in maniera correlata al tasso dei deposit presso 
la BCE (deposit facility) applicato alla data di aggiudicazione di ciascuna TLTRO-II.

Utlizzo delle DTA per le Bancce di Credito Cooperatto e Casse Rurali

Nell’esercizio è stato convertto in legge il Decreto Legge n. 237/2016 che, all’art. 
26-ter, contene una modifca normatva di natura fscale volta a consentre alle 
Banche di Credito Cooperatvo ed alle Casse Rurali il pieno utlizzo, soto un proflo 
contabile e prudenziale, delle atvità per imposte antcipate c.d. “qualifcate” (le 
“DTA”) relatve alle retfche di valore su credit operate fno al 31 dicembre 2015.

Più in detaglio, la modifca normatva in argomento assicura la piena trasformabi-
lità delle DTA in tute le circostanze previste dalla disciplina nei confront delle BCC-
CR, superando i vincoli post dall’art. 84, comma 1, secondo periodo, del T.U.I.R. 
che si rifete sul regime delle perdite fscali limitandone l’utlizzo ed il riporto in 
avant.
Al fne di evitare che tale limitazione pregiudicasse la possibilità di trasformare in 
credito d’imposta l’intero ammontare delle DTA corrispondente alle variazioni in 
diminuzione (reiersal) apportate in dichiarazione (relatve principalmente a ret-
fche di valore su credit operate fno al 31 dicembre 2015) – a partre dal periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2016 e fno a quello in corso al 31 dicembre 
2025 – viene sospesa l’operatvità della menzionata previsione contenuta nell’art. 
84 del TUIR, stabilendo che, a tale fne, la perdita fscale derivante dalla deduzione 
dei predet component negatvi sia integralmente riportabile.

Si trata di un risultato di rilevante impato per le Banche di Credito Cooperatvo, 
dal momento che in assenza di tale modifca normatva, avrebbero assunto rilievo 
le prospetve reddituali della singola banca, con il rischio di dover stralciare, quota 
parte o interamente, le DTA dall’atvo di bilancio o assoggetarle ai fni prudenziali 
alle  regole  in  materia  di  deduzioni  dal  Common  Equity  Tier  1  (CET1)  applicabili 
alle atvità fscali diferite derivant da diferenze temporanee che si basano sulla 
redditvità futura della banca.
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO

Di seguito sono indicat i principi contabili adotat per la predisposizione del bilan-
cio di esercizio. L’esposizione dei principi adotat è efetuata con riferimento alle 
fasi di classifcazione, iscrizione, valutazione, cancellazione delle poste dell’atvo 
e del passivo, così come per le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei cost.

1 - Attità fnanziarie detenute per la negoziazione

Criteri di classifcazione
Si classifcano tra le atvità fnanziarie detenute per la negoziazione gli strument 
fnanziari che sono detenut con l’intento di generare proft nel breve termine 
derivant dalle variazioni dei prezzi degli stessi. 
La Banca ha iscrito tra le “atvità fnanziarie detenute per la negoziazione” laddo-
ve present ttoli obbligazionari quotat, ttoli di capitale quotat, quote di O.I.C.R. 
(fondi comuni di investmento o SICAV).
Rientrano nella presente categoria anche i contrat derivat connessi con la fair 
ialue opton, gestonalmente collegat con atvità e passività valutate al fair value, 
nonché i contrat derivat relatvi a coperture gestonali di fnanziament erogat 
alla clientela.
Sono invece iscrit tra i derivat di copertura, il cui valore è rappresentato alla voce 
80 dell’atvo, quelli designat come efcaci strument di copertura agli efet della 
disciplina dell’hedge accountng.
Il derivato è uno strumento fnanziario o altro contrato con le seguent carateri-
stche:
a)  il suo valore cambia in relazione al cambiamento di un  tasso di interesse, del 

prezzo  di  uno  strumento  fnanziario,  del  tasso  di  cambio  in  valuta  estera,  di 
un indice di prezzi o di tassi, del merito di credito o di indici di credito o altre 
variabili prestabilite;

b)  non richiede un investmento neto iniziale o richiede un investmento neto 
iniziale inferiore a quello che sarebbe richiesto per altri tpi di contrat di cui ci 
si aspeterebbe una risposta simile a cambiament di fatori di mercato;

c) è regolato a data futura.

Tra i derivat fnanziari rientrano i contrat di compravendita a termine di ttoli e 
valute, i contrat derivat con ttolo sotostante e quelli senza ttolo sotostante 
collegat a tassi di interesse, a indici o ad altre atvità e contrat derivat su valute.
La Banca non possiede e non ha operato in derivat creditzi.
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Fra i contrat derivat sono inclusi anche quelli incorporat in altri strument fnan-
ziari complessi e che sono oggeto di rilevazione separata rispeto allo strumento 
ospite, in quanto:
- le  carateristche  economiche  e  i  rischi  del  derivato  incorporato  non  sono 

stretamente correlat alle carateristche economiche e ai rischi del contrato 
primario;

- lo strumento incorporato, anche se separato, soddisfa la defnizione di deri-
vato;

- lo strumento ibrido (combinato) non è iscrito tra le atvità o passività fnan-
ziarie detenute per la negoziazione.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle atvità fnanziarie avviene alla data di regolamento per i 
ttoli di debito, di capitale e le quote di OICR; alla data di sotoscrizione per i con-
trat derivat.
All’ato della rilevazione iniziale le atvità fnanziarie detenute per la negoziazione 
vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, generalmente, dal corrispet-
tvo pagato per l’esecuzione della transazione, senza considerare i cost o provent 
ad essa riferit ed atribuibili allo strumento stesso, che vengono rilevat direta-
mente nel conto economico.
Criteri di talutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le atvità fnanziarie detenute per la ne-
goziazione sono valorizzate al fair ialue con rilevazione delle variazioni in contro-
partta a conto economico. 
Se il fair ialue di un’atvità fnanziaria diventa negatvo, tale posta è contabilizzata 
come una passività fnanziaria di negoziazione.
Il fair value è defnito dal principio IFRS 13 come “Il prezzo che si percepirebbe per 
la vendita di un’atvità ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passi-
vità in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di misurazione”. 

Il fair value degli investment quotat in mercat atvi è determinato con riferimen-
to alle quotazioni di mercato (prezzi “bid” o, in assenza, prezzi medi) rilevat alla 
data di riferimento del bilancio. 

Un mercato è defnito atvo qualora le quotazioni rifetano normali operazioni di 
mercato, siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di 
efetve e regolari operazioni di mercato. 

In assenza di un mercato atvo, sono utlizzat metodi di stma e modelli valutatvi 
che tengono conto di tut i fatori di rischio correlat agli strument e che sono fon-
dat su dat rilevabili sul mercato. Sono in partcolare utlizzat: metodi basat sulla 
valutazione di strument quotat che presentano analoghe carateristche, calcoli 
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di fussi di cassa scontat; modelli di determinazione del prezzo di opzioni; valori ri-
levat in recent transazioni comparabili ed altre tecniche comunemente utlizzate 
dagli operatori di mercato.

Criteri di cancellazione
Le atvità fnanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit contratuali sui 
fussi fnanziari derivant dalle stesse o quando l’atvità fnanziaria viene ceduta 
trasferendo sostanzialmente tut i rischi e i benefci ad essa connessi.
I ttoli consegnat nell’ambito di un’operazione che contratualmente ne prevede il 
riacquisto non vengono stornat dal bilancio.

Criteri di riletazione delle component reddituali
Le component positve di reddito rappresentate dagli interessi atvi sui ttoli e 
relatvi provent assimilat sono iscrite per competenza nelle voci di conto econo-
mico relatve agli interessi.
Alle medesime voci sono iscrit anche i diferenziali e i margini maturat sino alla 
data di riferimento del bilancio, relatvi ai contrat derivat classifcat come atvità 
fnanziarie detenute per la negoziazione, ma gestonalmente collegat ad atvità o 
passività fnanziarie valutate al fair ialue (cosiddeta fair ialue opton).
Gli utli e le perdite realizzat dalla cessione o dal rimborso e gli utli e le perdite 
non realizzat derivant dalle variazioni  del fair ialue del portafoglio di negozia-
zione sono classifcat nel conto economico nel “Risultato neto dell’atvità di ne-
goziazione”,  così  come  l’efeto  delle  valutazioni  al  cambio  di  fne  periodo  delle 
atvità e passività monetarie in valuta.
I proft e le perdite relatvi ai contrat derivat gestonalmente collegat con at-
vità o passività valutate al fair ialue sono invece rilevat nel “Risultato neto delle 
atvità e passività fnanziarie valutate al fair value”.

2 - Attità fnanziarie disponibili per la tendita

Criteri di classifcazione
Sono  classifcate  nella  presente  voce  le  atvità  fnanziarie  non  derivate  non  di-
versamente classifcate come tra le “Atvità detenute per la negoziazione” o “Va-
lutate al fair value”, atvità fnanziarie “detenute fno a scadenza” o i “Credit e 
fnanziament”. 
Gli investment “disponibili per la vendita” sono atvità fnanziarie che si intende 
mantenere per un periodo di tempo indefnito e che possono essere vendute per 
esigenze di liquidità, variazioni nei tassi d’interesse, nei tassi di cambio e nei prezzi 
di mercato. Essa accoglie:
- i ttoli di debito quotat e non quotat;
- i ttoli azionari quotat e non quotat;
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- le quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investmento e SICAV);
- le partecipazioni azionarie non qualifcabili di controllo, di collegamento o di 

controllo congiunto (c.d partecipazioni di minoranza).

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle atvità fnanziarie disponibili per la vendita avviene alla 
data di regolamento, se regolate con tempistche previste dalla prassi di mercato 
(regular way), altriment alla data di sotoscrizione. Nel caso di rilevazione delle 
atvità fnanziarie alla data di regolamento, gli utli e le perdite rilevat tra la data 
di sotoscrizione e quella di regolamento sono imputat a patrimonio neto.

All’ato  della  rilevazione  iniziale,  le  atvità  fnanziarie  disponibili  per  la  vendita 
vengono rilevate al fair ialue; esso è rappresentato, generalmente, dal corrispet-
tvo pagato per l’esecuzione della transazione, comprensivo dei cost o provent di 
transazione diretamente atribuibili. 
L’iscrizione delle atvità fnanziarie disponibili per la vendita può derivare anche 
da riclassifcazione dal comparto “Atvità fnanziarie detenute fno alla scadenza” 
oppure, solo e soltanto in rare circostanze e comunque solamente qualora l’atvi-
tà non sia più posseduta al fne di venderla o riacquistarla a breve, dal comparto 
“Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione”; in tali circostanze il valore di 
iscrizione è pari al fair value dell’atvità al momento del trasferimento.

Criteri di talutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le atvità disponibili per la vendita cont-
nuano ad essere valutate al fair ialue.
Gli investment in strument di capitale non quotat in mercat atvi ed il cui fair 
ialue non può essere determinato in modo atendibile sono mantenut al costo e 
svalutat, con imputazione a conto economico, nell’eventualità in cui siano riscon-
trate perdite di valore durevoli.
Per i criteri di determinazione del fair ialue, si fa riferimento a quanto indicato 
nelle specifche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.
Le quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di con-

trollo e di collegamento, sono state valutate al costo e non al fair ialue, poi-
ché per esse si ritene possano ricorrere le condizioni previste dal par. AG80 
dell’Appendice A allo IAS39.

In  sede  di  chiusura  di  bilancio  le  atvità  vengono  sotoposte  a  verifca  dell’esi-
stenza di obietve evidenze di riduzione di valore non temporanea (impairment 
test). L’importo della perdita viene misurato come diferenza tra il valore contabile 
dell’atvità fnanziaria e il suo fai value.
Se una atvità fnanziaria disponibile per la vendita subisce una diminuzione du-



Bcc Basilicata - Credito Cooperativo di Laurenzana e comuni lucani

22

revole di valore, la perdita cumulata non realizzata e precedentemente iscrita nel 
patrimonio  neto  è  stornata  dal  patrimonio  neto  e  contabilizzata  nella  voce  di 
conto economico retfche/riprese di valore nete per deterioramento delle atvi-
tà fnanziarie disponibili per la vendita”. 
Per l’accertamento di situazioni che comportno una perdita per riduzione durevo-
le di valore e la determinazione del relatvo ammontare, la Banca utlizza tute le 
informazioni a sua disposizione che si basano su fat che si sono già verifcat e su 
dat osservabili alla data di valutazione.
In relazione ai ttoli di debito, le informazioni che si considerano principalmente 
rilevant ai fni dell’accertamento di eventuali perdite per riduzione di valore sono 
le seguent:
- esistenza di signifcatve difcoltà fnanziarie dell’emitente, derivant da ina-

dempiment o mancat pagament di interessi o capitale;
- probabilità di apertura di procedure concorsuali;
- scomparsa di un mercato atvo sugli strument fnanziari;
- peggioramento delle condizioni economiche che incidono sui fussi fnanziari 

dell’emitente;
- declassamento del merito di credito dell’emitente, quando accompagnato da 

altre notzie negatve sulla situazione fnanziaria di quest’ultmo.
Con riferimento ai ttoli di capitale, le informazioni che si ritengono rilevant ai fni 
dell’evidenziazione di perdite per riduzioni di valore includono la verifca dei cam-
biament intervenut nell’ambiente tecnologico, di mercato, economico o legale in 
cui l’emitente opera. 
Una diminuzione signifcatva o prolungata del fair value di uno strumento rappre-
sentatvo di capitale al di soto del suo costo è considerata evidenza obietva di 
una riduzione durevole di valore.
Qualora i motvi della perdita durevole vengano meno a seguito di un evento ve-
rifcatosi successivamente alla sua rilevazione, vengono iscrite riprese di valore 
imputate al conto economico se si trata di ttoli di debito o al patrimonio neto se 
si trata di ttoli di capitale. L’ammontare della ripresa non può in ogni caso supe-
rare il costo ammortzzato che lo strumento fnanziario avrebbe avuto in assenza 
di precedent retfche.
La verifca dell’esistenza di obietve evidenze di riduzione durevole di valore viene 
efetuata a ogni chiusura di bilancio. 

Criteri di cancellazione
Le atvità fnanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit contratuali sui 
fussi fnanziari derivant dalle stesse o quando l’atvità fnanziaria viene ceduta 
trasferendo sostanzialmente tut i rischi e i benefci ad essa connessi.
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Criteri di riletazione delle component reddituali
Per le atvità fnanziarie disponibili per la vendita vengono rilevat:
- a conto economico, gli interessi calcolat con il metodo del tasso di interesse 

efetvo, che tene conto sia dell’ammortamento dei cost di transazione sia 
del diferenziale tra il costo e il valore di rimborso;

- a patrimonio neto in una specifca riserva, al neto dell’imposizione fscale, 
i provent e gli oneri derivant dalla variazione del relatvo fair ialue, sino a 
che l’atvità fnanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita 
durevole di valore.

Al momento della dismissione gli efet derivant dall’utle o dalla perdita cumu-
lat nella riserva relatva alle atvità fnanziarie disponibili per la vendita, vengono 
rilevat a conto economico nella voce “utli (perdite) da cessione o riacquisto di: b) 
atvità fnanziarie disponibili per la vendita”.

3 - Attità fnanziarie detenute sino alla scadenza

Gli investment possedut sino alla scadenza sono atvità non derivate con paga-
ment fssi o determinabili e scadenza fssa, quotat su un mercato atvo (Livello 
1), che la Banca ha oggetva intenzione e capacità di possedere sino alla scadenza.
Criteri di classifcazione
Sono classifcate nella presente categoria i ttoli di debito con pagament fssi o 
determinabili a scadenza fssa, che si ha intenzione e capacità di detenere sino a 
scadenza.
Se, a seguito di un cambiamento della volontà o del venir meno della capacità, non 
risulta più appropriato mantenere gli investment in tale categoria, quest vengo-
no trasferit tra le atvità disponibili per la vendita.
Ogniqualvolta che le vendite o le riclassifcazioni risultno rilevant soto il proflo 
quanttatvo e qualitatvo, qualsiasi investmento detenuto fno alla scadenza che 
residua deve essere riclassifcato come disponibile per la vendita.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione  iniziale  delle  atvità  fnanziarie  avviene  alla  data  di  regolamento  se 
regolate con tempistche previste dalla prassi di mercato (regular way), altriment 
alla data di sotoscrizione. Nel caso di rilevazione delle atvità fnanziarie alla data 
di regolamento, gli utli e le perdite rilevat tra la data di sotoscrizione e quella di 
regolamento sono imputat a conto economico.
All’ato della rilevazione iniziale le atvità fnanziarie classifcate nella presente ca-
tegoria sono rilevate al fair ialue, che corrisponde generalmente al corrispetvo 
pagato, comprensivo degli eventuali cost e provent diretamente atribuibili.
Qualora l’iscrizione delle atvità in questa categoria derivi da riclassifcazione dal 
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comparto “Atvità fnanziarie disponibili per la vendita” oppure, solo e soltanto 
in rare circostanze qualora l’atvità non sia più posseduta al fne di venderla o ri-
acquistarla a breve, dalle “Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione”, il fair 
value dell’atvità, rilevato al momento del trasferimento, è assunto quale nuova 
misura del costo ammortzzato dell’atvità stessa.

Criteri di talutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le atvità fnanziarie detenute sino alla 
scadenza sono valutate al costo ammortzzato, utlizzando il metodo del tasso di 
interesse efetvo.
In sede di chiusura del bilancio, viene efetuata la verifca dell’esistenza di obiet-
ve evidenze di riduzione di valore. Se esse sussistono, l’importo della perdita viene 
misurato come diferenza tra il saldo contabile dell’atvità e il valore atuale dei 
futuri fussi fnanziari stmat recuperabili, scontat al tasso di interesse efetvo 
originario. L’importo della perdita è rilevato a conto economico.
Qualora i motvi che hanno dato origine alla retfca di valore siano successiva-
mente rimossi, vengono efetuate corrispondent riprese di valore.

Criteri di cancellazione
Le atvità fnanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit contratuali sui 
fussi  fnanziari  derivat  dalle  atvità  stesse  o  quando  l’atvità  fnanziaria  viene 
ceduta trasferendo sostanzialmente tut i rischi e benefci ad essa connessi.

Criteri di riletazione delle component reddituali
Le component positve di reddito rappresentate dagli interessi atvi e dai provent 
assimilat sono iscrite per competenza, sulla base del tasso di interesse efetvo, 
nelle voci di conto economico relatve agli interessi.
Gli utli o le perdite riferit ad atvità detenute sino a scadenza sono rilevat nel 
conto economico nel momento in cui le atvità sono cedute, alla voce “Utle (per-
dita) da cessione o riacquisto di: c) atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza”.
Eventuali riduzioni di valore vengono rilevate a conto economico nella voce “Ret-
tfche/Riprese di valore nete per deterioramento di atvità fnanziarie detenute 
sino alla scadenza”. In seguito, se i motvi che hanno determinato l’evidenza della 
perdita di valore vengono rimossi, si procede all’iscrizione di riprese di valore con 
imputazione a conto economico nella stessa voce.
L’ammontare della ripresa non può eccedere in ogni caso il costo ammortzzato 
che lo strumento avrebbe avuto in assenza di precedent retfche.
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4 - Credit
Criteri di classifcazione
I Credit e fnanziament sono iscrit nelle voci “60 Credit verso banche” e “70 
Credit verso clientela”.
I credit rientrano nella più ampia categoria delle atvità fnanziarie non derivate 
e non quotate in un mercato atvo (Livello 2 e 3), che prevedono pagament fssi 
o comunque determinabili. Essi includono gli impieghi con clientela e con banche, 
erogat diretamente e che non sono stat classifcat all’origine tra le Atvità fnan-
ziarie valutate al fair ialue.
L’iscrizione in questa categoria può derivare anche da riclassifcazione dal compar-
to “Atvità fnanziarie disponibili per la vendita” oppure, solo e soltanto in rare cir-
costanze, qualora l’atvità non sia più posseduta al fne di venderla o riacquistarla 
a breve, dalle “Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione”.

Qualora l’iscrizione derivi da riclassifcazione, il fair ialue dell’atvità rilevato al 
momento del trasferimento è assunto quale nuova misura del costo ammortzzato 
dell’atvità stessa.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sotoscrizione del contrato, 
che normalmente coincide con la data di erogazione, sulla base del fair ialue dello 
strumento fnanziario. Esso è pari all’ammontare erogato, comprensivo dei pro-
vent e degli oneri diretamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin 
dall’origine  dell’operazione,  ancorché  liquidat  in  un  momento  successivo.  Sono 
esclusi i cost che, pur avendo le carateristche suddete, sono oggeto di rimborso 
da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali cost interni 
di caratere amministratvo.
Nel caso di ttoli di debito, l’iscrizione iniziale delle atvità fnanziarie avviene alla 
data di regolamento, se regolate con tempistche previste dalla prassi di mercato 
(regular way), altriment alla data di sotoscrizione.

Per le operazioni creditzie, eventualmente concluse a condizioni non di merca-
to, la rilevazione iniziale è efetuata per un importo pari ai futuri fussi di cassa 
scontat ad un tasso di mercato. L’eventuale diferenza tra la rilevazione iniziale e 
l’ammontare erogato è rilevata nel conto economico al momento dell’iscrizione 
iniziale.

Criteri di talutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i credit sono rilevat al costo ammortz-
zato, pari al valore di prima iscrizione, diminuito/aumentato dei rimborsi di capita-
le, delle retfche/riprese di valore e dell’ammortamento calcolato col metodo del 
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tasso di interesse efetvo.
Il costo ammortzzato è diminuito/aumentato anche per la diferenza tra l’ammon-
tare erogato e quello rimborsabile a scadenza, riconducibile tpicamente ai cost/
provent imputat diretamente al singolo credito.
Il tasso di interesse efetvo è il tasso che eguaglia il valore atuale dei fussi futuri 
del credito, per capitale ed interessi, all’ammontare erogato comprensivo dei co-
st/provent ricondot al credito. L’efeto economico dei cost e dei provent viene 
così distribuito lungo la vita residua atesa del credito.
Il metodo del costo ammortzzato non è utlizzato per i credit senza una scadenza 
defnita o a revoca.
Ad ogni data di bilancio viene accertata l’eventuale obietva evidenza che un’at-
tvità fnanziaria o un gruppo di atvità fnanziarie abbia subito una riduzione di 
valore. Tale circostanza ricorre quando è prevedibile che l’azienda non sia in grado 
di riscuotere l’ammontare dovuto, sulla base delle condizioni contratuali origina-
rie ossia, ad esempio, in presenza:
a) di signifcatve difcoltà fnanziarie dell’emitente o debitore;
b) di una violazione del contrato, quale un inadempimento o un mancato paga-

mento degli interessi o del capitale;
c) del fato che il fnanziatore per ragioni economiche o legali relatve alla dif-

coltà fnanziaria del benefciario, estenda al benefciario una concessione che 
il fnanziatore non avrebbe altriment preso in considerazione;

d) della probabilità che il benefciario dichiari procedure di ristruturazione fnan-
ziaria;

e) della scomparsa di un mercato atvo di quell’atvità fnanziaria dovuta a dif-
fcoltà fnanziarie;

f) di dat rilevabili che indichino l’esistenza di una diminuzione sensibile nei futuri 
fussi fnanziari stmat per un gruppo di atvità fnanziarie similari sin dal mo-
mento della rilevazione iniziale di quelle atvità, sebbene la diminuzione non 
possa essere ancora identfcata con le singole atvità fnanziarie nel gruppo.

Dapprima si valuta la necessità di retfcare individualmente le esposizioni dete-
riorate  (credit  non  performing),  classifcate  nelle  diverse  categorie  di  rischio  in 
base alla normatva emanata dalla Banca d’Italia, riportate al punto A1. Sezione 4. 
“Altri aspet” 
I credit non performing sono oggeto di un processo di valutazione analitca, as-
sieme agli altri credit individualmente signifcatvi; l’ammontare della retfca di 
valore di ciascun credito è pari alla diferenza tra il valore di bilancio dello stesso 
al momento della valutazione (costo ammortzzato) ed il valore atuale dei previst 
fussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse efetvo originario.
I fussi di cassa previst tengono conto dei tempi di recupero atesi, del presumibile 
valore di realizzo delle eventuali garanzie, nonché dei cost che si ritene verranno 
sostenut per il recupero dell’esposizione creditzia.
Qualora il credito abbia un tasso d’interesse variabile, il tasso di atualizzazione 
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utlizzato al fne di determinare la perdita è pari al tasso di rendimento efetvo 
corrente determinato in accordo con il contrato.
La retfca di valore è iscrita a conto economico. La componente della retfca 
riconducibile all’atualizzazione dei fussi fnanziari viene rilasciata per competenza 
secondo il meccanismo del tasso di interesse efetvo ed imputata tra le riprese 
di valore.
La ripresa di valore è iscrita nel conto economico e non può, in ogni caso, superare 
il costo ammortzzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedent ret-
fche. Tra le riprese di valore sono inoltre ricompresi gli efet positvi connessi al 
rientro dell’efeto atualizzazione derivante dalla progressiva riduzione del tempo 
stmato di recupero del credito oggeto di svalutazione.
Il valore originario dei credit viene ripristnato negli esercizi successivi nella misu-
ra in cui vengono meno i motvi che ne hanno determinato la retfca, purché tale 
valutazione  sia  oggetvamente  collegabile  ad  un  evento  verifcatosi  successiva-
mente alla retfca stessa. 

I credit in bonis, per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze 
oggetve di perdita, sono sotopost alla valutazione di una perdita di valore col-
letva. Tale valutazione avviene per categorie di credit omogenee in termini di 
rischio di credito; le relatve percentuali di perdita sono stmate tenendo conto 
di serie storiche, che consentono di apprezzare il valore della perdita in ciascuna 
categoria di credit. 

La stma dei fussi nominali futuri atesi si basa su diferenziat parametri di “proba-
bilità di insolvenza” ( PD - probability of default) e di “perdita in caso di insolvenza 
“ (LGD – loss giien default); i fussi così calcolat sono atualizzat sulla base dei 
tempi medi di recupero, determinat su base storico statstca.
La retfca di valore è iscrita a conto economico.
Ad ogni data di chiusura del bilancio, le eventuali retfche aggiuntve o riprese 
di valore vengono ricalcolate in modo diferenziale rispeto alla consistenza delle 
svalutazioni colletve dell’esercizio precedente.

Criteri di cancellazione
I credit vengono cancellat dalle atvità in bilancio allorché il dirito a ricevere i 
fussi di cassa è estnto, quando la cessione ha comportato il trasferimento in ma-
niera sostanziale di tut i rischi e benefci connessi ai credit stessi o nel caso in cui 
il credito è considerato defnitvamente irrecuperabile, dopo che tute le necessa-
rie procedure di recupero sono state completate.
Qualora  invece  siano  stat  mantenut  i  rischi  e  benefci  relatvi  ai  credit  cedut, 
quest contnuano ad essere iscrit tra le atvità del bilancio, ancorché giuridica-
mente la ttolarità del credito sia stata efetvamente trasferita, registrando una 
passività a fronte del corrispetvo ricevuto dall’acquirente.
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Criteri di riletazione delle component reddituali
Gli interessi derivant da “Credit verso banche e clientela” sono iscrit tra gli “In-
teressi atvi e provent assimilat” del conto economico in base al principio della 
competenza temporale sulla base del tasso di interesse efetvo.
Le  perdite  di  valore  riscontrate  sono  iscrite  a  conto  economico  nella  voce  130 
“retfche/riprese  di  valore  nete  per  deterioramento  di  a)  credit”  così  come  i 
recuperi di parte o tut gli import oggeto di precedent svalutazioni. Le riprese 
di valore sono iscrite sia a fronte di una migliorata qualità del credito, tale da far 
insorgere la ragionevole certezza del recupero tempestvo del capitale secondo i 
termini contratuali originari del credito, sia a fronte del progressivo venir meno 
dell’atualizzazione calcolata al momento dell’iscrizione della retfca di valore. 
Nel caso di valutazione colletva, le eventuali retfche aggiuntve o riprese di va-
lore vengono ricalcolate in modo diferenziale con riferimento all’intero portafo-
glio dei credit.
Gli utli e perdite risultant dalla cessione di credit sono iscrit alla voce 100 a) del 
conto economico “Utle (perdite) da cessione o riacquisto di credit”

5 - Attità fnanziarie talutate al fair value

Criteri di classifcazione
Sono classifcate nella presente voce quelle atvità che sono designate al fair va-
lue con i risultat valutatvi iscrit nel conto economico, sulla base della fair ialue 
opton prevista dal principio IAS 39 par. 9.
In partcolare, la fair ialue opton è utlizzata quando consente di eliminare o di 
ridurre signifcatvamente lo sbilancio contabile derivante dalla contabilizzazione 
non coerente di strument fnanziari correlat tra loro (natural hedge), ovvero co-
pert da contrat derivat per i quali l’applicazione dell’hedge accountng risulta 
complessa e difcoltosa.
La fair ialue opton è inoltre impiegata in presenza di uno strumento contenente 
un derivato implicito che soddisfa determinate condizioni, al fne di non procedere 
allo scorporo dello stesso dallo strumento ospite, valutando al fair ialue lo stru-
mento fnanziario nel suo complesso. 

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle atvità fnanziarie rappresentate da ttoli di debito e di 
capitale avviene alla data di sotoscrizione.
All’ato della rilevazione iniziale, le atvità vengono rilevate al fair ialue, che corri-
sponde generalmente al corrispetvo pagato, senza considerare i cost o provent 
di transazione ad esse riferit ed atribuibili agli strument stessi, in quanto rilevat 
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diretamente nel conto economico.
Criteri di talutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le atvità fnanziarie sono valorizzate al 
fair ialue. 
Per i criteri di determinazione del fair ialue, si fa riferimento a quanto indicato per 
le atvità fnanziarie detenute per la negoziazione e nelle specifche note in merito 
di cui al successivo punto 17 “Altre informazioni”.

Criteri di cancellazione
Le atvità fnanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit contratuali sui 
fussi fnanziari derivant dalle stesse o quando l’atvità fnanziaria viene ceduta 
trasferendo sostanzialmente tut i rischi e i benefci ad essa connessi.

Criteri di riletazione delle component reddituali
Le component positve di reddito rappresentate dagli interessi atvi sono iscrite, 
per competenza, nelle voci di conto economico relatve agli interessi.
Gli utli e le perdite realizzat dalla cessione o dal rimborso e gli utli e le perdite 
non realizzat derivant dalle variazioni del fair ialue del portafoglio, sono classif-
cat nel “Risultato neto delle atvità e passività fnanziarie valutate al fair ialue” 
di conto economico.

6 - Operazioni di copertura

La Banca a fne esercizio non ha in corso operazioni con derivat classifcabili fra i 
derivat di copertura.

7 - Partecipazioni
La Banca a fne esercizio non detene partecipazioni di controllo, di collegamento 
o di controllo congiunto, così come defnite e previste dai principi IFRS10, IFRS11 
e IAS28.

8 - Attità materiali

Criteri di classifcazione
La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale e quelli 
detenut a scopo di investmento, gli impiant, i veicoli, i mobili, gli arredi e le at-
trezzature di qualsiasi tpo.
Si defniscono “immobili ad uso funzionale” quelli possedut per essere impiegat 



Bcc Basilicata - Credito Cooperativo di Laurenzana e comuni lucani

30

nella fornitura di servizi oppure per scopi amministratvi. 
Rientrano invece tra gli immobili da investmento le proprietà possedute al fne di 
percepire canoni di locazione o per l’apprezzamento del capitale investto, o per 
entrambe le motvazioni.
Gli  immobili  possedut  sono  principalmente  utlizzat  come  fliali  ed  ufci  della 
Banca.

Sono  compresi  tra  le  atvità  materiali  i  beni  utlizzat  nell’ambito  di  contrat  di 
leasing fnanziario, ancorché la ttolarità giuridica dei medesimi permanga in capo 
alla società locatrice.
Tra le atvità materiali sono inclusi anche i cost per migliorie su beni di terzi,  pur-
ché relatve ad atvità materiali identfcabili e separabili (es. ATM). Qualora i sud-
det cost non presentno autonoma funzionalità ed utlizzabilità, ma dagli stessi si 
atendano benefci futuri, sono iscrit tra le “altre atvità” e vengono ammortzza-
t nel più breve periodo tra quello di prevedibile capacità di utlizzo delle migliorie 
stesse e quello di durata residua della locazione.
Al valore delle immobilizzazioni materiali concorrono anche gli accont versat per 
l’acquisizione e la ristruturazione di beni non ancora entrat nel processo produt-
tvo, e quindi non ancora oggeto di ammortamento.

Criteri d’iscrizione
Le atvità materiali sono inizialmente iscrite al costo di acquisto o di costruzione, 
comprensivo di tut gli eventuali oneri accessori diretamente imputabili all’acqui-
sto e alla messa in funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria ed i cost avent natura incrementatva che 
comportano  un  incremento  dei  benefci  futuri  generat  dal  bene  sono  atribuit 
ai cespit cui si riferiscono ed ammortzzat in relazione alle residue possibilità di 
utlizzo degli stessi.
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri intervent per garantre l’ordinario 
funzionamento dei beni sono invece imputate al conto economico dell’esercizio in 
cui sono sostenute.

Criteri di talutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le atvità materiali, inclusi gli immobili non strumenta-
li, salvo quanto di seguito precisato, sono iscrite in bilancio al costo al neto degli 
ammortament cumulat e di eventuali perdite di valore accumulate.
Le atvità materiali sono  sistematcamente ammortzzate in  ogni  esercizio  sulla 
base della loro vita utle, adotando come criterio di ammortamento il metodo a 
quote costant. 
La vita utle delle atvità materiali soggete ad ammortamento viene periodica-
mente sotoposta a verifca; in caso di retfca delle stme iniziali viene conseguen-
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temente modifcata anche la relatva quota di ammortamento.
Non sono sogget ad ammortamento:
- i  terreni,  siano  essi  stat  acquisit  singolarmente  o  incorporat  nel  valore  dei 

fabbricat, in quanto considerat a vita utle indefnita. Nel caso in cui il loro va-
lore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerat beni separabili 
dall’edifcio; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato 
avviene sulla base di perizia di perit indipendent per i soli immobili detenut 
“cielo-terra”;

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso.

Ad ogni chiusura di bilancio, si procede alla verifca dell’eventuale esistenza di in-
dicazioni che dimostrino la perdita di valore subita da un’atvità. La perdita risulta 
dal confronto tra il valore di carico dell’atvità materiale ed il minor valore di re-
cupero.
Quest’ultmo è il maggior valore tra il fair value, al neto degli eventuali cost di 
vendita, ed il relatvo valore d’uso inteso come il valore atuale dei fussi futuri 
originat dal cespite. Le eventuali retfche sono imputate a conto economico alla 
voce “retfche/riprese di ialore nete su atiità materiali”.
Qualora vengano meno i motvi che hanno portato alla rilevazione della perdita, 
viene rilevata una ripresa di valore, che non può superare il valore che l’atvità 
avrebbe avuto, al neto degli ammortament calcolat in assenza di precedent per-
dite di valore.

Criteri di cancellazione 
Le atvità materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della di-
smissione o quando sono ritrate permanentemente dall’uso e, di conseguenza, 
non sono atesi benefci economici futuri che derivino dalla loro cessione o dal 
loro utlizzo. 

Criteri di riletazione delle component reddituali
L’ammortamento sistematco è contabilizzato al conto economico alla voce “Ret-
fche/riprese di ialore nete su atiità materiali”
Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di 
efetva  disponibilità  all’uso  del  bene.  Per  i  beni  cedut  e/o  dismessi  nel  corso 
dell’esercizio, l’ammortamento è calcolato su base giornaliera fno alla data di ces-
sione e/o dismissione.
Le plusvalenze e le minusvalenze derivant dallo smobilizzo o dalla dismissione del-
le atvità materiali sono determinate come diferenza tra il corrispetvo neto di 
cessione e il valore contabile del bene; esse sono rilevate nel conto economico alla 
stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità.
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Nella voce di conto economico “Utli (Perdite) da cessione di iniestment” sono 
oggeto di rilevazione il saldo, positvo o negatvo, tra gli utli e le perdite da realiz-
zo di investment materiali.

9 - Attità immateriali

Criteri di classifcazione
La voce accoglie quelle atvità non monetarie prive di consistenza fsica possedute 
per essere utlizzate in un periodo pluriennale o indefnito, che soddisfano le se-
guent carateristche: 
- identfcabilità;
- l’azienda ne detene il controllo;
- è probabile che i benefci economici futuri atesi atribuibili all’atvità 

afuiranno all’azienda;
- il costo dell’atvità può essere valutato atendibilmente.

In assenza di una delle suddete carateristche, la spesa per acquisire o generare 
la stessa internamente è rilevata come costo nell’esercizio in cui è stata sostenuta.
Le atvità immateriali includono, in partcolare, il sofware applicatvo ad utlizza-
zione pluriennale, e altre atvità identfcabili che trovano origine in dirit legali o 
contratuali.

Criteri di iscrizione
Le atvità immateriali sono iscrite al costo, retfcato per eventuali oneri accesso-
ri, sostenut per predisporre l’utlizzo dell’atvità.

Criteri di talutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le atvità immateriali a vita “defnita” sono iscrite al 
costo, al neto dell’ammontare complessivo degli ammortament e delle perdite di 
valore cumulate.
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso, ovvero 
quando si trova nel luogo e nelle condizioni adate per poter operare nel modo 
stabilito e cessa nel momento in cui l’atvità è eliminata contabilmente. 
L’ammortamento è efetuato a quote costant, di modo da rifetere l’utlizzo plu-
riennale dei beni in base alla vita utle stmata.
Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di 
efetva disponibilità del bene. Per le atvità cedute e/o dismesse nel corso dell’e-
sercizio, l’ammortamento è calcolato su base giornaliera fno alla data di cessione 
e/o dismissione.
Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede 
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alla stma del valore di recupero dell’atvità.
L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla diferenza tra il 
valore contabile dell’atvità ed il suo valore recuperabile.

Criteri di cancellazione
Le atvità immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della 
dismissione o quando non siano atesi benefci economici futuri.

Criteri di riletazione delle component reddituali
Sia gli ammortament che eventuali retfche/riprese di valore per deterioramento 
di atvità immateriali diverse dagli avviament vengono rilevat a conto economico 
nella voce “Retfche/riprese di ialore nete su atiità immateriali”. 
Le plusvalenze e le minusvalenze derivant dallo smobilizzo o dalla dismissione di 
un’atvità immateriale sono determinate come diferenza tra il corrispetvo neto 
di cessione e il valore contabile del bene ed iscrite al conto economico.
Nella voce “Utli (Perdite) da cessione di iniestment”, formano oggeto di rileva-
zione il saldo, positvo o negatvo, tra gli utli e le perdite da realizzo di investment.

10 - Attità non corrent in tia di dismissione
In  tale  voce  sono  classifcate  le  atvità  non  corrent  destnate  alla  vendita  ed  i 
gruppi di atvità e le passività associate in via di dismissione, secondo quanto pre-
visto dall’IFRS5.

Criteri di classifcazione 
Vengono classifcate nelle presente voce le atvità e i gruppi di atvità non corren-
t in via di dismissione quando il valore contabile sarà recuperato principalmen-
te con una operazione di vendita ritenuta altamente probabile, anziché con l’uso 
contnuatvo.
Ai fni della classifcazione nelle predete voci di bilancio, le atvità o passività (o 
gruppo in dismissione) devono risultare immediatamente disponibili per la vendi-
ta e devono essere riscontrat programmi atvi e concret per giungere alla dismis-
sione dell’atvità o passività entro il breve termine.

Criteri di iscrizione
Le atvità e i gruppi di atvità non corrent in via di dismissione sono valutat, al 
momento dell’iscrizione iniziale, al minore tra il valore contabile ed il fair value, al 
neto dei cost di vendita.

Criteri di talutazione e di riletazione delle component reddituali
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Successivamente alla rilevazione iniziale, le atvità e i gruppi di atvità non corren-
t in via di dismissione sono valutat al minore tra il valore contabile ed il fair value 
al neto dei cost di vendita. I relatvi provent ed oneri (al neto dell’efeto fscale) 
sono espost nel conto economico in voce separata quando sono relatvi ad unità 
operatve dismesse.

Criteri di cancellazione
Le atvità e i gruppi di atvità non corrent in via di dismissione sono eliminat 
dallo stato patrimoniale al momento della dismissione.

11 - Fiscalità corrente e diferita

Criteri di classifcazione e di iscrizione
Nella voce fgurano le atvità e passività fscali (corrent e diferite) rilevate in ap-
plicazione dello IAS12.
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle 
relatve a voci addebitate od accreditate diretamente a patrimonio neto.
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una pruden-
ziale previsione dell’onere fscale corrente, di quello antcipato e di quello diferito. 
Le atvità fscali corrent accolgono i credit d’imposta recuperabili (compresi gli 
accont versat); le passività fscali corrent le imposte corrent non ancora pagate 
alla data del bilancio.
Le imposte antcipate e quelle diferite sono determinate sulla base del criterio del 
balance sheet liability method, tenendo conto delle diferenze temporanee (dedu-
cibili o imponibili) tra il valore contabile di una atvità o di una passività e il suo 
valore riconosciuto ai fni fscali. 
L’iscrizione di “atvità per imposte antcipate” è efetuata quando il loro recupero 
è ritenuto probabile. Tutavia la probabilità del recupero delle imposte antcipate 
relatve a avviament, altre atvità immateriali iscrite fno alla data del 31.12.2014, 
nonché alle retfche su credit svalutazioni di credit è da ritenersi automatca-
mente soddisfata per efeto delle disposizioni di legge che ne prevedono la tra-
sformazione in credito d’imposta in presenza di perdita d’esercizio civilistca e/o 
fscale ai fni IRES o di valore della produzione negatvo ai fni IRAP. In partcolare, 
in presenza di una perdita civilistca d’esercizio, la fscalità antcipata relatva agli 
avviament, alle altre atvità immateriali iscrite fno alla data del 31.12.2014, non-
ché alle retfche su credit sarà oggeto di trasformazione in credito d’imposta per 
efeto delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 55, del Decreto Legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertto con modifcazioni dalla Legge 26 febbraio 2011, n. 10 e 
come modifcato dal c. 167 e seguent art. 1 L. 27 dicembre 2013 n. 147.
La  trasformazione  ha  efeto  a  decorrere  dalla  data  di  approvazione,  da  parte 
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dell’assemblea dei soci, del bilancio individuale in cui è stata rilevata la perdita, 
come previsto dall’art. 2, comma 56, del citato D.L. 225/2010.
Le “passività per imposte diferite” vengono rilevate in tut i casi in cui è probabile 
che insorga il relatvo debito.
Le “atvità per imposte antcipate” indicano una futura riduzione dell’imponibile 
fscale, a fronte di un’antcipazione della tassazione rispeto alla competenza eco-
nomico-civilistca, mentre le “passività per imposte diferite” indicano un futuro 
incremento dell’imponibile fscale, determinando un diferimento della tassazione 
rispeto alla competenza economico-civilistca.

Criteri di talutazione
Sono rilevat gli efet relatvi alle imposte corrent e diferite calcolate nel rispeto 
della legislazione fscale in base al criterio della competenza economica, coeren-
temente con le modalità di rilevazione in bilancio dei cost e ricavi che le hanno 
generate, applicando le aliquote di imposta vigent.
Le imposte corrent sono compensate, a livello di singola imposta: gli accont ver-
sat e il relatvo debito di imposta sono espost al neto tra le “Atvità fscali a) 
corrent” o tra le “Passività fscali a) corrent” a seconda del segno.
Le atvità per imposte antcipate e le passività per imposte diferite sono calcolate 
utlizzando le aliquote fscali applicabili, in ragione della legge vigente, nell’eserci-
zio in cui l’atvità fscale antcipata sarà realizzata o la passività fscale diferita sarà 
estnta.
Esse vengono sistematcamente valutate per tener conto di eventuali modifche 
intervenute nelle norme o nelle aliquote.
Le imposte antcipate e quelle diferite sono contabilizzate a livello patrimoniale, a 
saldi apert e senza compensazioni, nella voce “Atvità fscali b) antcipate” e nella 
voce “Passività fscali b) diferite”; esse non vengono atualizzate.

Criteri di riletazione delle component economicce
Qualora le atvità e le passività fscali diferite si riferiscano a component che han-
no interessato il conto economico, la contropartta è rappresenta dalle imposte sul 
reddito. 
Nei casi in cui le imposte antcipate o diferite riguardino transazioni che hanno 
interessato diretamente il patrimonio neto senza infuenzare il conto economico, 
quali ad esempio le valutazione degli strument fnanziari disponibili per la vendi-
ta, le stesse vengono iscrite in contropartta al patrimonio neto, interessando la 
specifca riserva.

Criteri di cancellazione
Le atvità fscali antcipate e le passività fscali diferite sono cancellate nell’eser-
cizio in cui:
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- la diferenza temporanea che le ha originate diventa imponibile con riferimen-
to alle passività fscali diferite o deducibile con riferimento alle atvità fscali 
antcipate;

- la diferenza temporanea che le ha originate perde rilevanza fscale. 

12 - Fondi per riscci ed oneri

Criteri di classifcazione
I  fondi  per  rischi  ed  oneri  accolgono  gli  accantonament  relatvi  ad  obbligazioni 
atuali (legali o implicite) originate da un evento passato, per le quali sia proba-
bile l’esborso di risorse economiche per l’adempimento dell’obbligazione stessa, 
sempreché possa essere efetuata una stma atendibile del relatvo ammontare.
A fronte di passività solo potenziali e non probabili non viene rilevato alcun ac-
cantonamento, ma viene fornita informatva in nota integratva, salvo i casi in cui 
la probabilità di impiegare risorse sia remota oppure il fenomeno non risult rile-
vante.

Criteri di iscrizione
Nella sotovoce “altri fondi” del Passivo dello Stato Patrimoniale fgurano i fondi 
per rischi e oneri costtuit in ossequio a quanto previsto dai principi contabili in-
ternazionali, ad eccezione delle svalutazioni dovute al deterioramento delle garan-
zie rilasciate, da ricondurre alle “Altre passività”.

Criteri di talutazione 
L’importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stma della spe-
sa richiesta per adempiere all’obbligazione esistente alla data di riferimento del 
bilancio.
Laddove l’elemento temporale sia signifcatvo, gli accantonament vengono atua-
lizzat utlizzando i tassi corrent di mercato.
I fondi accantonat sono periodicamente riesaminat ed eventualmente retfcat 
per  rifetere  la  miglior  stma  corrente.  Quando  a  seguito  del  riesame,  il  soste-
nimento  dell’onere  diviene  improbabile,  l’accantonamento  viene  stornato.  Per 
quanto  atene  i  fondi  relatvi  ai  benefci  ai  dipendent  si  rimanda  al  successivo 
punto 17 “Altre informazioni”.

Criteri di cancellazione
Se  non  è  più  probabile  che  sarà  necessario  l’impiego  di  risorse  ate  a  produrre 
benefci economici per adempiere all’obbligazione, l’accantonamento deve essere 
stornato. Un accantonamento deve essere utlizzato unicamente a fronte di quegli 
oneri per i quali esso è stato iscrito.
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Criteri di riletazione delle component economicce
L’accantonamento è rilevato a conto economico alla voce “Accantonament net 
ai fondi per rischi e oneri”. Nella voce fgura il saldo, positvo o negatvo, tra gli 
accantonament e le eventuali riatribuzioni a conto economico di fondi ritenut 
esuberant.
Gli accantonament net includono anche i decrement dei fondi per l’efeto at-
tualizzazione, nonché i corrispondent increment dovut al trascorrere del tempo 
(maturazione degli interessi implicit nell’atualizzazione).
Qualora gli accantonament riguardino oneri per il personale dipendente, quali i 
premi di anzianità indicat al successivo punto 17 “Altre informazioni”, la voce di 
conto economico interessata è “Spese amministratie a) spese per il personale”.

13 - Debit e ttoli in circolazione 

Criteri di classifcazione
Le voci “Debit ierso banche”, “Debit ierso clientela” e “Titoli in circolazione” com-
prendono  le  varie  forme  di  provvista  interbancaria  e  con  clientela  e  la  raccolta 
efetuata atraverso certfcat di deposito e ttoli obbligazionari in circolazione, 
non classifcate tra le “Passiiità fnanziarie ialutate al fair ialue”; le voci sono al 
neto dell’eventuale ammontare riacquistato. Sono inclusi i ttoli che alla data di 
riferimento del bilancio risultano scadut ma non ancora rimborsat.
Sono inclusi i debit di funzionamento connessi con la prestazione di servizi fnan-
ziari.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di tali passività fnanziarie avviene all’ato della ricezione delle 
somme raccolte o dell’emissione dei ttoli di debito. 
Il valore a cui  sono  iscrite corrisponde  al  relatvo  fair ialue, normalmente pari 
all’ammontare incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali co-
st/provent aggiuntvi diretamente atribuibili alla singola operazione di provvista 
o di emissione. 
Il fair value delle passività fnanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse 
da quelle di mercato, è oggeto di apposita stma e la diferenza rispeto al corri-
spetvo incassato è imputata diretamente a conto economico.
Il ricollocamento di ttoli propri riacquistat, oggeto di precedente annullamento 
contabile, è considerato come nuova emissione con iscrizione del nuovo prezzo di 
collocamento, senza efet a conto economico.

Criteri di talutazione 
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Dopo la rilevazione iniziale, le passività fnanziarie sono valutate al costo ammor-
tzzato utlizzando il metodo del tasso di interesse efetvo.
Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fatore temporale risult tra-
scurabile,  che  rimangono  iscrite  per  il  valore  incassato,  e  i  cui  cost  e  provent 
diretamente atribuibili all’operazione sono iscrit a conto economico nelle per-
tnent voci

Criteri di cancellazione 
Le passività fnanziarie sono cancellate dal bilancio quando estnte o scadute. La 
cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di ttoli precedentemente 
emessi. 

Criteri di riletazione delle component reddituali
Le component negatve di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscrit-
te, per competenza, nelle voci di conto economico relatve agli interessi.
L’eventuale diferenza tra il valore di riacquisto dei ttoli di propria emissione ed 
il corrispondente valore contabile della passività viene iscrito a conto economico 
nella voce “Utli/perdite da cessione o riacuuisto di: d) passiiità fnanziarie”.

14 - Passitità fnanziarie di negoziazione

Alla data del bilancio la Banca non ha operazioni in derivat rientrant nell’ambito 
di applicazione della fair value opton con valore negatvo.

15 - Passitità fnanziarie talutate al fair value

La Banca alla data del bilancio non ha in essere passività classifcate in questa voce.

16 - Operazioni in taluta

Criteri di classifcazione
Tra le atvità e le passività in valuta fgurano, oltre a quelle denominate esplicita-
mente in una valuta diversa dall’euro, anche quelle che prevedono clausole di in-
dicizzazione fnanziaria collegate al tasso di cambio dell’euro con una determinata 
valuta o con un determinato paniere di valute.
Ai fni delle modalità di conversione da utlizzare, le atvità e passività in valuta 
sono suddivise tra poste monetarie (classifcate tra le poste corrent) e non mone-
tarie (classifcate tra le poste non corrent).
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Gli element monetari consistono nel denaro posseduto e nelle atvità e passività 
da ricevere o pagare, in ammontari di denaro fsso o determinabili.
Gli element non monetari si caraterizzano per l’assenza di un dirito a ricevere o 
di un’obbligazione a consegnare un ammontare di denaro fsso o determinabile.

Criteri di iscrizione
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione inizia-
le, in euro, applicando all’importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla 
data dell’operazione.

Criteri di talutazione 
Ad ogni chiusura del bilancio, gli element originariamente denominat in valuta 
estera sono valorizzat in euro come segue:
- le poste monetarie sono convertte al tasso di cambio alla data di chiusura 

del periodo;
- le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertte al tasso di 

cambio in essere alla data della operazione;
- le poste non monetarie valutate al fair value sono convertte al tasso di cambio 

a pront alla data di chiusura del periodo.

Criteri di riletazione delle component reddituali
Le diferenze di cambio che si generano tra la data dell’operazione e la data del re-
latvo pagamento, su element di natura monetaria, sono contabilizzate nel conto 
economico dell’esercizio in cui sorgono, alla voce “Risultato neto della atvità di 
negoziazione”; alla medesima voce sono iscrite le diferenze che derivano dalla 
conversione di element monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o 
di conversione alla data di chiusura del bilancio precedente.
Quando un utle o una perdita relatvi ad un elemento non monetario sono rilevat 
a  patrimonio  neto,  le  diferenze  cambio  relatve  a  tale  elemento  sono  rilevata 
anch’esse a patrimonio neto.

17 - Altre informazioni

Ratei e Riscont
I ratei e i riscont, che riguardano oneri e provent di competenza dell’esercizio ma-
turat su atvità e passività, vengono ricondot a retfca delle atvità e passività 
a cui si riferiscono. In assenza di rapport cui ricondurli, saranno rappresentat tra 
le “Altre atiità” o “Altre passiiità”.

Contrat di tendita e riacquisto (pront contro termine)
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I ttoli vendut e sogget ad accordo di riacquisto sono classifcat come strument 
fnanziari impegnat, quando l’acquirente ha per contrato o convenzione il dirito 
a rivendere o a reimpegnare il sotostante; la passività della controparte è inclusa 
nelle passività verso banche, altri deposit o deposit della clientela.
I ttoli acquistat in relazione ad un contrato di rivendita sono contabilizzat come 
fnanziament o antcipi ad altre banche o a clientela. 
La diferenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d’acquisto è contabilizzata come 
interesse e registrata per competenza lungo la vita dell’operazione sulla base del 
tasso efetvo di rendimento.

Tratamento di fne rapporto del personale
La Banca fno al 31/12/2016 ha efetuato il calcolo del TFR seguendo quanto pre-
visto dal’art.2120 del c.c. e non in base a quanto previsto dallo IAS 19. 
Come più volte precisato nella parte A dei bilanci approvat tale scelta era detata; 
dall’assenza di una serie storica robusta; dall’obbligo di riversare al FIP le quote 
di TFR dei dipendent assunt dopo il 1998; dalla facoltà esercitata, in seguito alle 
modifche normatve intervenute in campo previdenziale, da diversi dipendent di 
riversare al FIP la quota del TFR maturata; dalla presenza di una polizza assicura-
tva a favore dei dipendent (in partcolare per quelli assunt prima del 1998) dove 
vengono versate le quote maturate.
A partre dall’esercizio 2017, la Banca ha deciso di conformarsi a quanto previsto 
dallo IAS 19. 
Il T.F.R. è assimilabile ad un “benefcio successivo al rapporto di lavoro” (post em-
ployment beneft) del tpo “Prestazioni Defnite” (defned beneft plan) per il quale 
è previsto, in base allo IAS 19, che il suo valore venga determinato mediante me-
todologie di tpo atuariale.
Conseguentemente, la valutazione di fne esercizio è efetuata in base al metodo 
dei benefci maturat utlizzando il criterio del credito unitario previsto (Projected 
Unit Credit Method). 
Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi stori-
che, statstche e probabilistche, nonché in virtù dell’adozione di opportune basi 
tecniche demografche.
Esso consente di calcolare il T.F.R. maturato ad una certa data in senso atuariale, 
distribuendo l’onere per tut gli anni di stmata permanenza residua dei lavoratori 
in essere e non più come onere da liquidare nel caso in cui l’azienda cessi la propria 
atvità alla data di bilancio.
La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata efetuata da un atuario 
indipendente in conformità alla metodologia sopra indicata.
Tale valutazione è stata efetuato per la sola quota di TFR che resta in azienda al 
neto di quanto versata al FIP e alla polizza assicuratva. Infat tali quote sono da 
considerarsi dei piani a contribut defnit e pertanto il loro costo è stato portato a 
conto economico e la contropartta versata al fondo ed alla compagnia assicura-
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tva. 

Pertanto per una correta esposizione delle poste è stato rideterminato il saldo al 
31/12/2016 e la diferenza per adeguare tale saldo alla nuova metodologia di cal-
colo è stata contabilizzata in una riserva di utli al neto degli efet fscali. Infne, il 
Fondo TFR è stato ridoto della quota versata all’assicurazione esterna. L’impato a 
conto economico per l’anno 2017 risulta pari a quanto determinato da un atuario 
indipendente oltre alle quote riversate al FIP ed all’assicurazione.
I valori delle diverse voci interessate alle variazioni sono stat rideterminat anche 
per il 31/12/2016 al fne di renderli confrontabili con i dat al 31/12/2017.
Rilevazione degli utli e perdite atuariali
Il principio IAS 19 prevede che tut gli utli e perdite atuariali maturat alla data di 
bilancio siano rilevat nel “Prospeto della redditvità complessiva” – OCI.

Premio di fedeltà 
Fra gli “altri benefci a lungo termine”, rientrano nell’operatvità della BCC anche i 
premi di fedeltà dei dipendent. Tali benefci devono essere valutat in conformità 
allo IAS 19.
La passività per il premio di fedeltà viene rilevata tra i “fondi rischi e oneri” del 
Passivo. L’accantonamento, come la riatribuzione a conto economico di eventuali 
eccedenze dello specifco fondo (dovute ad esempio a modifche di ipotesi atua-
riali), è imputata a conto economico fra le “spese del personale”.
Anche in questo caso come per il TFR, per la prima volta nel 2017 si è provveduto 
ad  efetuare  il  calcolo  secondo  quanto  sopra  esposto,  in  precedenza  il  premio 
veniva iscrito tra i cost solo all’ato dell’erogazione. Ciò ha comportato l’iscrizione 
tra i fondi rischi ed oneri anche l’importo stmato per i precedent esercizi.
Le obbligazioni nei confront dei dipendent sono valutate da un atuario indipen-
dente.
Anche  in  questo  caso,  come  per  il  TFR,  si  è  provveduto  a  ricalcolare  i  valori  al 
31/12/2016, la risultanza di tale calcolo rappresenta la quota del premio stmata 
che è stata appostata tra i fondi rischi ed oneri con contropartta a riserva di utli 
al neto dell’efeto fscale.
Al  fne  di  rendere  confrontabili  i  valori  sono  stat  variat  anche  i  corrispondent 
valore al 31/12/2016.

Valutazione garanzie rilasciate
Gli accantonament su base analitca (eientualmente: e colletia) relatvi alla st-
ma dei possibili esborsi connessi all’assunzione del rischio di credito insito nelle 
garanzie  rilasciate  e  negli  impegni  assunt  sono  determinat  in  applicazione  dei 
medesimi criteri espost con riferimento ai credit.
Tali accantonament sono rilevat nella voce “Altre passiiità”, in contropartta alla 
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voce di conto economico “Retfche/Riprese di ialore nete per deterioramento di: 
altre operazioni fnanziarie”.

Conto economico
I ricavi sono valutat al fair ialue del corrispetvo ricevuto o spetante e sono rico-
nosciut quando ricevut i benefci futuri e tali benefci possono essere quantfca-
bili in modo atendibile.
I cost sono iscrit contabilmente nel momento in cui sono sostenut.
I cost che non possono essere associat ai ricavi sono rilevat immediatamente nel 
conto economico.

In partcolare:
- i cost ed i ricavi, diretamente riconducibili agli strument fnanziari valutat 

a costo ammortzzato e determinabili sin dall’origine indipendentemente dal 
momento in cui vengono liquidat, afuiscono a conto economico mediante 
applicazione del tasso di interesse efetvo.

- i dividendi sono rilevat a conto economico nel momento in cui ne viene deli-
berata la distribuzione

- i ricavi derivant dall’intermediazione di strument fnanziari di negoziazione, 
determinat dalla diferenza tra il prezzo della transazione ed il fair value del-
lo strumento, vengono riconosciut al conto economico in sede di rilevazione 
dell’operazione se il fair value è determinabile con riferimento a parametri o 
transazioni recent osservabili sullo stesso mercato nel quale lo strumento è 
negoziato;

- le altre commissioni sono rilevate secondo il principio della competenza eco-
nomica

I cost diretamente riconducibili agli strument fnanziari valutat a costo ammor-
tzzato  e  determinabili  sin  dall’origine,  indipendentemente  dal  momento  in  cui 
vengono liquidat, afuiscono a conto economico mediante applicazione del tasso 
di interesse efetvo per la defnizione del quale si rinvia al paragrafo “Credit e 
Finanziament”.
Le perdite di valore sono iscrite a conto economico nell’esercizio in cui sono rile-
vate.
Gli interessi di mora, eventualmente previst in via contratuale, sono contabilizzat 
a conto economico solo al momento del loro efetvo incasso.
Le perdite di valore sono iscrite a conto economico nell’esercizio in cui sono rile-
vate.

Classifcazione dei credit deteriorat e forbearance
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A  partre  dal  1°  gennaio  2015  sono  state  riviste  le  defnizioni  delle  categorie  di 
credit deteriorat da parte della Banca d’Italia.
Tale revisione si è resa necessaria al fne di adeguare le classi di rischio preceden-
temente in vigore alla defnizione di “Non Performing Exposure” (NPE), introdota 
dall’Autorità Bancaria Europea (“EBA”) con l’emissione dell’Implementng Techni-
cal Standards (“ITS”), EBA/ITS /2013/03/rev1, del 24 luglio 2014.

La Sezione “Qualità del credito” della Circolare n. 272 del 30 luglio 2008 (6° aggior-
namento del 7 gennaio 2015) individua le seguent categorie di credit deteriorat:

. Soferenze: il complesso delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” nei con-
front di un soggeto in stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) 
o  in  situazioni  sostanzialmente  equiparabili,  indipendentemente  dalle  eventuali 
previsioni di perdita formulate dalla banca. Nelle soferenze sono incluse anche le 
esposizioni nei confront degli ent locali (comuni e province) in stato di dissesto 
fnanziario per la quota parte assoggetata alla pertnente procedura di liquidazio-
ne;

. Inadempienze probabili (“unlikely to pay”): la classifcazione in tale categoria è, 
innanzituto, il risultato del giudizio della banca circa l’improbabilità che, senza il 
ricorso  ad  azioni  quali  l’escussione  delle  garanzie,  il  debitore  adempia  integral-
mente (in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditzie. Tale valuta-
zione deve essere efetuata in maniera indipendente dalla presenza di eventuali 
import o rate scadut e non pagat. 
Non  è,  pertanto,  necessario  atendere  il  sintomo  esplicito  di  anomalia  quale  il 
mancato rimborso, laddove sussistano element che implicano una situazione di 
rischio di inadempimento del debitore (ad esempio, una crisi del setore industria-
le in cui opera il debitore). 
Lo status di “inadempienza probabile” è individuato sul complesso delle esposi-
zioni per cassa e “fuori bilancio” verso un medesimo debitore che versa nella sud-
deta situazione;

. Esposizioni scadute e/o sconfnant deteriorate: le esposizioni per cassa, diverse 
da quelle classifcate tra le soferenze o le inadempienze probabili, che, alla data di 
riferimento, presentano una posizione scaduta e/o sconfnante da più di 90 giorni. 
Le esposizioni scadute e/o sconfnant deteriorate sono determinate facendo rife-
rimento alla posizione del singolo debitore.
Nell’ITS dell’EBA viene introdoto un ulteriore requisito informatvo relatvo alle 
“Esposizioni oggeto di concessioni” (forbearance).
Con il termine forbearance l’EBA individua i debitori che sono o possono essere 
in difcoltà nel rispetare i termini di rimborso dei propri debit e a cui sono state 
concesse delle rinegoziazioni delle condizioni contratuali originarie. 
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Quindi, condizione necessaria per identfcare un’esposizione come forborne è la 
sussistenza all’ato della richiesta di rinegoziazione di una situazione di difcoltà 
fnanziaria del debitore.
L’aggiornamento da parte di Banca d’Italia della Circolare n. 272/2008 nel gennaio 
2015 riporta, sulla scorta degli standard tecnici dell’EBA, le defnizioni di “esposi-
zione deteriorata” ed “esposizioni oggeto di concessione (forborne)”.
Quest’ultma accezione non rappresenta una nuova categoria di credito deterio-
rato, bensì si pone come strumento informatvo addizionale, in quanto la catego-
ria dei credit forborne è trasversale alle classi di rischio esistent e può includere 
credit performing e credit non performing sulla base della motvazione che ha 
portato alla rinegoziazione.

L’atribuzione dello status di forborne può cessare a seguito di un processo di revi-
sione della situazione economica, fnanziaria e patrimoniale del debitore. 
Tale processo di revisione avviene in un periodo di 2 o 3 anni, a seconda che si 
trat di credit non deteriorat o deteriorat.

Criteri di determinazione del fair talue degli strument fnanziari 
L’IFRS 13 defnisce il fair value come: “il prezzo che si percepirebbe per la vendita 
di un’atvità ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una 
regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione”. Si trata di 
una defnizione di fair value che per gli strument fnanziari sosttuisce la preceden-
te versione nello IAS 39 Strument fnanziari: rilevazione e valutazione.
Nel caso delle passività fnanziarie la nuova defnizione di fair value prevista dall’I-
FRS 13 richiede, quindi, di individuare come tale quel valore che si pagherebbe per 
il trasferimento della stessa passività (exit price), anziché come il valore necessario 
a estnguere la stessa (defnizione contemplata dallo IAS 39). Ne discende un raf-
forzamento del tema della rilevazione degli aggiustament al fair ialue delle pas-
sività fnanziarie - diverse dagli strument derivat - ascrivibili al merito creditzio 
dell’emitente (Own Credit Adjustment - OCA), rispeto a quanto già disciplinato 
in materia dallo IAS 39. In partcolare, con riguardo alla determinazione del fair 
value dei derivat OTC dell’atvo dello Stato Patrimoniale, l’IFRS 13 ha confermato 
la regola di applicare l’aggiustamento relatvo al rischio di controparte (Credit Va-
luaton Adjustment - CVA). Relatvamente alle passività fnanziarie rappresentate 
da derivat OTC, l’IFRS 13 introduce il cd. Debit Valuaton Adjustment (DVA), ossia 
un aggiustamento di fair value volto a rifetere il proprio rischio di default su tali 
strument, tematca non esplicitamente tratata dallo IAS 39.
Il fair ialue degli investment quotat in mercat atvi è determinato con riferi-
mento alle quotazioni di mercato (prezzi “bid” o, in assenza, prezzi medi) rilevate 
l’ultmo giorno di riferimento dell’esercizio.
Nel caso di strument fnanziari quotat su mercat atvi, la determinazione del fair 
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ialue è basata sulle quotazioni del mercato atvo di riferimento (ossia quello su 
cui si verifca il maggior volume delle contratazioni) desumibili anche da proiider 
internazionali e rilevate l’ultmo giorno di riferimento dell’esercizio. Un mercato 
è  defnito  atvo  qualora  le  quotazioni  rifetano  normali  operazioni  di  mercato, 
siano prontamente e regolarmente disponibili ed esprimano il prezzo di efetve e 
regolari operazioni di mercato. Qualora il medesimo strumento fnanziario risult 
quotato su più mercat, la quotazione da considerare è quella presente nel merca-
to più vantaggioso a cui l’impresa ha accesso.
Nel caso di strument fnanziari non quotat il fair ialue è determinato applicando 
tecniche di valutazione fnalizzate alla determinazione del prezzo che lo strumen-
to avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione in un libero scambio mot-
vato  da  normali  considerazioni  commerciali.  La  determinazione  del  fair  ialue  è 
otenuta atraverso le seguent tecniche: utlizzo di recent transazioni di mercato; 
riferimento al prezzo di strument fnanziari avent le medesime carateristche di 
quello oggeto di valutazione; metodi quanttatvi (modelli di pricing delle opzioni; 
tecniche di calcolo del valore atuale - discounted cash fow analysis; modelli di 
pricing generalmente accetat dal mercato e che sono in grado di fornire stme 
adeguate dei prezzi pratcat in operazioni di mercato). In partcolare, per le obbli-
gazioni non quotate si applicano modelli di atualizzazione dei fussi di cassa futuri 
atesi – utlizzando struture di tassi di interesse che tengono opportunamente in 
considerazione il setore di atvità di appartenenza dell’emitente e della classe di 
ratng, ove disponibile.

In presenza di fondi comuni di investmento, non negoziat in mercat atvi, il fair 
ialue  è  determinato  in  ragione  del  Net  Asset  Value  pubblicato,  eventualmente 
correto per tenere conto di possibili variazioni di valore intercorrent fra la data di 
richiesta di rimborso e la data di rimborso efetva.
I ttoli di capitale non scambiat in un mercato atvo, per i quali il fair ialue non sia 
determinabile in misura atendibile - secondo le metodologie più difuse (in primo 
luogo la discounted cash fow analysis) sono valutat al costo, retfcato per tener 
conto delle eventuali diminuzioni signifcatve di valore. 

Per le poste fnanziarie (atve e passive), diverse dai contrat derivat, ttoli e stru-
ment fnanziari in FVO oggeto di copertura, avent durate residue uguali o inferio-
ri a 18 mesi, il fair value si assume ragionevolmente approssimato dal loro valore 
contabile.

Per gli impieghi e la raccolta a vista / a revoca si è assunta una scadenza immediata 
delle obbligazioni contratuali e coincidente con la data di bilancio e pertanto il 
loro fair ialue è approssimato al valore di contabile. Analogamente per gli impie-
ghi a breve si è assunto il valore contabile.
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Per gli impieghi a clientela a medio-lungo termine, il fair ialue è otenuto atraver-
so tecniche di valutazione atualizzando i residui fussi contratuali ai tassi di inte-
resse corrent, opportunamente adeguat per tener conto del merito creditzio dei 
singoli prenditori (rappresentato dalla probabilità di default e dalla perdita stmata 
in caso di default).
Per le atvità deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’approssimazione del 
fair ialue.
Per il debito a medio-lungo termine rappresentato da ttoli, per i quali si è optato 
per l’applicazione della fair ialue opton, il fair ialue è determinato atualizzando 
i  residui  fussi  contratuali  utlizzando  la  curva  dei  tassi  “zero  coupon”  ricavata, 
atraverso il metodo del “bootstrapping”, dalla curva dei tassi di mercato.
Per i contrat derivat negoziat su mercat regolamentat si assume quale fair ia-
lue il prezzo di mercato dell’ultmo giorno di quotazione dell’esercizio.
I contrat derivat oier the counter sono valutat sulla base di una molteplicità di 
modelli, in funzione dei fatori di input (tassi di interesse, volatlità, azioni, tassi di 
cambio, ecc.) che ne infuenzano la relatva valutazione e tenuto conto degli aggiu-
stament per il rischio di controparte, di terzi o proprio (CVA/DVA).
La Banca non procede al calcolo ed alla rilevazione delle correzioni del fair ialue 
dei derivat per CVA e DVA qualora siano stat formalizzat e resi operatvi accordi 
di collateralizzazione delle posizioni in derivat che abbiano le seguent carateri-
stche:
▪ scambio bilaterale della garanzia con elevata frequenza (giornaliera o al massi-

mo infrasetmanale);
▪ tpo di garanzia rappresentato da contant o ttoli governatvi di elevata liquidità 

e qualità creditzia, sogget ad adeguato scarto prudenziale;
▪ assenza di una soglia (cd. threshold) del valore del fair value del derivato al di 

soto della quale non è previsto lo scambio di garanzia oppure fssazione di un 
livello di tale soglia adeguato a consentre una efetva e signifcatva mitgazio-
ne del rischio di controparte;

▪ MTA - Minimum Transfer Amount (ossia diferenza tra il fair value del contrato 
ed il valore della garanzia) - al di soto del quale non si procede all’adeguamen-
to della collateralizzazione delle posizioni, individuato contratualmente ad un 
livello che consenta una sostanziale mitgazione del rischio di controparte.

Viceversa, per i derivat non collateralizzat la Banca ha sviluppato una metodolo-
gia di calcolo del CVA/DVA al fne di aggiustare il calcolo del fair ialue dei derivat 
in modo tale da tenere conto del rischio di controparte, di terzi o proprio.

Il fair value utlizzato ai fni della valutazione degli strument fnanziari, sulla base 
dei criteri sopra descrit, si artcola sui seguent livelli conformemente a quanto 
previsto dal principio IFRS13 e in funzione delle carateristche e della signifcatvi-
tà degli input utlizzat nel processo di valutazione.



Bilancio e Relazioni 2017

47

Gerarccia del fair talue
La gerarchia del fair value, in base a quanto stabilito dall’IFRS 13, deve essere ap-
plicata a tut gli strument fnanziari per i quali la valutazione al fair value è rilevata 
nello stato patrimoniale. A tal riguardo per tali strument viene atribuita massima 
priorità ai prezzi ufciali disponibili su mercat atvi e priorità più bassa all’utlizzo 
di input non osservabili, in quanto maggiormente discrezionali. Il fair value, conse-
guentemente, viene determinato atraverso l’utlizzo di prezzi acquisit dai mercat 
fnanziari, nel caso di strument quotat su mercat atvi, o mediante l’utlizzo, per 
gli altri strument fnanziari, di tecniche di valutazione avent l’obietvo di stmare 
il fair value (exit price). I livelli utlizzat per le classifcazioni riportate nel seguito 
delle present note illustratve sono i seguent:
• “Livello 1”: il fair value degli strument fnanziari è determinato in base a prezzi 

di quotazione osservabili su mercat atvi (non retfcat) ai quali si può acce-
dere alla data di valutazione;

• “Livello 2”: il fair value degli strument fnanziari è determinato in base a input 
quotat osservabili diretamente o indiretamente per l’atvità o per la passivi-
tà, utlizzando anche di tecniche di valutazione;

• “Livello 3” : il fair value degli strument fnanziari è determinato in base a input 
non osservabili per l’atvità o per la passività, utlizzando anche di tecniche di 
valutazione.

Un prezzo quotato in un mercato atvo fornisce la prova più atendibile del fair va-
lue e, quando disponibile, deve essere utlizzato senza alcuna retfca per valutare 
il fair value. 
In assenza di prezzi quotat in mercat atvi gli strument fnanziari devono essere 
classifcat nei livelli 2 o 3.
La  classifcazione nel  Livello  2 piutosto  che nel  Livello  3 è determinata in  base 
all’osservabilità sui mercat degli input signifcatvi utlizzat ai fni della determina-
zione del fair value.
Gli input di Livello 2 comprendono:
• prezzi quotat per atvità o passività similari in mercat atvi;
• prezzi quotat per atvità o passività identche o similari in mercat non atvi;
• dat diversi dai prezzi quotat osservabili per l’atvità o passività (per esempio 

tassi di interesse e curve dei rendiment osservabili a intervalli comunemente 
quotat, volatlità implicite e spread creditzi);

• input corroborat dal mercato.
Non sono considerate osservabili tute le altre variabili impiegate nelle tecniche 
valutatve  che  non  possono  essere  corroborate  sulla  base  di  dat  osservabili  di 
mercato.
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Qualora il fair value di uno strumento fnanziario non sia determinato atraverso 
il prezzo rilevato in un mercato atvo (“Livello 1”), il complessivo fair value può 
presentare, al suo interno, livelli diferent in considerazione dell’impato generato 
dagli input osservabili o non osservabili utlizzat nelle valutazioni (per impato si 
intende il contributo, in termini di signifcatvità, che ciascun input utlizzato per 
la  valutazione  ha  rispeto  al  complessivo  fair  value  dello  strumento).  Tutavia  il 
Livello  atribuito  deve  essere  unico  e  per  questo  riferito  al  totale  del  fair  value 
dello strumento nel suo complesso; il Livello unico atribuito rifete così il livello 
più basso di input con un efeto signifcatvo nella determinazione del fair value 
complessivo dello strumento.
Afnché dat non osservabili di mercato abbiano un efeto signifcatvo nella de-
terminazione complessiva del fair value dello strumento, il loro complessivo im-
pato è valutato tale da renderne incerta (ovvero non riscontrabile atraverso dat 
di mercato) la complessiva valutazione; nei casi in cui il peso dei dat non osserva-
bili sia prevalente rispeto alla complessiva valutazione, il Livello atribuito è “3”.

Tra le principali regole applicate per la determinazione dei Livelli di fair value si 
segnala che sono ritenut di “Livello 1” i ttoli di debito governatvi, i ttoli di debi-
to corporate, i ttoli di capitale, i fondi apert, gli strument fnanziari derivat e le 
passività fnanziarie emesse il cui fair value corrisponde, alla data di valutazione, al 
prezzo quotato in un mercato atvo.

Sono considerat di “Livello 2”:
• i ttoli di debito governatvi, i ttoli di debito corporate, i ttoli di capitale e le 

passività fnanziarie emessi da emitent di valenza nazionale e internazionale, 
non quotat su di un mercato atvo e valutat in via prevalente atraverso dat 
osservabili di mercato;

• i derivat fnanziari OTC (Over the counter) conclusi con contropart isttuzionali 
e valutat in via prevalente atraverso dat osservabili di mercato;

• fondi il cui fair value corrisponda al relatvo NAV pubblicato con frequenza set-
tmanale  e/o  mensile,  in  quanto  considerato  la  stma  più  atendibile  del  fair 
value dello strumento tratandosi del “valore di uscita” (exit value) in caso di 
dismissione dell’investmento.

Infne, sono classifcat di “Livello 3”:
• i ttoli di capitale e le passività fnanziarie emesse per le quali non esistono, alla 

data di valutazione, prezzi quotat sui mercat atvi e che sono valutat in via 
prevalente secondo una tecnica basata su dat non osservabili di mercato;

• i derivat fnanziari OTC (Over the counter) conclusi con contropart isttuziona-
li, la cui valutazione avviene sulla base di modelli di pricing del tuto analoghi 
a quelli utlizzat per le valutazioni di Livello 2 e dai quali si diferenziano per il 
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grado di osservabilità dei dat di input utlizzat nelle tecniche di pricing (si fa 
riferimento principalmente a correlazioni e volatlità implicite);

• gli strument fnanziari derivat stpulat con la clientela per cui la quota di ag-
giustamento del fair value che tene conto del rischio di inadempimento è signi-
fcatva rispeto al valore complessivo dello strumento fnanziario;

• fondi chiusi il cui fair value corrisponda al relatvo NAV pubblicato con frequen-
za superiore al mese;

• i ttoli di capitale classifcat nel portafoglio AFS valutat al costo.

Il principio contabile IFRS 13 richiede inoltre, per le atvità fnanziarie classifcate 
al Livello 3, di fornire un’informatva in merito alla sensitvità dei risultat economi-
ci a seguito del cambiamento di uno o più parametri non osservabili utlizzat nelle 
tecniche di valutazione impiegate nella determinazione del fair value. 

Con riferimento al fair value degli immobili ad uso investmento si è proceduto a 
considerare lo stesso di “Livello 3” quando determinato sulla base input osserva-
bili sul mercato quali ad esempio transazioni avvenute per unità immobiliari com-
parabili.

Modalità di determinazione del costo ammortzzato
Il costo ammortzzato di una atvità o passività fnanziaria è il valore a cui è stata 
misurata alla iscrizione iniziale, al neto dei rimborsi di capitale, accresciuto o dimi-
nuito dell’ammortamento complessivo, determinato in applicazione del metodo 
dell’interesse efetvo, delle diferenze tra valore iniziale e quello a scadenza ed al 
neto di qualsiasi perdita di valore.
Il tasso di interesse efetvo è il tasso che eguaglia il valore atuale di una atvità o 
passività fnanziaria al fusso contratuale dei pagament futuri o ricevut sino alla 
scadenza o alla successiva data di rideterminazione del tasso.
Per gli strument a tasso fsso o a tasso fsso per periodi temporali, i fussi di cassa 
futuri vengono determinat in base al tasso di interesse noto durante la vita dello 
strumento.
Per le atvità o passività fnanziarie a tasso variabile, la determinazione dei fussi 
di cassa futuri è efetuata sulla base dell’ultmo tasso noto. Ad ogni data di revi-
sione del prezzo, si procede al ricalcolo del piano di ammortamento e del tasso di 
rendimento efetvo su tuta la vita utle dello strumento fnanziario, vale a dire 
sino alla data di scadenza. 
Il costo ammortzzato è applicato per i credit, le atvità fnanziarie detenute sino 
a scadenza, quelle disponibili per la vendita, per i debit ed i ttoli in circolazione.
Le atvità e passività fnanziarie negoziate a condizioni di mercato sono inizialmen-
te rilevate al loro fair value, che normalmente corrisponde all’ammontare pagato 
od erogato comprensivo dei cost di transazione e delle commissioni diretamente 
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imputabili.
Sono considerat cost e ricavi di transazione i cost ed i provent marginali interni 
atribuibili al momento di rilevazione iniziale dello strumento.
Tali component accessorie, che devono essere riconducibili alla singola atvità o 
passività, incidono sul rendimento efetvo e rendono il tasso di interesse efetvo 
diverso dal tasso di interesse contratuale.
Sono esclusi pertanto i cost ed i provent riferibili indistntamente a più operazioni 
e le component correlate che possono essere oggeto di rilevazione durante la 
vita dello strumento fnanziario.
Inoltre, non sono considerat nel calcolo del costo ammortzzato i cost che la Ban-
ca dovrebbe sostenere indipendentemente dalla operazione, quali i cost ammini-
stratvi, di cancelleria, di comunicazione.
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A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

La sezione non è stata compilata poiché nell'esercizio la Banca non ha efetuato trasferiment di atiità fnanziarie.

A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE
Informatta di natura qualitatta

A.4.1 Litelli di fair talue 2 e 3: tecnicce di talutazione e input utlizzat
Per le atvità e passività valutate al fair value su base ricorrente in bilancio, in assenza di quotazioni su mercat atvi, la Banca utlizza metodi di valutazione in linea con
le metodologie generalmente accetate e utlizzate dal mercato. I modelli di valutazione includono tecniche basate sull’atualizzazione dei fussi di cassa futuri e sulla
stma della volatlità. Si evidenzia che le uniche poste valutate al fair value in bilancio sono su base ricorrente e sono rappresentate da atvità e passività fnanziarie. In
partcolare, in assenza di quotazioni su mercat atvi, si procede a valutare gli strument fnanziari con le seguent modalità (in molt casi il fair value delle atvità e
passività, nel rispeto delle seguent modalità, è stato calcolato in outsourcing da sogget terzi):
- Titoli di debito: sono valutat mediante un modello di atualizzazione dei fussi di cassa atesi (Discounted Cash Flow Model), opportunamente corret per tener conto
del rischio di credito dell’emitente. In presenza di ttoli struturat il modello sopra descrito incorpora valutazioni derivant da modelli di opton pricing. Gli input
utlizzat sono le curve dei tassi di interesse, i credit spread riferit all’emitente e parametri di volatlità riferit al sotostante nel caso di ttoli struturat.
-Titoli di capitale: gli investment in strument di capitale non quotat in mercat atvi ed il cui fair value non può essere determinato in modo atendibile sono mantenut
al costo e svalutat, con imputazione a conto economico, nell’eventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli.
- Impieghi a clientela a medio-lungo termine: sono valutat atraverso tecniche di valutazione atualizzando i fussi di cassa atesi (Discounted Cash Flow Model) ai tassi di
interesse corrent, opportunamente adeguat per tener conto del merito creditzio dei singoli prenditori.
- Derivat su tassi di interesse: sono valutat mediante un modello di atualizzazione dei fussi cassa atesi (Discounted Cash Flow Model) nel caso di strument plain
vanilla. Nel caso di opzioni su tassi di interesse si utlizza il Log-Normal Forward Model. Gli input utlizzat sono le curve dei tassi di interesse e i parametri di volatlità e di
correlazione. Il fair value dei derivat è calcolato seguendo tali metodologie da un soggeto terzo (ICCREA Banca). In partcolare, per i contrat derivat la Banca non ha
sviluppato una metodologia di calcolo del CVA/DVA (Credit Value Adjustments/Debit Value Adjustments) al fne di aggiustare il calcolo del fair value dei derivat non
collateralizzat in modo tale da tenere conto del rischio di controparte, di terzi o proprio.
Non ci sono variazioni signifcatve rispeto all’esercizio precedente con riferimento alle tecniche valutatve. Gli input non osservabili signifcatvi per la valutazione degli
strument classifcat a livello 3 sono principalmente rappresentat dai seguent:- “Probabilità di insolvenza (PD)”: in questo ambito il valore utlizzato è dedoto atraverso
l’analisi storica del comportamento di categorie omogenee di credit. Tale dato è utlizzato per la valutazione dei credit designat in bilancio al fair value con i risultat
valutatvi iscrit nel conto economico;- “Perdita in caso di insolvenza (LGD)”: in questo ambito il valore utlizzato è dedoto atraverso l’analisi delle serie storiche. Tale
dato è utlizzato per la valutazione dei credit designat in bilancio al fair value con i risultat valutatvi iscrit nel conto economico.I credit valutat con la fair value opton
classifcat al livello 3 si riferiscono ad atvità deteriorate.
Una precisazione merita la determinazione del fair value degli strument AT1, sotoscrit dai Fondi di categoria nell'ambito di intervent di sostegno è avvenuta in base
alle metodologie di seguito descrite.
La recente emissione e sotoscrizione di det strument (cd. ibridi di patrimonializzazione) comporta che le atvità di analisi sul pricing risentano sia di un mercato assai
contenuto delle stesse che di pront riferiment storici (sufcientemente afdabili) su event rilevant che caraterizzano det strument (cfr. pagament contnuatvi delle
cedole, atvazione del trigger di conversione, esercizio delle opzioni present, ecc.).
Gli strument sono stat emessi e sotoscrit nell'ambito di proget di sostegno e rilancio di banche a seguito di aggregazioni con consorelle più deboli in un'otca
comunque di credibilità e sostenibilità nel medio periodo dei relatvi Piani di rilancio come i Piani industriali triennali esaminat dagli Ent sotoscritori atestano; essi
quindi non rispondono a logiche diverse e "struturali" di composizione di lungo periodo dei Fondi Propri della Banca o a requisit normatvamente richiest di
composizione del passivo (i.e. MREL) cui possono ricondursi altre delle operazioni present sui mercat ma risentono- nel contesto delle BCC - della ridota disponibilità di
strument "tradizionali" di raforzamento patrimoniale (le azioni) di cui risente struturalmente la banca di credito cooperatvo. Ora parzialmente rimediate - in
prospetva - con la possibile sotoscrizione da parte della Capogruppo delle azioni di cui all'art. 150-ter del TUB.
Essi in sostanza assumono funzioni e fnalità (migliori soto il proflo della qualità del capitale), fno ad oggi ricondote alla maggior parte dei ttoli subordinat emessi dalle
banche di categoria.
Considerata quindi l'assenza di un mercato caraterizzato da transazioni funzionali da essere prese a riferimento, nella defnizione di un modello di pricing teorico per
det strument (o di strument analoghi) assumono rilievo tre component:
a) Tasso di rendimento
b) Durata del ttolo
c) Rischio di default dell'emitente
Partendo da quest'ultmo, pare indubbio che la prospetva di costtuzione dei Gruppi bancari cooperatvi nonché la strutura della cross-guarantee pone efet di
mitgazione sostanziale di det rischi che pongono sostanzialmente trascurabile la componente "idiosincratca" rispeto a quella sistemica del Credito Cooperatvo (ciò
ancor più in una fase in cui la sotoscrizione è da parte dei Fondi isttuzionali del Credito Cooperatvo).
Gli efet sul pricing vanno quindi principalmente ricondot alle altre due carateristche dei ttoli in parola.

Data la necessità di confrontare il tasso di rendimento con strument di pari/analoga durata, rileva quindi l'efetvità di natura di ''perpetual' di det strument rispeto
ad analoghi strument di riferimento (anche nelle fnalità) quali i cd. "ttoli subordinat": l'assunzione di un orizzonte temporale indefnito renderebbe non confrontabile il
tasso con parametri cert o eccessivamente penalizzante rispeto comunque a ttoli (quali gli ATI) sogget al possibile esercizio di opzioni "call" in genere previste (ogni
anno o biennio) dopo i primi 5/6 anni dall'emissione. La recente emissione di deta categoria di strument non aiuta nella valutazione sull'efetvo esercizio di deta
opzione.

Se a ciò si aggiunge che le fnalità di emissione (e di sotoscrizione) si estendono alla necessità di fare fronte a "temporanee situazioni di difcoltà" destnate a essere
superate (i.e. Piani Industriali triennali) nel breve/medio periodo appare ragionevole atribuire a det ttoli un orizzonte temporale di durata decennale (rispeto al quale
confrontare i fussi cedolari defnit nei regolament) analogo a quella della maggior parte dei ttoli subordinat present sul mercato.

Pare quindi del tuto sostenibile che l'insieme di tali element  (fusso cedolare defnito, fnalità di emissione (e nel sistema BCC, di sotoscrizione/detenzione da parte dei
Fondi o, in prospetva della Capogruppo), presenza di opzione "call" dopo il quinquennio)] port ad adotare/adatare per il pricing il modello in uso (disponibile e
oggeto di validazione, test e accetato dagli Organismi di Controlli) dello strumento più similare (subordinato).

A.4.2 Processi e sensibilità delle talutazioni
Con riferimento al bilancio alla data del 31.12.2017 la Banca non ha provveduto a svolgere un'analisi di sensitvità della valutazione del fair value degli strument
fnanziari classifcat al livello 3,  in quanto tra atvità classifcate nel livello 3 di gerarchia del fair value sono compresi gli strument di capitale e strument di AT1 ad essi
assimilat non quotat in mercat atvi ed il cui fair value non può essere determinato in modo atendibile; tali strument, come già deto, sono mantenut al costo e
svalutat, con imputazione a conto economico, nell’eventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli.
Al livello 3 di fair value sono classifcat anche i credit valutat in regime di fair value opton classifcat tra i credit deteriorat per i quali si procede alla procedura di
impairment.
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A.4.3 Gerarccia del fair talue

Nel corso del primo periodo del 2018 non si sono registrat mutament nei criteri di determinazione, sulla base dell’utlizzo di input c.d. osservabili o non osservabili, dei
livelli gerarchici del fair value rispeto a quanto operato per il Bilancio 31 dicembre 2017. Pertanto si rinvia alla parte A del bilancio.

Con riferimento alle atvità e passività fnanziarie e non fnanziarie valutate al fair value su base ricorrente vanno descrit i principi adotat per stabilire quando si
verifcano i trasferiment tra i diversi livelli di gerarchia del fair value distntamente per le atvità e passività fnanziarie e le atvità e passività non fnanziarie (IFRS 13,
paragrafo 95).

A.4.4 Altre informazioni

La Banca non gestsce gruppi di atvità è passività fnanziarie sulla base della propria esposizione neta ai rischi di mercato o al rischio di credito.

Informatta di natura quanttatta
A.4.5 – GERARCHIA DEL FAIR VALUE

A.4.5.1 Attità e passitità talutate al fair talue su base ricorrente: ripartzione per litelli di fair talue.

Atvità/Passività misurate al fair value
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

L 1 L 2 L 3 L 1 L 2 L 3
1. Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione 1
2. Atvità fnanziarie valutate al fair value 361 147 584 225
3. Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 113.712 4.467 3.093 147.594 4.496 3.085
4. Derivat di copertura
5. Atvità materiali
6. Atvità immateriali
Totale 113.712 4.829 3.240 147.594 5.080 3.310
1. Passività fnanziarie detenute per la negoziazione 23
2. Passività fnanziarie valutate al fair value
3. Derivat di copertura
Totale 23

Legenda:
L1 = Litello 1
L2 = Litello 2
L3 = Litello 3
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attità talutate al fair talue su base ricorrente (litello 3)

Atvità fnanziarie
detenute per la
negoziazione

Atvità fnanziarie
valutate al fair

value

Atvità fnanziarie
disponibili per la

vendita
Derivat di
copertura Atvità materiali Atvità

immateriali

1.      Esistenze iniziali 225 3.085
2.      Aument 19 19
2.1    Acquist 19
2.2    Proft imputat a: 19
2.2.1 Conto Economico 19
           -  di cui plusvalenze 19
2.2.2  Patrimonio neto X X
2.3    Trasferiment da altri livelli
2.4    Altre variazioni in aumento
3.     Diminuzioni 97 12
3.1   Vendite
3.2   Rimborsi 29 9
3.3   Perdite imputate a: 3 3
3.3.1 Conto Economico 3
         - di cui minusvalenze 3
3.3.2 Patrimonio neto X X 3
3.4  Trasferiment ad altri livelli 64
3.5  Altre variazioni in diminuzione
4.     Rimanenze fnali 147 3.093

Tra le atvità fnanziarie disponibili per la vendita sono compresi ttoli di capitale "valutat al costo" , classifcat convenzionalmente nel livello 3, riferibili ad interessenze
azionarie in società promosse dal Movimento del Credito Cooperatvo o strumentali, per le quali il fair value non risulta determinabile in modo atendibile o verifcabile.

Passività fnanziarie
detenute per la
negoziazione

Passività fnanziarie
valutate al fair value

Derivat di
copertura

1. Esistenze iniziali
2. Aument
2.1 Emissioni
2.2 Perdite imputate a:
2.2.1. Conto Economico
          - di cui minusvalenze
2.2.2. Patrimonio neto X X
2.3 Trasferiment da altri livelli
2.4 Altre variazioni in aumento
3. Diminuzioni
3.1 Rimborsi
3.2 Riacquist
3.3 Proft imputat a:
3.3.1. Conto Economico
          - di cui plusvalenze
3.3.2. Patrimonio neto X X
3.4 Trasferiment ad altri livelli
3.5 Altre variazioni in diminuzione
4. Rimanenze fnali
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A.5 – INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS”

Nel corso dell'esercizio, la Banca non ha posto in essere operazioni da cui è derivata la contabilizzazione del c.d. "day one proft/loss".
Conseguentemente, non viene fornita l’informatva prevista dal principio IFRS 7, par. 28.

PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10

Formano oggeto di rilevazione nella presente voce le valute avent corso legale, comprese le banconote e le monete divisionali estere, e i deposit liberi
verso la Banca d'Italia.

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
a) Cassa 2.444 2.541
b) Deposit liberi presso Banche Centrali
                     Totale 2.444 2.541

Sezione 2 - Attità fnanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20

Nella presente voce fgurano tute le atvità fnanziarie (ttoli di debito, ttoli di capitale, derivat ecc.) detenut per la negoziazione al fne di generare
proft dalle futuazioni dei relatvi prezzi nel breve termine.

2.1 Attità fnanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

Voci/Valori
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
 A Attità per cassa
 1. Titoli di debito
    1.1 Titoli struturat
    1.2 Altri ttoli di debito
 2. Titoli di capitale
 3. Quote di O.I.C.R.
 4. Finanziament
    4.1 Pront contro termine
    4.2 Altri
 Totale A
 B Strument deritat
 1. Derivat fnanziari 1
        1.1 di negoziazione
        1.2 connessi con la fair value opton
        1.3 altri 1
 2. Derivat creditzi
        2.1 di negoziazione
        2.2 connessi con la fair value opton
        2.3 altri
 Totale B 1
                             Totale (A+B) 1

L'importo di cui alla letera B) punto 1.3  livello 2  si riferisce a contrat derivat positvi scorporat. Nello specifco si trata di opzioni foor su mutui socrporat in quanto
già in the money alla data di erogazione.
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2.2 Attità fnanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emitent

Voci/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
A. ATTIVITÀ PER CASSA
1. Titoli di debito
         a) Governi e Banche Centrali
         b) Altri ent pubblici
         c) Banche
         d) Altri emitent
2. Titoli di capitale
         a) Banche
         b) Altri emitent:
                     - imprese di assicurazione
                     - società fnanziarie
                     - imprese non fnanziarie
                     - altri
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziament
         a) Governi e Banche Centrali
         b) Altri ent pubblici
         c) Banche
         d) Altri sogget
Totale A
B. STRUMENTI DERIVATI
         a) Banche
         b) Clientela 1
Totale B 1
                                           Totale (A+B) 1

La distribuzione delle atvità fnanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emitent è stata efetuata secondo i criteri di classifcazione
previst dalla Banca d’Italia.
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Sezione 3 - Attità fnanziarie talutate al fair talue - Voce 30

Nella presente voce fgurano le atvità fnanziarie, quali i ttoli di debito con derivat incorporat nonché i fnanziament alla clientela e i ttoli di debito
entrambi oggeto di copertura, designate al fair value con i risultat valutatvi iscrit nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle
imprese (c.d. “fair value opton”) di cui allo IAS39.

3.1 Attità fnanziarie talutate al fair talue: composizione merceologica

Voci/Valori
Totale al 31.12.2017 Totale al 31.12.2016

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
 1. Titoli di debito
    1.1 Titoli struturat
    1.2 Altri ttoli di debito
 2. Titoli di capitale
 3. Quote di O.I.C.R.
 4. Finanziament 361 147 584 225
    4.1 Struturat
    4.2 Altri 361 147 584 225
                       Totale 361 147 584 225
                       Costo 384 193 542 362

Gli import indicat quali “costo” corrispondono al costo storico di acquisto delle atvità fnanziarie in rimanenza alla data di riferimento del bilancio.

L'applicazione della fair value opton sugli strument fnanziari dell'Atvo è stata ritenuta funzionale al raggiungimento dell'obietvo di una migliore rappresentazione
contabile dell'operatvità aziendale, nonchè della semplifcazione amministratva.

La fair value opton è inoltre impiegata in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito, che soddisfa le condizioni previste dallo IAS39, in quanto la
valutazione dell'intero strumento è meno onerosa rispeto alla separata valutazione dello strumento ospite e del derivato.

Nella sotovoce 4.2, livello 2 "Altri", sono riportat esclusivamente mutui a tasso fsso erogat alla clientela in fair value opton.
Nella sotovoce 4.2, livello 3 "Altri" sono comprese atvità deteriorate per le esposizioni dei credit verso la clientela derivant da fnanziament per mutui e sovvenzioni
diverse. Dete esposizioni sono riferite a soferenze per 56 mila euro, ad inadempienze probabili per 18 mila euro e a 73 mila euro bonis oggeto di concessione.

3.2 Attità fnanziarie talutate al fair talue: composizione per debitori/emitent

Voci/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 1. Titoli di debito
     a) Governi e Banche Centrali
     b) Altri ent pubblici
     c) Banche
     d) Altri emitent
 2. Titoli di capitale
     a) Banche
     b) Altri emitent:
          - imprese di assicurazione
          - società fnanziarie
          - imprese non fnanziarie
          - altri
 3. Quote di O.I.C.R.
 4. Finanziament 508 809
     a) Governi e Banche Centrali
     b) Altri ent pubblici
     c) Banche
     d) Altri sogget 508 809
                        Totale 508 809

La distribuzione delle atvità fnanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emitent è stata efetuata secondo i criteri di classifcazione
previst dalla Banca d’Italia.
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Sezione 4 - Attità fnanziarie disponibili per la tendita -  Voce 40

Nella presente voce fgurano le atvità fnanziarie (ttoli di debito, ttoli di capitale, ecc.) classifcate nel portafoglio "disponibile per la vendita".
4.1 Attità fnanziarie disponibili per la tendita: composizione merceologica

Voci/Valori
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
 1. Titoli di debito 113.712 4.467 147.594 4.496
    1.1 Titoli struturat
    1.2 Altri ttoli di debito 113.712 4.467 147.594 4.496
 2. Titoli di capitale 3.093 3.085
    2.1 Valutat al fair value 67
    2.2 Valutat al costo 3.027 3.085
 3. Quote di O.I.C.R.
 4. Finanziament
                 Totale 113.712 4.467 3.093 147.594 4.496 3.085

Il portafoglio delle atvità  fnanziarie disponibili per la vendita, complessivamente pari a 121.273 mila euro, accoglie:
- la quota parte di portafoglio obbligazionario (banking book) non destnata a fnalità di negoziazione;
- le partecipazioni le cui quote di interessenza detenute non risultano riferibili a partecipazioni di controllo, collegamento o controllo congiunto di cui all'IFRS10 IAS28.
"Altri ttoli di
Tra le atvità di cui alla sotovoce 1.2 debito"  fgurano atvità impegnate a garanzia di operazioni di fnanziamento da Banche (c.d. Pool Collateral di Iccrea) per un
controvalore di 40.230 mila euro.

Nei ttoli di capitale valutat al costo sono ricomprese essenzialmente le partecipazioni detenute in società promosse dal movimento del Credito Cooperatvo o
strumentali, che non rientrano in tale defnizione in base ai principi contabili internazionali.
 Al punto 2.1. Titoli di capitale valutat al fair value sono compresi gli strument di capitale aggiuntvi di classe 1 (AT1) irredimibili emessi nell'ambito delle azioni di
sostegno coordinate dai Fondi di Garanzia obbligatori e volontari.
Al riguardo, si evidenzia che si è proceduto ad una riclassifcazione rispeto all'esercizio precedente, in quanto gli strument in oggeto lo scorso esercizio evidenziavano
un fv prossimo al costo di acquisizione stante l'emissione dei ttoli a ridosso della chiusura dell'esercizio ed erano stat originariamente classifcat alla voce 2.2 valutat al
costo.

Partecipazioni in società promosse dal motimento del Credito Cooperatto (Tabella facoltatta)

Società partecipata (carateristche nominali dei ttoli) Valore nominale Valore di bilancio % capitale
posseduto

Patrimonio neto
società partecipata

(*)
ICCREA BANCA 2.556.595 2.558.699 0,22% 1.151.045.404
FEDERAZIONE DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO DI PUGLIA E BASILICATA 70.000 70.000 4,68% 1.496.000
FONDO DI GARANZIA DEI DEPOSITANTI DEL CREDITO COOPERATIVO 775 775 0,26% 296.446
COSEBA 24.270 24.270 2,89% 838.710
CESVE SpA 51.650 51.650 0,41% 12.510.633
PHOENIX SpA 18.895 258.128 0,21% 9.150.000
CONSORZIO CBI 1.000 1.000 0%
CONSORZIO BCC ENERGIA 1.500 1.500 0,81% 186.000
BANCA SVILUPPO 60.495 60.495 0,046% 131.526.418
               Totale 2.785.180 3.026.516

Le sopraelencate quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse da quelle di controllo e di collegamento, classifcate convenzionalmente nel livello 3, sono
state valutate al costo e non al fair value, poiché per esse si ritene possano ricorrere le condizioni previste dal par. AG80 dell’Appendice A allo IAS39.
Per dete partecipazioni non esiste alcun mercato di riferimento e la banca non ha intenzione di cederle.

I ttoli di capitale "valutat al costo" classifcat convenzionalmente nel livello 3, si riferiscono a interessenze azionarie in società promosse dal Movimento del Credito
Cooperatvo o strumentali, per le quali il fair value non risulta determinabile in modo atendibile e che pertanto sono iscrit in bilancio al valore di costo, eventualmente
retfcato a fronte dell'accertamento di perdite per riduzioni di valore
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4.2 Attità fnanziarie disponibili per la tendita: composizione per debitori/emitent

Voci/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 1. Titoli di debito 118.179 152.090
     a) Governi e Banche Centrali 113.199 147.594
     b) Altri ent pubblici
     c) Banche 4.981 4.496
     d) Altri emitent
 2. Titoli di capitale 3.093 3.085
     a) Banche 2.686 2.678
     b) Altri emitent 407 407
          - imprese di assicurazione
          - società fnanziarie 72 72
          - imprese non fnanziarie 334 334
          - altri 1 1
 3. Quote di O.I.C.R.
 4. Finanziament
     a) Governi e Banche Centrali
     b) Altri ent pubblici
     c) Banche
     d) Altri sogget
 Totale 121.273 155.175

La distribuzione delle atvità fnanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emitent è stata efetuata secondo i criteri di classifcazione
previst dalla Banca d’Italia.
Tra i ttoli di debito di cui al punto 1. sono compresi:
- ttoli emessi dallo Stato italiano per 113.199 mila euro.
La Banca non detene ttoli governatvi emessi da Portogallo, Irlanda, Grecia o Spagna.
Tra i ttoli di capitale emessi da banche sono ricompresi gli strument di AT1 sotoscrit dalla Banca, sia diretamente che indiretamente, nell'ambito di oprazioni di
sostegno a BCC in difcoltà.

4.3 Attità fnanziarie disponibili per la tendita oggeto di copertura specifca

Alla data di riferimento del bilancio la banca non detene atvità fnaziarie disponibili per la vendita oggeto di copertura specifca.
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Sezione 5  - Attità fnanziarie detenute sino alla scadenza -  Voce 50

Nella presente voce fgurano i ttoli di debito quotat allocat nel portafoglio detenuto sino alla scadenza.
5.1 Attità fnanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

VB
FV

VB
FV

Livello1 Livello2 Livello3 Livello1 Livello2 Livello3
1. Titoli di debito 10.241 12.725 10.243 13.179
    - struturat
    - altri 10.241 12.725 10.243 13.179
2. Finanziament
           Totale 10.241 12.725 10.243 13.179

Legenda

FV = fair value
VB = valore di bilancio

Il portafoglio è stato costtuito secondo una strategia equilibrata della composizione dell'Atvo e ha l'obietvo di creare un tendenziale foor minimo di marginalità
stabilizzando una parte del margine di interesse.

5.2 Attità fnanziarie detenute sino alla scadenza: debitori/emitent

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 1. Titoli di debito 10.241 10.243
     a) Governi e Banche Centrali 10.241 10.243
     b) Altri ent pubblici
     c) Banche
     d) Altri emitent
 2. Finanziament
     a) Governi e Banche Centrali
     b) Altri ent pubblici
     c) Banche
     d) Altri sogget
                           Totale 10.241 10.243
 Totale fair value 12.725 13.179

La distribuzione delle atvità fnanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emitent è stata efetuata secondo i criteri di classifcazione
previst dalla Banca d’Italia.

Tra le atvità di cui alla sotovoce 1. "Titoli di debito"  fgurano atvità impegnate a garanzia di operazioni di fnanziamento da Banche (c.d. Pool Collateral di Iccrea) per
un controvalore di 6.181 mila euro.

5.3 Attità fnanziarie detenute sino alla scadenza oggeto di copertura specifca

Le atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza non sono state oggeto di copertura.
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Sezione 6  - Credit terso bancce -  Voce 60

Nella presente voce fgurano le atvità fnanziarie non quotate verso banche classifcate nel portafoglio "credit”.
Sono inclusi anche i credit verso Banca d'Italia, diversi dai deposit liberi, tra cui quelli per riserva obbligatoria.

6.1 Credit terso bancce: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori
Totale al 31.12.2017 Totale al 31.12.2016

VB
FV

VB
FV

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3
 A. Credit terso Bancce Centrali
      1. Deposit vincolat X X X X X X
      2. Riserva obbligatoria X X X X X X
      3. Pront contro termine X X X X X X
      4. Altri X X X X X X
 B. Credit terso bancce 27.009 976 2.124 23.894 23.076 944 2.138 19.941
   1. Finanziament 23.894 23.894 19.941 944 2.138 19.941
      1.1 Cont corrent e deposit liberi 14.819 X X X 15.733 X X X
      1.2 Deposit vincolat 9.051 X X X 3.906 X X X
      1.3 Altri fnanziament: 23 X X X 302 X X X
          - Pront contro termine atvi X X X X X X
          - Leasing fnanziario X X X X X X
          - Altri 23 X X X 302 X X X
   2. Titoli di debito 3.115 976 2.124 3.134
          2.1 Titoli struturat X X X X X X
          2.2 Altri ttoli di debito 3.115 X X X 3.134 X X X
 Totale 27.009 976 2.124 23.894 23.076 944 2.138 19.941

Legenda
FV= Fair value
VB= valore di bilancio

I credit verso banche non sono stat svalutat in quanto ritenut interamente recuperabili.

Nella sotovoce 2.2 sono ricompresi i prestt subordinat, per 3.115 mila euro, che la Banca ha in essere con:
- BCC di Montepaone per 2.010 mila euro;
- BCC di Putgnano per 104 mila euro;
- ICCREA Banca per 1.001 mila euro.

I deposit vincolat di cui al punto B. comprendono la riserva obbligatoria, assolta in via indireta, pari a 2.036 mila euro, detenuta presso ICCREA Banca Spa.

6.2 Credit terso bancce oggeto di copertura specifca

Alla data di riferimento del bilancio non sono present credit verso banche oggeto di copertura specifca.

6.3 Leasing fnanziario

Alla data di bilancio non vi sono credit verso banche derivant da operazioni di locazione fnanziaria.
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Sototoce 7 "Altri fnanziament"

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 Finanziament per antcipi SBF 12.339 12.313
 Rischio di portafoglio 507 226
 Altre sovvenzioni non regolate in conto corrente - sovvenzioni diverse 739 709
 Deposit presso Ufci Postali
 Deposit cauzionali frutferi 18 2
 Credit verso la Cassa Deposit e Prestt
 Contribut da riscuotere da ent locali per operazioni a tasso agevolato 4 4
 Margini di variazione presso organismi di compensazione a fronte di contrat derivat
 Credit con fondi di terzi in amministrazione
 Credit verso Fondo di Garanzia dei Depositant del Credito Cooperatvo
 Altri 62 62
 Totale 13.670 13.316

Non sono present credit verso clientela con vincolo di subordinazione.

I saldi dei "cont corrent debitori" con la clientela includono le relatve operazioni "viaggiant" e "sospese" a loro atribuibili alla fne del periodo in quanto liquide.

Le atvità deteriorate comprendono le soferenze, le inadempienze probabili e le esposizioni scadute e/o sconfnant deteriorate secondo le defnizioni di Banca d'Italia. Il
detaglio di tali esposizioni, nonchè quello relatvo all'ammontare e alla ripartzione delle retfche di valore, viene evidenziato nella Parte E della Nota integratva -
qualità del credito.

7.2 Credit terso clientela: composizione per debitori/emitent

Tipologia operazioni/Valori
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Non deteriorat
Deteriorat

Non deteriorat
Deteriorat

Acquistat Altri Acquistat Altri
1. Titoli di debito: 315 256
     a) Governi
     b) Altri Ent pubblici
     c) Altri emitent 315 256
          - imprese non fnanziarie
          - imprese fnanziarie 315 256
          - assicurazioni
          - altri
2. Finanziament terso: 116.566 5.146 106.211 6.262
     a) Governi
     b) Altri Ent pubblici 992 1.140
     c) Altri sogget 115.574 5.146 105.072 6.262
          - imprese non fnanziarie 84.098 4.031 77.606 4.606
          - imprese fnanziarie 629 15 596 20
          - assicurazioni
          - altri 30.848 1.100 26.869 1.636
Totale 116.881 5.146 106.467 6.262

La distribuzione delle atvità fnanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emitent è stata efetuata secondo i criteri di classifcazione
previst dalla Banca d’Italia.

7.3 Credit terso clientela: attità oggeto di copertura specifca

Alla data di riferimento del bilacio la Banca non detene credit terso la clientela oggeto di copertura specifca.

7.4 Leasing fnanziario

Alla data di bilancio non vi sono credit  derivant da operazioni di locazione fnanziaria.
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Sezione 8 - Deritat di copertura - Voce 80

La Banca non ha in essere derivat di copertura.

Sezione 9 - Adeguamento di talore delle attità fnanziarie oggeto di copertura generica - toce 90

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono atvità oggeto di copertura generica.

Sezione 10 - Le partecipazioni - toce 100

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sotoposte ad infuenza notevole, di cui al
principio IFRS 10, IFRS11 e IAS28. Pertanto la presente tabella\sezione non viene compilata

Sezione 11 - Attità materiali - Voce 110

Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale disciplinate dallo
IAS 16 e gli investimenti immobiliari - terreni e fabbricati - disciplinati dallo IAS 40).

11.1 Attità materiali ad uso funzionale: composizione delle attità talutate al costo

Atvità/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1. Attità di proprietà 2.418 2.088
a) terreni 41 41
b) fabbricat 1.352 1.429
c) mobili 557 291
d) impiant eletronici 173 81
e) altre 295 246
2. Attità acquisite in leasing fnanziario
a) terreni
b) fabbricat
c) mobili
d) impiant eletronici
e) altre
                 Totale 2.418 2.088

Tute le atvità materiali della Banca sono valutate al costo, come indicato nella Parte A della Nota. Alla sotovoce Terreni è evidenziato il valore dei terreni oggeto di
rappresentazione separata rispeto al valore degli edifci.

La valutazione al costo presunto (deemed cost) è stata utlizzata per i seguent immobilizzi materiali/classi di immobilizzi materiali:
- Fabbricat sit in Marina di Nova Siri adibit a sportello ed ufci amministratvi, con iscrizione di rivalutazioni di importo complessivo per € 114 mila rispeto ai precedent
valori.

Le altre immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo come indicato nella parte A della nota.In otemperanza alle disposizioni contenute nell'art. 10 della L. 19
marzo 1983, n. 72, in allegato alla Nota integratva vengono fornite le indicazioni per gli immobili tutora in Patrimonio e per i quali in passato sono state eseguite
rivalutazioni monetarie.

11.2 Attità materiali detenute a scopo di intestmento: composizione delle attità talutate al costo

Non sono present attità materiali detenute a scopo di intestmento; pertanto si omete la compilazione della relatta tabella.

11.3 Attità materiali ad uso funzionale: composizione delle attità ritalutate

Non sono present attità materiali funzionali ritalutate; pertanto si omete la compilazione della relatta tabella.

11.4 Attità materiali detenute a scopo di intestmento: composizione delle attità talutate al fair talue

Non sono present attità materiali detenute a scopo di intestmento talutate al fair talue ; pertanto si omete la compilazione della relatta tabella.
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11.5 Attità materiali ad uso funzionale: tariazioni annue

Terreni Fabbricat Mobili Impiant
eletronici Altre Totale

 A. Esistenze iniziali lorde 41 3.367 2.706 1.250 961 8.324
 A.1 Riduzioni di valore totali nete 1.938 2.415 1.169 715 6.236
 A.2 Esistenze iniziali nete 41 1.429 291 81 246 2.088
 B. Aument: 334 132 136 602
 B.1 Acquist 334 132 136 602
 B.2 Spese per migliorie capitalizzate
 B.3 Riprese di valore
 B.4 Variazioni positve di fair value imputate a
        a) patrimonio neto
        b) conto economico
 B.5 Diferenze positve di cambio
 B.6 Trasferiment da immobili detenut a scopo di investmento
 B.7 Altre variazioni
 C. Diminuzioni: 77 68 40 87 272
 C.1 Vendite 1 1
 C.2 Ammortament 77 68 40 86 272
 C.3 Retfche di valore da deterioramento imputate a
        a) patrimonio neto
        b) conto economico
 C.4 Variazioni negatve di fair value imputate a
        a) patrimonio neto
        b) conto economico
 C.5 Diferenze negatve di cambio
 C.6 Trasferiment a:
        a) atvità materiali detenute a scopo di investmento
        b) atvità in via di dismissione
 C.7 Altre variazioni
 D. Rimanenze fnali nete 41 1.352 557 173 295 2.418
 D.1 Riduzioni di valore totali nete 2.015 2.483 1.209 801 6.508
 D.2 Rimanenze fnali lorde 41 3.367 3.040 1.382 1.097 8.926
 E. Valutazione al costo

Alle sotovoci A.1 e D.1 "Riduzioni di valore totali nete" è riportato il totale del fondo ammortamento e delle retfche di valore iscrite a seguito di impairment.

La voce E. "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le atvità materiali valutate in bilancio al fair value, non in possesso
della Banca.

Gli increment per acquisto, in corrispondenza delle altre categorie di immobilizzazioni, si riferisce alle seguent spese:
- acquist efetuat in occasione della ristruturazione della fliale di Anzi per € 120 mila;
- acquist efetuat in occasione dell'allestmento della Sede distaccata di Matera per € 378 mila;
- acquisto dei nuovi letorini indispensabili per la nuca procedura CIT per € 19 mila;
- rinnovo del parco ATM per € 61 mila;
- acquisto di atrezzautre per ufci di direzione di Laurenzana € 17 mila;
- sosttuzione di gruppi di contnuità per € 6 mila.

11.6 Attità materiali detenute a scopo di intestmento: tariazioni annue

La banca non detene attità materiali a scopo di intestmento.

11.7 Impegni per acquisto di attità materiali (IAS 16/74.c)

La Banca non ha contrato impegni di acquisto su atvità materiali.
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Sezione 12 - Attità immateriali - Voce 120

Nella presente toce fgurano le attità immateriali di cui allo IAS 38.
12.1 Attità immateriali: composizione per tpologia di attità

Atvità/Valori
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Durata defnita Durata indefnita Durata defnita Durata indefnita
 A.1 Avviamento X X
 A.2 Altre atvità immateriali 3
 A.2.1 Atvità valutate al costo: 3
         a) Atvità immateriali generate internamente
         b) Altre atvità 3
 A.2.2 Atvità valutate al fair value:
         a) Atvità immateriali generate internamente
         b) Altre atvità
                                            Totale 3

Tute le atvità immateriali della Banca sono valutate al costo.

Non sono  iscrite atvità immateriali generate internamente.
La altre atvità immateriali di cui alla voce A.2, a durata limitata, sono costtuite prevalentemente da sofware aziendale in licenza d'uso e sono state ammortzzate, con il
metodo delle quote costant in ragione della loro vita utle, stmata in 3 anni.

12.2 Attità immateriali: tariazioni annue

Avviamento

Altre atvità
immateriali:generate

internamente
Altre atvità immateriali: altre

Totale

DEF INDEF DEF INDEF
A. Esistenze iniziali 23 23
A.1 Riduzioni di valore totali nete 20 20
A.2 Esistenze iniziali nete 3 3
B. Aument
B.1 Acquist
B.2 Increment di atvità immateriali interne X
B.3 Riprese di valore X
B.4 Variazioni positve di fair value:
        - a patrimonio neto X
        - a conto economico X
B.5 Diferenze di cambio positve
B.6 Altre variazioni
C. Diminuzioni 3 3
C.1 Vendite
C.2 Retfche di valore 3 3
        - Ammortament X 3 3
        - Svalutazioni:
              + patrimonio neto X
              + conto economico
C.3 Variazioni negatve di fair value:
        - a patrimonio neto X
        - a conto economico X
C.4 Trasferiment alle atvità non corrent in via di dismissione
C.5 Diferenze di cambio negatve
C.6 Altre variazioni
D. Rimanenze fnali nete
D.1 Retfche di valore totali nete
E. Rimanenze fnali lorde
F. Valutazione al costo

 Legenda
 DEF:   a durata defnita
 INDEF:  a durata indefnita

Le atvità immateriali oggeto di descrizione sono state interamente acquistate all’esterno e sono valutate al costo.

Tra le esistenze iniziali delle "Altre atvità immateriali"  non sono comprese quelle che alla data di chiusura del precedente esercizio risultano completamente
ammortzzate.

12.3 Altre informazioni

In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragraf 122 e 124,  si precisa che la Banca non ha:

- costtuito atvità immateriali a garanzia di propri debit;
- assunto impegni alla data del bilancio per l'acquisto di atvità immateriali;
- acquisito atvità immateriali per tramite di contrat di locazione fnanziaria od operatva;
- acquisito atvità immateriali tramite concessione governatva;
- atvità immateriali rivalutate iscrite a fair value.
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Sezione 13 - Le attità fscali e le passitità fscali - Voce 130 dell'atto e Voce 80 del passito

Nella presente voce fgurano le atvità fscali (corrent e antcipate) e le passività fscali (corrent e diferite) rilevate, rispetvamente, nella voce 130 dell'atvo e 80 del
passivo.

13.1 Attità per imposte antcipate: composizione

Le tpologie di diferenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "atvità per imposte antcipate" riguardano:

Descrizione IRES IRAP Totale
1)Attità per imposte antcipate riletate in contropartta del conto economico: 2.568 260 2.828
a) DTA di cui alla Legge 214/2011 2.255 251 2.506
     Retfche credit verso clientela 2.255 251 2.506
     Retfche di valore dell'avviamento e delle altre atvità immateriali iscrite al 31.12.2016
     Perdite fscali / valore della produzione negatvo - Legge 214/2011
b) Altre 313 9 322
     Retfche credit verso banche
     Retfche di valore dell'avviamento e delle altre atvità immateriali
     Perdite fscali
     Retfche di valutazione di atvità fnanziarie detenute per negoziazione e atvità fnanziarie valutate al fair
value
     Retfche di valore di ttoli in circolazione
     Retfche di valore di passività fnanziarie di negoziazione e passività fnanziarie valutate al fair value
     Retfche di valore per deterioramento di garanzie rilasciate iscrite tra le passività 50 8 59
     Fondo per rischi e oneri 200 1 201
     Cost di natura prevalentemente amministratva 58 58
     Diferenze tra valori fscali e valori di bilancio delle atvità materiali 5 5
     Altre
2)Attità per imposte antcipate riletate in contropartta del patrimonio neto: 364 61 425
    a) Riserte da talutazione: 364 61 425
    Variazioni negatve di FV su atvità fnanziarie disponibili per la vendita 364 61 425
    Perdite atuariali dei fondi del personale
    Variazioni negatve di FV su atvità materiali ad uso funzionale valutat al FV
    Altre
    b) Altre
Totale sototoce   130 b) attità fscali antcipate 2.931 322 3.253

Altre atvità per imposte antcipate
 Nella precedente tabella sono detagliate anche le altre atvità per imposte antcipate diverse da quelle di cui alla L.214/2011. Tali “atvità” vengono iscrite in bilancio
nella misura in cui esiste la probabilità del loro recupero sulla base della capacità di generare con contnuità reddit imponibili positvi. La valutazione della probabilità di
recupero delle altre atvità per imposte antcipate tradizionali è stata condota sulla base delle informazioni disponibili rappresentate dalla stma dei reddit imponibili
atesi . Per la valorizzazione delle imposte antcipate ai fni IRES e IRAP sono state applicate rispetvamente le aliquote del 27,50% (24% cui si aggiunge 3,50% di
addizionale IRES).

Le atvità per imposte antcipate si ritengono interamente recuperabili, tenuto conto delle previsioni di conseguimento di reddit imponibili tassabili nei successivi
periodi.
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13.2 Passitità per imposte diferite: composizione

Le tpologie di diferenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "passività per imposte diferite" riguardano:

In contropartta del conto economico

Descrizione IRES IRAP Totale
1)Passitità per imposte diferite in contropartta del conto economico 18 3 22
    Riprese di valore di atvità e passività fnanziarie valutate al fair value
    Retfche di valore su credit verso la clientela dedote extracontabilmente
    Diferenze positve tra valori fscali e valori di bilancio delle atvità materiali e immateriali 2 2
    Altre 17 3 20
2)Passitità per imposte diferite in contropartta del patrimonio neto 422 71 493
    a) Riserte da talutazione: 422 71 493
    Variazioni positve di FV su atvità fnanziarie disponibili per la vendita 422 71 493
    Rivalutazione immobili
    Altre
    b) Altre
Totale sototoce  80 b) passitità fscali diferite 440 74 515

13.3 Variazioni delle imposte antcipate (in contropartta del conto economico)

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1.  Importo iniziale 3.004 3.147
2.  Aument 62 68
2.1 Imposte antcipate rilevate nell'esercizio 62 68
      a) relatve a precedent esercizi
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) riprese di valore
      d) altre 62 68
2.2 Nuove imposte o increment di aliquote fscali
2.3 Altri aument
3.  Diminuzioni 238 210
3.1 Imposte antcipate annullate nell'esercizio 238 210
      a) rigiri 238 210
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità
      c) mutamento di criteri contabili
      d) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fscali
3.3 Altre diminuzioni
      a) trasformazione in credit d'imposta di cui alla legge n.214/2011
      b) altre
4.  Importo fnale 2.828 3.004

 La colonna relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contablile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte Parte A - Politche Contabili
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13.3.1 Variazioni delle imposte antcipate di cui alla L. 214/2011 (in contropartta del conto economico)

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1.  Importo iniziale 2.736 2.880
2.  Aument
3.  Diminuzioni 230 144
3.1 Rigiri 230 144
3.2 Trasformazione in credit d'imposta
      a) derivante da perdite d'esercizio
      b) derivante da perdite fscali
3.3 Altre diminuzioni
4.  Importo fnale 2.506 2.736

Nella Tabella sono indicate le imposte antcipate e le relatve variazioni, computate a fronte delle retfche su credit per svalutazione (eventualmente: e dall'iscrizione di
avviamento), per quanto derivante dalla eccedenza rispeto alla quota deducibile nei diversi esercizi di cui all'art. 106 comma 3 Tuir.

13.4 Variazioni delle imposte diferite (in contropartta del conto economico)

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1. Importo iniziale 23 25
2. Aument
2.1 Imposte diferite rilevate nell'esercizio
      a) relatve a precedent esercizi
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre
2.2 Nuove imposte o increment di aliquote fscali
2.3 Altri aument
3. Diminuzioni 2 1
3.1 Imposte diferite annullate nell'esercizio 2 1
      a) rigiri 2 1
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo fnale 22 23

Le imposte diferite sono rilevate a fronte delle diferenze temporanee tra valore contabile di una atvità o di una passività e il suo valore fscale, che saranno recuperate
soto forma di benefci economici che la Banca oterrà negli esercizi successivi. Tale rilevazione è stata efetuata in base alla legislazione fscale vigente; le aliquote
utlizzate per la rilevazione delle imposte diferite atve e passive ai fni IRES ed IRAP sono rispetvamente pari al 27,50% e al 4,65% .
Lo sbilancio delle imposte antcipate e delle imposte diferite è stato iscrito a conto economico alla voce 260 "imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatvità
corrente", rispetvamente,  per 176 mila euro e per 2  mila euro.

13.5 Variazioni delle imposte antcipate  (in contropartta del patrimonio neto)

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1. Importo iniziale 441 41
2. Aument 83 436
2.1 Imposte antcipate rilevate nell'esercizio 83 436
      a) relatve a precedent esercizi
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre 83 436
2.2 Nuove imposte o increment di aliquote fscali
2.3 Altri aument
3. Diminuzioni 100 37
3.1 Imposte antcipate annullate nell'esercizio 100 37
      a) rigiri 100 37
      b) svalutazioni per sopravvenute irrecuperabilità
      c) dovute al mutamento di criteri contabili
      d) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo fnale 425 441
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13.6 Variazioni delle imposte diferite  (in contropartta del patrimonio neto)

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1. Importo iniziale 719 1.123
2. Aument 273 105
2.1 Imposte diferite rilevate nell'esercizio 273 105
      a) relatve a precedent esercizi
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre 273 105
2.2 Nuove imposte o increment di aliquote fscali
2.3 Altri aument
3. Diminuzioni 500 509
3.1 Imposte diferite annullate nell'esercizio 500 509
      a) rigiri 500 509
      b) dovute al mutamento di criteri contabili
      c) altre
3.2 Riduzioni di aliquote fscali
3.3 Altre diminuzioni
4. Importo fnale 493 719

Le imposte antcipate e diferite si riferiscono, rispetvamente, a svalutazioni e rivalutazioni di ttoli disponibili per la vendita.
Dete movimentazioni hanno trovato come contropartta la rispetva riserva di patrimonio neto.

13.7 Altre informazioni

Composizione della fscalità corrente

IRES IRAP Altre TOTALE
Passività fscali corrent (-) (95) (95)
Accont versat (+) 98 98
Altri credit di imposta (+) 770 430 1.201
Credit d'imposta di cui alla L. 214/2011 (+) 40 40
Ritenute d'acconto subite (+) 4 4
Saldo a debito della toce 80 a) del passito
Saldo a credito 814 432 1.247
Credit di imposta non compensabili: quota capitale 374 1 375
Credit di imposta non compensabili: quota interessi 447 447
Saldo dei credit di imposta non compensabili 821 1 822
Saldo a credito della toce 130 a) dell'atto 1.635 432 1 2.069

In merito alla posizione fscale della Banca, per gli esercizi non ancora prescrit, non è stato ad oggi notfcato alcun avviso di accertamento.

Nella voce "Altri credit d'imposta" è compreso;
-  l'importo di  29  mila euro riferit a credit di imposta per i periodo 2007-2011, sort in virtù del riconscimento della integrale deduzione a fni Ires dell'Irap sul costo del
lavoro, come da previsioni dell'art. 2 comma 1quater DL 201/2011 conv. L. 214/2011 e successivamente integrato dall'art. 4 comma 12 DL 16/2012;
- l'importo di 14 mila euro riferit a credit di imposta per i periodi 2004-2007, sort in virtù del riconoscimento della deducibilità ai fni IRES dell'IRAP sul costo del
personale e degli interessi fno al limite del 10%, come previsto dall'art. 6 del D.L. 185 29/11/2008.

Nella voce "credit d'imposta di cui alla L.214/2011" è compreso  l'importo di 40  mila euro riferit alla cessione di credit d'imposta ex art.  2, commi 55-58, D.L. 225/2010
- Circ. 37/E 28/09/2012  da parte della procedura di liquidazione per le BCC interessate da intervent di risanamento.
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Sezione 14 - Attità non corrent e gruppi di attità in tia di dismissione e passitità associate - Voce 140 dell'atto e toce
90 del passito

14.1 Attità non corrent e gruppi di attità in tia di dismissione: composizione per tpologia di attità

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 A. Singole attità
 A.1 Atvità fnanziarie
 A.2 Partecipazioni
 A.3 Atvità materiali 244 244
 A.4 Atvità immateriali
 A.5 Altre atvità non corrent
                                                     Totale A 244 244
                                                         di cui valutate al costo 244 244
                                       di cui valutate al fair value livello 1
                                       di cui valutate al fair value livello 2
                                       di cui valutate al fair value livello 3
 B. Gruppi di attità (unità operatte dismesse)
 B.1 Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione
 B.2 Atvità fnanziarie valutate al fair value
 B.3 Atvità fnanziarie disponibili per la vendita
 B.4 Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza
 B.5 Credit verso banche
 B.6 Credit verso clientela
 B.7 Partecipazioni
 B.8 Atvità materiali
 B.9 Atvità immateriali
 B.10 Altre atvità
                                                     Totale B
                                                         di cui valutate al costo
                                       di cui valutate al fair value livello 1
                                       di cui valutate al fair value livello 2
                                       di cui valutate al fair value livello 3
 C. Passitità associate a singole attità in tia di dismissione
 C.1 Debit
 C.2 Titoli
 C.3 Altre passività
                                                     Totale C
                                                         di cui valutate al costo
                                       di cui valutate al fair value livello 1
                                       di cui valutate al fair value livello 2
                                       di cui valutate al fair value livello 3
 D. Passitità associate a gruppi di attità in tia di
dismissione
 D.1 Debit verso banche
 D.2 Debit verso clientela
 D.3 Titoli in circolazione
 D.4 Passività fnanziarie di negoziazione
 D.5 Passività fnanziarie valutate al fair value
 D.6 Fondi
 D.7 Altre passività
                                                    Totale D
                                                        di cui valutate al costo
                                      di cui valutate al fair value livello 1
                                      di cui valutate al fair value livello 2
                                      di cui valutate al fair value livello 3
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Sezione 15 - Altre attità  - Voce 150

Nella presente toce sono iscrite le attità non riconducibili nelle altre toci dell’atto dello stato patrimoniale.

15.1 Altre attità: composizione

Voci Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
Migliorie e spese incrementatte su beni di terzi non separabili 210
Altre attità 2.561 2.689
Credit verso Erario per accont su imposte indirete e altre partte fscali 319 649
Partte in corso di lavorazione 77 65
Antcipi e credit verso fornitori 10 13
Riscont atvi non riconducibili a voce propria 70 53
Efet di terzi al protesto 7
Malversazioni 89 10
Credito verso client e fature da emetere 154 164
Utlizzo carte da addebitare 914 758
Credito per cessione NPL 231
Partte viaggiant: riversamento contante in atesa di regolamento 920 747
                                        Totale 2.771 2.689

 La colonna relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contablile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte PArte A - Politche Contabili

Nella voce Ratei atvi sono indicat quelli diversi dai ratei che vanno capitalizzat sulle relatve atvità fnanziarie.
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PASSIVO

Sezione 1 - Debit verso banche - Voce 10

Nella presente voce fgurano i debit verso banche, qualunque sia la loro forma tecnica diversi da quelli ricondot nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i
debit di funzionamento connessi con la presentazione di atvità e di servizi fnanziari come defnit dal T.U.B e dal T.U.F.

1.1 Debit terso bancce: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 1. Debit terso bancce centrali
 2. Debit terso bancce 25.960 54.775
 2.1 Cont corrent e deposit liberi
 2.2 Deposit vincolat
 2.3 Finanziament 25.960 54.775
        2.3.1 Pront contro termine passivi
        2.3.2 Altri 25.960 54.775
 2.4 Debit per impegni di riacquisto di propri strument
patrimoniali
 2.5 Altri debit
                                             Totale 25.960 54.775
                                                               Fair value – livello 1
                                                               Fair value – livello 2
                                                               Fair value – livello 3 25.960 54.775
                                                               Totale fair talue 25.960 54.775

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei debit verso banche il relatvo fair value è stato
assunto pari al valore di bilancio.

Tra i debit verso banche, nella sotovoce 2.3.2"Finanziament - Altri",  fgurano le operazioni di fnanziamento garantte da ttoli  ricevute da ICCREA per circa 26 mln
euro, rientrant nel perimetro della T-LTRO.

1.2 Detaglio della toce 10 "Debit terso bancce": debit subordinat

Alla data di riferimento del bilancio, non sono present debit subordinat verso banche.

1.3 Detaglio della toce 10 "Debit terso bancce": debit struturat

Alla data di riferimento del bilancio, non sono present debit struturat  verso di banche.

1.4 Debit terso bancce: debit oggeto di copertura specifca

Alla data di riferimento del bilancio, non vi sono debit verso banche oggeto di copertura specifca.

1.5 Debit per leasing fnanziario

La Banca non ha in essere operazioni della specie.
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Sezione 2 - Debit terso clientela - Voce 20

Nella presente voce fgurano i debit verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica, diversi da quelli ricondot nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i
debit di funzionamento connessi con la prestazione prestazione di atvità e di servizi fnanziari come defnit dal T.U.B e dal T.U.F.

2.1 Debit terso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1. Cont corrent e deposit liberi 124.042 113.819
2. Deposit vincolat 88.529 91.297
3. Finanziament 39
     3.1 Pront contro termine passivi
     3.2 Altri 39
4. Debit per impegni di riacquisto di propri strument patrimoniali
5. Altri debit 107
                                                             Totale 212.679 205.155
                                                                          Fair talue – litello 1
                                                                          Fair talue – litello 2
                                                                          Fair talue – litello 3 212.679 205.155
                                                                               Totale Fair talue 212.679 205.155

2.2 Detaglio della toce 20 "Debit terso clientela": debit subordinat

Alla data di riferimento del bilancio, non sono present debit subordinat verso clientela.

2.3 Detaglio della toce 20 "Debit terso clientela": debit struturat

Non sono present debit struturat verso clientela.

2.4 Debit terso clientela: debit oggeto di copertura specifca

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non ha in essere debit verso clientela oggeto di copertura specifca, pertanto la presente sezione non viene compilata

2.5 Debit per leasing fnanziario

La Banca non ha in essere debit per leasing fnanziario verso la clientela.



Bilancio e Relazioni 2017

79

Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30

Nella presente voce fgurano i ttoli emessi valutat al costo ammortzzato.  Sono ricompresi i ttoli che alla data di riferimento del bilancio risultano
scadut ma non ancora rimborsat. E' esclusa la quota dei ttoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica

Tipologia ttoli/Valori
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Valore
bilancio

Fair value Valore
bilancio

Fair value
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A. Titoli
      1. Obbligazioni
            1.1 struturate
            1.2 altre
      2. Altri ttoli 3.502 3.502 3.505 3.505
            2.1 struturat
            2.2 altri 3.502 3.502 3.505 3.505
                           Totale 3.502 3.502 3.505 3.505

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda alla Parte A - Politche contabili.
La sotovoce A.2.2 "Titoli - altri ttoli - altri", comprende:- certfcat di deposito per 3.502 mila euro.
Tali strument fnanziari sono  classifcat a livello 3.

3.2 Detaglio della toce 30 "Titoli in circolazione": ttoli subordinat

La Banca non ha emesso ttoli subordinat.

3.3 Titoli in circolazione oggeto di copertura specifca

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non ha in essere ttoli in circolazione oggeto di copertura specifca.
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Sezione 4 - Passitità fnanziarie di negoziazione - Voce 40

Formano oggeto di rilevazione nella presente voce le passività fnanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica, classifcate nel portafoglio di
negoziazione

4.1 Passitità fnanziarie di negoziazione: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

VN
FV

FV * VN
FV

FV *
L1 L2 L3 L1 L2 L3

A. Passitità per cassa
1. Debit verso banche
2. Debit verso clientela
3. Titoli di debito
    3.1 Obbligazioni
        3.1.1 Struturate X X
        3.1.2 Altre obbligazioni X X
    3.2 Altri ttoli
        3.2.1 Struturat X X
        3.2.2 Altri X X
Totale A
B. Strument deritat
1. Derivat fnanziari 23
        1.1 Di negoziazione X X X X
        1.2 Connessi con la fair value opton X X X 23 X
        1.3 Altri X X X X
2. Derivat creditzi
        2.1 Di negoziazione X X X X
        2.2 Connessi con la fair value opton X X X X
        2.3 Altri X X X X
Totale B X X 23
Totale (A+B) X X 23

Legenda
FV = fair value
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditzio dell'emitente rispeto alla data di emissione
VN = valore nominale o nozionale

L1 = Livello 1
L2 = Livello 2
L3 = Livello 3

Gli strument derivat di cui alla letera B punto 1.1.2 "Derivat Finanziari connessi con la fair value opton" si riferiscono ai contrat  per i quali è stata adotata la fair
value opton. Essi coprono i rischi inerent gli strument fnanziari valutat al fair value derivant dalle possibili oscillazioni dei tassi di interesse e dalla presenza di
component opzionali implicite nei ttoli struturat emessi. In partcolare, rappresentano il valore negatvo di strument derivat (IRS), cui si rende applicabile la fair value
opton in quanto gestonalmente connesse (copertura naturale) a fnanziament erogat a clientela, in accordo con le defnizioni del principio contabile IAS n. 39 § 9.

4.2 Detaglio della toce 40 "Passitità fnanziarie di negoziazione": passitità subordinate

Alla data di bilancio non vi sono passività fnanziarie di negoziazione subordinate.

4.3 Detaglio della toce 40 "Passitità fnanziarie di negoziazione": debit struturat

Alla data di bilancio non vi sono passività fnanziarie di negoziazione relatve a debit struturat.
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Sezione 5 - Passitità fnanziarie talutate al fair talue - Voce 50

5.1 Passitità fnanziarie talutate al fair talue: composizione merceologica

Formano oggeto di rilevazione nella presente voce le passività fnanziarie,  designate al fair value con i risultat valutatvi iscrit nel conto economico, sulla base della
facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “fair value opton”) dallo IAS 39. E' esclusa la quota dei ttoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.

Alla data di riferimento del bilancio non  vi sono passività fnanziarie valutate al fair value

5.2 Detaglio della toce 50 "Passitità fnanziarie talutate al fair talue": passitità subordinate

Alla data di riferimento del bilancio non  vi sono passività fnanziarie valutate al fair value rappresentate da ttoli subordinat.

Sezione 6 - Deritat di copertura - Voce 60

6.1 Deritat di copertura: composizione per tpologia di copertura e per litelli gerarccici

La Banca non ha in essere derivat di copertura.

6.2 Deritat di copertura: composizione per portafogli copert e per tpologia di copertura

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detene derivat di copertura pertanto la presente tabella non viene compilata
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Sezione 7 - Adeguamento di talore delle passitità fnanziarie oggeto di copertura generica - toce 70

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha posto in essere passività fnanziarie oggeto di copertura generica.

Sezione 8 - Passitità fscali - Voce 80

Per quanto riguarda le informazioni relatve alle passività fscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 13 dell'Atvo.

Sezione 9 - Passitità associate ad attità in tia di dismissione - Voce 90

Per quanto riguarda le informazioni relatve alle passività associate ad atvità in via di dismissione, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 14 dell'Atvo.

Sezione 10 - Altre passitità  - Voce 100

Nella presente voce sono iscrite le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato patrimoniale.
10.1 Altre passitità: composizione

Voci Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
Altre passitità 6.184 7.094
Debit verso ent previdenziali e fondi pensione esterni 124 131
Debit verso fornitori per beni e servizi non fnanziari 628 634
Debit verso dipendent, amministratori e sindaci 583 292
Debit verso l'Erario e altri ent impositori per imposte indirete dell'azienda 5 13
Debit verso l'Erario per l'atvità di riscossione imposte e/o come sosttuto d'imposta 241 280
Debit verso il Fondo di Garanzia dei Depositant del Credito Cooperatvo. 182 123
Riscont passivi non riconducibili a voce propria 12 15
Retfche per partte illiquide di portafoglio 1.989 2.483
Somme a disposizione di terzi 2.035 2.920
Dividenedi da riconoscere ai soci 48 35
Quote sociali da rimborsare 43 47
Altre partte passive 296 121
         Totale 6.184 7.094

I riscont passivi si riferiscono a fatspecie non riconducibili a voce propria.

Le "Retfche per partte illiquide di portafoglio" rappresentano lo sbilancio tra le retfche "dare" e le retfche "avere" del portafoglio salvo buon fne e al dopo incasso
il cui detaglio è indicato nell'apposita Tabella delle Altre informazioni della parte B della presente Nota integratva.

Tra le somme a favore di terzi sono ricomprese:
- Pensioni da accreditare alla clientela 1.660 mila euro;
- Bonifci da accreditare alla clientela 11 mila euro;
- Deposit cauzionali per pagamento assegni  32 mila euro;
- Partte in corso di lavorazione da riconoscere a clientela 124 mila euro;
- Mutui stpulat da erogare in atesa del consolidamento dell'ipoteca 197 mila euro;
- Altre partte 10 mila euro.

Tra le altre partte diverse sono ricomprese:
- Somme da riversare al F.I.P. per 50 mila euro;
- Partte diverse in corso di lavorazione 254 mila euro.
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Sezione 11 - Tratamento di fne rapporto del personale - Voce 110

Nella presente toce fgura il Fondo di Tratamento di fne rapporto riletato con la metodologia pretista dallo IAS19.
11.1 Tratamento di fne rapporto del personale: tariazioni annue

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
A. Esistenze iniziali 743 814
B. Aument 30 191
B.1 Accantonamento dell'esercizio 30 60
B.2 Altre variazioni
C. Diminuzioni 13 131
C.1  Liquidazioni efetuate 13 131
C.2 Altre variazioni
D. Rimanenze fnali 760 874

Alla data di bilancio, la Banca ha rilevato il fondo TFR secondo quanto previsto dai principio contabile Ias 19, pertanto la Voce D. “Rimanenze fnali” del fondo inscrito
coincide con il suo Valore Atuariale (Defned Beneft Obligaton – DBO).

La sotovoce B.1 "Accantonamento dell'esercizio" è cosi composta:
1) ammontare delle prestazioni di lavoro corrent (Service Cost – SC) pari a 24 mila euro;
2) interessi passivi net (Net Interest Cost – NIC) pari a 12 mila euro;
3) utle atuariale (Actuarial Gains/Losses – A G/L),  pari a  miille euro;
4) curtailtment pari a 6 mila euro.

Si evidenzia che atuariale è cosi determinato:
utle per  2 mila euro dipende da "esperienza";
perdita per mille euro dipende da variazioni delle ipotesi fnanziarie.

Gli ammontari di cui ai punt sub 1),  sub 2)  e sub 4) sono ricompresi nel conto economico tabella "9.1 Spese per il personale: composizione", sotovoce e)
"accantonamento al tratamento di fne rapporto del personale dipendente"; mentre l'importo di cui al punto sub 3) è stato ricondoto nella "Riserva da valutazione: Utli
(Perdite) atuariali su piani a benefci defnit" (cfr Prospeto Analitco della Redditvità Complessiva).

Le ipotesi atuariali adotate per la valutazione del fondo alla data di riferimento del bilancio sono le seguent:
- Tasso annuo di atualizzazione  1,61%
- Tasso annuo di infazione  1,50%
- Tasso annuo di incremento TFR  2,625%
- incremento annuo retribuzioni impiegat
1,00%

- incremento annuo retribuzioni quadri  1,00%
- incremento annuo retribuzioni dirigent
2,50%

In aggiunta, a fni comparatvi il valore del DBO al 31.12.2017 determinato in base al tasso annuo di atualizzazione desunto dall’indice Iboxx Corporate AA con duraton
10+ (1,30%) alla data della valutazione è pari a Euro 778.866,46.

In conclusione, si riportano le analisi di sensibilità sul Valore Atuariale (Defned Beneft Obligaton – DBO) di fne periodo secondo le ipotesi di seguito riportate:
+1,00% tasso annuo di turnover  755.819,94
-1,00% tasso annuo di turnover  763.595,84
+ 1/4 % sul tasso annuo di infazione  770.193,74
- 1/4 % sul tasso annuo di infazione  749.087,83
+ 1/4 % sul tasso annuo di atualizzazione  744.496,36
- 1/4 % sul tasso annuo di atualizzazione  775.067,13

Nel corso dell'esercizio è stata variato il criterio di contabilizzazione del TFR, infat fno all'esercizio precedente la banca ha contnuato a calcolare il TFR seguendo le
disposizioni dell'art. 2120 c.c. .
Tale variazioni ha comportato la rideterminazione secondo quanto previsto dall' IAS 19. La Fondo del TFR è stato depurato anche della quota già versata all'assicurazione
come già illustrato nei bilanci precedent, in quato tale quota è da considerarsi un piano a contribut defnit assimilando di fato tale quota al versamento efetuato  per i
dipendent che  riversano la quota maturata al Fondo Pensione di categoria.

La colonna relatvi ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contabile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed errori".
Per maggiori detagli si rinvia alla Parte A - Politche Contabili

11.2 Altre informazioni

Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di tratamento di fne rapporto, calcolato ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile, non devoluto ai fondi pensione
esterni o al fondo di tesoreria Inps, ammonta a  1.422 mila euro (tale importo ricomprende la quota versata alla polizza assicuratva esterna) 4 e nell’esercizio si è
movimentato come di seguito:

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
Fondo iniziale 1.366 1.433
Variazioni in aumento 69 65
Variazioni in diminuzione 13 131
Fondo fnale 1.422 1.366
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Sezione 12 - Fondi per riscci e oneri - Voce 120

Nelle present voci fgurano le passività relatve agli “Altri benefci a lungo termine”, riconosciut contratualmente al personale in servizio, ai sensi dello
IAS19 e le obbligazioni in essere, per le quali la Banca ritene probabile un esborso futuro di risorse ai sensi dello IAS37.

12.1 Fondi per riscci e oneri: composizione

Voci/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1 Fondi di quiescenza aziendali
2. Altri fondi per rischi ed oneri 1.154 1.060
    2.1 controversie legali 508 506
    2.2 oneri per il personale 130 132
    2.3 altri 517 422
                                                   Totale 1.154 1.060

 La colonna relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contablile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte Parte A - Politche Contabili

12.2 Fondi per riscci e oneri: tariazioni annue

Fondi di quiescenza Altri fondi Totale
A. Esistenze iniziali 1.060 1.060
B. Aument 334 334
B.1 Accantonamento dell'esercizio 134 134
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo
B.3 Variazioni dovute a modifche del tasso di sconto
B.4 Altre variazioni 200 200
C. Diminuzioni 240 240
C.1  Utlizzo nell'esercizio
C.2  Variazioni dovute a modifche del tasso di sconto
C.3 Altre variazioni 240 240
D. Rimanenze fnali 1.154 1.154

 La colona relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del princiopio contablile "IAS 8 - Princioi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte Parte A - Politche Contabili

La sotovoce B.1 - Accantonamento dell'esercizio - accoglie l'incremento del debito futuro stmato, relatvo sia a fondi già esistent che costtuit nell'esercizio.

La sotovoce B.4 - Altre variazioni in aumento - accoglie la quota parte dell'utle del precedente esercizio destnata ad accantonamento al fondo per benefcenza e
mutualità

La sotovoce C.3 - Altre variazioni in diminuzione - accoglie i decrement del fondo per benefcenza e mutualità a seguito dell'utlizzo a fronte delle specifche
destnanazioni per € 237 mila e lo storno per mancato utlizzo di un fondo rischi per € 3 mila.

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefci defnit

La banca non ha iscrito nel Bilancio fondi della specie.

12.4 Fondi per riscci ed oneri - altri fondi

Il "Fondo oneri futuri per controversie legali" tutela la Banca da probabili esit negatvi derivant dalle cause passive e dai reclami in corso; in detaglio accoglie
accantonament a fronte di:
- perdite presunte sulle cause passive legali per 508 mila euro.

L'importo esposto nella sotovoce 2.2 “oneri per il personale”della Tabella 12.1, si riferisce a:
- premi di anzianità/fedeltà relatvi all’onere fnanziario, determinato in base a valutazione atuariale, che la Banca dovrà sostenere, negli anni futuri, in favore del
personale dipendente in relazione all’anzianità di servizio.

La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è costtuita da:
- stanziament che fronteggiano probabile inesigibilità di poste dell'atvo per 99 mila euro;
- fondo di benefcenza e mutualità  per 288 mila euro;
- oneri stmat per esodi incentvat previst per 130 mila euro. 
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Sezione 13 - Azioni rimborsabili - toce 140

La banca non ha emesso azioni rimborsabili.

Sezione 14 - Patrimonio dell'impresa - Voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200

Nella Sezione è illustrata la composizione dei cont relatti al capitale e alle riserte della Banca.
14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione

La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del capitale sociale sotoscrito  pari a 509 mila euro. Non vi sono azioni sotoscrite e non ancora liberate.

Non vi sono azioni proprie riacquistate.

14.2 Capitale - Numero azioni: tariazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre
A. Azioni esistent all'inizio dell'esercizio 99.026
     - interamente liberate 99.026
     - non interamente liberate
A.1  Azioni proprie (-)
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 99.026
B. Aument 285
B.1 Nuove emissioni 285
       - a pagamento: 285
          - operazioni di aggregazioni di imprese
          - conversione di obbligazioni
          - esercizio di warrant
          - altre 285
       - a ttolo gratuito:
          - a favore dei dipendent
          - a favore degli amministratori
          - altre
B.2 Vendita di azioni proprie
B.3 Altre variazioni
C. Diminuzioni 684
C.1 Annullamento 684
C.2 Acquisto di azioni proprie
C.3 Operazioni di cessione di imprese
C.4  Altre variazioni
D. Azioni in circolazione: rimanenze fnali 98.627
D.1 Azioni proprie (+)
D.2 Azioni esistent alla fne dell'esercizio 98.627
     - interamente liberate 98.627
     - non interamente liberate

Le informazioni si riferiscono al numero di azioni movimentate nel corso dell'esercizio.
Il valore nominale della singola azione espresso al centesimo di euro è pari a 5,16.

14.3  Capitale: altre informazioni

 Variazioni della compagine sociale

Valori
Numero soci al 31.12.2016 1.682
Numero soci: ingressi 202
Numero soci: uscite 13
Numero soci al 31.12.2017 1.871

14.4 Riserte di utli: altre informazioni

La normatva di setore di cui all’art. 37 del D.Lgs. 385/93 e l'art.49 dello Statuto prevedono la costtuzione obbligatoria della riserva legale.

Essa risulta destnatatria di almeno il 70% degli utli net annuali.

La riserva legale risulta indivisibile e indisponibile per la Banca, ad eccezione dell'utlizzo per la copertura di perdite di esercizio, al pari delle altre riserve di utli iscrite nel
Patrimonio, in ragione dei vincoli di legge e di Statuto.

Alla riserva legale è stata inoltre accantonata la quota parte degli utli net residui dopo le altre destnazioni previste dalla legge, dalla normatva di setore e dallo
Statuto, deliberate dall'Assemblea.

Per un maggiore detaglio delle Riserve di Utli della banca, si rinvia alle informazioni contenute della Parte F "Informazioni sul Patrimonio", sezione 1 "Il patrimonio
dell'impresa" tabella B.1 "Patrimonio dell'impresa: composizione"
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In otemperanza all'artcolo 2427, n. 7-bis, cod.cit., si riporta di seguito il detaglio della composizione del patrimonio neto della Banca, escluso
l'utle di esercizio, con l'etidenziazione dell'origine e del grado di disponibilità e distribuibilità delle diterse poste.

Importo Possibilità di
utlizzazione

Utlizzi efetuat nei tre precedent
esercizi

Importo per
copertura perdite

Importo per altre
ragioni

Capitale sociale: 508.915

 per copertura
perdite e per

rimborso del talore
nominale delle

azioni
Riserte di capitale:

Riserva da sovrapprezzo azioni 526.356

 per copertura
perdite e per
rimborso del
sovrapprezzo

versato
Altre riserte:

Riserva legale 41.245.971  per copertura
perdite

non ammessi in
quanto indivisibile

Riserve di rivalutazione monetaria 164.597  per copertura
perdite

non ammessi in
quanto indivisibile

Altre riserve 9.025  per copertura
perdite

non ammessi in
quanto indivisibile

Riserva di transizione agli IAS/IFRS (838.795)  per copertura
perdite non ammessi

Riserva da valutazione: atvità fnanziarie disponibili per la vendita 190.322  per quanto previsto
dallo IAS 39

Riserva da valutazione: utli/perdite atuariali su piani a benefci defnit (11.708)  per quanto previsto
dallo IAS 39

Riserva azioni proprie (quota non disponibile) =

Riserva azioni proprie (quota disponibile) per copertura
perdite

Totale 41.794.683

La "Riserva da valutazione: atvità fnanziarie disponibili per la vendita" può essere movimentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello IAS 39.  Essa trae origine
dalla valutazione di strument fnanziari e non può essere utlizzata  nè per aument di capitale sociale, nè per distribuzione ai soci, nè per coperture di perdite. Le
eventuali variazioni negatve di tale riserva possono avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri a conto economico o per l'applicazione di imposte corrent o
diferite.

Analoghe considerazioni, valgono per la Riserva da valutazione: utli/perdite atuariali su piani a benefci defnit.
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Analisi della distribuzione dell'utle di esercizio/copertura della perdita di esercizio (ai sensi dell'artcolo 2427 comma 22-septes del Codice Citile)

Si riporta di seguito la proposta di destnazione dell’utle (o proposta di copertura della perdita) ai sensi dell’art 2427 comma 22-septes.
Proposta di destnazione dell’utle d’esercizio e di distribuzione del ditidendo

Valori
Utle d'esercizio 1.708.229,00
    - Alla Riserva Legale (pari almeno al 70% degli utli net annuali)* 1.206.482,00
    - Ai fondi mutualistci per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (pari al 3% degli utli net annuali) 51.247,00
    - Ai fni di benefcenza e mutualità 420.000,00
    - Alla riserva acquisto azioni proprie
    - A distribuzione di dividendi ai soci, in ragione del 6,00% (misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali frutferi** aumentato di 2,5 punt ragguagliata al capitale
efetvamente versato) 30.500,00

    - Ad aumento del valore nominale delle azioni, secondo le disposizioni previste dall'art. 7 della L. n. 59/92
    - A ristorni
    - A copertura delle perdite degli esercizi precedent
    - Altre destnazioni
Utli portat a nuoto

14.5 Strument di capitale: composizione e tariazioni annue

Non sussistono strument rappresentatvi di patrimonio neto diversi dal capitale e dalle riserve.

14.6 Altre informazioni

Non sussistono altre informazioni su strument rappresentatvi di patrimonio neto diversi dal capitale e dalle riserve.
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Altre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni Importo 31.12.2017 Importo 31.12.2016
 1)  Garanzie rilasciate di natura fnanziaria 1.865 2.481
      a) Banche 1.391 1.037
      b) Clientela 474 1.444
 2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale 1.910 1.587
      a) Banche
      b) Clientela 1.910 1.587
 3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi 3.685 6.132
      a) Banche 293
            i) a utlizzo certo 280
            ii) a utlizzo incerto 13
      b) Clientela 3.685 5.839
            i) a utlizzo certo
            ii) a utlizzo incerto 3.685 5.839
 4)  Impegni sotostant ai derivat su credit: vendite di protezione
 5) Atvità costtuite in garanzia di obbligazioni di terzi
 6) Altri impegni
 Totale 7.460 10.200

Tra quelle di natura fnanziaria sono comprese le garanzie personali che assistono il regolare assolvimento del servizio del debito da parte del soggeto ordinante.

Il punto 1.a) "Garanzie rilasciate di natura fnanziaria - Banche" comprende:
- impegni verso il Fondo di garanzia dei depositant del Credito Cooperatvo per 758 mila euro;
- impegni verso il Fondo Temporaneo del Credito Cooperatvo per 632 mila euro.

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i credit di frma per garanzie personali che assistono specifche transazioni commerciali o la buona
esecuzione di contrat.

2. Attità costtuite a garanzia di proprie passitità e impegni

Portafogli Importo 31.12.2017 Importo 31.12.2016
 1. Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione
 2. Atvità fnanziarie valutate al fair value
 3. Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 40.231 52.582
 4. Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza 6.181 9.736
 5. Credit verso banche 250
 6. Credit verso clientela
 7. Atvità materiali

Nelle voci sono stat iscrit, anche, i valori dei ttoli utlizzat nell'ambito delle operazioni di fnanziamento garantte da ttoli per 25.960 mila euro a fronte della T-LTRO.
I restant ttoli a sono stat messi a garanzia della linea di credito collateralizzata messa a disposizioni da ICCREA.
Tali ttoli, tenuto conto degli haircut, rispeto all'importo garantto consentono di avere una linea di credito prontamente utlizzabile.

3. Informazioni sul leasing operatto

La Banca non ha in essere operazioni di leasing operatvo alla data di bilancio
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4. Gestone e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi Importo
1. Esecuzione di ordini per conto della clientela
     a) Acquist
          1. regolat
          2. non regolat
     b) Vendite
          1. regolate
          2. non regolate
2. Gestoni di portafogli
     a) individuali
     b) colletve
3. Custodia e amministrazione di ttoli
     a) ttoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestoni di
portafogli)
                  1. ttoli emessi dalla banca che redige il bilancio
                  2. altri ttoli
     b) ttoli di terzi in deposito (escluse gestoni di portafogli): altri 14.511
           1. ttoli emessi dalla banca che redige il bilancio
           2. altri ttoli 14.511
     c) ttoli di terzi depositat presso terzi 14.511
     d) ttoli di proprietà depositat presso terzi 126.608
4. Altre operazioni

La Banca non ha efetuato servizi di intermediazione per conto terzi.

Gli import del punto 3. si riferiscono al valore nominale dei ttoli.
La sotovoce  b) comprende anche ttoli in deposito a garanzia per 1.463 mila euro.
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7. Operazioni di prestto ttoli

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ca posto in essere operazioni della specie.

8. Informatta sulle attità a controllo congiunto

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha in essere operazioni della specie.

9. Incasso di credit per conto di terzi: retfcce dare e atere

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
a) Retfcce "dare": 24.495 24.178
    1. cont corrent 3.694 4.292
    2. portafoglio centrale 20.798 19.735
    3. cassa
    4. altri cont 3 151
b) Retfcce "atere" 26.484 26.662
    1. cont corrent 7.581 7.848
    2. cedent efet e document 18.903 18.729
    3. altri cont 85

La Tabella fornisce il detaglio delle diferenze, derivant dagli scart fra le valute economiche applicate nei diversi cont, generate in sede di eliminazione contabile delle
partte relatve all'accredito e all'addebito dei portafogli salvo buon fne e al dopo incasso, la cui data di regolamento è successiva alla chiusura del bilancio.

La diferenza tra le retfche "dare" e le retfche "avere", pari a  1.989 mila euro, trova evidenza tra le "Altre passività" - voce 100 del Passivo.
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20

Nelle present voci sono iscrit gli interessi atvi e passivi, i provent e gli oneri assimilat relatvi, rispetvamente, a disponibilità liquide, atvità
fnanziarie detenute per la negoziazione, atvità fnanziarie disponibili per la vendita, atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza, credit, atvità
fnanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50, 60 e 70 dell’atvo) e a debit, ttoli in circolazione, passività fnanziarie di negoziazione, passività
fnanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50 del passivo) nonché eventuali altri interessi maturat nell’esercizio.

Fra gli interessi atvi e passivi fgurano anche i diferenziali o i margini, positvi  o negatvi, maturat sino alla data di riferimento del bilancio e scadut o
chiusi entro la data di riferimento relatvi a contrat derivat.

1.1 Interessi atti e protent assimilat: composizione

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziament Altre operazioni Totale
31.12.2017

Totale
31.12.2016

1. Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione 6 6 784
2. Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 1.170 1.170 1.359
3. Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza 488 488 490
4. Credit verso banche 123 29 152 147
5. Credit verso clientela 4.572 4.572 4.339
6. Atvità fnanziarie valutate al fair value 25 25 38
7. Derivat di copertura X X
8. Altre atvità X X 252 252 93
                               Totale 1.786 4.626 252 6.665 7.250

Detaglio sotovoce 4 “Credit verso Banche”, colonna “Finanziament”:
- cont corrent e deposit per 29 mila euro.

Detaglio sotovoce 5 “Credit verso Clientela”, colonna “Finanziament”:
- cont corrent per 877 mila euro;
- mutui per 3.287 mila euro;
- antcipi Sbf per 391 mila euro;
- portafoglio di proprietà per 16 mila euro;
- altri fnanziament per 3 euro.

Detaglio sotovoce 6 “Atvità fnanziarie valutate al fair value”, colonna “Finanziament”:
- mutui ipotecari per 25 mila euro.

Detaglio sotovoce 8 “Altre Atvità”, colonna "Altre operazioni" :
- interessi atvi maturat sui credit d’imposta per 7 mila euro;
- interessi con tasso negatvo su operazioni di raccolta con banche per 245 mila euro di cui € 206 mila riconducibili all'operazione TLTRO-II.

1.2 Interessi atti e protent assimilat: diferenziali relatti alle operazioni di copertura

Alla data di riferimento del bilancio, non sono maturat diferenziali positvi relatvi alle operazioni di copertura.

1.3 Interessi atti e protent assimilat: altre informazioni

1.3.1 Interessi atti su attità fnanziarie in taluta

Gli interessi atvi e provent assimilat in valuta sono pari a 2 mila euro

1.3.2 Interessi atti su operazioni di leasing fnanziario

La Banca non ha posto in essere operazioni atve di leasing fnanziario.
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1.4 Interessi passiti e oneri assimilat: composizione

Voci/Forme tecniche Debit Titoli Altre operazioni Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1.Debit verso banche centrali X
2.Debit verso banche (18) X (18) (17)
3.Debit verso clientela (1.159) X (1.159) (1.417)
4.Titoli in circolazione X (13) (13) (40)
5.Passività fnanziarie di negoziazione (6) (6) (11)
6.Passività fnanziarie valutate al fair value
7.Altre passività e fondi X X
8.Derivat di copertura X X (11)
                                 Totale (1.178) (13) (6) (1.196) (1.496)

Nella sotovoce 2 “Debit verso Banche”, colonna “Debit” sono compresi interessi su:
- cont corrent e deposit per 18 mila euro.

Nella sotovoce 3 “Debit verso Clientela”, colonna “Debit” sono compresi interessi su:
- cont corrent per 360 mila euro
- deposit per 799 mila euro.

Nella sotovoce 4 “Titoli in circolazione”, colonna “Titoli” sono compresi interessi su:
- certfcat di deposito per 13 mila euro.

Nella sotovoce 5 “Passività fnanziarie di negoziazione”, colonna “Altre operazioni” sono compresi interessi su:
-  diferenziali su derivat per 6 mila euro.

1.5 Interessi passiti e oneri assimilat: diferenziali relatti alle operazioni di copertura

Voci 31.12.2017 31.12.2016
A. Diferenziali positvi relatvi a operazioni di copertura
B. Diferenziali negatvi relatvi a operazioni di copertura (11)
C. Saldo (A-B) (11)

1.6 Interessi passiti e oneri assimilat: altre informazioni

1.6.1 Interessi passiti su passitità in taluta

La Banca non ha posto in essere operazioni della specie.

1.6.2 Interessi passiti su passitità per operazioni di leasing fnanziario

La Banca non ha posto in essere operazioni della specie.
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Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50

Nelle present voci fgurano i provent e gli oneri relatvi, rispetvamente, ai servizi prestat e a quelli ricevut dalla Banca sulla base di specifche
previsioni contratuali (garanzie, incassi e pagament, gestone e intermediazione ecc).
Sono esclusi i provent e gli oneri considerat nella determinazione del tasso efetvo di interesse (in quanto ricondot nelle voci 10 “interessi atvi e
provent assimilat” e 20 “interessi passivi e oneri assimilat” del conto economico) delle atvità e passività fnanziarie.

2.1 Commissioni atte: composizione

Tipologia servizi/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 a) garanzie rilasciate 34 45
 b) derivat su credit
 c) servizi di gestone, intermediazione e consulenza: 85 133
         1. negoziazione di strument fnanziari
         2. negoziazione di valute
         3.  gestoni di portafogli
                  3.1. individuali
                  3.2. colletve
         4. custodia e amministrazione di ttoli 2 2
         5. banca depositaria
         6. collocamento di ttoli 15 5
         7. atvità di ricezione e trasmissione di ordini 16 50
         8. atvità di consulenza
                  8.1. in materia di investment
                  8.2. in materia di strutura fnanziaria
         9. distribuzione di servizi di terzi 52 75
                  9.1. gestoni di portafogli
                           9.1.1. individuali
                           9.1.2. colletve
                  9.2. prodot assicuratvi 10 21
                  9.3. altri prodot 41 54
 d) servizi di incasso e pagamento 741 687
 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione
 f) servizi per operazioni di factoring
 g) esercizio di esatorie e ricevitorie
 h) atvità di gestone di sistemi multlaterali di scambio
 i) tenuta e gestone dei cont corrent 1.329 1.269
 j) altri servizi 2 1
                                                                          Totale 2.192 2.135

2.2 Commissioni atte: canali distributti dei prodot e sertizi

Canali/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
a) presso propri sportelli: 65 80
             1. gestoni di portafogli
             2. collocamento di ttoli 15 5
             3. servizi e prodot di terzi 50 75
b) oferta fuori sede:
             1. gestoni di portafogli
             2. collocamento di ttoli
             3. servizi e prodot di terzi
c) altri canali distributti: 2
             1. gestoni di portafogli
             2. collocamento di ttoli
             3. servizi e prodot di terzi 2
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2.3 Commissioni passite: composizione

Servizi/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
a) garanzie ricevute (2)
b) derivat su credit
c) servizi di gestone e intermediazione: (13) (16)
          1. negoziazione di strument fnanziari (4) (7)
          2. negoziazione di valute
          3. gestoni di portafogli:
                  3.1 proprie
                  3.2 delegate da terzi
          4. custodia e amministrazione di ttoli (9) (9)
          5. collocamento di strument fnanziari
          6. oferta fuori sede di strument fnanziari, prodot e servizi
d) servizi di incasso e pagamento (312) (259)
e) altri servizi (3) (10)
                            Totale (331) (284)

Sezione 3 - Ditidendi e protent simili - Voce 70

Nella presente voce fgurano i dividendi relatvi ad azioni o quote detenute in portafoglio diverse da quelle valutate in base al metodo del patrimonio
neto. Sono esclusi i dividendi relatvi a partecipazioni che rientrano in (o costtuiscono) gruppi di atvità in via di dismissione, da ricondurre nella voce
280 “utle (perdita) dei gruppi di atvità in via di dismissione al neto delle imposte”.
Sono compresi anche i dividendi e gli altri provent di quote di O.I.C.R. (organismi di investmento colletvo del risparmio).

3.1 Ditidendi e protent simili: composizione

Voci/Provent
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Dividendi Provent da quote di
O.I.C.R. Dividendi Provent da quote di

O.I.C.R.
A. Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione
B. Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 36 38
C. Atvità fnanziarie valutate al fair value
D. Partecipazioni X X
 Totale 36 38

L'ammontare dei  divedendi percepit al 31 dicembre 2016 è così composto:
- ICRREA Holding per 25 mila euro;
- Phoenix S.p.A. per 10 mila euro.
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Sezione 4 - Il risultato neto dell'attità di negoziazione - Voce 80

Nella voce fgurano per “sbilancio” complessivo (somma algebrica dei saldi di cui alle successive letere a) e b)):
a) il saldo tra i proft e le perdite delle operazioni classifcate nelle “atvità fnanziarie detenute per la negoziazione” e nelle “passività fnanziarie di
negoziazione”, inclusi i risultat delle valutazioni di tali operazioni.
Sono esclusi i proft e le perdite relatvi a contrat derivat connessi con la fair value opton, da ricondurre in parte fra gli interessi di cui alle voci 10. e
20., e in parte nel “risultato neto delle atvità e passività fnanziarie valutate al fair value“, di cui alla voce 110. del Conto Economico.
b) il saldo tra i proft e le perdite delle operazioni fnanziarie, diverse da quelle designate al fair value e da quelle di copertura, denominate in valuta,
inclusi i risultat delle valutazioni di tali operazioni.
I risultat della negoziazione e della valutazione delle atvità e delle passività fnanziarie per cassa in valuta sono separat da quelli relatvi all’atvità in
cambi.

4.1 Risultato neto dell'attità di negoziazione: composizione

Operazioni / Component reddituali Plusvalenze (A) Utli da negoziazione
(B) Minusvalenze (C) Perdite da

negoziazione (D)
Risultato neto
 (A+B) - (C+D)]

1. Attità fnanziarie di negoziazione 138 138
          1.1 Titoli di debito 138 138
          1.2 Titoli di capitale
          1.3 Quote di O.I.C.R.
          1.4 Finanziament
          1.5 Altre
2. Passitità fnanziarie di negoziazione
          2.1 Titoli di debito
          2.2 Debit
          2.3 Altre
3. Attità e passitità fnanziarie: diferenze di cambio X X X X (13)
4. Strument deritat 1 (1)
          4.1 Derivat fnanziari: 1 (1)
                    - Su ttoli di debito e tassi di interesse 1 (1)
                    - Su ttoli di capitale e indici azionari
                    -  Su valute e oro X X X X
                    -  Altri
          4.2 Derivat su credit
                                                                        Totale 1 138 (1) 124

Gli utli (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valutazione sono espost a saldi apert per tpologie di strument fnanziari.

Nel "risultato neto" delle “Atvità e passività fnanziarie: diferenze di cambio” è riportato il saldo, positvo o negatvo, delle variazioni di valore delle atvità e delle
passività fnanziarie denominate in valuta; in esso sono compresi gli utli e le perdite derivant dalla negoziazione di valute.

Nelle "plusvalenze", nelle "minusvalenze", negli "utli e perdite da negoziazione" degli strument derivat fgurano anche le eventuali diferenze di cambio.

Sezione 5 - Il risultato neto dell'attità di copertura - Voce 90

Nel 2016 la Banca ha posto in essere derivat esclusivamente con fnalità di copertura, tali derivat non sono più present alla data di chiusura del
bilancio.
Formano oggeto di rilevazione nella voce, per “sbilancio” complessivo (somma algebrica dei saldi di cui alle successive letere a) e b)):
a) i risultat della valutazione delle operazioni di copertura del fair value e dei fussi fnanziari;
b) i risultat della valutazione delle atvità e passività fnanziarie oggeto di copertura del fair value;
c) i diferenziali e i margini, positvi e negatvi, relatvi a contrat derivat di copertura, diversi da quelli ricondot tra gli interessi);
d) i risultat della valutazione delle atvità e passività per cassa collegate da una relazione di copertura del rischio di cambio.

5.1 Risultato neto dell'attità di copertura: composizione

Component reddituali/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
A. Protent relatti a:
A.1 Derivat di copertura del fair value 158
A.2 Atvità fnanziarie coperte (fair value) 5
A.3 Passività fnanziarie coperte (fair value)
A.4 Derivat fnanziari di copertura dei fussi fnanziari
A.5 Atvità e passività in valuta
Totale protent dell'attità di copertura (A) 163
B. Oneri relatti a:
B.1 Derivat di copertura del fair value (162)
B.2 Atvità fnanziarie coperte (fair value)
B.3 Passività fnanziarie coperte (fair value)
B.4 Derivat fnanziari di copertura dei fussi fnanziari
B.5 Atvità e passività in valuta
Totale oneri  dell'attità di copertura (B) (162)
C. Risultato neto dell'attità di copertura  (A - B) 1

I risultat delle valutazioni e i diferenziali includono le eventuali diferenze di cambio.
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Sezione 6 - Utli (Perdite) da cessione / riacquisto - Voce 100

Figurano i saldi positvi o negatvi tra gli utli e le perdite realizzat con la vendita della atvità o passività fnanziare diverse da quelle di negoziazione e da
quelle designate al fair value.

6.1 Utli (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

Voci/Component reddituali
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Utli Perdite Risultato
neto Utli Perdite Risultato

neto
Attità fnanziarie
1.Credit verso banche
2.Credit verso clientela 119 (123) (4)
3.Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 2.044 (2) 2.042 2.143 (4) 2.139
   3.1 Titoli di debito 2.044 (2) 2.042 2.143 (4) 2.139
   3.2 Titoli di capitale
   3.3 Quote di O.I.C.R.
   3.4 Finanziament
4.Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza
Totale attità 2.044 (2) 2.042 2.262 (127) 2.135
Passitità fnanziarie
1.Debit verso banche
2.Debit verso clientela
3.Titoli in circolazione
Totale passitità

Con riferimento alla sotovoce 3. "Atvità fnanziarie disponibili per la vendita" l'utle è rappresentato dal saldo di due component:
- "rigiro" nel conto economico della riserva di rivalutazione per 1.250 mila euro
- diferenza fra prezzi di cessione e valore di libro delle atvità cedute per 792 mila euro.

Sezione 7 - Il risultato neto delle attità e passitità fnanziarie talutate al fair talue - Voce 110

Nella sezione sono rappresentat i saldi positvi o negatvi tra gli utli e le perdite delle atvità/passività fnanziarie valutate al fair value e degli strument
derivat gestonalmente collegat per i quali è stata esercitata la c.d. fair value opton, inclusi i risultat delle valutazioni al fair value di tali strument.

7.1 Variazione neta di talore delle attità/passitità fnanziarie talutate al fair talue: composizione.

Operazioni / Component reddituali Plusvalenze (A) Utli da realizzo
(B) Minusvalenze (C) Perdite da

realizzo (D)
Risultato neto
 (A+B)-(C+D)]

1.  Attità fnanziarie 170 (148) 22
         1.1  Titoli di debito
         1.2  Titoli di capitale
         1.3  Quote di O.I.C.R.
         1.4  Finanziament 170 (148) 22
2.  Passitità fnanziarie
         2.1  Titoli di debito
         2.2  Debit verso banche
         2.3  Debit verso clientela
3.  Attità e passitità fnanziarie in taluta: diferenze di cambio X X X X
4.  Deritat creditzi e fnanziari 5 5
Totale 175 (148) 27

Gli utli (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valutazione sono espost a saldi apert per tpologie di strument fnanziari.
Nel "risultato neto" delle “Atvità e passività fnanziarie: diferenze di cambio” è riportato il saldo, positvo o negatvo, delle variazioni di valore delle atvità e delle
passività fnanziarie denominate in valuta; in esso sono compresi gli utli e le perdite derivant dalla negoziazione di valute.
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Sezione 8 - Le retfcce / riprese di talore nete per deterioramento - Voce 130

Figurano i saldi, positvi o negatvi, delle retfche di valore e delle riprese di valore connesse con il deterioramento dei credit verso clientela e verso
banche, delle atvità fnanziarie disponibili per la vendita, delle atvità fnanziarie detenute sino a scadenza e delle altre operazioni fnanziarie.

8.1 Retfcce di talore nete per deterioramento di credit: composizione

Operazioni/ Component reddituali

Retfche di valore Riprese di valore

Totale
31.12.201

7

Totale
31.12.201

6

Specifche

Di
portafogli

o

Specifche Di portafoglio
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nc

el
la

zi
on

i

Al
tr

e

A B A B

A. Credit verso banche
      - Finanziament
      - Titoli di debito
B. Credit verso clientela (9) (1.464) (75) 69 782 (696) (25)
   Credit deteriorat acquistat
      - Finanziament X X X
      - Titoli di debito X X X
   Altri Credit (9) (1.464) (75) 69 782 (696) (25)
      - Finanziament (9) (1.449) (75) 69 782 (682) (25)
      - Titoli di debito (14) (14)
C. Totale (9) (1.464) (75) 69 782 (696) (25)

Legenda
A = da interessi
B = altre riprese

Le retfche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifche – Altre”, si riferiscono alle svalutazioni analitche dei credit, mentre quelle riportate nella colonna “
Specifche – Cancellazioni”, derivano da event estntvi.
Le retfche di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” corrispondono alla svalutazioni colletve.

Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna “ Specifche – A”, si riferiscono ai ripristni di valore sulle posizioni deteriorate corrispondent al rilascio degli interessi
maturat nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di interesse efetvo precedentemente utlizzato per calcolare le retfche di valore, nonché quelle relatve
all'incasso di soferenze cancellate integralmente dal bilancio in precedent esercizi.

8.2 Retfcce di talore nete per deterioramento di attità fnanziarie disponibili per la tendita: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna retfca o ripresa di valore su atvità fnanziarie disponibili per la vendita.

8.3 Retfcce di talore nete per deterioramento di attità fnanziarie detenute sino alla scadenza: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna retfca o ripresa di valore su atvità fnanziarie detenute sino a scadenza.

8.4 Retfcce di talore nete per deterioramento di altre operazioni fnanziarie: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna retfca o ripresa di valore per deterioramento di garanzie rilasciate, impegni ad erogare fondi od
altre operazioni.
(in tal caso ometere la tabella)

Operazioni/Component reddituali

Retfche di valore (1) Riprese di valore (2)

Totale
31.12.201

7

Totale
31.12.201

6

Specifche

Di
portafogli

o

Specifche Di portafoglio

Ca
nc

el
la

zi
on

i

Al
tr

e

A B A B

A. Garanzie rilasciate (7) (70) 12 (64) (31)
B. Derivat su credit
C. Impegni ad erogare fondi
D. Altre operazioni
E. Totale (7) (70) 12 (64) (31)

Legenda
A = da interessi
B = altre riprese(eventualemente)

Le retfche di valore specifche - garanzie rilasciate - cancellazioni accolgono gli oneri sostenut dalla Banca a copertura degli intervent di sotegno ad altre BCC
atraverso la contribuzione al Fondo Garanzia Depositant, al Fondo Temporaneo e al Fondo Garanzia Isttuzionale.
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Sezione 9 - Le spese amministratte - Voce 150

Nella presente sezione sono detagliate le “spese per il personale” e le “altre spese amministratve” registrate nell’esercizio
9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
 1) Personale dipendente (3.911) (3.816)
     a) salari e stpendi (2.477) (2.575)
     b) oneri sociali (631) (676)
     c) indennità di fne rapporto
     d) spese previdenziali (118) (122)
     e) accantonamento al tratamento di fne rapporto del personale (64) (69)
     f) accantonamento al fondo  tratamento di quiescenza e obblighi simili:
        - a contribuzione defnita
        - a benefci defnit
     g) versament ai fondi di previdenza complementare esterni: (114) (120)
        - a contribuzione defnita (114) (120)
        - a benefci defnit
     h) cost derivant da accordi di pagamento basat su propri strument patrimoniali
     i) altri benefci a favore dei dipendent (508) (255)
 2) Altro personale in atvità (149) (126)
 3) Amministratori e sindaci (177) (184)
 4) Personale collocato a riposo
 5) Recuperi di spese per dipendent distaccat presso altre aziende
 6) Rimborsi di spese per dipendent di terzi distaccat presso la società
                                     Totale (4.237) (4.126)

La sotovoce “e) accantonamento al tratamento di fne rapporto del personale dipendente” è così composta:
- valore atuariale (Service Cost – SC) pari a 24 mila euro;
- riduzione (curtailment) pari a - 5 mila euro
- onere fnanziario fguratvo (Interest Cost – IC) pari a 12 mila euro;
- altri oneri pari a 32 mila euro.

La voce 2) “altro personale in atvità” è riferita alle spese relatve ai contrat di lavoro atpici, quali contrat di "lavoro interinale" per 127 mila euro e di quelli “a
progeto (co.pro.)”, per 22 mila euro.

Nella voce 3) "Amministratori e sindaci" sono compresi i compensi degli amministratori, ivi inclusi gli oneri previdenziali a carico dell'azienda e gli oneri sostenut per la
stpula di polizze assicuratve per responsabilità civile, per 144 mila euro e del Collegio Sindacale per 33 mila euro.

9.2 Numero medio dei dipendent per categoria

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
Personale dipendente 45 48
        a) dirigent 2 2
        b) quadri diretvi 7 8
        c) restante personale dipendente 36 38
Altro personale

Il numero medio è calcolato come media ponderata dei dipendent dove il peso è dato dal numero di mesi lavorat sull'anno

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefci defnit: cost e ricati

In Banca non sono previst fondi di quiescienza aziendale a benefci defnit.
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9.4 Altri benefci a fatore dei dipendent

Premi di anzianità / fedeltà 1
   - valore atuariale (Service Cost - SC) 1
Incentvi all'esodo (376)
Formazione e aggiornamento (15)
Altri benefci (118)
   - cassa mutua nazionale (33)
   - buoni pasto (72)
   - polizze assicuratve (7)
   - visite di check-up non obbligatorie per legge (4)
- Borse di studio (2)
Totale (508)

Nella voce "Incentvi all'esodo" sono compresi i cost relatvi agli accordi individuali intervenut nel periodo tra la Banca e n. 3 dipendent.
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9.5  Altre spese amministratte: composizione

Tipologia Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
(1) Spese di amministrazione (2.579) (2.531)
    Spese informatche (570) (558)
         - elaborazione e trasmissione dat (570) (558)
         - manutenzione ed assistenza EAD
    Spese per beni immobili e mobili (422) (407)
         - ft e canoni passivi (232) (225)
         - spese di manutenzione (190) (181)
Spese per l'acquisto di beni e servizi non professionali (934) (908)
         - rimborsi spese viaggi e soggiorni analitci e documentat (128) (108)
         - rimborsi chilometrici analitci e documentat
         - visite di check-up in sede di assunzione e obbligatorie per legge
         - pulizia (75) (74)
         - vigilanza (15) (6)
         - trasporto (57) (57)
         - stampat, cancelleria, materiale EDP (91) (95)
         - giornali, riviste e pubblicazioni (31) (21)
         - telefoniche (118) (151)
         - postali (58) (63)
         - energia eletrica, acqua, gas (59) (63)
         - servizio archivio (31) (35)
         - servizi vari CED (88) (82)
         - tratamento dat
         - lavorazione e gestone contante (67) (61)
         - informazioni e visure (senza accesso a banche dat) (107) (80)
        - altre (9) (12)
    Prestazioni professionali (235) (267)
         - legali e notarili (61) (129)
         - consulenze (72) (54)
         - certfcazione e revisione di bilancio (34) (27)
         - altre (68) (56)
    Premi assicuratvi (73) (73)
    Spese pubblicitarie (13) (21)
    Altre spese (332) (298)
    - contribut associatvi/altri (132) (160)
    - contribut ai fondi di risoluzione (15) (14)
    - contribut ai sistemi di garanzia dei deposit (DGS) (97) (76)
    - canone per opzione mantenimento trasformazione DTA in credit d’imposta
    - rappresentanza (41) (35)
    - altre (47) (14)
(2) Imposte indirete e tasse (446) (422)
    Imposta unica comunale (IMU/TASI/TARI) (35) (32)
    Imposta di bollo (320) (308)
    Imposta sosttutva (71) (70)
    Altre imposte (20) (13)
TOTALE (3.026) (2.954)
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Sezione 10 - Accantonament net ai fondi per riscci e oneri - Voce 160

Nella presente voce fgura il saldo, positvo o negatvo, tra gli accantonament e le eventuali riatribuzioni a conto economico di fondi ritenut esuberant,
relatvamente ai fondi di cui alla sotovoce b) (“altri fondi”) della voce 120 (“fondi per rischi e oneri”) del passivo dello stato patrimoniale.
Gli accantonament includono anche gli increment dei fondi dovut al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi implicit nell'atualizzazione).

10.1 Accantonament net ai fondi per riscci e oneri: composizione

Controversie legali Revocatorie Altre Totale al 31.12.2017
A. Aument (4) (130) (134)
A.1 Accantonamento dell'esercizio (4) (130) (134)
A.2 Variazioni dovute al passare del tempo
A.3 Variazioni dovute a modifche del tasso di sconto
A.4 Altre variazioni in aumento
B. Diminuzioni 3 3
B.1  Variazioni dovute a modifche del tasso di sconto 3 3
B.2 Altre variazioni in diminuzione
Accantonamento neto (1) (130) (131)

Sezione 11 - Retfcce / riprese di talore nete su attità materiali - Voce 170

Nella Sezione è riportato il saldo fra le retfcce di talore e le riprese di talore relatte alle attità materiali detenute ad uso funzionale o a scopo di
intestmento, incluse quelle relatte ad attità acquisite in locazione fnanziaria e ad attità concesse in leasing operatto.

11.1 Retfcce di talore nete su attità materiali: composizione

Atvità/Componente reddituale Ammortamento (a)
Retfche di valore
per deterioramento

(b)
Riprese di valore (c) Risultato neto   (a +

b - c)

A.     Attità materiali
     A.1 Di proprietà (272) (272)
           - Ad uso funzionale (272) (272)
           - Per investmento
     A.2 Acquisite in leasing fnanziario
           - Ad uso funzionale
           - Per investmento
     Totale (272) (272)

La colonna "Ammortamento" evidenzia gli import degli ammortament di competenza dell'esercizio.

Sezione 12 - Retfcce / riprese di talore nete su attità immateriali - Voce 180

Nella Sezione è riportato il saldo fra le retfcce di talore e le riprese di talore relatte alle attità immateriali, diterse dall’attiamento, incluse
quelle relatte ad attità acquisite in locazione fnanziaria e ad attità concesse in leasing operatto.

12.1 Retfcce di talore nete su attità immateriali: composizione

Atvità/Componente reddituale Ammortamento (a)
Retfche di valore
per deterioramento

(b)
Riprese di valore (c) Risultato neto   (a +

b - c)

A.   Attità immateriali
   A.1 Di proprietà (3) (3)
         - Generate internamente dall'azienda
         - Altre (3) (3)
   A.2 Acquisite in leasing fnanziario
                               Totale (3) (3)

Le retfcce di talore, interamente riferibili ad ammortament, riguardano attità immateriali con tita utle defnita ed acquisite all’esterno.

Le attità immateriali sono descrite nella sezione 12 parte B della Nota Integratta
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Sezione 13 - Gli altri oneri e protent di gestone - Voce 190

Nella Sezione sono illustrat i cost e i ricati non imputabili alle altre toci, cce concorrono alla determinazione della toce 270 "Utli (Perdita)
dell’operattità corrente al neto delle imposte".

13.1 Altri oneri di gestone: composizione

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (39) (28)
Oneri per malversazioni e rapine (15)
Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili (7) (1)
            Totale (61) (29)

13.2 Altri  protent di gestone: composizione

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
Recupero imposte e tasse 385 367
Rimborso spese legali per recupero credit 2 14
Addebit a carico di terzi su deposit e c/c 69 68
Recupero premi di assicurazione 35 33
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 136 133
Commissioni di istrutoria veloce 75 78
Recupero altre spese 71 60
Altri provent di gestone 1 1
           Totale 773 753

I recuperi di imposte sono riconducibili prevalentemente all'imposta di bollo sui cont corrent, sui libret di risparmio  e sui prodot fnanziari per 311 mila euro ed
all'imposta sosttutva sui fnanziament a medio/lungo termine per 71 mila euro

Sezione 14 - Utli (Perdite) delle partecipazioni - Voce 210

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detene partecipazioni in società controllate,  controllate congiuntamente e sotoposte a infuenza notevole.

Sezione 15 - Risultato neto della talutazione al fair talue delle attità materiali e immateriali - Voce 220

Nel corso dell'esercizio non sono state efetuate valutazioni al fair value su atvità materiali o immateriali.

Sezione 16 - Retfcce di talore dell'attiamento - Voce 230

La Banca non ha iscrito tra le sue atvità alcuna voce a ttolo di avviamento.

Sezione 17 - Utli (Perdite) da cessione di intestment - Voce 240

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non ha posto in essere operazioni della spcie, pertanto la presente sezione non viene compilata
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Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operattità corrente - Voce 260

Nella presente toce fgura l’onere fscale – pari al saldo fra la fscalità corrente e quella diferita – relatto al reddito dell’esercizio.
18.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operattità corrente: composizione

Component reddituali/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1.       Imposte corrent (-) (95) (98)
2.       Variazioni delle imposte corrent dei precedent esercizi (+/-) 5
3.       Riduzione delle imposte corrent dell'esercizio (+)
3.bis  Riduzione delle imposte corrent dell'esercizio per credit d'imposta di cui alla L n.214/2011
(+) 138

4.       Variazione delle imposte antcipate (+/-) (176) (201)
5.       Variazione delle imposte diferite (+/-) 2 1
6.       Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+3 bis+/-4+/-5) (132) (292)

Le imposte corrent sono state rilevate in base alla legislazione fscale vigente.
Ai fni IRES, le imposte corrent sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le società cooperatve a mutualità prevalente, introdote dalla L.
311/2004.

Riepilogo delle imposte sul reddito di competenza dell'esercizio, per tpologia di imposta

Component reddituali/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
IRES (154) (177)
IRAP 22 (114)
Altre imposte
Totale (132) (292)
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18.2 (IRES) Riconciliazione tra onere fscale teorico e onere fscale efetto di bilancio

IRES Imponibile Imposta
Utle (Perdita) della operattità corrente al lordo delle imposte (Voce 250 del conto
economico) 1.840

Onere fscale teorico   (27,50%)
Maggiore onere fscale per tariazioni in aumento 346
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 181
    Defnitve
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedent
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 166
Minore onere fscale per tariazioni in diminuzione 2.188
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio
    Defnitve
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedent 754
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 1.331
      - Deduzioni fno a concorrenza dell'imponibile fscale 103
Imponibile (Perdita) fscale (1)
Imposta corrente lorda
Addizionale all'IRES 8,5%
Detrazioni
Imposta corrente neta a C.E.
Variazioni delle imposte antcipate / diferite / corrent  +/- (155)
Imposta di competenza dell'esercizio (155)

L’onere fscale efetvo della tabella 18.2 “Riconciliazione tra onere fscale teorico e onere fscale efetvo di bilancio”, relatvo all’IRES, è pari a zero in quanto
l’ammontare delle variazioni in diminuzione è tale da assorbire completamente sia l’utle dell’operatvità corrente al lordo delle imposte che l’importo delle variazioni in
aumento.

18.2 (IRAP) Riconciliazione tra onere fscale teorico e onere fscale efetto di bilancio

IRAP Imponibile Imposta
Utle (Perdita) della operattità corrente al lordo delle imposte (Voce 250 del conto
economico) 1.840

Onere fscale teorico   (aliquota ordinaria 4,65%) (86)
Voci non riletant nella determinazione dell'imponibile: 4.665 (217)
      - Ricavi e provent (-) (791)
      - Cost e oneri (+) 5.456
Maggiore onere fscale per tariazioni in aumento 702 (33)
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio
    Defnitve
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedent
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 702
Minore onere fscale per tariazioni in diminuzione 5.154 240
    Temporanee
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio
    Defnitve
      - Annullamento variazioni temporanee esercizi precedent
      - Variazioni manifestatesi nell'esercizio 5.154
Valore della produzione 2.053
Imposta corrente (95)
Efeto di maggiorazioni / agevolazioni regionali di aliquota +/-
Credito d'imposta - ACE (28)
Imposta corrente efetta a C.E. (68)
Variazioni delle imposte antcipate / diferite / corrent +/- 90
Imposta di competenza dell'esercizio 22
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18.2 Imposta sosttutta per riallineamento deduzioni extracontabili (art 1, comma 333, L. 244/2007)

Imposte sosttutve Imponibile Imposta
Imposta sosttuitta
TOTALE IMPOSTE DI COMPETENZA (VOCE 260 DI CONTO ECONOMICO) (132)

Sezione 19 - Utle (Perdita) dei gruppi di attità in tia di dismissione al neto delle imposte - Voce 280

19.1 Utle (perdita) dei gruppi di attità/passitità in tia di dismissione al neto delle imposte: composizione

Nel corso dell'esercizio, la Banca non ha efetuato cessioni di gruppi di atvità.

Sezione 20 - Altre informazioni

Mutualità prevalente

Si atesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità prevalente.
A tal fne, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate Istruzioni di Vigilanza, nel corso dell'esercizio la
Banca ha rispetato i requisit previst in tema di operatvità prevalente con i Soci.
In partcolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante dalle segnalazioni periodiche inviate all'Organo di Vigilanza, si documenta che le atvità di
rischio destnate ai Soci o ad atvità a ponderazione zero sono state superiori al 50 % del totale delle stesse nel corso dell'anno. Tale percentuale è pari al 64,86% ed è
calcolata come media degli indici di operatvità prevalente rilevat alla fne di ciascun trimestre solare. L'indice di ciascun trimestre è calcolato come rapporto tra le
atvità di rischio a favore dei soci e a ponderazione zero sul totale delle atvità di rischio. Tale criterio è in linea con quanto chiarito dall'Agenzia delle Entrate con la
consulenza giuridica del 6 dicembre 2011, resa pubblica con l'emanazione della risoluzione n. 45/E del 7 maggio 2012.

Si atesta inoltre che lo Statuto della Banca contene le clausole richieste dall'art. 2514 Codice Civile e che tali clausole sono state rispetate nell'esercizio.

Sezione 21 - Utle per azione

La Banca è una società cooperatva a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non signifcatve dete informazioni, tenuto conto della natura
della Società.



Bilancio e Relazioni 2017

107

PARTE D - REDDITIVITA' COMPLESSIVA

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA

Voci Importo Lordo Imposte sul reddito Importo Neto
10.Utle (Perdita) d'esercizio X X 1.708
Altre component reddituali senza rigiro a conto economico
20.  Atvità materiali
30.  Atvità immateriali
40 . Piani a benefci defnit 1 1
50. Atvità non corrent in via di dismissione
60 . Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio neto
Altre component reddituali con rigiro a conto economico
70. Copertura di intestment esteri:
            a) variazione di fair value
            b) rigiro a conto economico
            c) altre variazioni
80. Diferenze di cambio:
            a) variazione di valore
            b) rigiro a conto economico
            c) altre variazioni
90. Copertura dei fussi fnanziari:
            a) variazione di fair value
            b) rigiro a conto economico
            c) altre variazioni
100. Attità fnanziare disponibili per la tendita: (653) (210) (443)
             a) variazioni di fair value 598 192
             b) rigiro a conto economico (1.250) (402)
                      - retfche da deterioramento
                      - utli/perdite da realizzo (1.250) (402)
             c) altre variazioni
110.  Attità non corrent in tia di dismissione:
             a) variazioni di fair value
             b) rigiro a conto economico
             c) altre variazioni
120.  Quota delle riserte da talutazione delle partecipazioni talutate a patrimonio
neto:
             a) variazioni di fair value
             b) rigiro a conto economico
                            - retfche da deterioramento
                            - utli/perdite da realizzo
              c) altre variazioni
 130. Totale altre component reddituali (652) (210) (442)
140. Reddittità complessita (Voce 10+130) (652) (210) 1.266
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PARTE E – Informazioni sui riscci e sulle relatte politcce contabili

Premessa

La  Banca  dedica  partcolare  atenzione  al  governo  e  alla  gestone  dei  rischi  e 
nell’assicurare la costante evoluzione dei presidi di caratere organizzatvo/pro-
cedurale e delle soluzioni metodologiche e strument a supporto di un efcace 
ed efciente governo e controllo degli stessi, anche in risposta alle modifche del 
contesto operatvo e regolamentare di riferimento.

La strategia di risk management è incardinata su una visione olistca dei rischi 
aziendali, considerando sia lo scenario macroeconomico, sia il proflo di rischio 
individuale, stmolando la crescita della cultura del controllo dei rischi, rafor-
zando una trasparente e accurata rappresentazione degli stessi. 

Le strategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel Risk Appette Framework 
(RAF) adotato dal Consiglio di Amministrazione, ovvero il quadro di riferimento 
che defnisce - in coerenza con il massimo rischio assumibile, il business model 
e il piano strategico - la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limit di 
rischio, le politche di governo dei rischi, i processi di riferimento necessari per 
defnirli  e  atuarli.    Il  RAF,  introdoto  nel  2014  per  garantre  che  le  atvità  di 
assunzione del rischio siano in linea con le aspetatve dei soci e rispetose del 
complessivo quadro normatvo e prudenziale di riferimento, è defnito alla luce 
della complessiva posizione di rischio aziendale e della congiuntura economico/
fnanziaria.

Il framework si artcola nei seguent principali ambit:

 organizzatvo,  mediante  (i)  la  defnizione  dei  compit  degli  organi  e  delle 
funzioni aziendali coinvolte nel RAF; (ii) l’aggiornamento dei document or-
ganizzatvi e di goiernance con riguardo ai principali profli di rischio (di cre-
dito e controparte, di concentrazione, di tasso, di mercato, di liquidità, ope-
ratvi) e dei riferiment per la gestone delle relatve interrelazioni (politche 
di governo dei rischi, processo di gestone dei rischi, ICAAP, pianifcazione 
strategica e operatva, sistema dei controlli interni, sistema degli incentvi, 
operazioni di maggior rilievo, etc.) in un quadro di complessiva coerenza; 
(iii) la defnizione dei fussi informatvi inerent;

 metodologico, mediante (i) la defnizione di indicatori, di riferiment ope-
ratvi per la relatva valorizzazione e la fssazione delle soglie inerent; (ii) la 
declinazione degli obietvi e degli indicatori individuat nel sistema dei limit 
operatvi;

 applicatvo, mediante la ricognizione degli ambit di intervento sui support 
applicatvi per la gestone dei rischi e dei processi di vigilanza (misurazione 
dei rischi, segnalazioni di vigilanza, ICAAP, simulazione/forecastng, atvità 
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di alertng, reportng, ecc.) e la defnizione dei requisit funzionali per il con-
nesso sviluppo.

All’interno del framework sono defnit sia i principi generali in termini di pro-
pensione al rischio aziendale, sia i presidi adotat riguardo al proflo di rischio 
complessivo e ai principali rischi specifci.

I principi generali che improntano la strategia di assunzione dei rischi aziendali 
sono sommariamente richiamat nel seguito: 

• il modello di business aziendale è focalizzato sull’atvità creditzia tra-
dizionale di una banca commerciale, con partcolare focus sul fnanzia-
mento delle piccole e medie imprese e delle famiglie;

• obietvo della strategia aziendale non è l’eliminazione dei rischi ma la 
loro piena comprensione per assicurarne una assunzione consapevole e 
una gestone ata a garantre la solidità e la contnuità aziendale di lungo 
termine;

• limitata propensione al rischio; l’adeguatezza patrimoniale, la stabilità 
reddituale, la solida posizione di liquidità,  l’atenzione al mantenimento 
di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei principali rischi 
specifci cui l’azienda è esposta rappresentano element chiave cui si in-
forma l’intera operatvità aziendale;

• rispeto formale e sostanziale delle norme con l’obietvo di non incor-
rere in sanzioni e di mantenere un solido rapporto di fducia con tut gli 
stakeholder aziendali.

Il Risk appette framework rappresenta, quindi, la cornice complessiva entro la 
quale si colloca la complessiva gestone dei rischi assunt e trovano defnizione 
i principi generali di propensione al rischio e la conseguente artcolazione dei 
presidi a fronte del rischio complessivo aziendale, dei principali rischi specifci.

Il presidio del proflo di rischio complessivo si artcola in una strutura di limit 
improntata all’esigenza di assicurare, anche in condizioni di stress, il rispeto dei 
livelli minimi richiest di solvibilità, liquidità e redditvità.

In partcolare, il presidio del rischio complessivo mira a mantenere adeguat li-
velli di:

- patrimonializzazione, con riferimento ai rischi di primo e di secondo pi-
lastro, atraverso il monitoraggio  del Common Equity  Tier 1 rato, del 
Tier 1 rato, del  Total Capital rato, dell’indicatore di leva fnanziaria;

- liquidità, tale da fronteggiare periodi di tensione, anche prolungat, sui 
diversi mercat di approvvigionamento del funding con riferimento sia 
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alla  situazione  di  breve  termine,  sia  a  quella  struturale,  atraverso  il   
monitoraggio dei limit inerent a Liuuidity Coierage rato, Finanziamen-
to stabile, Gap raccolta impieghi, Asset encumbrance;

- redditvità correta per il rischio; atraverso il monitoraggio di un indi-
catore basato sul rapporto tra le retfche di valore sul deterioramento 
delle atvità fnanziarie e il risultato lordo di gestone al neto della ne-
goziazione ttoli; nonché di un indicatore target che mete in relazione 
l’autofnanziamento prospetco e  la crescita dei rischi.

La defnizione del RAF e i conseguent limit operatvi sui principali rischi specifci 
sopra richiamat, l’utlizzo di strument di valutazione del rischio nell’ambito dei 
processi gestonali del credito e di riferiment di presidio e controllo  per il gover-
no dei rischi operatvi e di compliance, le misure di valutazione dell’adeguatezza 
del capitale e di misure di capitale a rischio per la valutazione delle performance 
aziendali  costtuiscono  i  cardini  della  declinazione  operatva  della  strategia  di 
rischio defnita dal Consiglio di Amministrazione. 

Nello stesso ambito, è defnito il “Reportng RAF”, ovvero l’insieme di strument 
che, nel rispeto della regolamentazione adotata, fornisce agli Organi aziendali, 
su  base  periodica  informazioni  sintetche  sull’evoluzione  del  proflo  di  rischio 
della Banca, tenuto conto della propensione  al rischio  defnita. Il relatvo im-
pianto è indirizzato a supportare l’elaborazione di una rappresentazione olistca 
dei profli di rischio cui la Banca è esposta; evidenziare gli eventuali scostament 
dagli obietvi di rischio e le violazioni delle soglie di tolleranza (ove defnite); 
evidenziare le potenziali cause che hanno determinato i predet scostament/
violazioni atraverso gli esit del monitoraggio dei limit operatvi e degli indica-
tori di rischio.

La defnizione del RAF si incardina su un processo artcolato e complesso, coor-
dinato dal risk management aziendale in streta interazione con i responsabili 
delle varie unità di business, dell’Area Amministrazione, pianifcazione e control-
lo di gestone, delle altre funzioni aziendali di controllo. Tale processo si sviluppa 
in coerenza con i processi ICAAP e di sviluppo/aggiornamento del recovery plan 
(di cui infra) e rappresenta la cornice di riferimento all’interno della quale ven-
gono sviluppat il budget  annuale e il piano industriale, assicurando coerenza 
tra strategie e politche di assunzione dei rischi da una parte, processi di pianif-
cazione e budgetng dall’altra.

La Banca ha, inoltre, redato secondo le indicazioni delle competent autorità  il 
proprio piano di recovery nel quale sono stabile le modalità e misure di inter-
vento per rispristnare i profli di solvibilità aziendale in caso di grave deteriora-
mento della situazione fnanziaria. A tali fni sono stat individuat gli scenari di 
tensione in grado di evidenziare le principali vulnerabilità aziendali e a misurar-
ne il potenziale impato sul proflo di rischio aziendale.
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Per irrobustre il complessivo sistema di governo e gestone dei rischi, nel corso 
del 2017 sono proseguite, anche alla luce delle modifche intervenute al qua-
dro regolamentare di riferimento, le atvità per l’adeguamento del Processo di 
gestone dei rischi (ossia l’insieme delle regole, delle procedure, delle risorse e 
delle atvità di controllo volte a identfcare, misurare o valutare, monitorare, 
prevenire o atenuare nonché comunicare ai livelli gerarchici appropriat tut i 
rischi assunt o assumibili nei diversi segment ed a livello di portafoglio di im-
presa, cogliendone, in una logica integrata, anche le interrelazioni reciproche e 
con l’evoluzione del contesto esterno).

Più in generale, nel processo di adeguamento in argomento la Banca ha fato 
riferimento agli indirizzi interpretatvi, ai riferiment metodologici e  alle linee 
guida applicatve elaborate nel contesto delle iniziatve e atvità progetuali di 
adeguamento coordinate a livello di Categoria e defnite nelle sedi progetuali 
per la costtuzione e l’avvio operatvo del costtuendo gruppo bancario coopera-
tvo ICCREA Banca, cui la stessa aderisce.

Il modello di governo dei rischi, ovvero l’insieme dei dispositvi di governo socie-
tario e dei meccanismi di gestone e controllo fnalizzat a fronteggiare i rischi cui 
è esposta la Banca, si inserisce nel più ampio quadro del Sistema dei controlli in-
terni  aziendale,  defnito  in  coerenza  con  le  disposizioni  di  vigilanza  prudenziale 
per le banche emanate con il 15° aggiornamento alla Circolare della Banca d’Ita-
lia n.263/2006, successivamente confuite all’interno della Circolare n. 285/2013 
(Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3). 

In  coerenza  con  tali  riferiment,  il  complesso  dei  rischi  aziendali  è  presidiato 
nell’ambito di un modello organizzatvo impostato sulla piena separazione delle 
funzioni  di  controllo  da  quelle  produtve,  che  integra  metodologie  e  presidi  di 
controllo a diversi livelli, tut convergent con gli obietvi di rilevare, misurare e 
verifcare nel contnuo i rischi tpici dell’atvità sociale, salvaguardare l’integrità 
del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantre l’afdabilità e l’integrità 
delle informazioni, verifcare il correto svolgimento dell’atvità nel rispeto della 
normatva interna ed esterna. 
Il sistema dei controlli interni è costtuito dall’insieme delle regole, delle funzioni, 
delle struture, delle risorse, dei processi e delle procedure che mirano ad assicu-
rare, nel rispeto della sana e prudente gestone, il conseguimento delle seguent 
fnalità:
- verifca dell’atuazione delle strategie e delle politche aziendali;
- contenimento del rischio entro i limit defnit nel RAF adotato;
- salvaguardia del valore delle atvità e protezione dalle perdite;
- efcacia ed efcienza dei processi operatvi;
- afdabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informa-

tche;
- prevenzione del rischio che la banca sia coinvolta, anche involontariamente, in 



Bilancio e Relazioni 2017

113

atvità illecite, con partcolare riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, 
l’usura e il fnanziamento al terrorismo;

- conformità delle operazioni con la legge e la normatva di vigilanza, nonché 
con le politche, i regolament le procedure interne.

Il sistema dei controlli  interni coinvolge, quindi,  tuta l’organizzazione aziendale 
(organi amministratvi, struture, livelli gerarchici, personale).

In  otemperanza  alle  disposizioni  di  vigilanza  in  materia,  sono  state  adotate  le 
Politche in materia di sistema dei controlli interni che defniscono le linee guida 
del sistema dei controlli interni aziendale atraverso la declinazione dei principi di 
riferimento, la defnizione delle responsabilità in capo agli organi e alle funzioni 
con compit di controllo che contribuiscono, a diverso ttolo, al correto funziona-
mento del sistema dei controlli interni  e alla complessiva efcacia ed efcienza 
dello stesso, nonché l’individuazione delle modalità di coordinamento e dei fussi 
informatvi che favoriscono l’integrazione complessiva del sistema.

Più nello specifco, le regole adotate disegnano soluzioni organizzatve che:
- assicurano una sufciente separatezza tra le funzioni operatve e quelle di 

controllo ed evitano situazioni di confito di interesse nell’assegnazione 
delle competenze;

- sono in grado di identfcare, misurare e monitorare adeguatamente i prin-
cipali rischi assunt nei diversi segment operatvi;

- consentono con un adeguato livello di detaglio la registrazione di ogni fat-
to gestonale e di ogni operazione assicurandone la correta atribuzione 
temporale;

- assicurano sistemi informatvi afdabili e idonee procedure di reportng 
ai  diversi  livelli  direzionali  ai  quali  sono  atribuite  funzioni  di  governo  e 
controllo;

- permetono la tempestva messa a conoscenza da parte degli appropriat 
livelli aziendali delle anomalie riscontrate dalle unità operatve e/o dalle 
funzioni di controllo, assicurandone la tempestva gestone;

- assicurano adeguat livelli di contnuità operatva;
- consentono  l’univoca  e  formalizzata  individuazione  delle  responsabilità, 

in partcolare nei compit di controllo e di correzione delle irregolarità ri-
scontrate.

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile del sistema di controllo e gestone 
dei rischi e, nell’ambito della relatva governance, della defnizione, approvazione 
e revisione degli orientament strategici e delle connesse politche e linee guida 
di gestone dei rischi, nonché degli indirizzi per la loro applicazione e supervisio-
ne. Anche sulla base dei riferiment allo scopo prodot dalla Direzione Generale, 
verifca nel contnuo l’efcienza e l’efcacia complessiva del sistema di gestone 
e controllo dei rischi, provvedendo al suo adeguamento tempestvo in relazione 
alle carenze o anomalie riscontrate, ai cambiament del contesto di riferimento, 
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esterno o interno, o derivant dall’introduzione di nuovi prodot, atvità o proces-
si rilevant.

In tale ambito:
 approva 

o i processi di gestone dei rischi, individuando compit e responsabi-
lità delle struture coinvolte per dare atuazione al modello organiz-
zatvo prescelto;

o le modalità di identfcazione e valutazione dei rischi e defnisce le 
responsabilità delle struture e delle funzioni aziendali coinvolte;

o le  modalità  atraverso  le  quali  le  diverse  tpologie  di  rischi  sono 
identfcat,  analizzat  e  misurat/valutat  e  di  calcolo  del  requisito 
patrimoniale, provvedendo al riesame periodico delle stesse al fne 
di assicurarne l’efcacia nel tempo;

o le  procedure  per  la  defnizione  e  il  controllo  della  propensione  al 
rischio e il documento in cui la stessa è formalizzata, i limit operatvi 
e gli indicatori di rischio;

o i piani di intervento formulat nel caso di violazione della risk tole-
rance o nel caso di violazione dei limit oltre il margine di supera-
mento;

 autorizza preventvamente la violazione del limite oltre il “margine di su-
peramento”;

 assicura che l’atuazione del RAF sia coerente con gli obietvi di rischio e 
la soglia di tolleranza (ove identfcata) approvat;

 valuta periodicamente, sulla base delle informazioni fornite dalle compe-
tent Funzioni aziendali, l’adeguatezza e l’efcacia del RAF e la compatbili-
tà tra il rischio efetvo e gli obietvi di rischio;

 assicura  che il  piano  strategico, il  RAF, l’ICAAP, i  budget  e il  sistema dei 
controlli  interni  siano  coerent,  avuta  anche  presente  l’evoluzione  delle 
condizioni interne ed esterne in cui opera la banca;

 assicura che i compit e le responsabilità siano defnit in modo chiaro ed 
appropriato, con partcolare riguardo ai meccanismi di delega;

 assicura che venga defnito un sistema di fussi informatvi in materia di 
gestone e controllo dei rischi, volto a consentre la piena conoscenza e 
governabilità degli stessi, accurato, completo e tempestvo;

 assicura  l’afdabilità,  la  completezza  e  l’efcacia  funzionale  dei  sistemi 
informatvi, che costtuiscono un elemento fondamentale per assicurare 
una correta e puntuale gestone dei rischi. Nel caso emergano carenze o 
anomalie, promuove con tempestvità idonee misure corretve 

Dopo ampie rifessioni compiute, la Banca ha maturato l’ipotesi di valutare la co-
sttuzione del Comitato Esecutvo, al fne di alleggerire il lavoro del Consiglio di 
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amministrazione e consentre un ulteriore approfondimento tecnico delle rispet-
ve materie, con specifco e partcolare riferimento all’erogazione creditzia; il Con-
siglio di Amministrazione ha pertanto delegato ad un Comitato Esecutvo talune 
responsabilità e poteri riconducibili alla funzione di gestone.

Il Diretore Generale rappresenta il vertce della strutura interna e come tale par-
tecipa alla funzione di gestone, nell’ambito della quale opera, in un sistema a “ge-
ometria variabile” con il Consiglio di Amministrazione e con il comitato esecutvo.

Il Diretore Generale dà esecuzione alle delibere degli organi sociali, persegue gli 
obietvi  gestonali  e  sovrintende  allo  svolgimento  delle  operazioni  e  al  funzio-
namento dei servizi secondo le indicazioni del C.d.A., assicurando la conduzione 
unitaria della Società e l’efcacia del Sistema dei Controlli Interni. In tale ambito, 
predispone le misure necessarie ad assicurare l’isttuzione, il mantenimento ed il 
correto funzionamento di un efcace sistema di gestone e controllo dei rischi.

In tale ambito, in partcolare:
 supporta il C.d.A. nella defnizione delle linee di indirizzo strategico e delle 

connesse politche di rischio;

 defnisce  la  proposta  inerente  ai  fussi  informatvi  interni,  individuandone 
fnalità,  periodicità  e  funzioni  responsabili,  volt  ad  assicurare  agli  organi 
aziendali e alle funzioni aziendali di controllo la piena conoscenza e gover-
nabilità dei fatori di rischio e la verifca del rispeto del RAF;

 cura la predisposizione dei piani di intervento da sotoporre all’approvazio-
ne del Consiglio nel caso di violazione della risk tolerance o di violazione dei 
limit oltre il margine di superamento;

 autorizza la violazione del limite entro il margine di superamento;

 cura la proposta di defnizione dei processi di gestone, controllo e mitga-
zione dei rischi, individuando compit e responsabilità delle struture coin-
volte per dare atuazione al modello organizzatvo prescelto, assicurando il 
rispeto dei necessari requisit di segregazione funzionale e la conduzione 
delle atvità rilevant in materia di gestone dei rischi da parte di personale 
qualifcato, con adeguato grado di autonomia  di giudizio  e in possesso  di 
esperienze e conoscenze proporzionate ai compit da svolgere;

 coordina le atvità delle unità organizzatve coinvolte nella gestone, misu-
razione/valutazione  e  controllo  dei  singoli  rischi  verifcando  che  le  stesse 
applichino le metodologie e strument defnit per l’analisi, la misurazione/
valutazione ed il controllo/mitgazione dei rischi individuat. 
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L’Organo con funzione di controllo, rappresentato dal Collegio Sindacale, ha la re-
sponsabilità di vigilare, oltre che sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 
rispeto dei principi di correta amministrazione, sulla funzionalità del comples-
sivo sistema dei controlli interni, accertando l’efcacia delle struture e funzioni 
coinvolte nel sistema dei controlli e l’adeguato coordinamento delle stesse, pro-
muovendo gli intervent ritenut necessari per rimuovere le carenze rilevate e cor-
reggere le irregolarità emerse, verifcando e approfondendo cause e rimedi delle 
irregolarità  gestonali,  delle  anomalie  andamentali,  delle  lacune  eventuali  degli 
asset organizzatvi e contabili. 

Ai sensi dello Statuto Sociale, al Collegio Sindacale è atribuito il controllo contabi-
le, esercitato mediante la valutazione dell’adeguatezza e della funzionalità dell’as-
seto contabile, ivi compresi i relatvi sistemi informatvi, al fne di assicurare una 
correta rappresentazione dei fat aziendali.

Tale Organo è sempre preliminarmente e specifcatamente interpellato con riguar-
do alla defnizione degli element essenziali del complessivo sistema dei controlli 
interni, quali poteri, responsabilità, risorse, fussi informatvi, confit di interesse. 
Il Collegio è sempre preliminarmente sentto, inoltre, con riferimento alle decisioni 
atnent la nomina e la revoca dei responsabili delle Funzioni aziendali di controllo.

Nel 2016, tutavia, la Banca ha afdato la revisione legale dei cont alla società 
di  revisione  legale  Deloite  e  Touche  Spa,  nominata  dall’assemblea  su  proposta 
motvata del collegio sindacale. Tale scelta, oramai obbligatoria, è stata preceduta 
dalla modifca dello Statuto sociale accertata dalla Banca d’Italia, con l’inserimen-
to dell’art. 43 bis “Revisione legale dei cont”.
Nell’atuale  confgurazione  organizzatva  del  governo  dei  rischi  della  banca,  un 
ruolo chiave è svolto dalla Funzione di controllo dei rischi (denominata nell’organi-
gramma aziendale Risk Management. La collocazione organizzatva della Funzione 
si conforma al principio di separatezza tra funzioni di controllo e struture produt-
tve  prescrito  dalle  vigent  disposizioni  di  vigilanza  prudenziale.  La  Funzione  di 
Risk Management è preposta infat ai c.d. “controlli di secondo livello”, controlli di 
ordine successivo e di grado superiore alle verifche inerent il correto svolgimen-
to delle operazioni aziendali (c.d. controlli di linea o di primo livello), diretamente 
assegnate alle funzioni operatve risk taking, ovvero le Funzioni aziendali respon-
sabili dei processi produtvi (credito, fnanza, ecc.) che, sulla base delle atvità 
dalle stesse volte, incidono sull’assunzione del rischio della Banca e ne modifcano 
il proflo di rischio. La Funzione Risk Management, pertanto, è distnta ed indipen-
dente – da un punto di vista sia organizzatvo, sia operatvo - dalle funzioni e dalle 
varie unità produtve coinvolte nella realizzazione dei processi oggeto di presidio. 
Coerentemente con il principio di proporzionalità sulla cui base è stata defnita la 
strutura organizzatva della Banca, al Responsabile della Funzione fa capo anche 
il ruolo di Referente interno della Funzione di Compliance esternalizzata presso la 
locale federazione di appartenenza.
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Inoltre, in seguito al collocamento in quiescenza del vecchio responsabile, la Fun-
zione Risk Management è stata nominata quale responsabile della Funzione Ant-
riciclaggio coadiuvato da un risorsa appositamente assegnata all’Ufcio.

Conformemente a quanto previsto dalle disposizioni di vigilanza - la Funzione :

o è collocata alle direte dipendenze del Consiglio di Amministrazione;1

o accede senza restrizioni ai dat aziendali e a quelli esterni necessari 
per lo svolgimento dei compit assegnat;

o adisce diretamente agli organi di governo e controllo aziendali. 

La Funzione, inoltre, ricorre per lo svolgimento dei compit di pertnenza ai ser-
vizi ofert dalla Federazione locale e dispone di risorse economiche per il ricor-
so, laddove necessario per lo svolgimento dei compit assegnat, a consulenze 
esterne.

I fussi informatvi di competenza della Funzione di Risk Management discipli-
nat nel Regolamento dei fussi direzionali sono dalla Funzione indirizzat, oltre 
che alla Direzione Generale, diretamente agli Organi aziendali di governo e con-
trollo.

Nelle more del compimento delle scelte necessarie per aggiornare i contenut 
del  Regolamento  interno  con  riferimento  alla    Funzione  di  Risk  Management 
procedendo ad un’atenta analisi del modello organizzatvo in materia gestone 
dei rischi e valutandone la coerenza rispeto alle complesse responsabilità atri-
buite dalla normatva e al modello a tendere, in otemperanza alle nuove dispo-
sizioni, la Funzione di Risk Management ha la fnalità principale di collaborare 
alla defnizione e all’atuazione del RAF e delle relatve politche di governo dei 
rischi, atraverso un adeguato processo di gestone dei rischi. In tale ambito, le 
principali responsabilità atribuite alla Funzione sono:

- il coinvolgimento nella defnizione del RAF, delle politche di governo dei 
rischi e delle varie fasi che costtuiscono il processo di gestone dei rischi 
nonché nella defnizione del sistema dei limit operatvi;

- la  proposta  di  parametri  quanttatvi  e  qualitatvi  necessari  per  la  de-
fnizione del RAF, che fanno riferimento anche a scenari di stress e, in 
caso di modifche del contesto operatvo interno ed esterno della Banca, 
l’adeguamento di tali parametri;

1  Ai sensi della Sezione III della Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013 i responsabili delle 
funzioni di secondo liiello sono collocat in posizione gerarchico- funzionale adeguata. In partcolare 
i responsabili della funzioni di controllo dei rischi e di conformità alle norme sono collocat alle direte 
dipendenze dell’organo con funzione di gestone o dell’organo con funzione di superiisione strategi-
ca.
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- la verifca di adeguatezza del RAF, del processo di gestone dei rischi e 
del sistema dei limit operatvi;

- il supporto nello svolgimento del processo di autovalutazione dell’ade-
guatezza patrimoniale;

- il supporto agli Organi Aziendali nella valutazione del rischio strategico, 
monitorandone le variabili signifcatve; 

- il presidio della coerenza dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi 
con  i  processi  e  le  metodologie  di  valutazione  delle  atvità  aziendali, 
coordinandosi con le struture aziendali interessate; 

- la verifca dell’adeguatezza ed efcacia delle misure prese per rimediare 
alle carenze riscontrante nel  processo di gestone dei rischi;

- il monitoraggio del rischio efetvo assunto dalla Banca e della sua coe-
renza con gli obietvi di rischio, nonché la verifca del rispeto dei limit 
operatvi  assegnat  alle  struture  operatve  in  relazione  all’assunzione 
delle varie tpologie di rischio;

- il coinvolgimento nella valutazione dei rischi sotesi ai nuovi prodot e 
servizi e inerent all’ingresso in nuovi segment operatvi e di mercato;

- la formulazione di pareri preventvi sulla coerenza con il RAF delle Ope-
razioni di Maggiore Rilievo, acquisendo, in funzione della natura dell’o-
perazione, il parere di altre funzioni coinvolte nel processo di gestone 
dei rischi;

- la verifca del correto svolgimento del monitoraggio sulle esposizioni 
creditzie - in partcolare quelle deteriorate - la valutazione della coeren-
za delle classifcazioni e della congruità degli accantonament e dell’ade-
guatezza del processo di recupero (cfr. infra sez. 1 “Rischio di Credito” 
– Informazioni di natura qualitatva) andamentale sulle singole esposi-
zioni creditzie.

In partcolare, a tale funzione compete verifcare che il processo di intermedia-
zione creditzia venga gestto in ogni sua fase nel rispeto degli obietvi di rischio/
rendimento (Risk appette – Risk profle – Risk capacity), dei limit e degli indicatori 
di rischio defnit dalla Banca nel documento RAF, con riferimento al portafoglio 
credit nella sua totalità o di suoi specifci segment di impiego (soto-portafogli), 
in coerenza con le logiche previste dalle disposizioni di vigilanza. 

Nelle analisi svolte si interfaccia e si coordina con le altre funzioni e/o organi comi-
tali, cui peraltro partecipa.

Per quanto riguarda la misurazione del rischio di credito e di controparte la fun-
zione monitora:

o la  quota  di  patrimonio  complessivamente  assorbito  e,  separa-
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tamente,  dai  portafogli  regolamentari  “imprese  ed  altri  sogget”, 
“esposizioni al detaglio”, “esposizioni garantte da immobili”;

o la correta applicazione dello SMESF;

o il rapporto tra RWA ed esposizione totale;

o i rapport  tra credit  anomali  (nel  complesso  e nel  detaglio  per 
soferenze, inadempienze probabili e scadut) e impieghi complessivi;

o il grado di copertura per i diversi stat di deterioramento;

o la quota margini disponibili su fdi a revoca;

o gli indici di anomalia media rivenient dagli applicatvi in uso;

o il valore degli strument fnanziari, PCT e derivat, che determina-
no il rischio di controparte.

Più in generale, riguardo la complessiva gestone dei rischi cui è esposta, la Banca 
ha defnito la mappa dei riscci riletant, che costtuisce la cornice entro cui si svi-
luppano tute le atvità di misurazione/valutazione, monitoraggio e mitgazione 
dei rischi. A tal fne ha provveduto all’individuazione di tut i rischi relatvamente 
ai quali è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare 
la sua operatvità, il perseguimento delle proprie strategie e il conseguimento degli 
obietvi aziendali. Per ciascuna tpologia di rischio identfcata, sono individuate le 
relatve font di generazione (anche ai fni della successiva defnizione degli stru-
ment e delle metodologie a presidio della relatva misurazione e gestone) e le 
struture responsabili della gestone. Nello svolgimento di tali atvità sono stat 
presi in considerazione tut i rischi contenut nell’elenco di cui all’Allegato A – Par-
te Prima – Titolo III – Capitolo 1 della Circolare Banca d’Italia, n. 285 del 17 dicem-
bre 2013 - valutandone l’eventuale ampliamento al fne di meglio comprendere e 
rifetere il business e l’operatvità aziendale - e i riferiment contenut nell’Allegato 
A – Titolo IV – Capitolo 3 dell’11° aggiornamento dell’anzideta Circolare n. 285 
tenuto conto: 

 delle normatve applicabili vigent;

 dell’operatvità specifca in termini di prodot e mercat di riferimento;

 delle peculiarità dell’esercizio dell’atvità bancaria nel contesto del Credi-
to Cooperatvo;

 degli obietvi strategici defnit dal Consiglio di Amministrazione.
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Ai fni della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantfcabili, 
la Banca utlizza le metodologie di calcolo dei requisit patrimoniali regolamentari 
per i rischi compresi nel I Pilastro e gli algoritmi semplifcat indicat dalla Banca 
d’Italia per i rischi quantfcabili rilevant. Per quanto riguarda invece i rischi non 
quantfcabili, come già deto, coerentemente con le indicazioni fornite dalla Ban-
ca d’Italia, la Banca ha predisposto adeguat presidi interni di controllo e atenua-
zione. 

Nel processo di determinazione del capitale interno complessivo la Banca tene 
conto, inoltre, dei rischi connessi con l’operatvità verso sogget collegat (di natu-
ra legale, reputazionale o di confito d’interesse), considerando, nei casi di supera-
mento dei limit prudenziali, le relatve eccedenze a integrazione della misura del 
capitale interno complessivo. 

La determinazione del capitale interno complessivo – efetuato secondo il già cen-
nato approccio “building block” - viene efetuata con riferimento tanto alla situa-
zione atuale, quanto a quella prospetca. 

Nell’ambito delle atvità di misurazione, sono altresì defnite ed eseguite prote 
di stress in termini di analisi semplifcate di sensibilità riguardo ai principali rischi 
assunt. Tenuto conto di quanto previsto dalla Circolare n. 285/2013 della Banca 
d’Italia  per  gli  intermediari  di  Classe  3,  la  Banca  efetua  analisi  semplifcate  di 
sensibilità relatvamente al rischio di credito, al rischio di concentrazione sul por-
tafoglio credit ed al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario, sulla base 
delle indicazioni fornite nella stessa normatva e mediante l’utlizzo delle suddet-
te metodologie semplifcate di misurazione dei rispetvi rischi. La Banca efetua, 
inoltre, prove di stress ai fni di una migliore valutazione dell’esposizione al rischio 
di leva fnanziaria eccessiva. I relatvi risultat, opportunamente analizzat, condu-
cono ad una miglior valutazione dell’esposizione ai rischi stessi e del grado di vul-
nerabilità dell’azienda al verifcarsi di event eccezionali ma plausibili. Nel caso in 
cui l’analisi dei risultat degli stress test evidenzi l’inadeguatezza dei presidi interni 
post in essere dalla Banca, viene valutata l’opportunità di adotare appropriate 
misure organizzatve e/o di allocare specifci bufer di capitale interno.

Al fne di uno stringente monitoraggio del livello di esposizione ai rischi, la misu-
razione  del  capitale  interno  complessivo  in  chiave  atuale  viene  aggiornata  con 
riferimento alla fne di ciascun semestre dell’esercizio in corso. 

Il livello prospetco viene invece determinato con cadenza essenzialmente annua-
le - in sede di defnizione/approvazione della propensione al rischio ed in sede di 
predisposizione  del  resoconto  ICAAP  -  con  riferimento  alla  fne  dell’esercizio  in 
corso, tenendo conto della prevedibile evoluzione dei rischi e dell’operatvità in 
streto raccordo con i processi di pianifcazione strategica ed operatta e con il 
RAF. La confgurazione di quest, infat, tene conto dei riferiment rilevant della 
Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013, in partcolare con riguardo alla soste-
nibilità economica e fnanziaria delle scelte strategiche, al governo e alla gesto-
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ne del rischio di liquidità, all’adeguatezza del capitale a fronte degli assorbiment 
generat dall’operatvità nonché alla coerenza dell’esposizione aziendale ai rischi 
rispeto alla propensione defnita. In partcolare, le atvità del Processo di Pianif-
cazione Strategica rispecchiano anche le decisioni assunte in tema di propensione 
al rischio. La pianifcazione si svolge, inoltre, in accordo con le decisioni assunte cir-
ca le modalità di misurazione dei rischi defnit nell’ambito del processo di gestone 
dei  rischi  ed  in  merito  al  processo  di  valutazione  dell’adeguatezza  patrimoniale 
(ICAAP).

Per la valutazione dell’adeguatezza patrimoniale, l’importo del fabbisogno di ca-
pitale  necessario  alla  copertura  dei  rischi  (capitale  interno  complessivo)  viene 
confrontato con le risorse patrimoniali disponibili (capitale complessivo), tanto in 
termini atuali quanto in chiave prospetca, tenendo conto anche degli obietvi di 
rischio e (ove defnite) delle soglie di tolleranza, sul proflo dell’adeguatezza patri-
moniale. Tenuto anche conto delle proprie specifcità normatve ed operatve, la 
Banca ha identfcato il proprio capitale complessivo nel complessivo ammontare 
dei Fondi Propri. Sulla base del confronto tra capitale interno complessivo e capi-
tale complessivo, il CdA della Banca provvede a deliberare le azioni corretve da 
intraprendere previa stma degli oneri connessi con il reperimento delle risorse 
patrimoniali aggiuntve.

La Banca, prosegue gli sforzi indirizzat allo sviluppo delle atvità di adeguamen-
to delle metodologie e degli strument di controllo in essere nell’otca di ren-
derli ulteriormente at a una gestone e un monitoraggio integrato dei rischi e 
di assicurarne la coerenza con le proprie strategie e operatvità.

In  conformità  alla  regolamentazione  prudenziale  in  materia,  il  sistema  di  ge-
stone del rischio di liquidità della Banca - meglio detagliato nella specifca in-
formatva  a  riguardo  portata  nella  Sezione  3,  Rischio  di  Liquidità,  informatva 
qualitatva - persegue gli obietvi di (i) assicurare la disponibilità di adeguata 
liquidità in qualsiasi momento, mantenendo quindi la capacità di far fronte ai 
propri impegni di pagamento in situazioni sia di normale corso degli afari, sia di 
crisi; (ii) fnanziare le proprie atvità alle migliori condizioni di mercato corrent 
e prospetche.

Tale sistema è caraterizzato dai seguent principi fondamentali:

 gestone del rischio di liquidità sul breve termine (liquidità operatva) il cui 
obietvo primario è quello di assicurare alla Banca la capacità di far fronte 
agli impegni di pagamento quotdiani, ordinari e straordinari, e di operare 
con una prudenziale posizione fnanziaria neta a breve (fno a 12 mesi);

 gestone del rischio di liquidità a medio/lungo termine (liquidità struturale), 
laddove l’obietvo primario è quello di mantenere un adeguato rapporto tra 
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passività a medio/lungo termine e atvità a medio/lungo termine, fnalizza-
to ad evitare pressioni sulle font di fnanziamento, atuali e prospetche, a 
breve termine;

 analisi del livello di asset encumbrance;

 stress testng: il rischio di liquidità è un evento di scarsa probabilità e di forte 
impato. Pertanto, la Banca periodicamente efetua analisi di sensitvità e 
di “scenario” (crisi di mercato, di crisi idiosincratca e loro combinazioni) per 
valutare le vulnerabilità e l’esposizione della stessa al rischio di liquidità in 
otca forward looking.

 adozione in prospetia di un sistema di prezzi di trasferimento interno dei 
fondi coerente con le proprie dimensioni e complessità operatve e che con-
templi la componente di costo della liquidità;

 esistenza e mantenimento di un sistema informatvo adeguato alla gestone 
del rischio di liquidità.

 piano di emergenza (Contngency Faunding and Recoiery Plan) per fronteg-
giare situazioni di crisi di liquidità.

A tal fne, nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il CdA della Ban-
ca defnisce le strategie, politche, responsabilità, processi, obietvi di rischio, 
soglie di tolleranza e limit all’esposizione al rischio di liquidità (operatva e strut-
turale), nonché gli strument per la gestone del rischio liquidità - in condizioni 
sia di normale corso degli afari, sia di crisi di liquidità - formalizzando la “Policy 
per il governo e la gestone del rischio di liquidità” della Banca stessa aggiornata 
nel corso del 2016 al fne di uniformarsi alle novità normatve intercorse.

Infne, per irrobustre il complessivo sistema di governo e gestone dei rischi, la 
Banca nel corso del 2017 ha contnuato, in streto raccordo con le iniziatve pro-
getuali di Categoria, le atvità per la formalizzazione del Processo di gestone 
dei rischi ossia l’insieme delle regole, delle procedure, delle risorse (umane, tec-
nologiche e organizzatve) e delle atvità di controllo volte a identfcare, misu-
rare o valutare, monitorare, prevenire o atenuare nonché comunicare ai livelli 
gerarchici appropriat tut i rischi assunt o assumibili nei diversi segment ed a 
livello di portafoglio di impresa, cogliendone, in una logica integrata, anche le 
interrelazioni reciproche e con l’evoluzione del contesto esterno. 

In tal contesto, in contnuità con quanto realizzato negli scorsi esercizi (a partre 
dal 2012), la pianifcazione nel 2017 delle atvità di controllo da parte delle di-
verse funzioni aziendali è stata incentrata su canoni di integrazione e coordina-
mento, con riferimento, in partcolare, agli ambit di potenziale sovrapposizione 
nelle atvità di controllo e/o alle aree che permetono di sviluppare sinergie, 
nonché defnendo logiche armonizzate di valutazione/misurazione dell’esposi-
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zione aziendale ai rischi,  predisponendo il consueto Piano Integrato dei  Con-
trolli (PIC), che coinvolge tute le funzioni di controllo: Collegio Sindacale, risk 
controller, controllo andamentale del credito, funzione antriciclaggio, internal 
auditng,  compliance,  prevedendo,  altresì,  la  partecipazione  della  direzione  e 
dei responsabili di area. 
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SEZIONE 1 – RISCHIO DI CREDITO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. Aspet generali

Le strategie e le politche creditzie della Banca sono essenzialmente legate alle 
sue specifcità - “mutualità” e “localismo” - defnite per legge e dallo statuto so-
ciale e caraterizzate da una moderata propensione al rischio di credito che trova 
espressione:

- nella  prudente  selezione  delle  singole  contropart,  atraverso  una  com-
pleta e accurata analisi della capacità delle stesse di onorare gli impegni 
contratualmente assunt, fnalizzata a contenere l’esposizione al rischio 
di credito;

- nella diversifcazione del rischio di credito, individuando nei credit di im-
porto limitato (ad esempio fno a 100 mila euro) il naturale bacino operat-
vo della Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle esposizioni 
su gruppi di client connessi o su singoli rami di atvità economica;

- nel controllo andamentale delle singole posizioni efetuato sia con pro-
cedura informatca, sia con un’atvità di monitoraggio sistematca sui rap-
port che presentano anomalie e/o irregolarità.

La  politca  commerciale  che  contraddistngue  l’atvità  creditzia  della  Banca  è, 
quindi, orientata al sostegno fnanziario dell’economia locale e si caraterizza per 
un’elevata propensione ad intratenere rapport di natura fduciaria e personale 
con tut gli operatori (famiglie, micro e piccole imprese, artgiani) del proprio ter-
ritorio di riferimento verso i quali è erogata la quasi totalità degli impieghi, nonché 
per una partcolare vocazione operatva a favore dei client-soci anche mediante 
scambi non prevalentemente di natura patrimoniale. Peraltro, non meno rilevante 
è la funzione etca svolta dalla Banca a favore di determinate categorie di operatori 
economici (ad esempio, gioiani e immigrat), anche tramite l’applicazione di con-
dizioni economiche più vantaggiose.

In tale contesto, i setori delle famiglie, delle micro e piccole imprese e degli art-
giani rappresentano i segment di clientela tradizionalmente di elevato interesse 
per la Banca.

L’importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, ofert se-
condo diverse tpologie di prodot, testmonia l’atenzione partcolare della Banca 
nei confront del comparto delle famiglie.

Il  segmento  delle  micro  e  piccole  imprese  e  quello  degli  artgiani  rappresen-
ta un altro setore di partcolare importanza per la Banca. Nel corso dell’anno è 
contnuata l’atvità di sviluppo nei confront di tali operatori economici con una 
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serie di iniziatve volte ad atenuare le difcoltà riconducibili alla più generale crisi 
economica internazionale. 

Sono state, inoltre, ulteriormente valorizzate le varie convenzioni con i diversi Con-
fdi operant sul territorio.

Negli esercizi 2010-2012 la Banca ha perseguito una politca di atenzione al ri-
schio di credito, palesatasi in un rallentamento dell’atvità di erogazione, rispeto 
ai trend precedent. Nel 2013-14 è ripresa l’atvità di erogazione con atenzione 
precipua alla valutazione del merito creditzio prospetco, con un incremento dei 
volumi di impiego. In tale direzione è proseguito, con maggiore propensione, an-
che il 2017, con un incremento degli impieghi vivi per cassa del 7,84%.

Tale dinamica deriva da una consapevole strategia aziendale che ha portato alla 
richiesta ed alla successiva apertura della sede distaccata di Matera (apertura av-
venuta il 27/10/2018) al fne di sfrutare le opportunità economico/commerciali di 
un bacino potenziale di utenza pari a quanto già storicamente servito dalla banca 
nella sua precedente fase di espansione.

In tale contesto si innescano le due cessioni pro-soluto delle soferenze perfezio-
natesi nel 2015 e nel 2016, a conclusione del profondo percorso di pulizia del com-
parto creditzio (avviato dal 2011).

Tale  operazione  è  per  la  Banca  di  portata  oggetvamente  storica,  in  relazione 
all’importante monte soferenze ceduto (oltre € 17 mln nel 2015 e ca € 1,9 mln nel 
2016) e resa possibile in virtù delle svalutazioni efetuate e supportate dagli stra-
ordinari fussi reddituali conseguit nella gestone del comparto ttoli di stato con 
l’atvità di c.d. carry trade negli esercizi 2014 e 2015 ed in misura ridota nel 2016. 

Le operazioni di cessione sono risultate altresì partcolarmente important in quan-
to paiono segnare uno spartacque gestonale, poiché chiudono defnitvamente 
con  gestoni  operatve  passate  e  disallineate  rispeto  al  proflo  di  rischio  che  la 
Banca segue dal 2011.

In sostanza, a seguito delle cessioni pro soluto 2015 e 2016 la BCC Basilicata Siri 
esprime anche per il 2017 indicatori di qualità del credito migliori rispeto alle me-
die nazionali di sistema bancario, del Credito Cooperatvo, della Basilicata.

In tale contesto, tutavia, rimane di partcolare importanza l’atvità di controllo 
credit fnalizzata al recupero delle posizioni caraterizzate da anomalie, nonché 
una  attudine  di  proatvità  dinamica  da  parte  delle  fliali.  Al  riguardo,  l’atvità 
di  controllo  andamentale  non  si  esaurisce  con  l’ordinaria  azione  delle  funzione 
all’uopo preposta, ma vede un coinvolgimento direto del Comitato Credit, che si 
riunisce periodicamente per esaminare l’andamento delle singole relazioni credi-
tzie e defnire eventuali scelte gestonali ed operatve, ed è composto da direzio-
ne generale, responsabile area commerciale, risk manager, responsabile controllo 
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andamentale del credito, responsabile servizio credit centrale e responsabile area 
support di direzione.

Soto il proflo merceologico, la concessione del credito è prevalentemente indiriz-
zata verso i rami di atvità economica rappresentat dall’edilizia/trasport/servizi/
commercio.

Oltre all’atvità creditzia tradizionale, la Banca è esposta ai rischi di posizione e di 
controparte con riferimento, rispetvamente, all’operatvità in ttoli ed in derivat 
OTC non speculatva.

L’operatvità in ttoli comporta una limitata esposizione della Banca al rischio di 
posizione specifco in quanto gli investment in strument fnanziari sono orientat 
verso emitent (governi centrali, intermediari fnanziari e imprese non fnanziarie) 
di elevato standing creditzio.

Le strategie, le facoltà e le regole di concessione e gestone adotate sono indiriz-
zate:

- al raggiungimento di un obietvo di crescita degli impieghi creditzi, soste-
nibile e coerente con la propensione al rischio defnita;

- alla  diversifcazione,  atraverso  la  limitazione  della  concentrazione  delle 
esposizione su singole contropart/gruppi o setori di atvità economica;

- all’efciente  selezione  delle  contropart  afdate,  atraverso  un’accurata 
analisi del merito creditzio fnalizzata a contenere il rischio di insolvenza;

- al costante controllo  andamentale delle relazioni  atvate, efetuato sia 
con procedure informatche, sia con un’atvità di sorveglianza delle po-
sizioni allo scopo di cogliere tempestvamente eventuali sintomi di squi-
librio e atvare gli intervent corretvi indirizzat a prevenire il deteriora-
mento del rapporto. 

2. Politcce di gestone del risccio di credito

2.1 Aspet organizzatti

Istruzioni Banca d’Italia

Il rischio di credito contnua a rappresentare una componente importante dei ri-
schi complessivi cui è esposta la Banca, considerato che gli impieghi costtuiscono 
circa il 41,64% dell’atvo patrimoniale a fronte del 44,69% relatvo all’esposizione 
in ttoli e del 9,18% relatvo all’esposizione verso banche.
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Alla luce di tale circostanza e in ossequio alle disposizioni in materia di Sistema 
dei Controlli interni (contenuta nella Circolare n. 285/2013, Parte Prima, Titolo IV, 
Capitolo 3), la Banca si è dotata di una strutura organizzatva funzionale al rag-
giungimento di un efciente ed efcace processo di gestone e controllo del rischio 
di credito. In otemperanza a quanto stabilito nelle citate disposizioni la Banca si 
è conformata al quadro regolamentare, fate salve alcuni disposizioni per le quali 
erano previst diferent e meno stringent termini per l’adeguamento, in conformi-
tà al piano trasmesso con la relazione di autovalutazione all’Autorità di Vigilanza 
nel mese di gennaio 2015, all’interno del quale risultavano indicate le misure da 
adotare e la relatva scansione temporale per assicurare il rispeto delle predete 
disposizioni.

La Banca, al fne di rendere pienamente conforme il presidio del rischio ai requisit 
normatvi ha approvato una specifca policy di valutazione dei credit deteriorat e 
previsto un maggior grado di defnizione/raforzamento delle politche in materia 
di classifcazione e valutazione dei credit, anche alla luce delle nuove defnizioni di 
esposizione deteriorate e /o forborne, nonché allo sviluppo di controlli di secondo 
livello ulteriormente approfondit ed efcaci sul monitoraggio andamentale delle 
esposizioni, avuto partcolare riguardo a quelle deteriorate.

In  tale  contesto  si  innescano  tute  le  atvità  poste  in  essere  in  corrispondenza 
dell’applicazione  (dall’01/01/2018)  delle  novità  introdote  dal  nuovo  principio 
contabile IFRS9 (staging e impairment delle posizioni creditzie) che si intrecciano 
necessariamente con le azioni realizzate e da realizzarsi in un’otca di compliance 
con  il  prossimo  esercizio  di  comprehensiie  assessment  immediatamente  prece-
dente alla costtuzione dei futuri Gruppi  Bancari Cooperatvi (bilanci – collateral 
– gestone non performing loans – going/gone concern).

Il processo organizzatvo di gestone e controllo del rischio di credito è ispirato al 
principio di separatezza tra le atvità proprie della fase istrutoria e quelle operat-
ve (fate salve le autonomie atribuite alle fliali, per import comunque contenut), 
nonché tra le atvità di gestone e le atvità di controllo. Tale segregazione è stata 
atuata, prevalentemente, atraverso la costtuzione di struture organizzatve se-
parate. 

In tale ambito, già nel corso del 2012 e con integrazioni nel 2013, con riferimento 
alle operazioni con sogget collegat, la Banca si è dotata di apposite Procedure 
deliberatve volte a presidiare il rischio che la vicinanza di taluni sogget ai cen-
tri decisionali della stessa possa comprometere l’imparzialità e l’oggetvità delle 
decisioni relatve alla concessione, tra l’altro, di fnanziament. In tale prospetva, 
la Banca si è dotata anche di strument ricognitvi e di una procedura informatca – 
fornita dall’outsourcer Phoenix e pertanto integrata nel sistema informatvo - volt 
a supportare il correto e completo censimento dei sogget collegat. Tali riferi-
ment sono stat integrat, atraverso l’adozione di specifche politche, con asset 
organizzatvi e controlli interni volt a defnire i ruoli e le responsabilità degli organi 
e delle funzioni aziendali in tema di prevenzione e gestone dei confit d’interes-
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se, ad assicurare l’accurato censimento dei sogget collegat, a monitorare l’anda-
mento delle relatve esposizioni e il costante rispeto dei limit defnit, ad assicu-
rare la tempestva e correta atvazione delle procedure deliberatve disciplinate. 

Va comunque rilevato che la Banca, nel proprio documento di autovalutazione del 
governo societario, ha espresso quale elemento di preferenza ai fni della nomina 
a Consigliere la circostanza di non detenere esposizioni creditzie direte o indi-
rete signifcatve verso la Banca. La nozione di signifcatvità dell’esposizione cre-
ditzia è rimessa alla prudente valutazione del Consiglio di amministrazione della 
Banca, avute present le norme di vigilanza di riferimento.

La banca ha altresì defnito livelli di propensione al rischio e soglie di tolleranza 
coerent con il proprio proflo strategico e le carateristche organizzatve, secondo 
le logiche previste dal RAF, aggiornando le relatve politche interne in materia.

L’intero processo di gestone e controllo del credito è disciplinato da un Regola-
mento interno e dalle correlate disposizioni atuatve, costantemente aggiornato 
(in streta connessione con la prospetva di costtuzione dei futuri gruppi banca-
ri cooperatvi) per tenere opportunamente conto delle novità normatve nonché 
delle modifche organizzatve intercorse, che in partcolare:

- individua le deleghe ed i poteri di frma in materia di erogazione del credi-
to; tali deleghe sono in capo ai prepost, al diretore generale ed al responsa-
bile dell’area afari e rete commerciale;

- defnisce i criteri per la valutazione del merito creditzio;

- defnisce le metodologie per il rinnovo degli afdament;

- defnisce  le metodologie  di  controllo  andamentale e di misurazione  del 
rischio di credito, nonché le tpologie di intervent da adotare in caso di rile-
vazione di anomalie.

Atualmente la banca è struturata in n. 9 agenzie di rete e n.1 HUB territoriale 
(HUB Val d’Agri: Villa d’Agri Brienza) ognuno direto e controllato da un responsa-
bile.

Il processo creditzio è suddiviso tra tre coordinate organizzatve separate e indi-
pendent, ma correlate:

1. il  Servizio  Credit  Centrale,  ufcio  in  line  che  è  l’organismo  centrale 
delegato al governo delle fasi di istrutoria, Concessione e Revisione 
del processo creditzio; 

2. l’Area Afari e Commerciale, che analizza e fltra le istanze creditzie 
dalle fliali ed è deputata al coordinamento ed allo sviluppo degli afari 
creditzi e degli impieghi sul territorio; ha inoltre specifche deleghe 
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di erogazione ed è coinvolta nel processo creditzio a monte dell’Uf-
fcio Credit, cui arrivano le pratche fdo corredate da parere tecnico 
dell’Area;

3. l’Ufcio Controllo Andamentale del Credito e Precontenzioso, ufcio 
in  staf  alla  direzione,  che  si  occupa  del  monitoraggio  andamentale 
delle relazioni creditzie e della fase di precontenzioso. In partcolare, 
l’Ufcio Controllo Andamentale Credit è delegato al monitoraggio si-
stematco delle posizioni ed alla rilevazione delle posizioni “problema-
tche”, nonché al coordinamento e alla verifca del monitoraggio delle 
posizioni svolto dai responsabili delle dipendenze. 

Nel 2015 la Banca ha deliberato alcune modifche organizzatve riguardant il com-
parto credit ed il processo creditzio.

Con la riorganizzazione del processo creditzio la Bcc ha inteso sostanzialmente 
centrare due obietvi quali/quanttatvi:

1) le fliali saranno impegnate quasi esclusivamente nelle atvità commerciali e 
pertanto non avranno più alibi di sorta per il mancato raggiungimento di obietvi 
commerciali. In tal modo potranno confrontarsi molto più frequentemente con la 
Direzione Commerciale per il conseguimento degli obietvi e potranno “suppor-
tare” in maniera più sistematca e struturata il ruolo dell’Ufcio Marketng per la 
proposizione e vendita di tut i prodot a catalogo;

2) l’ufcio fdi così struturato sarà “costreto” a velocizzare le istrutorie mante-
nendo gli stessi standard di qualità. Tuto il processo potrà essere facilmente mo-
nitorato  (dalle  stesse fliali  e dalla  Direzione).  Ci  si  immagina,  così,  una  drastca 
riduzione dei tempi di istrutoria per le qualità professionali dei colleghi coinvolt 
la cui mission sarà quella di proporre il maggior numero possibile di Pratche Elet-
troniche di Fido nel minor tempo possibile, mantenendo l’atuale standard quali-
tatvo. Anche in questo caso la Direzione studierà un meccanismo fnalizzato ad 
assegnare ai component dell’ufcio degli obietvi strategici e qualitatvi.

La Funzione Risk Management efetua controlli fnalizzat ad accertare, su base 
periodica, che il monitoraggio sulle esposizioni creditzie, la classifcazione delle 
esposizioni, gli accantonament e il processo di recupero, si svolgano nel rispeto 
delle procedure interne e che tali procedure risultno efcaci ed afdabili, con ri-
ferimento alla capacità di segnalare tempestiamente l’insorgere di anomalie e di 
assicurare l’adeguatezza delle retfche di valore e dei passaggi a perdita. In part-
colare la Funzione deve svolgere:

• controlli sull’accuratezza, afdabilità ed efcacia delle procedure, volt ad 
accertare che le procedure adotate risultno, oltre che conformi a quanto 
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disciplinato dalle pertnent disposizioni di Vigilanza, efcaci, ossia idonee 
per il raggiungimento degli obietvi perseguit atraverso la predisposizio-
ne delle predete procedure. In tale contesto, partcolare atenzione è ri-
posta sui profli metodologici adotat;

• controlli  sul  correto  svolgimento,  da  parte  delle  competent  funzioni 
aziendali, delle atvità inerent al monitoraggio andamentale sulle singole 
esposizioni, in partcolare quelle deteriorate, e la valutazione della coe-
renza delle classifcazioni, della congruità degli accantonament e dell’ade-
guatezza del processo di recupero, tenuto conto di quanto previsto nelle 
disposizioni interne, delle disposizioni regolamentari di vigilanza, nonché 
dell’evoluzione  del  quadro  di  riferimento.  In  tale  ambito  verifca  anche 
gli haircut applicat ai valori delle garanzie, in funzione della tpologia e 
dell’aggiornamento dei valori; ai tempi di recupero stmat e ai tassi di at-
tualizzazione utlizzat; la presenza delle informazioni necessarie per la va-
lutazione dei credit; la tracciabilità del processo di recupero.

Più in generale, la Funzione Risk Management svolge l’atvità di controllo sulla 
gestone dei rischi, deve sotoporre a monitoraggio periodico e verifca il rispeto 
degli obietvi di rischio, dei limit operatvi e degli indicatori di rischio defnit dal 
Consiglio di Amministrazione, secondo le modalità e la tempistca defnit nel Re-
golamento RAF e nei processi di gestone dei rischi. Verifca, inoltre, l’adeguatezza 
del RAF, avvalendosi anche degli esit dell’atvità di monitoraggio sugli obietvi di 
rischio, sui limit, sugli indicatori di rischio e sulle metriche di rilevazione/misura-
zione utlizzate.

La Funzione fornisce, inoltre, pareri preventvi sulla coerenza con il RAF delle ope-
razioni di maggiore rilievo (c.d. OMR) eventualmente acquisendo, in funzione della 
natura dell’operazione, il parere di altre funzioni coinvolte nel processo di gestone 
dei rischi. A tali fni, individua i rischi ai quali la Banca potrebbe esporsi nell’intra-
prendere l’operazione; quantfca/valuta, sulla base dei dat acquisit dalle com-
petent  Funzioni  aziendali  coinvolte,  gli  impat  dell’operazione  sugli  obietvi  di 
rischio, sulle soglie di tolleranza e sui limit operatvi; valuta, sulla base dei suddet 
impat, la sostenibilità e la coerenza delle operazioni con la propensione al rischio 
preventvamente defnita dal Consiglio di Amministrazione; individua gli intervent 
da adotare per l’adeguamento del complessivo sistema di governo e gestone dei 
rischi, ivi compreso, la necessità di aggiornare la propensione al rischio e/o il siste-
ma dei limit operatvi.

2.2 Sistemi di gestone, misurazione e controllo

Con riferimento all’atvità creditzia del portafoglio bancario, il Servizio credit cen-
trale, come già deto, assicura la supervisione ed il coordinamento delle fasi opera-
tve del processo del credito, delibera nell’ambito delle proprie deleghe ed esegue 
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i controlli di propria competenza.

A supporto delle atvità di governo del processo del credito, la Banca ha atvato 
procedure  specifche  per  le  fasi  di  istrutoria/delibera,  di  rinnovo  delle  linee  di 
credito e di monitoraggio del rischio di credito, utlizzando la pratca eletronica di 
fdo (PEF).

I moment di istrutoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono regola-
mentat da un iter deliberatvo in cui intervengono le diverse unità operatve com-
petent, appartenent sia alle struture centrali che a quelle di rete, in coerenza con 
i livelli di deleghe previst. Tali fasi sono supportate, anche al fne di utlizzare i dat 
rivenient da banche dat esterne, dalla procedura PEF che consente la verifca (da 
parte di tute le funzioni preposte alla gestone del credito) dello stato di ogni po-
sizione già afdata o in fase di afdamento, nonché di ricostruire il processo che ha 
condoto alla defnizione del merito creditzio dell’afdato (atraverso la rilevazio-
ne e l’archiviazione del percorso deliberatvo e delle tpologie di analisi efetuate). 

In sede di istrutoria, per le richieste di afdament di rilevante enttà, la valutazio-
ne, anche prospetca, si strutura su più livelli e si basa prevalentemente su dat 
quanttatvi e oggetvi, oltre che - come abitualmente avviene - sulla conoscenza 
personale e sull’approfondimento della specifca situazione economico-patrimo-
niale della controparte e dei suoi garant. Analogamente, per dare snellezza alle 
procedure, sono stat previst due livelli di revisione: uno, di tpo semplifcato con 
formalità ridote all’essenziale, riservato al rinnovo dei fdi di importo limitato ri-
ferit a sogget che hanno un andamento regolare; l’altro, di tpo ordinario, per la 
restante tpologia di pratche.

In tute le citate fasi la Banca utlizza metodologie quali-quanttatve di valutazione 
del merito creditzio della controparte, supportate da procedure informatche sot-
toposte a periodica verifca e manutenzione.

E’  inoltre  oramai  prassi  consolidata,  avviata  dalla  nuova  direzione  generale  in 
carica  dal  1°  setembre  2010,  l’efetuazione  di  incontri  con  i  client,  struturat 
e prodromici all’analisi di fdo, per le richieste di fdo di partcolare enttà ovvero 
complessità.  A  tali  incontri  partecipano,  di  norma,  oltre  al  diretore  generale,  il 
responsabile del Servizio Credit Centrale, uno o più analist fdi, il Responsabile 
dell’Area Afari e Rete Commerciale e se necessario in relazione alle peculiarità 
dell’operazione di fdo di cui tratasi, anche il preposto competente e il responsa-
bile del Controllo andamentale credit.  Tali incontri, rivelatsi di partcolare inte-
resse, hanno la fnalità di approfondire la conoscenza della clientela e di acquisire 
indicazione sulle variabili gestonali di natura qualitatva che spesso sfuggono alla 
mera analisi quanttatva.

Nel processo è altresì coinvolta la funzione di Risk Management cui vengono soto-
poste eventuali operazioni creditzie di competenza del CdA, qualora rientrino nei 
parametri defnit per le operazioni di maggiore rilevanza (OMR), atraverso pareri 
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consultvi di coerenza con il complessivo sistema degli obietvi di rischio delineato 
in sede RAF.

Le posizioni afdate, come già accennato, vengono controllate anche utlizzando le 
informazioni fornite dalle Centrali dei Rischi.

Tute le posizioni fduciarie sono inoltre oggeto di riesame periodico, svolto per 
ogni singola controparte/gruppo di client connessi da parte delle struture com-
petent per limite di fdo.

A tal proposito, ateso l’elevato stock di clientela che necessitava di una revisione 
del merito creditzio, la Banca ha avviato già dal 2012 un piano di lavoro, ulterior-
mente intensifcatosi nel corso del 2014, che ha visto a fne 2015 ridurre notevol-
mente la percentuale della clientela da revisionare. 

Il fenomeno è costantemente atenzionato in funzione della notevole importanza 
rivestta.

Le valutazioni periodiche del comparto credit sono confrontate con i benchmark, 
le statstche e le rilevazioni prodot dalla competente strutura della Federazione 
o dagli applicatvi fornit dal sistema direzionale (CSD), piutosto che da altre font 
informatve (ALM Cassa Centrale Banca).

L’intero processo di gestone del rischio di credito e di controparte (misurazione 
del  rischio,  istrutoria,  erogazione,  controllo  andamentale  e  monitoraggio  delle 
esposizioni, revisione delle linee di credito, classifcazione delle posizioni di rischio, 
intervent in caso di anomalia, criteri di classifcazione, valutazione e gestone delle 
esposizioni deteriorate), è formalizzato nella regolamentazione interna di isttuto 
e periodicamente sotoposto a verifca da parte della Funzione di Internal Audit. 

La  normatva  interna  sul  processo  di  gestone  e  controllo  del  credito  è  oggeto 
di  aggiornamento  costante  in  funzione  dell’evoluzione  del  contesto  operatvo  e 
normatvo di riferimento in streta connessione con la prossima costtuzione dei 
gruppi bancari cooperatvi.

In merito ai controlli, con riferimento alle previsioni normatve in tema di sistema 
dei controlli interni sono state efetate nel corso dell’anno le previste valutazioni 
sul correto svolgimento del monitoraggio andamentale.

A tal proposito, nel contesto di crescita delineato dagli impieghi, osserviamo, su 
base annua, un tendenziale miglioramento delle Macroclassi in cui è suddiviso il 
portafoglio in bonis, laddove al sensibile incremento delle posizioni incluse nella 
fascia B ed in minor misura nella fascia A, è corrisposta la contrazione di quelle 
ricomprese nella fascia C ed in minor misura nella fascia D.

In ulteriore contrazione il portafoglio “Default”, laddove alla contrazione dei past-
due e delle inadempienze probabili (IP) è corrisposto, in termini assolut, il leggero 
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incremento delle soferenze.

In termini di rischio osserviamo la sostanziale invarianza (seppur in contrazione 
per la fascia D e in leggera crescita per la fascia C) della perdita atesa che carate-
rizza le diverse macroclassi degli impieghi in bonis, con la PD e la LGD che registra-
no la medesima dinamica.

Dinamica pressoché simile con riferimento all’intero portafoglio in bonis, laddove 
la perdita atesa risulta caraterizzata dal leggero incremento dalla PD pur contrat-
tasi rispeto a quanto registrato nel I^ semestre.

Passando  alla  dinamica  interna  delle  varie  classi  di  rischio  osserviamo  come  al 
31/12:

• gli impieghi in bonis risultano costtuit per il 7,92% da nuovo erogato e in 
misura minore dal ritorno in bonis di credit precedentemente scadut o classifcat 
tra le inadempienze probabili (IP) pari a ca 445 mila/€;

• ca il 32% dei past due si confermano tra gli scadut mentre il 67,70% ri-
viene dai bonis. Tale dinamica risulta ascrivibile all’ulteriore deterioramento (pas-
saggio di status) di alcune posizioni in precedenza scadute piutosto ai margini di 
miglioramento insit nel processo di gestone del credito anomalo;

• le IP sono costtuite per il 12,90% da impieghi precedentemente classifca-
t tra i past due a fronte dell’1,80% derivante dagli impieghi in bonis;

• l’incremento  registrato  dalle  soferenze  è  completamente  imputabile  a 
posizioni in precedenza classifcate tra le IP.

Riferendoci al tasso di default degli impieghi, in un contesto caraterizzato dalla so-
stanziale contrazione della PD, pur risultata in leggero incremento su base annua, 
osserviamo come i tassi efetvi di default registrat nel periodo considerato (1Y) 
risultno sensibilmente inferiori alla PD riferita al medesimo periodo.

Riguardo alla classifcazione delle posizioni possiamo osservarne, ancora una vol-
ta,  la  sostanziale  adeguatezza  laddove  le  esposizioni  caraterizzate  dai  maggiori 
ageing  (> 90 gg) sono pressoché tute riconducibili a posizioni in default pur ri-
scontrando la presenza di impieghi in bonis con sconfnament > 90  e past due che 
presentano sconfnament > 180 gg.

Medesime considerazioni con riferimento all’anzianità dei rapport laddove le po-
sizioni sono tute riconducibili alle inadempienze e/o soferenze, pur rilevando la 
presenza di posizioni scadute, riconducibili, ragionevolmente, alle dinamiche dei 
credit Forborne. 

In tale contesto si inseriscono le ormai consolidate verifche programmate a cura 
della  funzione  di  controllo  andamentale  su  fliali  e  posizioni  minori  condote  in 
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loco sulle fliali caraterizzate da maggiori posizioni anomale e a distanza per le 
restant, l’intensa atvità di audit posta in essere nel corso del 2017 nonché i comi-
tat rischio di credito tenutosi il 19 e 20 luglio u.s. ed il 15 gennaio 2018.

Ciò posto, al fne di condurre le opportune valutazioni di coerenza delle classif-
cazioni richieste dalla normatva di riferimento, è stata elaborata l’apposita estra-
zione “Query Manager”, integrata con i dat della precedente osservazione (giu. 
2017), aggiornata con i ratng rilasciat dal CSD.

Dal campione selezionato è emersa la sostanziale coerenza delle classifcazioni as-
segnate, pur rilevando delle posizioni suscetbili di variazione del grado di rischio. 

Tali posizioni sono state oggeto di confronto nell’ambito del comitato rischio di 
credito, nella più ampia ricognizione capillare delle posizioni condota per inter-
cetare eventuali passaggi di status, individuando, come già avvenuto in passato 
e  in  contnuità  con  quanto  defnito  negli  scorsi  incontri,  le  posizioni  passibili  di 
valutazioni di merito più stringent (soferenza e inadempienza probabile - IP) qua-
lora dalle azioni poste in essere da fliali e controllo andamentale del credito, non 
risultno in grado di migliorare i profli di anomalia rilevat.

Nell’ambito del citato comitato, inoltre, è emerso come, dal punto di vista operat-
vo, nell’osservare come alcune posizioni in deterioramento contnuino a scontare 
margini di miglioramento in termini di tempestvità piutosto che di incisività delle 
azioni da porre in essere al fne di rimuovere le anomalie riscontrate si ritene sol-
lecitare ulteriormente la rete periferica ad una maggiore proatvità, alla luce degli 
impat in ambito IFRS 9 e in streta connessione con gli apposit incontri program-
mat in materia (cfr. successivamente).

Quanto emerso rileva, ancora una volta, con riferimento alle posizioni carateriz-
zate  dall’assenza  della  revisione  del  merito  creditzio  e/o  da  uno  scarso  utlizzo 
(posizioni minori).

Si rinnova, ancora una volta, la percezione circa una maggiore tempestvità ed in-
cisività dell’atvità posta in essere pur confermando come le fliali risultno carat-
terizzate da tempistche di risposta/azione diferent. 

Margini di miglioramento atengono, ancora, alla concretzzazione degli intervent 
di normalizzazione individuat, raforzando il coordinamento tra le fliali e la fun-
zione stessa, nonché il grado di sensibilità di ciascuna fliale laddove risulta au-
spicabile  una  maggiore  proatvità  nell’intercetazione  e  gestone  delle  relazioni 
creditzie caraterizzate da anomalia andamentale.

Ciò rileva ancor più in relazione all’adozione del nuovo principio contabile IFRS 9, 
laddove il “signifcatvo deterioramento” delle posizioni piutosto che l’approccio 
“forward looking” nella valutazione delle stesse, determinerà a regime impat di-
ret sul conto economico aziendale.
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Evoluzione positva per l’atvità della funzione di controllo andamentale, laddove 
l’individuazione delle posizioni anomale dovrebbe, a parere della scrivente, neces-
sariamente passare dall’analisi delle posizioni afdate e caraterizzate da immo-
bilizzo, piutosto che dal presidio degli afdament temporanei, al fne di cogliere 
preventvamente eventuali fenomeni di anomalia.

Riferendoci, infne, alla reportstca prodota, si rileva, come la funzione abbia as-
sicurato maggiore sistematcità.

A tal proposito, si ritene opportuno arricchire la reportstca prodota rappresen-
tando periodicamente, anche in un’otca di supporto alle valutazioni del CdA, l’e-
voluzione delle singole posizioni (le più rischiose), relazionando, altresì, in merito a 
quelle individuate e discusse nell’ambito delle sedute del comitato rischi di credito. 

Quanto sopra, tutavia, va leto nel contesto di generale contrazione delle posi-
zioni a default (partte deteriorate in contrazione del 9,04% rispeto al dato di fne 
2016) e, delle posizioni ricomprese tra i bonis scadut non deteriorat (pur risultate 
sostanzialmente stabili rispeto a fne 2016, +0,93%: CSD – Rischio di credito – Past 
due).

In merito al provisioning si evidenzia come in esito alla politca svalutatva adotata 
la banca abbia confermato (al rialzo) i tassi di copertura registrat in precedenza al 
pari di quanto avvenuto a livello di sistema.

In termini comparatvi, ancora, le coperture sulle soferenze risultano sostanzial-
mente in linea con i valori medi bankitalia rilevat, con le inadempienze probabili e 
gli scadut caraterizzat da un maggior coverage.

In merito alle analisi campionarie sulle coperture, si riporta come le stesse siano 
state analizzate, discusse e defnite nell’ambito del comitato rischio di credito, in 
streta connessione con la valutazione degli immobili post a garanzia delle espo-
sizioni in otca AQR.

Più in partcolare,  nell’ambito del comitato rischi di credito si è preso ato di come 
sia stato avviato il processo di valutazione degli atvi mediante l’invio dei dat ri-
chiest dalla Capogruppo ICCREA (dicembre 2017) e che, come comunicato dalla 
stessa, i fussi inviat saranno utlizzat in un prima fase per la predisposizione di 
un apposito cruscoto di consultazione che consentrà di navigare all’interno dei 
dat raccolt per l’AQR, con la fnalità di verifcare la coerenza delle informazioni ivi 
present e di rilevare eventuali gap informatvi present.

Tutavia, seguendo le logiche dell’AQR 2014, in un’otca di compliance, maggior-
mente prudenziale rispeto a quanto defnito nello scorso comitato, si è ritenuto 
dar corso alla rivalutazione del collateral delle esposizioni come di seguito ripor-
tato:

 tuto il collateral del portafoglio anomalo/deteriorato secured (ipotecario) 
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superiore a € 100 mila va rivalutato;

 tuto il collateral del portafoglio bonis secured superiore a € 1 mln va ri-
valutato.

A tal proposito, ateso il prossimo rinnovo del servizio di valutazione statstca del-
le esposizioni fruito tramite Nomisma, si è ritenuto verifcare la possibilità esten-
dere  il  servizio  a  tute  le  esposizioni  secured  prescindendo  dalle  atuali  logiche 
connesse alla CRM (credit risk mitgaton), valutando anche eventuali proposte di 
altri compettor (i.e. CRIF Spa) 1.

 Con riferimento alla gestone del contenzioso, le relatve atvità, anche alla luce 
dell’ulteriore cessione intercorsa, sono atualmente svolte dall’Ufcio legale. 

Analisi in tal senso, in un contesto caraterizzato da soferenze lorde pari a ca l’1% 
del  totale  impieghi,  sono  state  svolte  in  streta  correlazione  con  la  valutazione 
dell’adeguatezza  dei  coverage  applicat  (rispeto  piani  di  rientro  –  obsolescenza 
valutazioni immobiliari - qualità collateral: secured/unsecured).

Ciò posto, le verifche svolte hanno permesso di rilevare, in un contesto carate-
rizzato dell’assenza di peculiari osservazioni emers, nonché dal recente follow-up 
sul processo del credito a cura dell’Internal Audit (dic. 2017), l’assenza di critcità.

Si conferma che ai fni della determinazione del requisito patrimoniale minimo per 
il rischio di credito la Banca ha deciso di adotare la metodologia standardizzata 
e di utlizzare le valutazioni del merito creditzio rilasciate dall’ ECAI “Moody’sIn-
vestors Service, agenzia autorizzata dalla Banca d’Italia, per la determinazione dei 
fatori di ponderazione delle esposizioni ricomprese nel portafoglio “Amministra-
zioni centrali e banche centrali” e, indiretamente, “Intermediari vigilat”, “Ent del 
setore pubblico” e “Ent territoriali”.

Ai fni della determinazione del capitale interno a fronte del rischio di concentra-
zione per singole contropart o gruppi di client connessi, la Banca utlizza l’algorit-
mo regolamentare del Granularity Adjustment. 

In  presenza  di  strument  di  protezione  del  credito  che  rispetno  i  requisit  (og-
getvi e soggetvi) di ammissibilità previst dalle vigent disposizioni in materia di 
tecniche di atenuazione del rischio (CRM), sono incluse nel calcolo le esposizio-
ni assistte da garanzie rilasciate da imprese eligible, mentre ne sono escluse le 
esposizioni verso imprese assistte da garanzie personali fornite da sogget eligible 
diversi dalle imprese. Con riferimento alle complessive esposizioni del portafoglio 
bancario, che esulano dal perimetro delle esposizioni verso imprese sopra eviden-

1  Rispeto a uuanto defnito nel comitato rischio di credito sono intercorsi degli aggiorna-
ment deriiant dall’incontro tenutosi nel corso del mese di febbraio nell’ambito del “Tour AQR” a 
cura di ICRREA Banca laddoie, anche sulla scorta di uuanto emerso, è stato deciso di dar corso alla 
riialutazione del collateral di tute le principali esposizioni creditzie in “bonis” (Stage 1 e 2) piutosto 
che NPL’s (past due, IP, soferenze). 
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ziato,  la  Banca  efetua  delle  valutazioni  qualitatve  sulla  propria  esposizione  al 
rischio di concentrazione single-name.

Al fne di fornire una valutazione anche di tpo quanttatvo del rischio di concen-
trazione geo-setoriale, la Banca ricorre alla metodologia elaborata in sede ABI dal 
“Laboratorio per il Rischio di Concentrazione Geo-Setoriale”. 

La Banca esegue periodicamente prove di stress con riferimento ai rischi di cre-
dito e di concentrazione citat atraverso analisi di sensibilità che si estrinsecano 
nel valutare gli efet sugli stessi rischi di event specifci. Anche se il programma 
delle prove di stress assume un ruolo fondamentale nella fase di autovalutazione 
dell’adeguatezza patrimoniale della Banca, tutavia la fnalità delle stesse non si 
esaurisce con la stma di un eventuale supplemento di capitale interno per le di-
verse tpologie di rischio interessate. La Banca può infat individuare e adotare 
azioni di mitgazione ordinarie e straordinarie ulteriori in risposta a crescent livelli 
di rischiosità sperimentat.

Con riferimento al rischio di credito, anche alla luce delle rifessioni condote a 
livello di categoria in seguito agli esit dello SREP, la banca ha adotato tecniche di 
stress maggiormente rappresentatve dell’efetvo impato sui requisit patrimo-
niali derivante dal verifcarsi delle ipotesi sotostant.

Più in partcolare, la Banca efetua lo stress test semestralmente determinando il 
capitale interno necessario a fronte di un nuovo livello di rischiosità del portafo-
glio bancario calcolato in funzione della peggiore congiuntura sperimentata dalla 
Banca (espressa in termini di tasso di ingresso a soferenza ed inadempienza pro-
babile, determinato non considerando le variazioni  intervenute con riferimento 
alle esposizioni scadute) nel corso degli ultmi 15 anni. 

Nell’applicazione della metodologia sopra rappresentata, la Banca valuta il livello 
di scostamento dell’indicatore registrato nell’anno, rispeto alla peggiore congiun-
tura  rilevata  nel  periodo  osservato,  ed  in  funzione  della  distanza  tra  i  due  dat 
applica dei fatori di correzione probabilistca:

Nell’ambito di tale prova di stress viene altresì determinato l’impato sul capitale 
complessivo derivante dalla riduzione dell’utle per efeto dell’incremento della 
maggiore svalutazione dei credit al neto degli impat di natura fscale.

Con riferimento al rischio di concentrazione, la Banca efetua lo stress test seme-
stralmente.
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Lo stress test è efetuato:

- prevedendo un incremento della PD di una classe rispeto al valore rileva-
to alla data di riferimento del Resoconto;

- limitatamente all’analisi in chiave prospetca, impiegando valori del co-
efciente di Herfndahl che registrano una crescita doppia rispeto all’evoluzione 
registrata  nell’ultmo  esercizio,  in  funzione  dell’operatvità  storica  della  banca  e 
della propensione a concentrare gli impieghi.

Con riferimento all’operatvità sui mercat mobiliari, le scelte di investmento sono 
soggete ad una fase di confronto contnuatvo tra Direzione, Servizio Contabilità 
Controllo di Gestone e Pianifcazione Patrimoniale, Ufcio Borsino, con moment 
di valutazione e controllo sia in fase di acquisto degli strument fnanziari, sia in 
moment successivi nei quali periodicamente viene analizzata la composizione del 
comparto  per  assetclass/portafoglio  Ias/Ifrs,  identfcato  e  determinato  il  livello 
di rischio specifco oppure di controparte, nonché verifcato il rispeto dei limit e 
delle deleghe così come defnite in otca RAF.

2.3 Tecnicce di mitgazione del risccio di credito

Conformemente agli obietvi ed alle politche creditzie defnite dal CdA, le tec-
niche  di  mitgazione  del  rischio  di  credito  utlizzate  dalla  Banca  si  sostanziano 
nell’acquisizione di diferent fatspecie di protezione del credito di tpo reale e 
personale.

Relatvamente all’operatvità di impiego alla clientela ordinaria le citate forme di 
garanzia sono, ovviamente, richieste in funzione dei risultat della valutazione del 
merito di credito della clientela e della tpologia di afdamento domandata dalla 
stessa.

A dicembre 2017 circa 86,73% delle esposizioni verso la clientela risultava assistto 
da forme di protezione del credito.

Anche nel corso del 2017 sono state condote atvità fnalizzate alla verifca dei 
requisit di ammissibilità stabilit dalla normatva prudenziale in materia di Credit 
Risk Mitgaton (CRM) e all’eventuale adeguamento delle forme di garanzia adot-
tate mediante il supporto dei sistemi informatvi e direzionali disponibili. Inoltre la 
banca, al fne di verifcare la sussistenza nel tempo dei requisit che permetono 
di benefciare di un minor assorbimento patrimoniale sulle esposizioni garantte 
mediante un’adeguata sorveglianza sul valore dell’immobile, si avvale delle valu-
tazioni statstche fornite da Nomisma.

Tali atvità si propagheranno anche nel corso del 2018 in relazione alla connessio-
ne esistente tra le garanzie ai fni del CRM e la valutazione del collateral funzionale 
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alla conduzione dell’esercizio di comprehensiie assessment.

Inoltre, la tematca delle garanzie assumerà specifco rilievo (anche in streta con-
nessione con la mitgazione del rischio di rischio: cfr. assorbimento posizioni a de-
fault) in considerazione delle prossime novità in tema di Addendum BCE, laddove 
le posizioni a default secured dovranno essere “coperte” nell’arco di 7 anni mentre 
quelle unsecured nell’arco di 2 anni.

Con riferimento all’atvità sui mercat mobiliari, considerato che la composizione 
del portafoglio è orientata verso primari emitent con elevato merito creditzio, 
non sono richieste al momento partcolari forme di mitgazione del rischio di cre-
dito.

La principale concentrazione di garanzie reali (principalmente ipotecarie) è legata 
a  fnanziament  a  clientela  retail  (a  medio  e  lungo  termine).  Tutavia,  allo  stato 
atuale, la Banca non valuta e gestsce il rischio di concentrazione con riferimento 
alle garanzie.

Garanzie reali

Per quanto concerne le forme di garanzia reale, la Banca acceta diversi strument 
a protezione del credito costtuit dalle seguent categorie:

Garanzie ipotecarie

- ipoteca su beni immobili residenziali;

- ipoteca su immobili commerciali;

Garanzie fnanziarie

- pegno di ttoli di debito di propria emissione o emessi da sogget sovrani;

- pegno di denaro depositato presso la Banca;

- pegno su ttoli emessi dalla Banca;

- pegno su altri strument fnanziari quotat;

- pegno su polizze assicuratve;

Nel regolamento del credito sono chiaramente defnit gli scart prudenziali da ap-
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plicare alle diverse forme di garanzia, sia ipotecaria che fnanziaria. 

La Banca non ricorre a forme di protezione del rischio di credito e di controparte 
costtuite da accordi di compensazione.

Tute  le  tpologie  di  garanzia  acquisibili  dalla  Banca  sono  inserite  nel  processo 
struturato di gestone delle garanzie reali condividendone quindi tute le fasi in 
cui è composto.

Con riferimento all’acquisizione, valutazione e gestone delle principali forme di 
garanzia reale, la Banca ha defnito specifche politche e procedure, anche al fne 
di assicurare il soddisfacimento dei requisit previst dalla normatva per il loro ri-
conoscimento ai fni prudenziali al momento della costtuzione della protezione e 
per tuta la durata della stessa.

In partcolare:

- sono predisposte politche e procedure documentate con riferimento alle 
tpologie di strument di CRM utlizzat a fni prudenziali, al loro importo, all’intera-
zione con la gestone del proflo di rischio complessivo;

- sono adotate tecniche e procedure volte al realizzo tempestvo delle at-
vità poste a protezione del credito;

- sono  afdat  a  struture  centralizzate  i  compit  di  controllo  sui  profli  di 
certezza giuridica 

- sono sviluppat e post in uso standard della contratualistca utlizzata;

- le diverse tpologie di garanzie accetate e le connesse politche creditzie 
sono chiaramente documentate e divulgate.

È  inoltre  assicurata  la  presenza  di  un  sistema  informatvo  a  supporto  delle  fasi 
del ciclo di vita della garanzia (acquisizione, valutazione, gestone, rivalutazione, 
realizzo).

Le misure di controllo cui è soggeta la concessione del credito con acquisizione di 
garanzie reali sono diferenziate per tpologia di garanzia. 

Relatvamente  alle  garanzie  ipotecarie  su  immobili,  le  politche  e  le  procedure 
aziendali assicurano che siano sempre acquisite e gestte con modalità ate a ga-
rantrne l’opponibilità in tute le giurisdizioni pertnent e l’escutbilità in tempi ra-
gionevoli.

In tale ambito, la Banca ha defnito specifche politche e procedure interne con 
riguardo:

- alla non dipendenza del valore dell’immobile in misura rilevante dal meri-
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to di credito del debitore;

- alla indipendenza del soggeto incaricato dell’esecuzione della stma 
dell’immobile; 

- alla presenza di un’assicurazione contro il rischio danni sul bene oggeto di 
garanzia. 

- alla messa in opera di un’adeguata sorveglianza sul valore dell’immobile, 
al fne di verifcare la sussistenza nel tempo dei requisit che permetono di bene-
fciare di un minor assorbimento patrimoniale sulle esposizioni garantte;

- al rispeto del rapporto massimo tra fdo richiesto e valore della garanzia 
(loan-to-value):  80%  per  gli  immobili  residenziali  e  50%  per  quelli  commerciali. 
Qualora venga superato tale limite deve essere valutata l’opportunità di richiedere 
un’idonea garanzia integratva; 

- alla destnazione d’uso dell’immobile e alla capacità di rimborso del debi-
tore.

Il  processo  di  sorveglianza  sul  valore  dell’immobile  oggeto  di  garanzia  è  svolto 
atraverso l’utlizzo di metodi statstci. Al riguardo, l’atvità di valutazione è efet-
tuata:

- almeno ogni 3 anni per gli immobili residenziali; 

- annualmente per gli immobili di natura non residenziale.

Per le esposizioni rilevant (ossia di importo superiore a 3 milioni di euro o al 5 per 
cento del patrimonio di vigilanza della Banca) la valutazione è in ogni caso rivista 
da un perito indipendente almeno ogni 3 anni.  

La Banca sta adotando le Politche di valutazione degli immobili post a garanzia 
delle esposizioni in conformità con il 17° aggiornamento della Circ. 285/13 con cui 
la Banca d’Italia ha dato atuazione agli art. 120-undecies e 120-duodecies che 
recepiscono  nell’ordinamento  italiano  le  disposizioni  della  diretva  2014/17/UE 
“Mortgage Credit Directve”.

Sulla base delle modifche normatve in argomento la Banca:

1. aderisce a standard afdabili per la valutazione degli immobili;

2. ha introdoto specifche disposizioni volte a garantre la professionalità dei 
perit e la loro indipendenza sia dal processo di commercializzazione ed erogazio-
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ne del credito, sia dai sogget destnatari dello specifco fnanziamento;

3. ha defnito il processo di selezione e controllo dei perit esterni.

Con partcolare riferimento al punto 1, la Banca aderisce alle Linee Guida ABI sul-
la valutazione degli immobili in garanzia delle esposizioni creditzie, le quali sono 
fnalizzate  a  defnire  una  prassi  in  grado  di  agevolare  gli  intermediari  nell’appli-
cazione  dei  criteri  generali  di  valutazione  e  di  sorveglianza  sugli  immobili  a  ga-
ranzia di esposizioni creditzie. Mirano, inoltre, ad introdurre criteri di riferimento 
omogenei  in  materia,  con  riferimento  specifco  agli  indicatori  di  superfcie  o  di 
volume; alle metodologie di valutazione adotate (per capitalizzazione del reddito, 
per stma comparatva, ecc.), al livello di professionalità dei perit incaricat della 
valutazione.

Con riguardo alle garanzie reali fnanziarie la Banca, sulla base delle politche e 
processi per la gestone dei rischio di credito e dei limit e deleghe operatve def-
nite, indirizza l’acquisizione delle stesse esclusivamente a quelle avent ad oggeto 
atvità fnanziarie delle quali l’azienda è in grado di calcolare il fair value con ca-
denza almeno semestrale (ovvero ogni qualvolta esistano element che presup-
pongano che si sia verifcata una diminuzione signifcatva del fair value stesso).

La Banca ha, inoltre, posto in essere specifci presidi e procedure ate a garantre 
i  seguent  aspet  rilevant  per  l’ammissibilità  a  fni  prudenziali  delle  garanzie  in 
argomento:

- assenza di una rilevante correlazione positva tra il valore della garanzia 
fnanziaria e il merito creditzio del debitore;

- specifci presidi a garanzia della separatezza esterna (tra patrimonio del 
depositario e bene oggeto di garanzia) e della separatezza interna (tra i beni ap-
partenent a sogget diversi e depositat presso i terzi); qualora l’atvità oggeto di 
garanzia sia detenuta presso terzi; 

- durata residua della garanzia non inferiore a quella dell’esposizione.

Nell’ambito delle politche di rischio aziendali, inoltre, viene ritenuto adeguato un 
valore della garanzia pari al 150 % del fdo concesso alla controparte. Nei casi in cui 
il valore del bene in garanzia sia soggeto a rischi di mercato o di cambio, la Banca 
utlizza il conceto di scarto di garanzia, misura espressa in percentuale sul valore 
della garanzia oferta, determinata in funzione della volatlità del valore del ttolo. 
In fase di delibera viene considerata come garantta la sola parte del fnanziamen-
to coperta dal valore del bene al neto dello scarto.



Bilancio e Relazioni 2017

143

La sorveglianza delle garanzie reali fnanziarie, nel caso di pegno su ttoli, avviene 
atraverso il monitoraggio del ratng dell’emitente e la valutazione del fair value 
dello strumento fnanziario a garanzia. Viene richiesto l’adeguamento delle garan-
zie per le quali il valore di mercato risulta inferiore al valore di delibera al neto 
dello scarto.

Garanzie personali

Con riferimento alle garanzie personali, le principali tpologie di garant sono rap-
presentate  da  imprenditori  e  partner  societari  correlat  al  debitore  nonché,  nel 
caso di fnanziament concessi a favore di imprese individuali e/o persone fsiche, 
anche da congiunt del debitore stesso. Meno frequentemente il rischio di insol-
venza è coperto da garanzie personali fornite da altre società (generalmente so-
cietà appartenent allo stesso gruppo economico del debitore), oppure prestate da 
isttuzioni fnanziarie e compagnie assicuratve.

Nel caso di fnanziament a sogget appartenent a determinate categorie econo-
miche (artgiani, commerciant, etc.) la Banca acquisisce specifche garanzie (sus-
sidiarie o a prima richiesta) prestate da parte dei consorzi fdi di appartenenza.

Le suddete forme di garanzia, nella generalità dei casi, non consentono un’ate-
nuazione del rischio di credito in quanto prestate da sogget “non ammessi” ai fni 
della nuova normatva prudenziale. 

Nel caso in cui una proposta di fnanziamento preveda garanzie personali di terzi 
l’istrutoria si estende anche a quest ultmi. In partcolare, in relazione alla tpolo-
gia di fdo garantto ed all’importo, si sotopone a verifca e analisi:

• la situazione patrimoniale e reddituale del garante, anche tramite la consulta-
zione delle apposite banche dat;

• l’esposizione verso il sistema bancario;

• le informazioni present nel sistema informatvo della banca;

• l’eventuale appartenenza ad un gruppo e la relatva esposizione complessiva.

Eventualmente, a discrezione dell’istrutore in relazione all’importo della garanzia, 
l’indagine sarà estesa alle altre centrali rischi.

Se il garante è rappresentato da una società, e comunque quando ritenuto ne-
cessario  in  considerazione  del  rischio  e  dell’importo  del  fnanziamento,  oltre  al 
riscontro delle informazioni prodote dalle rete nell’apposito modulo riservato al 
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garante, si procede allo sviluppo del merito creditzio del soggeto garante, con le 
stesse modalità previste per il richiedente.

Accordi di compensazione e marginazione

La Banca ha adotato accordi di compensazione bilaterale di contrat avent ad 
oggeto i derivat OTC e le operazioni con regolamento a lungo termine stpulat 
con ICCREA Banca che, pur non dando luogo a novazione, prevede la formazione di 
un’unica obbligazione, corrispondente al saldo neto di tute le operazioni incluse 
nell’accordo stesso, di modo che, nel caso di inadempimento della controparte per 
insolvenza, bancarota, liquidazione o per qualsiasi altra circostanza, la banca ha 
il dirito di ricevere o l’obbligo di versare soltanto l’importo neto dei valori postvi 
e negatvi ai prezzi corrent di mercato delle singole operazioni compensate. Il Re-
golamento (UE) n. 575/2013 con riferimento ai derivat OTC ed alle operazioni con 
regolamento a lungo termine, inquadra tali accordi nell’ambito degli “altri accordi 
bilaterali di compensazione tra un ente e la sua controparte”, ovverossia degli “ac-
cordi scrit tra una banca e una controparte in base ai quali le reciproche posizioni 
creditorie e debitorie generate da tali contrat sono automatcamente compensa-
te in modo da stabilire un unico saldo neto, senza efet novatvi.”

L’efeto  di  riduzione  del  rischio  di  controparte  (e,  quindi,  il  minor  assorbimen-
to patrimoniale) è riconosciuto a condizione che l’accordo sia stato riconosciuto 
dall’autorità  di  vigilanza  e  la  banca  rispet  i  requisit  specifci  contemplat  nella 
normatva.

A  tale  riguardo,  la  Banca  ha  adotato  un  sistema  di  gestone  del  rischio  di  con-
troparte su base neta conformemente alla clausola di compensazione bilaterale, 
senza efet novatvi, presente nei contrat avent per oggeto derivat OTC e ope-
razioni con regolamento a lungo termine già stpulat con ICCREA Banca.

Con riferimento ai requisit specifci contemplat nella normatva (cfr. presidi or-
ganizzatvi),  in  considerazione  dell’onerosità  delle  atvità  connesse  rispeto  ai 
vantaggi che ne deriverebbero (il risparmio potenziale generato è pari a ca 866 
€ in termini di minor assorbimento), la Banca non ha inteso adotare le misure 
previste, non avvalendosi, dunque, della compensazione bilaterale e dello scam-
bio di garanzie reali fnanziarie ai fni della mitgazione del rischio di credito e di 
controparte. 

Il dirito legale a compensare non è legalmente esercitabile in ogni momento ma 
solo in caso di insolvenza o fallimento delle contropart. Ne discende che non sono 
rispetate le condizioni previste dal paragrafo 42 dello IAS 32 per la compensa-
zione delle posizioni in bilancio come meglio detagliate dallo stesso IAS 32 nel 
paragrafo AG38.
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La Banca ha stpulato con ICCREA Banca un accordo di marginazione che prevede 
lo  scambio  di  margini  (garanzie)  tra  le  contropart  del  contrato  con  periodicità 
giornaliera sulla base della valorizzazione delle posizioni in essere sulla base dei 
valori di mercato rilevat nel giorno di riferimento (ovvero il giorno lavoratvo im-
mediatamente precedente al giorno di valorizzazione). La valorizzazione delle ga-
ranzie oggeto di trasferimento da una parte all’altra tene conto del valore neto 
delle posizioni in essere, del valore delle eventuali garanzie precedentemente co-
sttuite in capo a una delle due part nonché del valore cauzionale (livello minimo 
di trasferimento). In partcolare, l’accordo di marginazione prevede un ammontare 
minimo di trasferimento, a favore di entrambe le part, pari a Euro 250 mila. Inol-
tre, le soglie minime di esposizione (c.d. threshold) sono pari a zero. Le garanzie 
(margini) avranno ad oggeto:

- denaro, nell’ipotesi in cui sia la Banca a dover prestare garanzie;

- ttoli obbligazionari (governatvi italiani), nell’ipotesi in cui sia ICCREA Banca ad 
essere datrice di garanzia.

Ai fni del D.Lgs. 21 maggio 2004, n. 170 l’accordo di collateralizzazione è un “con-
trato di garanzia fnanziaria” e che il margine è costtuito in pegno ai sensi dell’ar-
tcolo 5 della medesima legislazione.

Anche in questo caso la Banca non ha defnito specifche politche e procedure al 
fne di assicurare il soddisfacimento dei requisit previst dalla normatva in mate-
ria per il loro riconoscimento ai fni prudenziali.

2.4  Attità fnanziarie deteriorate

La Banca è organizzata con struture e procedure informatche per la gestone, la 
classifcazione e il controllo dei credit.

Coerentemente con quanto detato dai principi contabili IAS/IFRS, ad ogni data di 
bilancio viene verifcata la presenza di element oggetvi di perdita di valore (im-
pairment) su ogni strumento fnanziario ovvero gruppo di strument fnanziari. A 
al proposito la Banca si è dotata di un’apposita policy per la valutazione dei credit.

Rientrano tra le atvità fnanziarie deteriorate i credit che, a seguito del verifcarsi 
di event occorsi dopo la loro erogazione, mostrano oggetve evidenze di una pos-
sibile perdita di valore.

Il 9 gennaio 2015 la Commissione Europea ha approvato in materia, su proposta 
dell’Autorità Bancaria Europea (ABE), il “Fainal Draf ITS on superiisory reportng on 
forbearance and non performing exposures under artcle 99(4) of Regulaton (EU) 
No 575/2013”
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A seguito di tale provvedimento, la Banca d’Italia ha emanato un aggiornamento 
del proprio corpo normatvo che, pur se in sostanziale contnuità con la preceden-
te rappresentazione degli stat di rischio del credito deteriorato, rifete a partre 
dal 1° gennaio 2015 la nuova regolamentazione comunitaria.

Sulla base del vigente quadro regolamentare, integrato dalle relatve disposizioni 
interne atuatve in materia di classifcazione e trasferimento delle esposizioni tra 
le diverse categorie di rischio, le atvità fnanziarie deteriorate sono classifcate in 
funzione del loro stato di critcità in tre principali categorie: “soferenze”(ovvero, 
le  esposizioni nei confront di  sogget in  stato di  insolvenza o in  situazioni  so-
stanzialmente equiparabili) “inadempienze probabili” (ovvero, le posizioni per le 
quali la Banca reputa improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione 
delle garanzie, il debitore adempia integralmente - in linea capitale e/o interessi 
- alle proprie obbligazioni creditzie), “esposizioni scadute e/o sconfnant deterio-
rate”(ovvero, le esposizioni scadute e/o sconfnant da oltre 90 (past due)2. E’ inol-
tre prevista la tpologia delle “esposizioni oggeto di concessioni - forbearance”, 
riferita alle esposizioni oggeto di rinegoziazione e/o rifnanziamento per difcoltà 
fnanziaria manifesta o in procinto di manifestarsi. Tale ultma fatspecie costtui-
sce un sotoinsieme sia dei credit deteriorat (esposizioni oggeto di concessione 
deteriorate), sia di quelli in bonis (altre esposizioni oggeto di concessioni). La ca-
tegoria delle esposizioni deteriorate oggeto di concessioni (esposizioni oggeto di 
concessione deteriorate), non confgura una categoria di esposizioni deteriorate 
distnta e ulteriore rispeto a quelle precedentemente richiamate, bensì un sot-
toinsieme di ciascuna di esse, nella quale rientrano le esposizioni per cassa e gli 
impegni a erogare fondi che formano oggeto di concessioni (forborne exposure), 
se soddisfano entrambe le seguent condizioni:

i. il debitore versa in una situazione di difcoltà economico-fnanziaria che 
non gli consente di rispetare pienamente gli impegni contratuali del suo 
contrato di debito e che realizza uno stato di “deterioramento creditzio” 
(classifcazione in una delle categorie di esposizioni deteriorate: soferen-
ze, inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o sconfnant da oltre 
90 giorni),

ii. la banca acconsente a una modifca dei termini e condizioni di tale con-
trato, ovvero a un rifnanziamento totale o parziale dello stesso, per per-
metere al debitore di rispetarlo (concessione che non sarebbe stata ac-
cordata se il debitore non si fosse trovato in uno stato di difcoltà).

2  Relatiamente a tale ultma categoria di esposizioni, secondo uuanto preiisto dalla Circo-
lare n. 272/08 della Banca d’Italia, per le banche che applicano la metodologia standardizzata per il 
calcolo dei reuuisit patrimoniali a fronte del rischio di credito si considerano esclusiiamente le espo-
sizioni classifcate nel portafoglio “esposizioni in stato di default” così come defnito dal Regolamento 
(UE) n. 575/2013.
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A  tal  proposito,  seguendo  le  tempistche  detate  dalle  previsioni  normatve,  la 
Banca ha provveduto a segnalare le posizioni deteriorate oggeto di concessione 
(Forborne non performing) derivant dall’atvità di recupero del pregresso posta in 
essere. Tale atvità è stata ulteriormente afnata e completata nella seconda par-
te dell’anno nell’ambito delle atvità condote per la segnalazione dei “Forborne 
performing”, assumendo nel tempo connotazione di sistematcità nella gestone 
delle posizioni in oggeto.

Inoltre, tenuto conto degli obblighi segnaletci fnalizzat alla raccolta di dat di det-
taglio sulle esposizioni in soferenza, sulle garanzie che assistono tali esposizioni e 
sullo stato delle procedure di recupero in corso, sono stat post in essere i presidi 
organizzatvi e operatvi e sono state inviate le segnalazioni richieste, gestendo, 
altresì, le specifche richieste inoltrate dall’Organo di Vigilanza.

La classifcazione delle posizioni tra le atvità deteriorate è efetuata su proposta 
del controllo andamentale del credito anche nell’ambito della relazione e del con-
fronto con le dipendenze.

La classifcazione avviene anche tramite automatsmi qualora siano superate pre-
determinate condizioni di inadempienza, in partcolare per quanto atene le espo-
sizioni  scadute  e/o  sconfnant,  in  funzione  dell’enttà  e  anzianità  degli  scadut/
sconfnament contnuatvi.

Il ritorno in bonis delle esposizioni deteriorate, disciplinato da specifche disposi-
zioni di vigilanza e dalle disposizioni atuatve interne, viene deliberato dal Consi-
glio di Amministrazione, sempre su proposta del Controllo andamentale del cre-
dito, previo accertamento del venir meno delle condizioni di critcità e insolvenza. 

Il ritorno in bonis delle esposizioni classifcate tra i credit scadut e/o sconfnant 
deteriorat è efetuato in via automatca al riscontro del rientro dell’esposizione 
al di soto delle soglie che ne avevano determinato la classifcazione a deteriorato, 
fermo un eventuale accertamento di una situazione di probabile inadempimento 
da parte del Controllo andamentale del credito.

Le atvità deteriorate sono oggeto di un processo di valutazione disciplinato nella 
citata policy di valutazione dei credit.  In termini generali, l’ammontare della ret-
fca di valore di ciascun esposizione deteriorata è pari alla diferenza tra il valore di 
bilancio dello stesso al momento della valutazione (costo ammortzzato) ed il valo-
re atuale dei previst fussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse 
efetvo originario. I fussi di cassa previst tengono conto dei tempi di recupero 
atesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie, nonché dei cost 
che si ritene verranno sostenut per il recupero dell’esposizione.

Tale valutazione è efetuata in occasione della classifcazione delle esposizioni, al 
verifcarsi di event di rilievo e, comunque, rivista con cadenza periodica in con-
formità ai criteri e alle modalità individuat nell’ambito delle politche creditzie 
adotate. 
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Con riferimento ai rischi legat all’uso di stme ed assunzioni nella quantfcazione 
delle perdite per riduzione di valore dei credit, si rimanda alla parte A della Nota 
Integratva, sezione 4 – Altri Aspet.

La responsabilità e la gestone complessiva dei credit deteriorat, non classifcat 
a  “soferenza”,  è  afdata  al  Controllo  andamentale  del  credito.  Deta  atvità  si 
estrinseca principalmente nel:

- monitoraggio delle citate posizioni in supporto alle dipendenze alle quali 
competono i controlli di primo livello;

- concordare con il responsabile di fliale gli intervent volt a ripristnare la 
regolarità andamentale o il rientro delle esposizioni oppure la predisposi-
zione di misure di tolleranza;

- determinare le previsioni di perdite sulle posizioni; e 

- proporre  agli  organi  superiori  competent  il  passaggio  a  “soferenza”  di 
quelle posizioni che a causa di sopraggiunte difcoltà non lasciano preve-
dere alcuna possibilità di normalizzazione.

L’atvità di recupero relatve alle posizioni classifcate a soferenza erano state af-
fdate, dal 2013, alla società del movimento cooperatvo BCC Gestone Credit, con 
l’incarico di una gestone professionale completa ed il recupero dell’intero stock 
di soferenze lorde aziendali. Tale scelta era fnalizzata a stmolare la capacità di 
recupero nel comparto soferenze, in un’otca di massimizzazione del reddito, re-
cuperando nel contempo risorse da meter in circolo nella strutura aziendale, in 
specie per favorire il potenziamento delle fliali.

A tal proposito, anche alla luce della storica portata della cessione pro-soluta inter-
corsa nel 2015 che ha di fato ridoto notevolmente le posizioni da gestre, nonché 
dell’ulteriore cessione intercorsa nel 2016, è maturata la decisione di assegnare la 
gestone delle atvità di recupero all’Ufcio legale.

Ciò posto, l’atvità di gestone del contenzioso è stata oggeto di follow up da parte 
della funzione di revisione interna nel mese di dicembre u.s. e ulteriori verifche in 
merito alle atvità poste in essere nel comparto sono state condote anche dalla 
funzione risk management, senza riscontrare critcità.

Con  la  pubblicazione  nella  GUCE,  °  a  novembre2016,  del  Regolamento  (UE) 
2016/2067 della Commissione si è concluso il processo di adozione dell’IFRS 9. Il 
nuovo principio sosttuirà integralmente lo IAS 39; si applicherà, pertanto, a tut 
gli strument fnanziari classifcabili nell’atvo e nel passivo di stato patrimoniale 
del bilancio, modifcandone incisivamente i criteri di classifcazione e di misura-
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zione e le modalità di determinazione dell’impairment, nonché defnendo nuove 
regole di designazione dei rapport di copertura. 

L’applicazione dell’IFRS 9 è obbligatoria dalla prima data di rendicontazione patri-
moniale, economica e fnanziaria successiva al 1° gennaio 2018 rappresentata, per 
la banca, dalla scadenza FINREP riferita al 31 marzo 2018. 

Nel più ampio ambito delle modifche introdote dal principio, assume partcolare 
rilievo il nuovo modello di impairment dallo stesso defnito.

Mentre lo IAS 39 richiede la contabilizzazione delle sole perdite già verifcatesi (in-
curred loss,), le expected credit losses in ambito IFRS 9 vengono defnite come la 
stma, pesata per le probabilità, del valore atuale di tute le diferenze tra (i) i fus-
si di cassa contratuali e (ii) i fussi di cassa che si stma di ricevere che ci si atende 
si  manifesteranno  in  futuro  (nel  caso  delle  stme  lifetme, come  infra  precisato, 
lungo l’intera vita atesa dello strumento).

Tra gli altri principali cambiament rispeto allo IAS 39, rileva la previsione che im-
pone per la determinazione della perdita atesa l’impiego non solo di informazioni 
storiche (ad esempio, inerent alle perdite storicamente registrate sui credit) rica-
librate per incorporare gli efet delle condizioni corrent, ma anche di previsioni 
future basate su scenari previsionali e coerent con quelli presi a riferimento nei 
processi di controllo direzionale. L’’entrata in vigore dell’IFRS 9 comporterà, quin-
di,  la rilevazione delle perdite atese in un’otca forward looking.

Nell’ impostazione sommariamente richiamata le perdite atese dovranno quindi 
essere misurate con modalità che rifetano:

- un ammontare obietvo e pesato per le probabilità, determinato valu-
tando un range di possibili risultat;

- il valore temporale del denaro; 

- ogni ragionevole e consistente informazione, disponibile alla data di re-
portng senza cost o sforzi eccessivi, circa event passat, condizioni cor-
rent e previsioni di condizioni economiche future.

Più nel detaglio, in partcolare,  il principio prevede l’allocazione di ciascun rappor-
to in uno dei seguent tre stage (o “bucket”):

• stage 1, accoglie tut rapport relatvi a contropart classifcate in bonis che:

- originat internamente o acquisit, non hanno subito un signifcatvo 
incremento del rischio di credito dal momento dell’erogazione o ac-
quisto, oppurerisultano caraterizzat da un basso livello di rischio di 
credito alla data di reportng;
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• stage 2, accoglie tut i rapport in bonis che, alla data di reportng, hanno 
registrato un signifcatvo incremento del rischio di credito rispeto alla data 
di erogazione;

• stage 3, accoglie i rapport il cui rischio creditzio si è incrementato al punto 
che lo strumento è considerato impaired; questo stage include anche i credi-
t acquistat già deteriorat o concessi a contropart deteriorate. 

L’assegnazione di un’atvità in bonis allo stage 1 o 2 non è funzione della sua ri-
schiosità assoluta  (in termini di probabilità di default) quanto della variazione (po-
sitva o negatva) del rischio rispeto alla prima rilevazione. In linea teorica quindi 
nello stage 1 potrebbero trovarsi atvità con PD maggiore di quelle allocate nello 
stage 2. Inoltre, determinate esposizioni rilevate nello stage 2 potrebbero, a segui-
to del miglioramento nella loro probabilità di  default, migrare allo stage 1.

Al  fne  di  semplifcare  il  processo  di  staging,  il  principio  propone  due  principali 
espedient operatvi. Il primo è rappresentato dalla possibilità di evitare il passag-
gio in stage 2 se alla data di reportng lo strumento fnanziario ha un basso rischio 
di default, il debitore ha una forte capacità di far fronte ai fussi di cassa delle sue 
obbligazioni contratuali nel breve termine e cambiament avversi nella situazione 
di lungo termine potrebbero, ma non necessariamente, ridurre tale capacità (c.d. 
“Low Risk Exempton”). L’esame del deterioramento del merito creditzio non è 
quindi richiesto per le posizioni con un basso livello del rischio di credito.

La seconda semplifcazione operatva riguarda il passaggio da stage 1 a stage 2 
in presenza di oltre 30 giorni di ritardo nei pagament; il principio precisa che il 
signifcatvo  deterioramento  del  merito  creditzio  può  intervenire  già  prima  e  a 
prescindere da tale termine, lo stesso va quindi inteso come un limite ultmo (di 
“backstop”) oltrepassato il quale si dovrebbe migrare nello stage 2. Tale presun-
zione è per defnizione dello stesso principio, confutabile sulla base di evidenze 
ragionevoli e documentabili che indichino come il merito creditzio non si sia efet-
tvamente deteriorato pur in presenza di past due superiori ai 30 giorni.

Il processo di allocazione degli strument fnanziari negli stage previst dal princi-
pio, riveste una partcolare importanza in quanto indirizza le logiche di determina-
zione dell’accantonamento per il rischio di credito dei singoli rapport. 

In partcolare: 

• con riferimento alle esposizioni classifcate negli stage 1 e 2, tratandosi di 
rapport in bonis, si potranno determinare le retfche  di valore colletva-
mente applicando i parametri di rischio defnit coerentemente con quanto 
previsto dall’IFRS 9, con la seguente principale diferenziazione:

- per le esposizioni dello stage 1, le retfche di valore dovranno essere cal-
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colate in base alla stma della perdita atesa a 12 mesi;

- per le esposizioni dello stage 2, le retfche di valore dovranno essere cal-
colate in base alle perdite atese lungo tuta la vita residua contratuale 
dell’esposizione (c.d. “lifetme”);

• alle esposizioni classifcate nello stage 3 dovrà essere applicata una svaluta-
zione analitca calcolata in base alle perdite atese lifetme. 

Il nuovo modello di impairment comporta quindi un più immediato riconoscimen-
to delle perdite atese e un incremento degli accantonament di bilancio, in quanto 
si introduce sul piano contabile il principio della defnizione delle retfche di va-
lore sulla base della perdita atesa (expected loss), già utlizzato nella regolamen-
tazione prudenziale.  

Soto il proflo degli impat organizzatvi e sui processi, l’approccio per l’impair-
ment introdoto dall’IFRS 9 ha richiesto un ingente sforzo di raccolta e analisi di 
dat;  ciò  in  partcolare,  per  individuare  le  esposizioni  che  hanno  subito  rispeto 
alla data della loro assunzione un incremento signifcatvo del rischio di credito e, 
di conseguenza, devono essere ricondote a una misurazione della perdita atesa 
“lifetme”; nonché, il sostenimento di signifcatvi investment per l’evoluzione dei 
modelli valutatvi in uso e dei collegat processi di funzionamento,  per l’incorpora-
zione dei parametri di rischio prodot nell’operatvità del credito.

L’introduzione  di  logiche  forward  looking  nelle  valutazioni  contabili  determina, 
inoltre, l’esigenza di rivedere le politche creditzie, ad esempio con riferimento ai 
parametri di selezione della clientela (alla luce dei diversi profli di rischio setoria-
le o geografco) e del collateral (oriente la preferibilità di tpologie esposte a minori 
volatlità e sensitvità al ciclo economico). Analogamente, appare necessario ade-
guare la disciplina aziendale in materia di erogazione del credito (e collegat poteri 
delegat) tenuto conto, tra l’altro, della diversa onerosità delle forme tecniche a 
medio lungo termine in uno scenario in cui, come accennato, l’eventuale migrazio-
ne allo stage 2 comporta il passaggio a una perdita atesa “lifetme”. 

Anche con riguardo ai processi e ai presidi per il monitoraggio del credito sono 
previst intervent di adeguamento e di raforzamento basat, tra l’altro, sull’im-
plementazione di processi automatzzat e proatvi e lo sviluppo e/o afnamento 
degli strument di early warning che permetono di identfcare i sintomi antcipa-
tori di un possibile passaggio di stage e di atvare tempestvamente le iniziatve 
conseguent.

Intervent  rilevant  riguarderanno,  infne,  i  controlli  di  secondo  livello  in  capo 
alla funzione di risk management, deputata, tra l’altro, dalle vigent disposizioni 
alla convalida dei sistemi interni di misurazione dei rischi non utlizzat a fni re-
golamentari e del presidio sulla corretezza sostanziale delle indicazioni derivant 
dall’utlizzo di tali modelli. 
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Con riferimento ai principali processi di controllo direzionale, nella consapevolezza 
che il costo del rischio costtuisce una delle variabili maggiormente rilevant nella 
determinazione dei risultat economici atuali e prospetci, partcolare cura verrà 
dedicata alla necessaria coerenza delle ipotesi alla base delle stme del piano plu-
riennale e del budget annuale (elaborat sulla base di scenari atesi relatvamente 
ai fatori macroeconomici e di mercato), dell’ICAAP e del RAF e di quelle prese a 
riferimento per la determinazione degli accantonament contabili. 

Le atvità progetuali coordinate nel corso del 2017 dalle pertnent struture tec-
niche delle future capogruppo hanno permesso il completamento della declina-
zione delle soluzioni metodologiche per la correta stma dei parametri di rischio 
per il calcolo della ECL e la gestone del processo di staging secondo gli standard 
previst  dal  principio  IFRS9,  nonché  indirizzato  lo  sviluppo  dei  support  tecnico/
strumentali sotostant a cura delle pertnent struture.

La Banca, stante l’atuale situazione, farà prospetcamente riferimento agli indi-
rizzi  defnit  dalla  futura  capogruppo  anche  per  tuto  quanto  atene  all’adozio-
ne delle soluzioni organizzatve e di processo fnalizzate a consentre un utlizzo 
del sistema di ratng correto e integrato nei principali processi aziendali (in sede 
istrutoria,  pricing,  monitoraggio  e  valutazione),  nonché  per  l’implementazione 
del collegato sistema di monitoraggio e controllo.

Riguardo  agli  impat  economici  e  patrimoniali  del  nuovo  principio  contabile,  si 
evidenzia che, in sede di prima applicazione dello stesso, i principali impat atesi 
derivano proprio dall’applicazione del nuovo modello contabile di impairment ba-
sato, come deto, diversamente dall’approccio “perdita manifestata” dello IAS 39, 
sul conceto di perdita atesa, nonché dall’applicazione delle regole per il trasferi-
mento delle esposizioni nei diversi stage di classifcazione. 

L’IFRS 9 prevede l’applicazione retrospetca del principio e, pertanto, i nuovi re-
quisit dovranno essere applicat come se lo fossero stat da sempre. Le diferenze 
tra il valore contabile al 31 dicembre 2017 e il valore contabile rideterminato con 
le nuove regole al 1° gennaio 2018 troveranno rilevazione in contropartta del pa-
trimonio neto, in una riserva di “ utli/perdite portat a nuovo di apertura”.

Si evidenzia altresì che la Banca ha aderito alla facoltà introdota dal regolamento 
(UE) 2017/2395 del Parlamento europeo e del Consiglio con il quale sono state 
apportate modifche al Regolamento (UE) 575/2013 sui requisit prudenziali per 
gli ent creditzi e le imprese di investmento (c.d. CRR), inerent all’introduzione 
di una specifca disciplina transitoria, dal 2018 al 2022, volta ad atenuare gli im-
pat sui fondi propri derivant dall’applicazione del nuovo modello di impairment 
basato sulla valutazione della perdita atesa (c.d. expected credit losses - ECL) in-
trodoto dall’IFRS 9.

Le disposizioni in argomento consentono di reintrodurre nel CET1 l’impato regi-
strato a seguito dell’applicazione del nuovo modello valutatvo introdoto dall’IFRS 



Bilancio e Relazioni 2017

153

9 per le atvità fnanziarie valutate al costo ammortzzato o al fair ialue con impat-
to rilevato nel prospeto della redditvità complessiva. 

La norma in esame permete di diluire su cinque anni:

1. l’impato incrementale della svalutazione sulle esposizioni in bonis e dete-
riorate rilevato alla data di transizione all’IFRS 9 conseguente all’applica-
zione del nuovo modello di impairment  (componente “statca” del fltro);

2. l’eventuale  ulteriore  incremento  delle  complessive  svalutazioni  inerente 
alle sole esposizioni in bonis, rilevato a ciascuna data di riferimento rispet-
to all’impato misurato alla data di transizione al nuovo principio (compo-
nente “dinamica” del fltro). 

L’aggiustamento al CET1 determina la re-inclusione nel CET1 dell’impato rilevato 
nella misura di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:

- 2018 - 95%

- 2019 - 85%

- 2020 - 70%

- 2021 - 50%

- 2022 - 25% 

L’applicazione delle disposizioni transitorie al CET1 richiede di apportare un ade-
guamento simmetrico nella determinazione dei requisit patrimoniali per il rischio 
di  credito  atraverso  la  retfca  dei  valori  delle  esposizioni  determinate  ai  sensi 
dell’artcolo 111, par. 1, del CRR. In partcolare, le retfche di credit specifche 
delle quali è ridoto il valore della singola esposizione devono essere moltplicate 
per un fatore di graduazione determinato sulla base del complemento a 1 dell’in-
cidenza dell’aggiustamento apportato al CET1 sull’ammontare complessivo delle 
retfche di valore su credit specifche.

L’adesione a tale facoltà permete di rinviare la componente maggiormente signi-
fcatva dell’incidenza sui fondi propri dell’impato derivante dall’applicazione del 
nuovo modello di impairment introdoto dall’IFRS 9, portandola, in partcolare nei 
primi anni della disciplina transitoria, a livelli ritenut assolutamente non critci per 
il proflo di solvibilità aziendale.
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Informazioni di natura quanttatta

A. QUALITA' DEL CREDITO

A.1 Esposizioni creditzie deteriorate e non deteriorate: consistenze, retfche di valore, dinamica, distribuzione economica e territoriale.

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditzie per portafogli di appartenenza e per qualità creditzia (talori di bilancio)

Portafogli/qualità Soferenze Inadempienze
probabili

Esposizioni
scadute

deteriorate

Esposizioni
scadute non
deteriorate

Altre esposizioni
non deteriorate Totale

1. Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 118.179 118.179
2. Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza 10.241 10.241
3. Credit verso banche 27.009 27.009
4. Credit verso clientela 422 3.573 1.151 5.645 111.236 122.028
5. Atvità fnanziarie valutate al fair value 56 18 40 394 508
6. Atvità fnanziarie in corso di dismissione
Totale al 31.12.2017 477 3.591 1.151 5.685 267.060 277.964
Totale al 31.12.2016 358 4.079 2.021 5.586 286.903 298.946

A.1.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditzie non deteriorate per  "anzianità dello scaduto"

Portafogli/qualità Esposizioni non
scadute

Esposizioni scadute

sino a 3 mesi da oltre 3 mesi a 6
mesi

da oltre 6 mesi a 1
anno oltre un anno

1. Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 118.179
2. Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza 10.241
3. Credit verso banche 27.009
4. Credit verso clientela 111.236 5.128 400 158
5. Atvità fnanziarie valutate al fair value 394
6. Atvità fnanziarie in corso di dismissione
Totale al 31.12.2017 267.060 5.128 400 158
Totale al 31.12.2016 286.903 5.412 145 28

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditzie per portafogli di appartenenza e per qualità creditzia (talori lordi e net) diferent dalle "Attità fnanziarie detenute
per la negoziazione e deritat di copertura"

Portafogli/qualità
Atvità deteriorate Atvità non deteriorate Totale

(esposizione
neta)

Esposizione
lorda

Retfche
specifche

Esposizione
neta

Esposizione
lorda

Retfche di
portafoglio

Esposizione
neta

1. Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 118.179 118.179 118.179
2. Atvità fnanziarie detenute sino alla scadenza 10.241 10.241 10.241
3. Credit verso banche 27.009 27.009 27.009
4. Credit verso clientela 8.585 3.439 5.146 118.000 1.118 116.882 122.028
5. Atvità fnanziarie valutate al fair value 118 44 73 X X 434 508
6. Atvità fnanziarie in corso di dismissione
                   Totale al 31.12.2017 8.703 3.483 5.220 273.429 1.118 272.745 277.965
                   Totale al 31.12.2016 9.503 3.046 6.457 292.963 1.088 291.875 298.332

I contrat derivat sono stat classifcat tra le "Altre atvità".

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditzie per portafogli di appartenenza e per qualità creditzia (talori lordi e net) relatti alle "Attità fnanziarie detenute per
la negoziazione e deritat di copertura"

Portafogli/qualità

Atvità di evidente scarsa qualità
creditzia Altre atvità

Minusvalenze
cumulate Esposizione neta Esposizione neta

1. Atvità fnanziarie detenute per la negoziazione 1
2. Derivat di copertura
                   Totale al 31.12.2017 1
                   Totale al 31.12.2016



Bilancio e Relazioni 2017

155

A.1.3 Esposizioni creditzie per cassa e fuori bilancio terso bancce: talori lordi, net e fasce di scaduto

Tipologie esposizioni/valori

Esposizione lorda
Retfche di

valore
specifche

Retfche di
valore di

portafoglio
Esposizione

neta
Atvità deteriorate

Atvità non
deteriorateFino a 3

mesi
Da oltre 3

mesi fno a 6
mesi

Da oltre 6
mesi fno a 1

anno
Oltre 1 anno

A. ESPOSIZIONI PER CASSA
a) Soferenze X X
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni X X
b) Inadempienze probabili X X
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni X X
c) Esposizioni scadute deteriorate X X
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni X X
d) Esposizioni scadute non deteriorate X X X X X
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni X X X X X
e) Altre esposizioni non deteriorate X X X X 31.989 X 31.989
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni X X X X X
                              TOTALE  A 31.989 31.989
B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO
a) Deteriorate X X
b) Non deteriorate X X X X 1.391 X 1.391
                              TOTALE B 1.391 1.391
                              TOTALE A + B 33.380 33.380

A.1.4 Esposizioni creditzie per cassa terso bancce: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detene esposizioni creditzie deteriorate verso banche, pertanto la presente tabella non viene compilata

A.1.6 Esposizioni creditzie per cassa e fuori bilancio terso clientela: talori lordi, net e fasce di scaduto

Tipologie esposizioni/valori

Esposizione lorda
Retfche di

valore
specifche

Retfche di
valore di

portafoglio
Esposizione

neta
Atvità deteriorate

Atvità non
deteriorateFino a 3

mesi
Da oltre 3

mesi fno a 6
mesi

Da oltre 6
mesi fno a 1

anno
Oltre 1 anno

A. ESPOSIZIONI PER CASSA
a) Soferenze 1.251 X 773 X 477
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni 4 X 4 X
b) Inadempienze probabili 1.918 290 2.024 1.882 X 2.523 X 3.591
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni 1.198 1.460 915 X 1.332 X 2.242
c) Esposizioni scadute deteriorate 571 617 133 17 X 187 X 1.151
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni 370 63 18 X 54 X 397
d) Esposizioni scadute non deteriorate X X X X 5.735 X 50 5.685
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni X X X X 53 X 3 50
e) Altre esposizioni non deteriorate X X X X 236.139 X 1.068 235.071
    - di cui: esposizioni oggeto di concessioni X X X X 4.222 X 102 4.120
                              TOTALE  A 2.489 907 2.157 3.149 241.874 3.483 1.118 245.975
B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO
a) Deteriorate 101 X X 101
b) Non deteriorate X X X X 5.969 X 5.969
                              TOTALE B 101 5.969 6.070
                              TOTALE A + B 2.590 907 2.157 3.149 247.843 3.483 1.118 252.045
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A.1.7 Esposizioni creditzie per cassa terso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie Soferenze Inadempienze
probabili

Esposizioni scadute
deteriorate

A. Esposizione lorda iniziale 765 6.593 2.146
- di cui: esposizioni cedute non cancellate
B. Variazioni in aumento 616 1.493 1.680
B.1 ingressi da esposizioni in bonis 281 1.129
B.2 trasferiment da altre categorie di esposizioni deteriorate 612 1.020 58
B.3 altre variazioni in aumento 4 192 494
C. Variazioni in diminuzione 130 1.971 2.488
C.1 uscite verso esposizioni in bonis 698 907
C.2 cancellazioni 64
C.3 incassi 46 331 280
C.4 realizzi per cessioni
C.5 perdite da cessione
C.6 trasferiment ad altre categorie di esposizioni deteriorate 670 1.020
C.7 altre variazioni in diminuzione 21 272 282
D. Esposizione lorda fnale 1.251 6.114 1.338
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

A.1.7bis Esposizioni creditzie per cassa terso clientela: dinamica delle esposizioni oggeto di concessioni lorde distnte per qualità creditzia

Causali/Categorie
Esposizioni oggeto

di concessioni:
deteriorate

Esposizioni oggeto
di concessioni: non

deteriorate
A. Esposizione lorda iniziale 4.496 4.141
- di cui: esposizioni cedute non cancellate
B. Variazioni in aumento 503 2.938
B.1 ingressi da esposizioni in bonis non oggeto di concessioni 90 1.622
B.2 ingressi da esposizioni in bonis oggeto di concessioni 69 X
B.3 ingressi da esposizioni oggeto di concessioni deteriorate X 685
B.4 altre variazioni in aumento 343 631
C. Variazioni in diminuzione 971 2.805
C.1 uscite verso esposizioni in bonis non oggeto di concessioni X 2.155
C.2 uscite verso esposizioni in bonis oggeto di concessioni 685 X
C.3 uscite verso esposizioni oggeto di concessioni deteriorate X 69
C.4 cancellazioni 3
C.5 incassi 92 380
C.6 realizzi per cessioni
C.7 perdite da cessione
C.8 altre variazioni in diminuzione 191 200
D. Esposizione lorda fnale 4.028 4.274
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

A.1.8 Esposizioni creditzie per cassa terso clientela deteriorate: dinamica delle retfcce di talore complessite

Causali/Categorie

Soferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute deteriorate

Totale
Di cui:

esposizioni
oggeto di
concessioni

Totale
Di cui:

esposizioni
oggeto di
concessioni

Totale
Di cui:

esposizioni
oggeto di
concessioni

A. Retfcce complessite iniziali 407 10 2.514 1.118 125 33
- di cui: esposizioni cedute non cancellate
B. Variazioni in aumento 897 828 388 187 53
B.1 retfche di valore 477 799 377 173 41
B.2 perdite da cessione
B.3 trasferiment da altre categorie di esposizioni deteriorate 419 30 11 14 12
B.4 altre variazioni in aumento
C. Variazioni in diminuzione 531 6 819 175 125 33
C.1 riprese di valore da valutazione 445 3 382 162
C.2 riprese di valore da incasso 22 4
C.3 utli da cessione
C.4 cancellazioni 64 3
C.5 trasferiment ad altre categorie di esposizioni deteriorate 433 12 30 11
C.6 altre variazioni in diminuzione 95 22
D. Retfcce complessite fnali 773 4 2.523 1.332 187 54
- di cui: esposizioni cedute non cancellate
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A.2  Classifcazione delle esposizioni in base a ratng esterni ed interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditzie per cassa e "fuori bilancio" per classi di ratng esterni

Esposizioni
Classi di ratng esterni

Senza ratng Totale
Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6

A. Esposizioni creditzie per cassa 123.440 5.982 148.543 277.964
B. Deritat 1 1
B.1 Derivat fnanziari 1 1
B.2 Derivat creditzi
C. Garanzie rilasciate 3.775 3.775
D. Impegni a erogare fondi 3.685 3.685
E. Altre
               Totale 123.440 5.982 156.003 285.425

L'ammontare delle esposizioni con "ratng esterni" è riferito ai ttoli emessi dallo Stato e da altre società quotate.
La banca svolge atvità creditzia nei confront di sogget non retat.
Si riporta di seguito il raccordo tra le classi di rischio e i ratng dell'agenzia Moody's.

CLASSE RATING
1 da Aaa a Aa3
2 da A1 a A3
3 da Baa1 a Baa3
4 da Ba1 a Ba3
5 da B1 a B3
6 da B1 a CCC+ e inferiori

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni creditzie per cassa e "fuori bilancio" per classi di ratng interni

La banca non si attale di un sistema di ratng interni, pertanto la tabella non tiene compilata.

CLASSE  RATING
1  da Aaa a Aa3
2  da  A1 a A3
3  da Baa1 a Baa3
4  da Ba1 a Ba3
5  da B1 a B3
6  da Caa1 a C e inferiori
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditzie per cassa e “fuori bilancio” terso clientela (talore di bilancio) (Versione alternatta)

Esposizioni/Aree geografche

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud-Isole

Esposiz. neta
Retfche

valore
compless.

Esposiz. neta
Retfche

valore
compless.

Esposiz. neta
Retfche

valore
compless.

Esposiz. neta
Retfche

valore
compless.

A. Esposizioni per cassa
A.1 Soferenze 477 773
A.2 Inadempienze probabili 3.591 2.523
A.3 Esposizioni scadute 1.151 187
A.4 Esposizioni non deteriorate 1.308 48 161 2 128.571 46 110.632 1.021
Totale A 1.308 48 161 2 128.571 46 115.852 4.504
B. Esposizioni "fuori bilancio"
B.1 Soferenze
B.2 Inadempienze probabili 75
B.3 Altre atvità deteriorate 26
B.4 Esposizioni non deteriorate 127 5.917
Totale B 127 6.017
Totale (A+B) al 31.12.2017 1.308 48 161 2 128.698 46 121.870 4.504
Totale (A+B) al 31.12.2016 84 59 1 162.587 47 117.420 4.084

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditzie per cassa e “fuori bilancio” terso bancce (talore di bilancio) (Versione alternatta)

Esposizioni/Aree geografche

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud-Isole

Esposiz.
neta

Retfche
valore

compless.
Esposiz.
neta

Retfche
valore

compless.
Esposiz.
neta

Retfche
valore

compless.
Esposiz.
neta

Retfche
valore

compless.
A. Esposizioni per cassa
A.1 Soferenze
A.2 Inadempienze probabili
A.3 Esposizioni scadute deteriorate
A.4 Esposizioni non deteriorate 17 761 29.017 2.187
Totale A 17 761 29.017 2.187
B. Esposizioni "fuori bilancio"
B.1 Soferenze
B.2 Inadempienze probabili
B.3 Altre atvità deteriorate
B.4 Esposizioni non deteriorate 1.391
Totale B 1.391
Totale (A+B) al 31.12.2017 17 761 30.408 2.187
Totale (A+B) al 31.12.2016 20 1.544 24.501 2.843

B.4 Grandi esposizioni

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
a) Ammontare - Valore di Bilancio 160.941 192.081
b) Ammontare - Valore Ponderato 34.891 28.087
c) Numero 2 4
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C)  OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITA’

C.1 Operazioni di cartolarizzazione

Informazioni di natura qualitatta

1 Operazioni di cartolarizzazioni proprie.
Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detene esposizioni di cartola-
rizzazione proprie.

2. Operazioni di cartolarizzazione di “terzi”
La Banca detene in portafoglio ttoli rinvenient da operazioni di cartolarizzazione 
di “terzi” per complessivi 320 mila euro.

Strument fnanziari Valore nominale Valore di bilancio
Titoli – Senior 334.781 320.175
Totale

Tratasi di ttoli unrated emessi dalla Società Veicolo “Lucrezia Securitsaton s.r.l.” 
nell’ambito degli intervent del Fondo di Garanzia Isttuzionale:

• I ttoli “€ 175.202.132 Asset-Backed Notes due October 2026”, con codice 
ISIN IT0005216392, per la soluzione delle crisi della Banca Padovana in 
A.S. e della BCC Irpina in A.S., a seguito della cartolarizzazione dei porta-
fogli  di  soferenze  acquisit  nell’ambito  dell’intervento  suddeto,  hanno 
durata decennale e corrispondono interessi trimestrali postcipat 

• I ttoli “€ 70.967.886 Asset-Backed Notes due aanuary 2027” con codice 
ISIN IT0005240749, emessi in data 27.1.2017 per la soluzione della BCC 
Crediveneto a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di soferenze 
acquisit nell’ambito dell’intervento suddeto, hanno durata decennale e 
corrispondono interessi trimestrali postcipat 

• I ttoli “€ 40.176.000 Asset- Backed Notes due October 2027” con codice 
ISIN IT0005316846, emessi in data 1.12.2017 per la soluzione della crisi di 
BCC Teramo a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di soferenze 
acquisit nell’ambito dell’intervento suddeto, hanno durata decennale e 
corrispondono interessi trimestrali postcipat 

Le  atvità  sotostant  a  det  ttoli  sono  costtuite  da  credit  deteriorat,  in  larga 
parte pienamente garantt da immobili. Tali ttoli fgurano nell’atvo dello Stato 
Patrimoniale della Banca nella Voce S.P. 70. Credit verso la clientela.
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Per quanto atene gli aspet di caratere economico, i ttoli hanno comportato la 
rilevazione di interessi atvi al tasso del 1% annuo, per euro 3 mila. 

Si precisa che relatvamente alle suddete operazioni di cartolarizzazione, la Banca 
non svolge alcun ruolo di seriicer e non detene alcuna interessenza nella Società 
Veicolo.

Nell’esercizio sono state apportate retfche di valore su ttoli in portafoglio pos-
sedut “Notes Padovana e Irpina” e “Notes Crediveneto” per complessivi euro 15 
mila.

Ai  fni  del  calcolo  del  relatvo  requisito  patrimoniale  la  Banca  utlizza  il  metodo 
standardizzato  (cfr.  Regolamento  (UE)  n.  575/2013,  Parte  Tre,  Titolo  II,  Capo  5, 
Sezione 3, Sotosezione 3. 

Con riferimento a quanto previsto alla sezione IV – Capitolo 6  – Parte Seconda - 
della Circolare n. 285/2013 della Banca d’Italia, la banca assume posizioni verso 
ciascuna cartolarizzazione a condizione che il cedente o il promotore abbia espli-
citamente reso noto di mantenere nell’operazione, su base contnuatva, a livello 
individuale – o nel caso di gruppo bancario, a livello consolidato - un interesse 
economico neto in misura pari almeno al 5%, secondo le modalità defnite nelle 
disposizioni prudenziali. 

Inoltre, in ossequio a quanto previsto in materia di requisit organizzatvi nelle me-
desime disposizioni prudenziali, con riguardo all’assunzione delle posizioni verso 
le operazioni in parola, la banca deve adempiere agli obblighi di adeguata verifca 
(due diligence) e di monitoraggio1. 

Ai sensi dei citat obblighi di adeguata verifca (due diligence) e monitoraggio per 
la banca, diversa dal cedente o dal promotore, che assume posizioni verso la car-
tolarizzazione, si evidenzia quanto segue.

In qualità di banca investtrice, prima di assumere posizioni verso ciascuna opera-
zione di cartolarizzazione e per tuto il tempo in cui le stesse sono mantenute in 
portafoglio è svolta un’analisi su ciascuna operazione e sulle esposizioni ad esse 
sotostant, volta ad acquisire piena conoscenza dei rischi cui la banca è esposta o 
che verrebbe ad assumere.

In partcolare, la banca ha verifcato:

- il mantenimento da parte del cedente, su base contnuatva, dell’inte-
resse economico neto; 

- la messa a disposizione delle informazioni rilevant per poter efetua-
re la due diligence; 

1  Il mancato assoliimento di tale obbligo può comportare, a discrezione dell’Organo di Vigi-
lanza, un aggraiio del reuuisito patrimoniale di chi assume le posizioni ierso la cartolarizzazione.  
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- le carateristche struturali della cartolarizzazione che possono inci-
dere signifcatvamente sull’andamento delle posizioni verso la carto-
larizzazione  (ad  esempio:  clausole  contratuali,  grado  di  priorità  nei 
rimborsi, regole per l’allocazione dei fussi di cassa e relatvi trigger, 
strument di credit enhancement, linee di liquidità, defnizione di de-
fault utlizzata, ratng, analisi storica dell’andamento di posizioni ana-
loghe); 

- le carateristche di rischio delle atvità sotostant le posizioni verso 
la cartolarizzazione; 

- le comunicazioni efetuate dal cedente/promotore in merito alla due 
diligence svolta sulle atvità cartolarizzate, sulla qualità delle eventua-
li garanzie reali a copertura delle stesse, etc.

Con riferimento al monitoraggio, ai sensi di quanto specifcato dalle disposizioni 
riguardo la necessità che la valutazione delle informazioni sia efetuata regolar-
mente con cadenza almeno annuale, nonché in presenza di variazioni signifcatve 
dell’andamento dell’operazione, la banca ha posto in essere processi e procedure 
per l’acquisizione degli element informatvi sulle atvità sotostant ciascuna ope-
razione con riferimento a: 

- natura delle esposizioni, incidenza delle posizioni scadute da oltre 30, 
60, 90 giorni;

- tassi di default;
- rimborsi antcipat;
- esposizioni soggete a procedure esecutve;
- natura delle garanzie reali;
- merito creditzio dei debitori;
- diversifcazione setoriale e geografca;
- frequenza di distribuzione dei tassi di loan to value.

In relazione a quanto sopra sono stat concordat, a livello centrale con il servicer, 
dei fussi informatvi periodici, da rendere disponibili alle Bcc che hanno sotoscrit-
to ttoli della specie, per assicurare loro la conformità alla previsione normatva 
secondo la quale devono essere “costantemente al corrente della composizione 
del portafoglio di esposizioni cartolarizzate” ai sensi dell’art. 253 CRR. 

I fussi periodici ricevut dal Fondo di Garanzia Isttuzionale sono trasmessi a tute 
le BCC ed integrano l’Investor Report prodoto dalla società Veicolo.
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 Informazioni di natura quanttatta

C.1 Esposizioni deritant dalle principali operazioni di cartolarizzazione "proprie" ripartte per tpologia di attità cartolarizzate e per tpologia di esposizioni

Alla data di chiusura del presente bilancio la bamca non ha in essere operazioni di cartolarizzazione "proprie".

C.2 Esposizioni deritant dalle principali operazioni di cartolarizzazione "di terzi" ripartte per tpologia di attità cartolarizzate e per tpo di esposizione

Tipologia atvità sotostant/Esposizioni

Esposizioni per cassa Garanzie rilasciate Linee di credito
Senior Mezzanine aunior Senior Mezzanine aunior Senior Mezzanine aunior

Valore
di

bilancio

Retf./ri
pr. di
valore

Valore
di

bilancio

Retf./ri
pr. di
valore

Valore
di

bilancio

Retf./ri
pr. di
valore

Esposizi
one

neta

Retf./ri
pr. di
valore

Esposizi
one

neta

Retf./ri
pr. di
valore

Esposizi
one

neta

Retf./ri
pr. di
valore

Esposizi
one

neta

Retf./ri
pr. di
valore

Esposizi
one
neta

Retf./ri
pr. di
valore

Esposizi
one

neta

Retf./ri
pr. di
valore

 - BCC Securitsaton Srl - Padovana/Irpina 206
- BCC Securitsaton Srl - Crediveneto 71
- BCC Securitsaton Srl - Teramo 43

C.3  Società teicolo per la cartolarizzaizone

Nome Cartolarizzazione/Denominazione società veicolo Sede legale Consolida
mento

Atvità Passività

Credit Titoli di
debito Altre Senior Mezzanine aunior

 - BCC Securitsaton Srl - Padovana/Irpina
Roma Via

M.
Carducci

131
159.698 175.202

- BCC Securitsaton Srl - Crediveneto
Roma Via

M Carducci
131

67.093 70.968

- BCC Securitsaton Srl - Teramo
Roma Via

M Carducci
131

38.600 40.176

C.4 Società teicolo per la cartolarizzazione non consolidate

Nome cartolarizzazione/Denominazione società veicolo
Portafogli
contabili
dell'atvo

Totale
atvità (A)

Portafogli
contabili del

passivo
Totale

passività (B)

Valore
contabile

neto (C=A-
B)

Esposizione
massima al
rischio di

perdita (D)

Diferenza
tra

esposizione
al rischio di
perdita e
valore

contabile
(E=D-C)

- BCC Securitsaton Srl - Padovana/Irpina Credit 159.698 Titoli Senior 175.202 (15.504) 15.504
- BCC Securitsaton Srl - Crediveneto Credit 67.093 Titoli Senior 70.968 (3.875) 3.875
- BCC Securitsaton Srl - Teramo Credit 38.600 Titoli Senior 40.176 (1.576) 1.576

Il totale dell'atvo si riferisce al valore dei credit al neto delle svalutazioni e delle perdite.
I valori lordi di portafoglio sono:
- circa 700 mln per il portafoglio Padovana/Irpina;
- circa 230 mln per il portafoglio Crediveneto;
- circa 77 mln per il portafoglio Teramo.

Per i compart Padovana/Irpina e Crediveneto, il totale del passivo tene conto della quota di competenza del 2017 dei rimborsi efetuat alla payment
date del 25/01/2018.
Per il comparto Teramo è stato riportato il valore complessivo delle notes emesse in data 01/12/2017.
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SEZIONE 2 – RISCHI DI MERCATO

2.1  Risccio  di  tasso  di  interesse  e  risccio  di  prezzo  –  Portafoglio  di 
negoziazione di tigilanza

Informazioni di natura qualitatta

A. Aspet generali

La Banca svolge, in via principale, atvità di negoziazione in proprio di strument 
fnanziari espost al rischio di tasso di interesse. 

L’atvità di negoziazione atualmente non riguarda strument di capitale, rappre-
sentat prevalentemente da azioni quotate, nonché quote di fondi comuni aziona-
ri.

La strategia sotostante alla negoziazione in proprio risponde sia ad esigenze di te-
soreria, sia all’obietvo di massimizzare il proflo di rischio/rendimento degli inve-
stment di portafoglio in termini di rischio di tassodi interesse e rischio di credito 
della controparte.

La  Banca  non  assume  posizioni  speculatve  in  strument  derivat  come  previsto 
dalla Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia e dallo statuto della Banca stessa.

Il 2017 è stato caraterizzato da alcuni segnali di ripresa economica in un conte-
sto ancora contraddistnto da una dinamica infazionistca altalenante (pur confer-
mandosi in crescita rispeto a quanto registrato lo scorso anno: 1,40% vs 0,60%), 
legata  principalmente  alle  quotazioni  del  prezzo  del  greggio,  senza,  tutavia,  ri-
scontrare, correlat efetvi positvi sui salari.

In tale contesto, rileviamo in partcolare come:

• sono state disatese le aspetatve del progressivo rialzo dei tassi USA;

• la BCE ha confermato il programma di QE pur in un quadro di progressiva 
riduzione degli stmoli monetari, rimandando un eventuale rialzo dei tassi 
solo al termine del QE in streta connessione con le dinamiche infatve.

Ciò posto, rileviamo come risult in decremento nel corso dell’anno il portafoglio 
isttuzionale sia in termini nominali (-20,68%) che con riferimento al valore di bilan-
cio (-20,06%), proseguendo, di fato il trend, delineato nella prima parte dell’anno.

Le ragioni di tale fessione sono da ricondurre, principalmente, alla maggior riser-
va di liquidità detenuta ed al minor ricorso al Pool di collateral (anche in relazione 
ai tassi negatvi sul conto di deposito con ICCREA applicat nell’ultma parte dell’an-
no) derivant dall’incertezza circa le variabili economico-politche indota dai prin-
cipali event che hanno contraddistnto l’anno in corso.

Più in generale, riferendoci al complessivo risk appette framework, i parametri 
riferit al proflo di rischio in oggeto risultano sostanzialmente in linea con il risk 
appette delineato in sede RAF, centrando gli obietvi di maggior prudenza defnit 
dal CdA a fne 2016 in relazione alla peculiare rischiosità che caraterizza il porta-
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foglio in oggeto, sopratuto per gli impat diret sulla componente reddituale 
del business aziendale, nonché in funzione delle aree di miglioramento emerse a 
conclusione del periodico processo di revisione prudenziale (SREP).

B.  Processi  di  gestone  e  metodi  di  misurazione  del  risccio  di  tasso  di  interesse  e  del 
risccio di prezzo.

Risccio di tasso di interesse – Portafoglio di negoziazione di tigilanza

La Banca monitora il rischio tasso di interesse del portafoglio di negoziazione di 
Vigilanza  mediante  l’approccio  previsto  dalla  normatva  prudenziale  disciplinata 
nel Regolamento (UE) n. 575/2013.

In partcolare, per i ttoli di debito il “rischio generico”, ovvero il rischio di perdi-
te causate da una avversa variazione del livello dei tassi di interesse, è misurato 
tramite  il  “metodo  basato  sulla  scadenza”  che  prevede  la  distribuzione,  distn-
tamente per ciascuna valuta, delle posizioni in fasce temporali di vita residua di 
riprezzamento  del  tasso  di  interesse;  le  posizioni  così  allocate  sono  opportuna-
mente compensate per emissione, fascia temporale e gruppi di fasce temporali. 
Il requisito è dato dalla somma dei valori delle posizioni residue e delle posizioni 
ponderate compensate.

I derivat e le altre operazioni “fuori bilancio” del portafoglio di negoziazione di 
vigilanza che dipendono in misura prevalente dai tassi di interesse sono convertt 
in  posizioni  nel  sotostante  atraverso  il  cd.  “metodo  della  doppia  entrata”  che 
consiste nell’esprimere le posizioni, per vita residua, come combinazione di una 
atvità e di una passività a pront e di uguale importo. 

Il rischio di posizione generico sui ttoli di debito segnalato dalla Banca al 
31/12/2017 è pari a 0 in decremento rispeto agli 0,871 mln/€ del 2016 per efeto 
dell’assenza di ttoli detenut ai fni della negoziazione.

Alla luce dell’operatvità che lo ha caraterizzato negli ultmi anni, il comparto è 
stato  oggeto  di  specifca  atenzione  nell’ambito  del  complessivo  sistema  degli 
obietvi  di  rischio/rendimento  adotato  dalla  Banca,  atraverso  l’individuazione 
ed il monitoraggio di opportuni parametri di rischio, limit operatvi e relatvi indi-
catori.

Più in partcolare al Banca ha adotato specifci obietvi di perdita massima ac-
cetabile (PMA), soglie di stop loss e indicatori rischio connessi alla duraton del 
portafoglio di negoziazione opportunamente calibrat in funzione degli obietvi di 
rischio delineat.

Risccio di prezzo – Portafoglio di negoziazione di tigilanza

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è monitorato sia tramite analisi 
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delle esposizioni quotate e non quotate, sia atraverso la determinazione dell’e-
sposizione per singolo mercato, ovvero dell’esposizione complessiva per ciascun 
paese.

Informazioni di natura quanttatta

Alla data di riferimento del bilancio il portafoglio di negoziazione non è avvalorato, pertanto la pre-
sente sezione non viene compilata
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2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO - PORTAFOGLIO BAN-
CARIO

Informazioni di natura qualitatta

Il portafoglio bancario è costtuito da tut gli strument fnanziari atvi e passivi 
non compresi nel portafoglio di negoziazione di cui alla sezione 2.1.

A. Aspet generali, processi di gestone e metodi di misurazione del rischio di 
tasso di interesse e del rischio di prezzo

Risccio di tasso di interesse – Portafoglio Bancario

Principali font del rischio di tasso di interesse

Le font del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono individuabili 
principalmente nei processi del credito, della raccolta e della fnanza, essendo il 
portafoglio bancario costtuito prevalentemente da credit e dalle varie forme di 
raccolta dalla clientela.

In partcolare, il rischio di tasso di interesse da “fair value” trae origine dalle poste 
a tasso fsso, mentre il rischio di tasso di interesse da “fussi fnanziari” trae origine 
dalle poste a tasso variabile.

Tutavia, nell’ambito delle poste a vista sono normalmente ravvisabili comporta-
ment asimmetrici a seconda che si considerino le voci del passivo o quelle dell’at-
vo; mentre le prime, essendo caraterizzate da una maggiore vischiosità, aferisco-
no principalmente al rischio da “fair value”, le seconde, più sensibili ai mutament 
del mercato, sono riconducibili al rischio da “fussi fnanziari”.

Processi interni di gestone e metodi di misurazione del rischio di tasso

La Banca ha posto in essere opportune misure di atenuazione e controllo fnaliz-
zate a evitare la possibilità che vengano assunte posizioni eccedent un determina-
to livello di rischio obietvo.

Tali  misure  di  atenuazione  e  controllo  trovano  codifcazione  nell’ambito  delle 
normatve aziendali volte a disegnare processi di monitoraggio fondat su limit di 
posizione e sistemi di soglie di atenzione in termini di capitale interno al supera-
mento delle quali scata l’atvazione di opportune azioni corretve.

A tale proposito sono state defnite:

- politche e procedure di gestone del rischio di tasso d’interesse coerent 
con la natura e la complessità dell’atvità svolta;

- metriche di misurazione coerent con la metodologia di misurazione del 
rischio adotata dalla Banca, sulla base delle quali è stato defnito un siste-
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ma di early-warning che consente la tempestva individuazione e atva-
zione delle idonee misure corretve;

- limit  operatvi  e  disposizioni  procedurali  interne  volt  al  mantenimento 
dell’esposizione entro livelli coerent con la politca gestonale e con la so-
glia di atenzione prevista dalla normatva prudenziale. 

Dal punto di vista organizzatvo la Banca ha individuato nell’Area support di dire-
zione e nell’Ufcio Risk management le struture deputate a presidiare tale pro-
cesso di gestone del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario, in streta 
coerenza con il complessivo sistema degli obietvi di rischio aziendale.

Il monitoraggio dell’esposizione al rischio di tasso di interesse sul portafoglio ban-
cario avviene su base trimestrale, con formalizzazione semestrale; tutavia la Ban-
ca efetua, in via contnuatva, simulazioni volte a valutare l’impato di operazioni 
partcolarmente signifcatve (sopratuto nel comparto ttoli) propedeutche alle 
scelte gestonali, anche mediante un tool excel  appositamente predisposto, nel 
quale si tende a cogliere, per quanto possibile, l’evoluzione giornaliera del rischio 
tasso d’interesse (con ovvie esemplifcazioni). 

In esito alle strategie adotate nel corso del 2017 (anche in coerenza con il RAF 
adotato) il rischio tasso  si è marcatamente contrato (5,99% vs 13,98% di fne 
2016), risultando al 31/12 ampiamente miglioratvo rispeto all’obietvo di rischio 
individuato (10%) in sede RAF.

Sostanzialmente invariata, invece, la strutura dei tassi con la componente varia-
bile che incide per il 73% sul totale portafoglio a fronte del 72% registrato a fne 
2016.

Con il 20° aggiornamento della Circolare n. 285/2013 di Banca d’Italia pubblica-
to lo scorso 21 novembre 2017 sono stat recepit nella normatva nazionale gli 
Orientament dell’ABE sulla gestone del rischio di tasso d’interesse nel banking 
book. Secondo quanto disposto in questo aggiornamento le banche devono va-
lutare l’esposizione al rischio di tasso, oltre che in termini di variazione del valore 
economico (unico approccio fnora previsto nelle disposizioni di vigilanza) anche 
in termini di variazione del margine di interesse o degli utli atesi. Nella determi-
nazione dell’esposizione al rischio in parola, le banche devono considerare scenari 
diversi di variazione del livello e della forma della curva dei rendiment.

Con riferimento alla misurazione del rischio tasso di interesse nella prospetva del 
margine di interesse o degli utli atesi, la banca si avvarrà degli strument messi a 
disposizione per fnalità gestonali dal sistema di ALM e/o dagli strument di analisi 
predispost dal Centro Informatco.

Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio in termini di va-
riazione del valore economico e di quantfcazione del corrispondente capitale in-
terno, il CdA della Banca ha deciso di utlizzare l’algoritmo semplifcato descrito 
nell’Allegato C, Titolo III, Cap.1, Sezione III della Circolare n. 285/2013 della Banca 
d’Italia.
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Atraverso tale metodologia viene stmata la variazione del valore economico del 
portafoglio bancario a fronte di una variazione ipotetca dei tassi di interesse.

L’applicazione della citata metodologia semplifcata si basa sui seguent passaggi 
logici.

1) Defnizione del portafoglio bancario: costtuito dal complesso delle atvità 
e passività non rientrant nel portafoglio di negoziazione ai fni di vigilanza.

2) Determinazione delle “valute rilevant”, le valute cioè il cui peso misurato 
come quota sul totale atvo oppure sul passivo del portafoglio bancario 
risulta superiore al 5%. Ciascuna valuta rilevante defnisce un aggregato 
di posizioni. Le valute il cui peso è inferiore al 5% sono aggregate fra loro.

3) Classifcazione delle atvità e passività in fasce temporali: sono defnite 14 
fasce temporali. Le atvità e passività a tasso fsso sono classifcate in base 
alla loro vita residua, quelle a tasso variabile sulla base della data di rine-
goziazione del tasso di interesse. Salvo specifche regole di classifcazione 
previste per alcune atvità e passività, le atvità e le passività sono inseri-
te nello scadenziere secondo i criteri previst nella Circolare 272 “Manuale 
per la compilazione della Matrice dei Cont”. Le posizioni in soferenza, le 
inadempienze probabili e le posizioni scadute e/o sconfnant deteriora-
te sono ricondote nelle pertnent fasce di vita residua sulla base delle 
previsioni di recupero dei fussi di cassa. Le esposizioni deteriorate per le 
quali non si dispone di previsioni di recupero dei fussi di cassa sono con-
venzionalmente, allocate nelle diferent fasce temporali sulla base di una 
ripartzione proporzionale, utlizzando come base di riparto la distribuzio-
ne nelle varie fasce di vita residua (a parità di tpologia di deterioramento) 
delle previsioni di recupero efetuate sulle altre posizioni deteriorate. 

4) Ponderazione delle esposizioni nete di ciascuna fascia: in ciascuna fascia 
le posizioni atve e passive sono compensate, otenendo una posizione 
neta. La posizione neta di ogni fascia è moltplicata per i fatori di pon-
derazione, otenut come prodoto tra una variazione ipotetca dei tassi e 
un’approssimazione della duraton modifcata relatva alle singole fasce.  

5) Somma delle esposizioni nete ponderate delle diverse fasce: l’esposizione 
ponderata neta dei singoli aggregat approssima la variazione di valore 
atuale delle poste denominate nella valuta dell’aggregato nell’eventualità 
dello shock di tasso ipotzzato.

6) Aggregazione nelle diverse valute le esposizioni positve relatve alle sin-
gole “valute rilevant” e all’aggregato delle valute non rilevant” sono som-
mate tra loro. Il valore otenuto rappresenta la variazione di valore econo-
mico aziendale a fronte dello scenario ipotzzato.

Con il predeto aggiornamento alla Circolare n. 285/2013, la Banca d’Italia ha in-
trodoto, nell’ambito della suddeta metodologia semplifcata per la misurazione 
del capitale interno a fronte del rischio di tasso di interesse del portafoglio ban-



Bcc Basilicata - Credito Cooperativo di Laurenzana e comuni lucani

172

cario, la possibilità di escludere dalla metodologia i contrat di opzione a favore 
della banca, se incorporat in altre poste di bilancio (ad esempio, clausole di foor 
present in atvità a tasso variabile o clausole di cap present in passività a tasso 
variabile). Al riguardo, è stato richiesto alle banche di assicurare un tratamento di 
tali opzioni che sia omogeneo nell’ambito dello stesso processo ICAAP e, di norma, 
coerente nel tempo, fornendo nel resoconto sul processo ICAAP informazioni sul 
tratamento prescelto e su eventuali modifche rispeto all’anno precedente.

In proposito, alla luce degli approfondiment condot, il CdA della Bcc di Basilicata 
su proposta del diretore preliminarmente condivisa con la Funzione di Risk Mana-
gement, ha deliberato ai fni della quantfcazione del rischio di tasso di interesse 
sul portafoglio bancario, a far corso dalla data di riferimento del 31/12/2017 - sia 
nell’ambito del processo ICAAP sia nelle misurazioni efetuate su base gestonale 
con frequenza almeno trimestrale - di non escludere i contrat di opzione a pro-
prio favore dalla metodologia di misurazione del rischio di tasso di interesse del 
portafoglio bancario.

Tanto  in  quanto,  pur  trovandosi  la  Banca  in  una  condizione  Asset  Sensitie  per 
efeto della quale si rileva una avversione ad uno scenario di rialzo dei tassi, sul-
la scorta delle analisi condote di concerto con le struture di secondo livello di 
Categoria  e  con  il  supporto  della  Federazione  locale  di  appartenenza,  l’impato 
derivante dall’esclusione delle opzioni a proprio favore sarebbe trascurabile inci-
dendo marginalmente sull’indice di rischiosità calcolato (nell’ordine dello 0,30% 
ca), senza impat di rilievo sull’atuale eccedenza patrimoniale piutosto che sui 
coefcient patrimoniali espressi, rendendo di fato superfuo nonché oneroso (in 
termini di cost/opportunità) escludere i contrat di opzione a proprio favore.

Tale decisione è, altresì, supportata dall’atuale contesto di politca monetaria lad-
dove, in uno scenario  di sostanziale stabilità dei tassi, le atese sono per un pros-
simo rialzo degli stessi, annullando, di fato, l’”efeto distorsivo” generato dall’at-
tuale esercizio delle opzioni foor.

Tuto ciò posto, la Banca provvederà a monitorare nel tempo gli efet derivant 
dall’impiego della suddeta impostazione sulla quantfcazione degli assorbiment 
patrimoniali a fronte del rischio di tasso di interesse, in modo da rivedere, even-
tualmente,  tale scelta metodologica qualora, alla luce di signifcatvi mutament 
che dovessero intervenire nel contesto operatvo di riferimento e nel proprio po-
sizionamento “struturale” delle atvità e passività sensibili al rischio di tasso di 
interesse del portafoglio bancario, si dovesse ritenere che l’impostazione metodo-
logica prescelta possa infciare in modo signifcatvo la quantfcazione dell’esposi-
zione al rischio della banca.    

Ai fni della quantfcazione del capitale interno in condizioni ordinarie la banca ha 
deciso di riferirsi ad uno shif parallelo della curva dei tassi pari a +/- 200 bp, in 
analogia allo scenario contemplato dall’Organo di Vigilanza  per la conduzione del 
cd. supervisory test.
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La  Banca  determina  l’indicatore  di  rischiosità,  rappresentato  dal  rapporto  tra  il 
capitale interno, quantfcato sulla base di uno shif parallelo della curva dei tassi 
pari a +/- 200 bp, e il valore dei fondi propri. La Banca d’Italia pone come soglia di 
atenzione un valore pari al 20%. 

In considerazione dell’atuale situazione del mercato, caraterizzata da tassi par-
tcolarmente compressi sopratuto sulle scadenze più brevi, la Banca ritene che 
lo shif parallelo della curva di +/- 200 punt base ai fni della determinazione del 
capitale interno in condizioni ordinarie sia sufciente anche ai fni dell’esercizio di 
stress.

Accanto all’atvità di monitoraggio del rischio tasso mediante la metodologia so-
pra esposta, la Banca efetua l’atvità di gestone operatva  avvalendosi del sup-
porto oferto dalle reportstche ALM mensili disponibili nell’ambito del Servizio 
Consulenza Direzionale nato in seno agli organismi centrali del movimento coope-
ratvo (Phoenix, Cassa Centrale Banca e Informatca Bancaria Trentna).

Nell’ambito dell’analisi di ALM Statco la valutazione dell’impato sul patrimonio 
conseguente  a  diverse  ipotesi  di  shock  di  tasso  viene  evidenziata  dal  Report  di 
Sensitvità, nel quale viene stmato l’impato sul valore atuale delle poste di at-
vo, passivo e derivat conseguente alle ipotesi di spostamento parallelo della curva 
dei rendiment di +/- 100 e +/- 200 punt base.

Tale impato è ulteriormente scomposto per singole forme tecniche di atvo e pas-
sivo al fne di evidenziarne il contributo alla sensitvità complessiva e di cogliere la 
diversa reatvità delle poste a tasso fsso, variabile e misto.

Partcolare atenzione viene rivolta all’analisi degli efet prospetci derivant dalla 
distribuzione temporale delle poste a tasso fsso congiuntamente alla ripartzione 
delle masse indicizzate soggete a tasso minimo o a tasso massimo per i diversi 
intervalli del parametro di riferimento.

Risccio di prezzo – Portafoglio Bancario

Il portafoglio bancario accoglie partcolari tpologie di investment in ttoli di capi-
tale avent la fnalità di perseguire determinat obietvi strategici di medio/lungo 
periodo. In partcolare, nel portafoglio bancario sono present per lo più parte-
cipazioni che costtuiscono cointeressenze in società appartenent al sistema del 
Credito Cooperatvo e/o in società e/o ent strumentali allo sviluppo dell’atvità 
della Banca.

Il rischio di prezzo bancario è gestto dalla direzione generale sulla base di deleghe 
che ne circoscrivono l’esposizione in termini di partecipazioni strumentali all’at-
vità bancaria, di ammontare massimo investto e di valore percentuale massimo di 
minusvalenze (soglia di atenzione).
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Ad oggi, vista l’atuale operatvità, non sono poste in essere operazioni di copertu-
ra del rischio di prezzo.

B. Atvità di copertura del fair value

Obietvi e strategie sotostant alle operazioni di copertura del fair value, tpologie 
di contrat derivat utlizzat per la copertura e natura del rischio coperto

L’atvità di copertura del fair ialue ha l’obietvo di immunizzare le variazioni di fair 
ialue di impieghi causate dai moviment della curva dei tassi d’interesse. Le prin-
cipali tpologie di derivat utlizzat sono rappresentate da interest rate swap (IRS) 
e  opzioni su tassi. Le atvità e le passività coperte, identfcate in modo puntuale, 
sono esclusivamente rappresentate da impieghi a clientela.

La Banca si è dotata di presidi di caratere organizzatvo e strumentale in coerenza 
con quanto statuito dalla disciplina in tema di fair ialue opton.

La Banca pone in essere operazioni di copertura gestonale da variazioni del fair 
ialue.  La  strategia  adotata  nel  corso  dell’anno  dalla  Banca  mira  a  contenere  il 
rischio di tasso.

La banca, pur considerando la scarsa signifcatvità/incidenza delle citate atvità, si 
è dotata degli opportuni presidi organizzatvi per una gestone consapevole delle 
operazioni di copertura e dei rischi connessi mediante l’adozione di una specifca 
politca di applicazione del modello di Hedge Accountng.

C. Attità di copertura dei fussi fnanziari

Obietvi  e  strategie  sotostant  alle  operazioni  di  copertura  dei  fussi  fnanziari, 
tpologia dei contrat derivat utlizzat e natura del rischio coperto

La Banca non pone in essere operazioni di copertura di cash fow, ossia coperture 
dell’esposizione alla variabilità dei fussi fnanziari associat a strument fnanziari 
a tasso variabile.
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Informazioni di natura quanttatta

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attità e delle passitità fnanziarie - Valuta di
denominazione: (242 EURO)

Tipologia/Durata residua a vista fno a 3 mesi
da oltre 3

mesi fno a 6
mesi

da oltre 6
mesi fno a 1

anno

da oltre 1
anno fno a

5 anni

da oltre 5
anni fno a

10 anni
oltre 10 anni

durata
indetermina

ta
1. Attità per cassa 50.154 96.068 61.962 6.228 23.091 31.081 11.360 17
1.1 Titoli di debito 40.904 58.039 2.010 4.573 20.144 6.181 17
     - con opzione di rimborso antcipato 1.001 66 17
     - altri 40.904 57.038 2.010 4.573 20.078 6.181
1.2 Finanziament a banche 21.834 2.060
1.3  Finanziament a clientela 28.320 53.104 3.923 4.219 18.518 10.937 5.179
     - c/c 13.175 1 395 455 55 2
     - altri fnanziament 15.144 53.103 3.529 3.764 18.463 10.935 5.179
          - con opzione di rimborso antcipato 1.715 36.687 2.582 2.791 13.835 9.353 4.689
          - altri 13.429 16.416 947 973 4.628 1.583 490
2. Passitità per cassa 212.679 3.502 25.960
2.1 Debit verso clientela 212.679
      - c/c 90.167
      - altri  debit 122.512
          - con opzione di rimborso antcipato
          - altri 122.512
2.2 Debit verso banche 25.960
      - c/c
      - altri  debit 25.960
2.3 Titoli di debito 3.502
          - con opzione di rimborso antcipato
          - altri 3.502
2.4 Altre passività
          - con opzione di rimborso antcipato
          - altre
3. Deritat fnanziari (1.648) 160 242 514 230 502
3.1 Con ttolo sotostante
 - Opzioni
    + posizioni lunghe
    + posizioni corte
 - Altri derivat
    + posizioni lunghe
    + posizioni corte
3.2 Senza ttolo sotostante (1.648) 160 242 514 230 502
 - Opzioni (1.648) 160 242 514 230 502
    + posizioni lunghe 164 160 242 514 230 502
    + posizioni corte 1.812
 - Altri derivat
    + posizioni lunghe
    + posizioni corte
4. Altre operazioni fuori bilancio
    + posizioni lunghe
    + posizioni corte

La tabella ricomprende anche atvità in valuta per import non rilevant.
In partcolare:
- nei fnanziament a banche nella fascia fno a 3 mesi € 23 mila Dollari USD.
- nei fnanziament a clientela - altri fnanziament - altri nella fascia da 3 a 6 mesi € 84 mila Dollari USD.

Si riportano di seguito gli efet di una variazione dei tassi di interesse di +/- 100 bp sul margine di interesse, sull'utle di esercizio e sul patrimonio neto.
le stme sono state fate ipotzzando l'invarianza della strutura patrimoniale.

 Shock + 100 bp Shock - 100 bp
Margine d'interesse     4,48%  -9,97%
Risultato d'esercizio 25,09% -55,77%
Valore patrimonio neto   0,98%   -2,19%
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2.3 - Risccio di cambio

Informazioni di natura qualitatta

A. Aspet generali, processi di gestone e metodi di misurazione del rischio di 
cambio

Sulla  base di quanto previsto dalle Istruzioni  di Vigilanza della Banca d’Italia, le 
BCC-CR nell’esercizio dell’atvità in cambi non possono assumere posizioni specu-
latve e devono contenere l’eventuale posizione neta aperta in cambi entro il 2% 
dei fondi propri (Cfr. Circ. 229/99 Titolo VII, Cap. 1). Inoltre, per efeto di tale ul-
tmo vincolo normatvo sono escluse - anche secondo la nuova regolamentazione 
prudenziale - dalla disciplina relatva al calcolo dei requisit patrimoniali per tale 
tpologia di rischio. 

La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio alla luce dei richia-
mat vincoli normatvi. Tale esposizione deriva da n. 2 operazioni di impor-
to modesto (€ 107 mila circa) di fnanziamento in dollari, rientrante in un 
progeto di categoria volto a promuovere il credito cooperatvo in Ecuador. 

L’esposizione al rischio di cambio è determinata atraverso una metodologia che 
ricalca quanto previsto dalla normatva di Vigilanza in materia.

La sua misurazione si fonda, quindi, sul calcolo della “posizione neta in cambi”, 
cioè del saldo di tute le atvità e le passività (in bilancio e “fuori bilancio”) relatve 
a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in euro indicizzate all’andamento dei 
tassi di cambio di valute. 

B. Attità di copertura del risccio di cambio

La Banca non pone in essere operazioni di copertura.
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Informazioni di natura quanttatta

1. Distribuzione per taluta di denominazione delle attità, delle passitità e dei deritat

Voci
Valute

Dollari  USA Sterline Yen Dollari canadesi Franchi svizzeri Altre valute
A. Attità fnanziarie 107
A.1 Titoli di debito
A.2 Titoli di capitale
A.3  Finanziament a banche 23
A.4  Finanziament a clientela 84
A.5 Altre atvità fnanziarie
B. Altre attità
C. Passitità fnanziarie
C.1 Debit verso banche
C.2 Debit verso clientela
C.3 Titoli di debito
C.4 Altre passività fnanziarie
D. Altre passitità
E. Deritat fnanziari
  - Opzioni
     + posizioni lunghe
     + posizioni corte
  - Altri derivat
     + posizioni lunghe
     + posizioni corte
Totale attità 107
Totale passitità
Sbilancio (+/-) 107

2. Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensittità

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detene...pertanto la presente tabella\sezione non viene compilata

2.4   GLI STRUMENTI DERIVATI

A.1 Portafoglio di negoziazione di tigilanza: talori nozionali di fne periodo

La Banca non detene strument derivat rientrant in tale portafoglio.

A.2.1 Di copertura

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detene derivat di copertura, pertanto la presente tabella\sezione non viene compilata

A.2.2  Altri deritat

Atvità sotostant/Tipologie derivat
Totale al 31.12.2017 Totale al 31.12.2016

Over the counter Contropart centrali Over the counter Contropart centrali
1. Titoli di debito e tassi d'interesse 231 359
     a) Opzioni 231 140
     b) Swap 219
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
2. Titoli di capitale e indici azionari
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
3. Valute e oro
     a) Opzioni
     b) Swap
     c) Forward
     d) Futures
     e) Altri
4. Merci
5. Altri sotostant
                                              Totale 231 359
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A.3 Deritat fnanziari: fair talue lordo positto - ripartzione per prodot

Portafogli/Tipologie derivat
Fair Value positvo

Totale al 31.12.2017 Totale al 31.12.2016
Over the counter Contropart centrali Over the counter Contropart centrali

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
B. Portafoglio bancario - di copertura
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
C. Portafoglio bancario - altri derivat 1
     a) Opzioni 1
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
                                              Totale 1

A.4 Deritat fnanziari: fair talue lordo negatto - ripartzione per prodot

Portafogli/Tipologie derivat
Fair Value negatvo

Totale al 31.12.2017 Totale al 31.12.2016
Over the counter Contropart centrali Over the counter Contropart centrali

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
B. Portafoglio bancario - di copertura
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
C. Portafoglio bancario - altri derivat 23
     a) Opzioni
     b) Interest rate swap 23
     c) Cross currency swap
     d) Equity swap
     e) Forward
     f) Futures
     g) Altri
                                              Totale 23
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A.7 Deritat fnanziari OTC - portafoglio bancario: talori nozionali, fair talue lordi positti e negatti per contropart - contrat non rientrant in accordi di
compensazione

Contrat non rientrant in accordi di compensazione
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1) Titoli di debito e tassi d'interesse
     - valore nozionale 231
     - fair value positvo 1
     - fair value negatvo
     - esposizione futura 3
2) Titoli di capitale e indici azionari
     - valore nozionale
     - fair value positvo
     - fair value negatvo
     - esposizione futura
3) Valute e oro
     - valore nozionale
     - fair value positvo
     - fair value negatvo
     - esposizione futura
4) Altri talori
     - valore nozionale
     - fair value positvo
     - fair value negatvo
     - esposizione futura

A.9 Vita residua dei deritat fnanziari OTC: talori nozionali

Sotostant/Vita residua Fino a 1 anno Oltre 1 anno e fno a
5 anni Oltre 5 anni Totale

A. Portafoglio di negoziazione di tigilanza
A.1 Derivat fnanziari su ttoli di debito e tassi d'interesse
A.2 Derivat fnanziari su ttoli di capitale e indici azionari
A.3 Derivat fnanziari su tassi di cambio e oro
A.4 Derivat fnanziari su altri valori
B. Portafoglio bancario 231 231
B.1 Derivat fnanziari su ttoli di debito e tassi d'interesse 231 231
B.2 Derivat fnanziari su ttoli di capitale e indici azionari
B.3 Derivat fnanziari su tassi di cambio e oro
B.4 Derivat fnanziari su altri valori
Totale al 31.12.2017 231 231
Totale al 31.12.2016 59 132 167 359

 B. DERIVATI CREDITIZI

La Banca non detene derivat creditzi.

C. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI

C.1 Deritat fnanziari e creditzi OTC: fair talue net ed esposizione futura per contropart

Alla data di riferimento del bilancio, la banca non detene derivat fnanziari e creditzi pertanto la presente tabella non viene compilata
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SEZIONE 3 – RISCHIO DI LIQUIDITÀ

Informazioni di natura qualitatta

A. Aspet generali, processi di gestone e metodi di misurazione del risccio di 
liquidità

Si defnisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i 
propri impegni di pagamento a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi (Faun-
ding liuuidity risk) e/o di vendere proprie atvità sul mercato (Asset liuuidity risk), 
ovvero di essere costreta a sostenere cost molto alt per far fronte a tali impegni. 
Il Faunding liuuidity risk, a sua volta, può essere distnto tra: (i) Mismatching liuui-
dity risk, consistente nel rischio connesso al diferente proflo temporale delle en-
trate e delle uscite di cassa determinato dal disallineamento delle scadenze delle 
atvità e delle passività fnanziarie di (e fuori) bilancio; e (ii) Contngency liuuidity 
risk, ossia il rischio che event inatesi possano richiedere un ammontare di dispo-
nibilità liquide maggiore di quello stmato come necessario; e (iii) margin calls li-
uuidity risk, ossia il rischio che la banca, a fronte di variazioni avverse del fair ialue 
degli strument fnanziari, sia contratualmente chiamata a ripristnare i margini di 
riferimento mediante collateral/margini per cassa.

A  tale  proposito  si  evidenzia  il  Regolamento  Delegato  della  Commissione  euro-
pea (UE) n. 61/2015 ha introdoto il Requisito di Copertura della Liquidità (Liuui-
dity Coierage Reuuirement - LCR) per gli ent creditzi (di seguito, RD-LCR). L’LCR è 
una regola di breve termine volta a garantre la disponibilità da parte delle singole 
banche di atvità liquide che consentano la sopravvivenza delle stesse nel breve/
brevissimo termine in caso di stress acuto, senza ricorrere al mercato. L’indicatore 
compara le atvità liquide a disposizione della banca con i defussi di cassa net 
(diferenza tra defussi e afussi lordi) atesi su un orizzonte temporale di 30 giorni, 
quest’ultmi sviluppat tenendo conto di uno scenario di stress predefnito. Il RD-L-
CR è entrato in vigore il 1° otobre 2015; a partre da tale data gli ent creditzi sono 
tenut al rispeto del nuovo requisito secondo il regime transitorio previsto dall’art. 
460 del CRR e dell’art. 38 del RD-LCR. In partcolare, nel periodo 1° gennaio 2017 
- 31 dicembre 2017 il valore minimo dell’indicatore è posto pari all’ 80%. A partre 
dal 1° gennaio 2018 deve essere rispetato un requisito del 100%. Il RD-LCR inte-
gra e, in parte, modifca quanto previsto in materia dal Regolamento n. 575/2013 
(CRR) che prevede esclusivamente obblighi di natura segnaletca. 

Il rischio di liquidità può essere generato da diversi fatori sia interni, sia esterni 
alla Banca. Le font del rischio di liquidità possono, pertanto, essere distnte nelle 
seguent macro-categorie:

- endogene: rappresentate da event negatvi specifci della Banca (ad es. 
deterioramento del merito creditzio della Banca e perdita di fducia da 
parte dei creditori);

- esogene:  quando  l’origine  del  rischio  è  riconducibile  ad  event  negatvi 
non diretamente controllabili da parte della Banca (crisi politche, crisi f-
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nanziarie, event catastrofci, ecc.) che determinano situazioni di tensione 
di liquidità sui mercat;

- combinazioni delle precedent.

I processi in cui il rischio di liquidità della banca si origina sono rappresentate prin-
cipalmente dai processi della Finanza/Tesoreria, della Raccolta e del Credito.

La regolamentazione interna sulla gestone del rischio di liquidità risponde ai re-
quisit previst dalle disposizioni di vigilanza e garantsce la coerenza tra le misura-
zioni gestonali e quelle regolamentari.

La Banca adota un sistema di governo e gestone del rischio di liquidità che, in 
conformità alla regolamentazione prudenziale in materia, persegue gli obietvi di:

- disporre di liquidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella con-
dizione di far fronte ai propri impegni di pagamento in situazioni sia di nor-
male corso degli afari, sia di crisi;

- fnanziare le proprie atvità alle migliori condizioni di mercato corrent e 
prospetche.

A tal fne, nella sua funzione di organo di supervisione strategia, il CdA della Banca 
defnisce le strategie, politche, responsabilità, processi, obietvi di rischio, soglie 
di tolleranza e limit all’esposizione al rischio di liquidità (operatva e struturale), 
nonché strument per la gestone del rischio liquidità - in condizioni sia di normale 
corso degli afari, sia di crisi di liquidità - formalizzando la propria normatva inter-
na in materia di governo e la gestone del rischio di liquidità.

La relatva regolamentazione è oggeto di rivisitazione periodica in funzione delle 
novità normatve, in un’otca di coerenza con il complessivo sistema degli obietvi 
di rischio aziendali (RAF) e in streta correlazione con il processo di costtuzione dei 
gruppi bancari cooperatvi. 

La policy è stata oggeto di revisione a fne 2016.

Il nuovo documento è stato predisposto sulla base della bozza rilasciata da Cassa 
Centrale  Banca  (CCB)  adeguatamente  personalizzata  ed  adatata  al  modello  or-
ganizzatvo interno ed alla atuale situazione di liquidità che caraterizza la Bcc di 
Basilicata.

La scelta di avvalersi del documento rilasciato da CCB deriva dalla streta coerenza 
esistente tra la documentazione di processo e gli indicatori e la reportstca fornite 
da CCB. 

Il documento proposto è stato inoltrato alla funzione di compliance esternalizzata 
presso la Federazione di appartenenza per un parere di conformità.

Pur tutavia, vi è la consapevolezza della necessità/opportunità di una prossima 
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revisione del documento in funzione della scelta strategica di aderire al progeto 
di futura capogruppo avanzato da ICCREA Banca e, dunque, della fruizione degli 
applicatvi informatci fornit da quest’ultma.

La liquidità della Banca è gestta dall’Area support di direzione conformemente 
agli indirizzi strategici. A tal fne essa si avvale delle previsioni di impegno rilevat 
tramite la procedura C.R.G. (Conto di Regolamento Giornaliero) di Iccrea Banca.

Sono defnit i presidi organizzatvi del rischio di liquidità in termini di controlli di 
linea e atvità in capo alle funzioni di controllo di II e III livello. In partcolare, il 
controllo di II livello del rischio di liquidità è di competenza della funzione di risk 
management ed è fnalizzato a verifcare la disponibilità di un ammontare di riser-
ve di liquidità sufcient ad assicurare la solvibilità nel breve termine e la diversif-
cazione delle font di fnanziamento, nonché, al tempo stesso, il mantenimento di 
un sostanziale equilibrio fra le scadenze medie di impieghi e raccolta nel medio/
lungo termine.

La Banca intende perseguire un duplice obietvo:

1. la gestone della liquidità operatta fnalizzata a verifcare  la capacità 
della Banca di far fronte agli impegni di pagamento per cassa, previst 
e imprevist, di breve termine (fno a 12 mesi);

2. la gestone della liquidità struturale volte a mantenere un adeguato 
rapporto  tra  passività  complessive  e atvità  a  medio/lungo  termine 
(oltre i 12 mesi).

La Banca ha struturato il monitoraggio della situazione di liquidità operatva sui 
seguent livelli:

 il 1° livello prevede il presidio infra giornaliero e a breve della posizione 
fnanziaria neta  della Banca, delle masse liquide e liquidabili e delle font 
di approvvigionamento. In questo ambito, la Banca provvede al controllo 
delle operazioni di rifnanziamento del portafoglio ttoli con riferimento:

• alla  gestone  delle  scadenze  dei  fnanziament  collateralizzat  e  del 
portafoglio ttoli; 

• al monitoraggio del valore liquidabile delle atvità costtuite a garan-
zia ai fni del controllo della eventuale integrazione delle garanzie (cd. 
marginatura del collaterale).

 il 2° livello prevede l’utlizzo di report per la valutazione della robustezza 
delle riserve di liquidità e la determinazione degli indicatori di atenzione 
in chiave gestonale (report elaborat sulla base dello strumento maturity 
ladder);
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 il 3° livello prevede il rispeto del requisito minimo regolamentare LCR e 
la valutazione periodica di scenari di stress (idiosincratco, di mercato e 
combinato)

In tale atvità la Banca si è avvalsa della reportstca fornita dal servizio di Consu-
lenza Direzionale di Cassa Centrale Banca (a ttolo esemplifcatvo ma non esaust-
vo liquidità Operatva Gestonale, Analisi APM,ecc.) nonché e di ogni altra analisi 
disponibile (dall’01/01/2018 la Banca fruisce del sistema CAM - ALM di ICCREA 
Banca).

Al fne di evidenziare la capienza delle riserve liquide nei confront degli eventuali 
fabbisogni net da fnanziare, la Banca verifca:

• la situazione di liquidità prospetca nei successivi 7 giorni;

• le Atvità Prontamente Monetzzabili e i margini disponibili sulle linee di 
credito ricevute;

• le scadenze dei fnanziament collateralizzat e il valore del collaterale vin-
colato a garanzia.

• ogni altra informazione utle al fne della stma dei fabbisogni di liquidità.

La Banca, inoltre:

• valuta la robustezza delle riserve di liquidità atraverso indicatori di coper-
tura in chiave gestonale che metono a confronto le APM con i defussi 
net di cassa stmat sull’orizzonte temporale di 1, 3, 6, 12 mesi. Inoltre la 
Banca analizza il proprio orizzonte di sopravvivenza;

• verifca il rispeto del requisito minimo regolamentare LCR con cadenza 
mensile (atualmente, la base informatva di riferimento è la IY valida dal 
31/08/2016). 

• valuta se efetuare ulteriori analisi di stress per ricomprendere fenome-
ni che dovessero essere ritenut non adeguatamente rappresentat nelle 
ipotesi del LCR riconducendoli a scenari di tpo idiosincratco, di mercato 
o combinato.

I risultat delle prove di stress forniscono un supporto:

• per struturare o modifcare il grado di liquidabilità degli asset della Banca;

• all’individuazione di ulteriori criteri per l’appropriata composizione delle 
atvità e delle passività della Banca;
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• per la defnizione e la revisione periodica dei sistemi di atenuazione del 
rischio di liquidità, in primis la policy di liquidità e funding, il RAF e il CFRP.

Al fne di provvedere alla determinazione degli indicatori di liquidità in condizioni 
di stress, anche sulla scorta di quanto elaborato da CCB, coerentemente con le 
previsioni della normatva di riferimento, sono ipotzzate, nella policy partcolari 
ipotesi di scenario (a partre dall’01/01/2018 le ipotesi previst nella policy verran-
no replicate nell’applicatvo CAM – ALM di Iccrea).

Nei casi in cui la Banca non rispet il requisito minimo dell’LCR oppure è ragio-
nevolmente prevedibile che ciò accada, la stessa ne deve dare immediatamente 
notfca all’Autorità di vigilanza e inoltrare a quest’ultma, senza indugio, un piano 
per il tempestvo ripristno del rispeto del requisito minimo.

Riferendoci,  invece,  alla  concentrazione  delle  font  di  provvista  al  31  dicembre 
2017 osserviamo come:

(i) l’incidenza della raccolta dalle prime 10 contropart non bancarie 
sul totale della raccolta della Banca da clientela ordinaria risulta pari 
al 7,56% denotando, altresì, un grado di concentrazione inferiore o 
sostanzialmente in linea con le medie di confronto (sistema Puglia e 
Basilicata) riferite a tute le contropart considerate. Il dato, inoltre, 
si conferma sostanzialmente stabile (seppur in leggero incremento 
a partre dalle prime 20 contropart) rispeto a quanto registrato al 
31/12/2016, in un contesto che ha visto la raccolta crescere di ca il 
3% nel corso dell’anno;

(ii) l’ammontare dei certfcat di deposito in scadenza per ciascuno dei 
successivi 12 mesi risulta  contenuto e comunque non tale da incidere 
signifcatvamente sulla posizione di liquidità operatva;

(iii) l’incidenza della somma delle operazioni di rifnanziamento del por-
tafoglio ttoli sul totale della raccolta direta è all’incirca pari al 12%, 
risultando in decremento rispeto a quanto rilevato a fne 2016 per il 
partcolare contesto che ha caraterizzato il comparto ttoli e l’opera-
tvità O/N nel 2017.

La gestone della liquidità struturale e del funding, invece, è volta ad assicurare 
l’equilibrio fnanziario della strutura per scadenze con orizzonte temporale supe-
riore ai 12 mesi, atraverso il mantenimento di un adeguato rapporto tra passività 
complessive e atvità a medio-lungo termine, fnalizzato ad evitare tensioni sulle 
font a breve termine.

La Banca dovrà essere in grado di contenere fenomeni di concentrazione in termini 
di controparte e tpologia di strumento di raccolta.

Per il controllo del rischio di liquidità struturale e funding la Banca assume a rife-
rimento anche il modello introdoto dal documento BIS di otobre 2014 “Basel III: 
the net stable funding rato” fnalizzato a misurare gli eventuali squilibri struturali 
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nella composizione delle atvità e passività di bilancio.

Anche  in  tale  atvità  la  Banca  si  avvale  della  reportstca  fornita  dal  servizio  di 
Consulenza Direzionale di Cassa Centrale Banca (a ttolo esemplifcatvo ma non 
esaustvo,  Report  NSFR,  Report  Impieghi  Raccolta,  Report  Concentrazione  della 
raccolta, Report Trasformazione delle scadenze, ecc.) e di ogni altra analisi disponi-
bile (sosttuita a decorrere dall’01/01/2018 dalla procedura CAM –ALM di Iccrea).

Nell’ambito del processo interno di autovalutazione del rischio di liquidità e fun-
ding (ILAAP), la Banca efetua una stma dell’esposizione prospetca al rischio. I 
risultat della valutazione sono formalizzat all’interno del Resoconto annuale ILA-
AP o ricompresi nell’ambito del Resoconto annuale ICAAP.

La strutura dei limit giornalieri e degli indicatori RAF è defnita in modo tale da 
consentre alla Banca di disporre di un quanttatvo di liquidità adeguato per la 
copertura dei fabbisogni operatvi e per garantre il rispeto della normatva in ma-
teria.

La funzione di Risk Management verifca periodicamente il rispeto del RAF e atva 
se necessario le procedure di escalaton ivi previste.

La funzione di Risk Management monitora, inoltre, i valori di atenzione previst 
dalla  Policy  (riepilogat  nel  Report  ILAAP  -  Indicatori  ILAAP)  coerentemente  con 
quanto defnito nel RAF, al fne di completare il quadro di letura nelle condizioni 
generali di liquidità dell’Isttuto, la loro evoluzione nel tempo e il confronto con 
operatori simili per dimensione e complessità operatva.

Le risultanze delle analisi efetuate e il posizionamento della Banca relatvamente 
alla liquidità operatva e struturale viene rendicontato, da parte del risk manage-
ment, con frequenza semestrale al Consiglio di Amministrazione.

Il  Risk  Manager,  tutavia,  monitora  mensilmente  la  situazione  di  liquidità  della 
Banca,  interessando  tempestvamente  la  Direzione  in  caso  di  anomalie  o  di  fe-
nomeni di interesse o rilievo meritevoli di ulteriore approfondimento mediante il 
meccanismo dell’Early Warning previsto nel PIC.

La Banca ha defnito degli indicatori di pre-allarme di crisi, specifca e sistemica/
di mercato, ossia un insieme di rilevazioni di natura qualitatva e quanttatva utli 
per l’individuazione di segnali che evidenzino un potenziale incremento dell’espo-
sizione al rischio di liquidità. Tali indicatori rappresentano, unitariamente ai risul-
tat derivant dalla misurazione del rischio di liquidità, un elemento informatvo 
importante  per  l’atvazione  delle  misure  di  atenuazione  del  rischio  di  liquidità 
previste dal CFP.

La Banca si è dotata anche di un Contngency Faunding Plan (CFP), ossia di proce-
dure organizzatve e operatve da atvare per fronteggiare situazioni di allerta o 
crisi di liquidità. Nel CFP della Banca sono quindi defnit gli stat di non ordinaria 
operatvità ed i processi e strument per la relatva atvazione/gestone (ruoli e re-
sponsabilità degli organi e delle unità organizzatve aziendali coinvolt, indicatori di 
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preallarme di crisi sistemica e specifca, procedure di monitoraggio e di atvazione 
degli stat di non ordinaria operatvità, strategie e strument di gestone delle crisi).

La Banca, tradizionalmente, ha registrato una sensibile disponibilità di risorse li-
quide in virtù sia della composizione dei propri asset, formato prevalentemente 
da strument fnanziari di alta qualità ed eligible per operazioni di rifnanziamento 
con l’Eurosistema, sia dell’adozione di politche di funding volte a privilegiare la 
raccolta direta di tpo retail.

La composizione del portafoglio di proprietà della Banca, formato prevalentemen-
te da strument fnanziari con le sopraccitate carateristche, le linee di credito e 
i fnanziament collateralizzat  atvat con ICCREA Banca per soddisfare inatese 
esigenze di liquidità e i limit operatvi rappresentano i principali strument di ate-
nuazione del rischio di liquidità.

Al 31 dicembre 2017 l’importo delle riserve di liquidità stanziabili presso la Banca 
Centrale Europea (BCE) ammontava a complessivi 119 milioni di euro (dato gesto-
nale), di cui 77 milioni non impegnat, in contrazione rispeto ai 163 milioni di fne 
2016.

Le operazioni di rifnanziamento, efetuate per il tramite del POOL di Collateral di 
ICCREA Banca,  ammontano a € 26,15 mln interamente riconducibili a n. 2 opera-
zioni di T-LTRO II, collegate all’erogazione di credito da parte degli isttut bancari.

La Bcc di Basilicata presenta, per storia ed evoluzione, un apparente struturale 
mismatching delle scadenze in quanto detene raccolta unicamente “a vista” e pre-
sente impieghi con una durata media di quasi 7 anni. In merito tutavia va rilevato 
che la raccolta è caraterizzata da una stabilità struturale negli anni, in partcolare 
quella connessa ai deposit a risparmio, posseduta dalle famiglie fdelizzate presso 
la Banca, risultata sostanzialmente stabile nel corso del 2016.

Ciò posto, la abbondante dotazione patrimoniale e il consistente portafogli ttoli, 
pressoché interamente costtuito da ttoli dello stato Italiano, metono al riparo da 
qualsiasi problema di liquidità.
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Informazioni di natura quanttatva
1. Distribuzione temporale per durata residua contratuale delle attità e passitità fnanziarie - Valuta di denominazione: (242 EURO)

Voci/Scaglioni temporali a vista
da oltre 1
giorno a
7 giorni

da oltre 7
giorni a
15 giorni

da oltre
15 giorni
a 1 mese

da oltre 1
mese

fno a 3
mesi

da oltre 3
mesi fno
a 6 mesi

da oltre 6
mesi fno
a 1 anno

da oltre 1
anno fno
a 5 anni

Oltre 5
anni

Durata
indeterm

inata

 Attità per cassa 33.547 680 1.000 3.662 14.399 9.397 12.295 62.272 141.730 2.121
 A.1 Titoli di Stato 22 593 277 891 14.000 101.552
 A.2  Altri ttoli di debito 4 1 1.715 2.096 2.064 1.250 1.435 20
 A.3  Quote O.I.C.R.
 A.4 Finanziament 33.547 676 978 3.661 12.091 7.024 9.340 47.022 38.743 2.101
       - banche 19.652 23 2.010 5.000 2.036
       - clientela 13.895 676 956 3.661 10.081 7.024 9.340 42.022 38.743 65
 Passitità per cassa 165.657 135 1.962 6.012 20.406 12.163 10.255 26.150
 B.1 Deposit e cont corrent 165.549 135 1.962 6.012 16.902 12.163 10.255
       - banche
       - clientela 165.549 135 1.962 6.012 16.902 12.163 10.255
 B.2 Titoli di debito 3.503
 B.3 Altre passività 108 26.150
 Operazioni "fuori bilancio"
 C.1 Derivat fnanziari con scambio di capitale
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.2 Derivat fnanziari senza scambio di capitale
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.3 Deposit e fnanziament da ricevere
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.5 Garanzie fnanziarie rilasciate
 C.6 Garanzie fnanziarie ricevute
 C.7 Derivat creditzi con scambio di capitale
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte
 C.8 Derivat creditzi senza scambio di capitale
     - posizioni lunghe
     - posizioni corte

Nella tabella vengono ricompresi anche gli import riferit ad atvità e passività in valuta non rilevant.
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SEZIONE 4 – RISCHIO OPERATIVO

Informazioni di natura qualitatta

A. Aspet generali, processi di gestone e metodi di misurazione del rischio ope-
ratvo.

Natura del rischio operatvo

Il  rischio  operatvo,  così  come  defnito  dalla  regolamentazione  prudenziale,  è  il 
rischio di subire perdite derivant dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di proce-
dure, risorse umane e sistemi interni, oppure da event esogeni. Tale defnizione 
include il rischio legale, ma non considera quello reputazionale e strategico.

Il rischio operatvo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse 
solo  manifestazioni  negatve  dell’evento.  Tali  manifestazioni  sono  diretamente 
riconducibili all’atvità della Banca e riguardano l’intera strutura della stessa (go-
verno, business e supporto).

Principali font di manifestazione

Il rischio operatvo, connaturato nell’esercizio dell’atvità bancaria, è generato tra-
sversalmente da tut i processi aziendali. In generale, le principali font di manife-
stazione del rischio operatvo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi ester-
ne, ai rapport di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i 
client ovvero alla natura o carateristche dei prodot, ai danni da event esterni, 
alla disfunzione dei sistemi informatci e all’esecuzione, consegna e gestone dei 
processi. Nell’ambito dei rischi operatvi, risultano signifcatve le seguent sotoca-
tegorie di rischio, enucleate dalle stesse disposizioni di vigilanza:

− il rischio informatco ossia  il rischio  di incorrere in perdite economiche, 
di reputazione e di quote di mercato in relazione all’utlizzo di tecnologia 
dell’informazione e della comunicazione (Informaton and Comunicaton 
Technology – ICT);

− il rischio di esternalizzazione ossia legato alla scelta di esternalizzare a ter-
zi fornitori lo svolgimento di una o più atvità aziendali;

Strutura organizzatva preposta al controllo del rischio

Tute le iniziatve poste in essere dalla banca perseguono l’obietvo di un presi-
dio  costante  e  sostanziale  del  rischio  in  oggeto,  anche  in  relazione  alla  grande 
importanza che il rischio operatvo e reputazionale riveste per i risvolt connessi 
al rispeto della conformità alle norme nonché per la sua difcile quantfcazione.

La Banca ha provveduto alla defnizione di responsabilità ed atribuzioni organiz-
zatve artcolate sia sugli Organi di Vertce che sulle unità organizzatve aziendali, 
fnalizzate al presidio del rischio in esame.
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In partcolare, il Consiglio di Amministrazione è responsabile dell’isttuzione e del 
mantenimento di un efcace Sistema di Misurazione e Controllo del Rischio Ope-
ratvo. La Direzione Generale, in coerenza con il modello di business ed il grado 
di  esposizione  ai  rischi  defnito  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  predispone  le 
misure necessarie ad assicurare l’atuazione ed il correto funzionamento del siste-
ma di monitoraggio e gestone del Rischio Operatvo, assicurando che siano stat 
stabilit canali di comunicazione efcaci, al fne di garantre che tuto il personale 
sia a conoscenza delle politche e delle procedure rilevant relatve al sistema di ge-
stone del Rischio Operatvo. In tale ambito, gestsce le problematche e le critcità 
relatve agli aspet organizzatvi ed operatvi dell’atvità di gestone del Rischio 
Operatvo. Il Collegio Sindacale, nell’ambito delle proprie funzioni isttuzionali di 
sorveglianza, vigila sul grado di adeguatezza del sistema di gestone e controllo del 
rischio adotato, sul suo concreto funzionamento e sulla rispondenza ai requisit 
stabilit dalla normatva.

Nella gestone e controllo dei Rischi Operatvi sono poi coinvolte le unità organizza-
tve, ciascuna delle quali è destnataria dell’atribuzione di specifche responsabili-
tà coerent con la ttolarità delle atvità dei processi nei quali il rischio in argomen-
to si può manifestare. Tra queste, la funzione di Risk Management è responsabile 
dell’analisi e valutazione dei Rischi Operatvi, garantendo un’efcace e puntuale 
valutazione dei profli di manifestazione relatvi, nel rispeto delle modalità opera-
tve di propria competenza.

Relatvamente al Rischio Informatco, la Funzione ICT della Banca assicura, con il 
supporto del Centro Sevizi e dei Fornitori di riferimento, il monitoraggio del livello 
di rischio residuo aferente le risorse component il sistema informatvo della ban-
ca, nonché la realizzazione dei necessari presidi di mitgazione qualora il rischio 
ecceda la soglia di propensione defnita. 

La revisione interna, afdata alla società del movimento “CO.SE.BA. s.c.p.a.” , nel 
più  ampio  ambito  delle  atvità  di  controllo  di  propria  competenza,  efetua  sui 
rischi operatvi specifche e mirate verifche. 

Sempre  con  riferimento  ai  presidi  organizzatvi,  assume  rilevanza  la  funzione  di 
Conformità, deputata al presidio ed al controllo del rispeto delle norme, che for-
nisce un supporto nella prevenzione e gestone del rischio di incorrere in sanzioni 
giudiziarie o amministratve, di riportare perdite rilevant conseguent alla violazio-
ne di normatva esterna (leggi o regolament) o interna (statuto, codici di condota, 
codici di autodisciplina). A tale scopo la Banca si avvale del supporto del Servizio 
“Funzione di Compliance” della Federazione delle BCC di Puglia e Basilicata” cui, 
con apposito accordo contratuale, sono state afdate apposite verifche di Com-
pliance.

Riferendoci  alle  tematche  dell’antriciclaggio,  si  ritene  che  il  rischio  operatvo, 
di compliance nonché reputazionale connesso al rispeto della normatva antri-
ciclaggio, sia adeguatamente presidiato dal responsabile, individuato nell’atuale 
Risk Manager della banca, coadiuvato part tme da una risorsa interna derivante 
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dall’Area support di direzione e specifcatamente assegnata all’Ufcio.

Nel  corso  del  2017  il  comparto  è  stato  interessato  dall’approvazione  del  D.Lgs. 
90/2017 di recepimento della IV diretva Europea antriciclaggio che ha introdot-
to diverse novità in materia. La banca sta ponendo in essere le necessarie atvità 
di adeguamento (anche alla luce delle recent comunicazioni di Banca d’Italia in 
merito).

Per quanto atene, invece, alla materia della trasparenza dei servizi bancari e f-
nanziari, la Banca a seguito un intenso sforzo di proceduralizzazione delle atvità, 
compiuto nel 2012 e 2013, al fne di eliminare le aree di manualità e i rischi ope-
ratvi e di compliance a carico delle fliali, ha contnuato a dare partcolare enfasi 
alla materia nonché al rischio operatvo di fliale, prevedendo controlli periodici 
e specifche verifche di fliali, programmando, in ultmo, nel quarto trimestre del 
2017, una specifca atvità di verifca ad ampio spetro a cura della Compliance 
esternalizzata.

Si richiamano inoltre:  

• l’adeguamento  dei  processi  e  presidi  interni  al  fne  di  conformarsi  agli 
adempiment previst dalla Diretva 2014/65/UE (c.d. MiFID II), ivi 
inclusi  la  conoscenza  e  competenze  del  personale  addeto  ai  servizi  di 
investmento e le tematche relatve all’esternalizzazione di Funzioni 
Operatve Important;

• l’esternalizzazione del servizio di Whistleblowing alla società CO.SE.BA;

Più in generale sono proseguite, nel corso del 2017, in aderenza alle atvità pro-
getuali in proposito sviluppate dalle struture associatve e di servizio di Categoria, 
nonché in streto coordinamento e raccordo con i riferiment prodot dal centro 
servizi informatci di riferimento, le atvità di adeguamento ai requisit introdot 
dalle nuove disposizioni in materia di sistema informatvo inerent, in partcolare, 
ai presidi di sicurezza per la correta gestone dei dat della clientela, alla sicurezza 
dei servizi di pagamento via internet, alle misure di sicurezza ICT in ambito PSD2 e 
la gestone dei gravi incident di sicurezza informatca.

Sistemi interni di misurazione, gestone e controllo del rischio operatvo e valuta-
zione delle performance di gestone.

Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte 
dei rischi operatvi, la Banca, non raggiungendo le specifche soglie di accesso alle 
metodologie  avanzate  individuate  dalla  Vigilanza  e  in  considerazione  dei  propri 
profli organizzatvi, operatvi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del me-
todo base (Basic Indicator Approach – BIA).
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Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operatvi 
viene misurato applicando il coefciente regolamentare del 15% alla media delle 
ultme tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatvità 
aziendale (c.d. “indicatore rilevante, riferite alla situazione di fne esercizio. 

Qualora  da  una  delle  osservazioni  risult  che  l’indicatore  rilevante  è  negatvo  o 
nullo, non si tene conto di questo dato nel calcolo della media triennale. 

Il sistema dei controlli interni costtuisce il presidio principale per la prevenzione e 
il contenimento dei rischi operatvi. 

Rileva  pertanto  in  quest’ambito  innanzituto  l’adozione  e  l’aggiornamento,  alla 
luce di eventuali carenze riscontrate, delle politche, processi, procedure, sistemi 
informatvi o nella predisposizione di ulteriori presidi organizzatvi e di controllo 
rispeto a quanto già previsto.

Per la gestone ed il controllo del rischio operatvo, la banca monitora l’esposizione 
a determinat profli di insorgenza di tale rischio anche atraverso l’analisi ed il mo-
nitoraggio di un insieme di “indicatori di rilevanza”. In tale ambito, rientra anche 
la verifca degli indicatori di rischio inerent al proflo di rischio considerato e/o ai 
processi che espongono la banca ai predet rischi, defnit nel rispeto di quanto 
previsto dal sistema RAF e dalle conseguent politche.

Relatvamente al Rischio Informatco, sono stat predispost degli indicatori spe-
cifci che vengono consuntvat annualmente dalla Funzione ICT, con il supporto 
del Centro Servizi e dei Fornitori di riferimento, al fne di predisporre un Rapporto 
Sintetco sulla situazione del rischio Informatco così come richiesto dalle Dispo-
sizioni di Vigilanza (Capitolo 4, Titolo IV, Parte Prima della Circolare 285/13 della 
Banca d’Italia).

Nell’ambito del complessivo assessment, con specifco riferimento alla componen-
te di rischio legata all’esternalizzazione di processi/atvità aziendali sono, inoltre, 
oggeto di analisi:

 quanttà e contenut delle atvità in outsourcing;

 esit delle valutazioni interne dei livelli di servizio degli outsourcer;

 qualità creditzia degli outsourcer.

Ad integrazione di quanto sopra, la Funzione di Risk Management per la conduzio-
ne della propria atvità di valutazione, si avvale anche delle metodologie e degli 
strument utlizzat dall’Internal Auditng. 

Le metodologie in argomento si basano sul censimento delle fasi e delle atvità in 
cui si artcolano tut i processi operatvi standard relatvamente ai quali vengono 
individuat i rischi potenziali e i contenut di controllo “ideali”, sia di primo sia di se-
condo livello; la verifca dell’esistenza e dell’efetva applicazione di tali contenut 
permete di misurare l’adeguatezza dei presidi organizzatvi e di processo ai fni 
della mitgazione e del contenimento delle diverse fatspecie di manifestazione 
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del rischio entro i limit defnit dal Consiglio di Amministrazione. 

Inoltre, al fne di tutelare le informazioni aziendali contro accessi non autorizzat, 
anche in esito alle osservazioni condote dalle funzioni di controllo, è stata avviata 
una specifca atvità di rivisitazione (in fase di ultmazione) dei profli abilitatvi al 
sistema informatvo aziendale, nell’otca di migliorarne la segregazione funziona-
le; al riguardo, ma anche con riferimento più ampio all’intera atvità bancaria, la 
Banca ritene che il nuovo sistema informatvo SIB 2000 con i suoi diversi applica-
tvi, sta progressivamente apportando un signifcatvo contributo alla mitgazione 
del rischio operatvo insito nei processi produtvi aziendali. Tale sistema infat si 
connota per una migliore defnizione dei controlli di linea proceduralizzat e per 
funzionalità che mitgano l’esposizione ai rischi operatvi, in quanto defniscono 
iter operatvi obbligatori per gli operatvi, lasciando limitat ambit di discreziona-
lità operatva. 

In merito al governo dei rischi operatvi rilevano, anche, i presidi adotat nel con-
testo dell’adeguamento alla disciplina in materia di esternalizzazione di funzionali 
aziendali al di fuori del gruppo bancario (Circolare 285/13 della Banca d’Italia – 
Parte I, ttolo IV, Capitolo 3, Sezione IV) che defniscono un quadro organico dei 
principi e delle regole cui atenersi per procedere all’esternalizzazione di funzioni 
aziendali e richiedono l’atvazione di specifci presidi a fronte dei rischi connessi, 
nonché il mantenimento della capacità di controllo dell’operato del fornitore e del-
le competenze necessarie all’eventuale re-internalizzazione, in caso di necessità, 
delle atvità esternalizzate.

E’ bene preliminarmente evidenziare, proprio a tale ultmo riguardo, come la Ban-
ca si avvalga, in via prevalente, dei servizi ofert da società/ent appartenent al 
Sistema del Credito Cooperatvo, costtuite e operant nella logica di servizio pre-
valente - quando non esclusivo - alle BCC-CR, ofrendo soluzioni mirate, coerent 
con le carateristche delle stesse. Queste circostanze costtuiscono una mitgazio-
ne dei rischi assunt dalla Banca nell’esternalizzazione di funzioni di controllo od 
operatve important (ad esempio, con riguardo alla possibilità, in caso di necessità 
di interrompere il rapporto di fornitura, di individuare all’interno del network un 
fornitore omologo, con cost e impegni più contenut rispeto a quelli che sarebbe-
ro altriment ipotzzabili, stante l’uniformità dei modelli operatvi e dei presuppost 
del servizio con i quali ciascun outsourcer interno alla Categoria ha dimestchezza 
e opera). Ciò posto, pur se alla luce delle considerazioni richiamate, considerata la 
rilevanza che il ricorso all’esternalizzazione assume  per la Banca, è stata condota 
un’atenta valutazione delle modalità, dei contenut e dei tempi del complessivo 
percorso di adeguamento alle nuove disposizioni. 

Con riguardo a tut i profli di esternalizzazione in essere, sono state atvate, in 
otemperanza e adesione ai riferiment e alle linee guida prodot a riguardo dalla 
Categoria, le modalità ate ad accertare il correto svolgimento delle atvità da 
parte del fornitore predisponendo, in funzione delle diverse tpologie, diferent 
livelli di protezione contratuale e di controllo, nonché fussi informatvi dedicat, 
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con riguardo all’elenco delle esternalizzazione di funzioni operatve important e di 
funzioni aziendali di controllo. 

Gli accordi di esternalizzazione formalizzat in un apposito contrato sono stat rivi-
st per assicurare che riportno le atvità oggeto di esternalizzazione; il perimetro 
di applicazione con i rispetvi dirit / obblighi / responsabilità (nel rispeto delle 
leggi e dei regolament applicabili); le modalità di svolgimento del servizio; le con-
dizioni al verifcarsi delle quali possono essere apportate modifche; la durata; le 
modalità di rinnovo e di interruzione; le condizioni economiche; le clausole di pro-
tezione dei dat personali, dei dat personali sensibili, delle informazioni riservate 
di proprietà della Banca.

In tale ambito e con riferimento all’esternalizzazione di funzioni operatve impor-
tant e di funzioni aziendali di controllo, che comporta obblighi più stringent in 
termini di vincoli contratuali e di specifci requisit richiest al fornitore (inerent, 
tra l’altro, la defnizione di specifci livelli di servizio, oggetvi e misurabili e delle 
relatve soglie di rilevanza) sono stat defnit i livelli di servizio assicurat in caso 
di emergenza e le collegate soluzioni di contnuità; è stato contemplato contrat-
tualmente (i) il dirito di accesso, per l’Autorità di Vigilanza, ai locali in cui opera il 
fornitore di servizi; (ii) la presenza di specifche clausole risolutve per porre fne 
all’accordo di esternalizzazione in caso di partcolari event che impediscano al For-
nitore di garantre il servizio o in caso di mancato rispeto del livello di servizio 
concordato.

La Banca mantene internamente la competenza richiesta per controllare efca-
cemente le funzioni operatve important (FOI) e per gestre i rischi connessi con 
l’esternalizzazione, inclusi quelli derivant da potenziali confit di interessi del for-
nitore di servizi. In tale ambito, è stato individuato all’interno dell’organizzazione, 
un referente interno per le atvità esternalizzate, dotato di adeguat requisit di 
professionalità, responsabile del controllo del livello dei servizi prestat dall’out-
sourcer e sancit nei rispetvi contrat di esternalizzazione e dell’informatva agli 
Organi Aziendali sullo stato e l’andamento delle funzioni esternalizzate.

Con  riguardo,  all’esternalizzazione  del  contante,  oltre  a  quelli  sopra  richiamat, 
sono già atvi i presidi ulteriori richiest dalla specifca normatva di riferimento, 
legat alla partcolare operatvità. 

Anche  con  riguardo  all’esternalizzazione  del  sistema  informatvo/di  component 
critche del sistema informatvo sono stat rivist i riferiment contratuali alla luce 
degli ulteriori obblighi a carico del fornitore, legat alla gestone dei dat e alla sicu-
rezza logica degli applicatvi.

Più in generale, nell’ambito delle azioni intraprese nella prospetva di garantre la 
piena conformità alle nuove Disposizioni di vigilanza (Circolare 285/13 della Banca 
d’Italia), rilevano le iniziatve collegate al completamento delle atvità di recepi-
mento nei profli organizzatvi e nelle disposizioni interne dei riferiment di cui ai 
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capitoli 4 (sistemi informatvi) e 5 (contnuità operatva) della citata nuova disci-
plina.

In tale ambito la Banca, riconoscendo il valore della gestone del rischio informat-
co quale strumento a garanzia dell’efcacia ed efcienza delle misure di protezio-
ne del proprio sistema informatvo, ha defnito, in streto raccordo con riferiment 
progetuali elaborat nelle competent sedi associatve ed in conformità con i prin-
cipi e le disposizioni normatve vigent, una metodologia per l’analisi del rischio 
informatco e del relatvo processo di gestone (inclusiva dei profli atnent l’e-
rogazione di servizi informatci atraverso l’esternalizzazione dei servizi ICT verso 
fornitori  esterni)  che  si  incardinerà  nel  più  ampio  sistema  di  gestone  dei  rischi 
della Banca.

L’adozione di tale metodologia permeterà di integrare la gestone dei rischi ope-
ratvi considerando anche i rischi connessi ai profli IT e di contnuità operatva e 
documentare la valutazione, del rischio informatco sulla base dei fussi informatvi 
contnuatvi stabilit con il/i Centro/i Servizi.

L’adozione di tali riferiment è propedeutca all’impostazione del processo di verif-
ca, almeno annuale, della valutazione del rischio informatco sulla base dei risulta-
t del monitoraggio dell’efcacia delle misure di protezione delle risorse ICT.

Un ulteriore presidio in tal senso è assicurato dai controlli di terzo livello in capo 
dalla funzione di revisione interna esternalizzata presso il Co.Se.Ba.

Con il 16° aggiornamento della Circolare n. 285/2013, la Banca d’Italia ha recepito 
gli Orientament emanat dall’Autorità Bancaria Europea (EBA) in materia di sicu-
rezza dei pagament tramite canale internet, con l’obietvo di accrescere il livello 
di sicurezza del setore e favorire l’adozione di requisit  minimi  comuni  su base 
comunitaria. 

Rientra tra i presidi a mitgazione di tali rischi anche l’adozione, con delibera n.609 
del 2 dicembre 2013 di un “Piano di Contnuità Operatva e di emergenza”, volto a 
cautelare la Banca a fronte di event critci che possono infciarne la piena opera-
tvità. In tale otca, si è provveduto ad isttuire le procedure operatve da atvare 
per fronteggiare gli scenari di crisi, atribuendo, a tal fne, ruoli e responsabilità dei 
diversi atori coinvolt. 

I riferiment adotat sono stat rivist e integrat alla luce dei requisit introdot 
con il capitolo 5, ttolo IV, Parte Prima della Circolare 285/13 della Banca d’Italia, 
per supportare la conformità alle disposizioni di riferimento. Pur non risultando 
infat necessario, in generale, modifcare la strategia di contnuità operatva adot-
tata perché di fato le nuove disposizioni, se aggiungono taluni adempiment, non 
incidono sulle strategie di fondo del piano di contnuità (che appaiono coerent 
con quelle declinate  nelle disposizioni precedent e nei riferiment a suo tempo 
adotat dalla Banca), si è ritenuto opportuno - nell’ambito dell’ordinario processo 
di revisione del piano di contnuità operatva - procedere a talune integrazioni.
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Il documento, così rivisitato con riferimento a:  

• Analisi di impato;

• Strategia per la contnuità Operatva;

• Piano di contnuità operatva,

è stato approvato dal CdA nella seduta consiliare del 29/01/2014 nella quale è sta-
to nominato Responsabile del Piano di Contnuità Operatva il diretore generale 
ha accetato contestualmente la nomina.

I piani di contnuità operatva e di emergenza sono riesaminat periodicamente al 
fne di assicurarne la coerenza con le atvità e le strategie gestonali in essere. Tali 
piani sono sotopost a test periodici per accertarne l’efetva applicabilità.

Pendenze legali rilevant e indicazione delle possibili perdite

Il rischio di possibili perdite derivante da pendenze legali rilevant nel corso dell’e-
sercizio  2016  è  stato  puntualmente  quantfcato  ed  ammonta  ad  €  508  mila,  a 
fronte del quale è stato creato un apposito fondo rischi. Ulteriori informazioni in 
merito sono state fornite nella parte B della Nota Integratva nella Sezione 12 del 
Passivo.

Informazioni di natura quanttatta

Il rischio operatvo, quantfcato secondo il metodo base, pari al 15% della media 
dell’indicatore rilevante degli ultmi tre esercizi ammonta ad € 1,16 mln.
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Pubblicazione dell’informatta al pubblico

La Banca svolge le necessarie atvità per rispondere ai requisit normatvi in tema di “In-
formatva al Pubblico” richiest dal c.d. “Pillar III” di Basilea 2. Le previste tavole informatve 
(risk report), ed i relatvi aggiornament, sono pubblicate sul sito internet sul sito internet 
della Banca www.bccbasilicata.com e della Federazione delle Banche di Credito Cooperatvo 
di Puglia e Basilicata www.federpb.bcc.it .



Bilancio e Relazioni 2017

197

PARTE F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

Una delle consolidate priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla con-
sistenza e dalla dinamica dei mezzi patrimoniali. Il patrimonio costtuisce, infat, 
il primo presidio a fronte dei rischi connessi all’operatvità bancaria e il principale 
parametro di riferimento per le valutazioni condote dall’autorità di vigilanza e dal 
mercato  sulla  solvibilità  dell’intermediario.  Esso  contribuisce  positvamente  alla 
formazione del reddito di esercizio, permete di fronteggiare le immobilizzazioni 
tecniche e fnanziarie della Banca, accompagna la crescita dimensionale rappre-
sentando un elemento decisivo nelle fasi di sviluppo.

Il patrimonio neto della Banca è determinato dalla somma del capitale sociale, 
della riserva sovrapprezzo azioni, delle riserve di utli, delle riserve da valutazione 
e dall’utle di esercizio, per la quota da destnare a riserva, così come indicato nella 
Parte B della presente Sezione.

La nozione di patrimonio che la Banca utlizza nelle sue valutazioni è riconducibile 
alla nozione di “fondi propri” come stabilita dal Regolamento (UE) n. 575/2013 
(CRR),  artcolata  nelle  tre  component  del  capitale  primario  di  classe  1  (CET  1), 
del capitale di classe 1 (Tier 1) e del capitale di classe 2 (Tier 2). Il patrimonio così 
defnito, presidio principale dei rischi aziendali secondo le disposizioni di vigilanza 
prudenziale,  rappresenta  infat  il  miglior  riferimento  per  una  efcace  gestone, 
in chiave sia strategica, sia di operatvità corrente, in quanto risorsa fnanziaria in 
grado di assorbire le possibili perdite prodote dall’esposizione della Banca a tut 
i rischi assunt, assumendo un ruolo di garanzia nei confront dei depositant e dei 
creditori in generale.

La  normatva di vigilanza richiede di misurare con l’utlizzo di metodologie interne 
la complessiva adeguatezza patrimoniale della Banca, sia in via atuale, sia in via 
prospetca e in ipotesi di “stress” per assicurare che le risorse fnanziarie disponi-
bili siano adeguate a coprire tut i rischi anche in condizioni congiunturali avverse; 
ciò con riferimento oltre che ai rischi del c.d. “Primo Pilastro” (rappresentat dai 
rischi di credito e di controparte - misurat in base alla categoria delle contropart 
debitrici, alla durata e tpologia delle operazioni e alle garanzie personali e reali 
ricevute- dai rischi di mercato sul portafoglio di negoziazione e dal rischio opera-
tvo), ad ulteriori fatori di rischio - c.d. rischi di “Secondo Pilastro” - che insistono 
sull’atvità aziendale (quali, ad esempio, il rischio di concentrazione, il rischio di 
tasso di interesse sul portafoglio bancario, etc..). 
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Il presidio dell’adeguatezza patrimoniale atuale e prospetca è sviluppata quindi 
in una duplice accezione:

- capitale regolamentare a fronte dei rischi di I Pilastro;

- capitale interno complessivo a fronte dei rischi di II Pilastro, ai fni del pro-
cesso ICAAP.

Per assicurare una correta dinamica patrimoniale in condizioni di ordinaria opera-
tvità, la Banca ricorre sopratuto all’autofnanziamento, ovvero al raforzamento 
delle riserve atraverso la destnazione degli utli net. La Banca destna infat alle 
riserve indivisibili una parte largamente prevalente degli utli net di esercizio. Il 
rispeto  dell’adeguatezza  patrimoniale  viene  perseguito  anche  atraverso  aten-
te politche di distribuzione dei dividendi della limitata componente disponibile 
dell’utle, all’oculata gestone degli investment, in partcolare gli impieghi, in fun-
zione della rischiosità delle contropart e dei correlat assorbiment, e con piani di 
raforzamento basat sull’emissione di passività subordinate o strument di capita-
le aggiuntvo computabili nei pertnent aggregat dei fondi propri.

Con l’obietvo di mantenere costantemente adeguata la propria posizione patri-
moniale, la Banca si è dotata di processi e strument per determinare il livello di ca-
pitale interno adeguato a fronteggiare ogni tpologia di rischio assunto, nell’ambito 
di una valutazione dell’esposizione, atuale, prospetca e in situazione di “stress” 
che tene conto delle strategie aziendali, degli obietvi di sviluppo, dell’evoluzione 
del contesto di riferimento. 

Annualmente,  nell’ambito  del  processo  di  defnizione  degli  obietvi  di  budget, 
viene svolta un’atenta verifca di compatbilità delle proiezioni: in funzione delle 
dinamiche atese degli aggregat patrimoniali ed economici, se necessario, ven-
gono già in questa fase individuate e atvate le iniziatve necessarie ad assicurare 
l’equilibrio patrimoniale e la disponibilità delle risorse fnanziarie coerent con gli 
obietvi strategici e di sviluppo della Banca. 

La verifca del rispeto dei requisit di vigilanza e della conseguente adeguatezza 
del patrimonio avviene trimestralmente. Gli aspet oggeto di verifca sono princi-
palmente i “ratos” rispeto alla strutura fnanziaria della Banca (impieghi, credit 
anomali, immobilizzazioni, totale atvo) e il grado di copertura dei rischi.

Ulteriori,  specifche,  analisi  ai  fni  della  valutazione  preventva  dell’adeguatezza 
patrimoniale vengono svolte all’occorrenza, in vista di operazioni di caratere stra-
ordinario, quali fusioni e acquisizioni, cessioni di atvità.

Per i requisit patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbligatori stabilit 
dalle vigent disposizioni di vigilanza (art. 92 del CRR), in base alle quali il capitale 
primario di classe 1 della Banca deve ragguagliarsi almeno al 4,5% del totale delle 
atvità di rischio ponderate (“CET1 capital rato”), il capitale di classe 1 deve rap-
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presentare almeno il 6% del totale delle predete atvità ponderate (“Tier 1 capital 
rato”) e il complesso dei fondi propri della banca deve atestarsi almeno all’8% del 
totale delle atvità ponderate (“Total capital rato”). 

Si rammenta in proposito che la Banca d’Italia emana annualmente una specifca 
decisione in merito ai requisit patrimoniali che la Banca deve rispetare a seguito 
del processo di revisione e valutazione prudenziale (superiisory reiiew and eia-
luaton process  - SREP) condoto ai sensi degli art. 97 e seguent della Diretva UE 
n. 36/2013 (CRD IV) e in conformità con quanto disposto dall’ABE  relatvamente 
all’imposizione di requisit patrimoniali specifci aggiuntvi nel documento “Orien-
tament sulle procedure e sulle metodologie comuni per il processo di revisione e 
valutazione prudenziale”, pubblicato il 19 dicembre 2014.

In partcolare, il citato artcolo 97 della CRD IV stabilisce che la Banca d’Italia debba 
periodicamente riesaminare l’organizzazione, le strategie, i processi e le metodo-
logie che le banche vigilate metono in ato per fronteggiare il complesso dei rischi 
a cui sono esposte. Con lo SREP l’Autorità competente, quindi, riesamina e valuta il 
processo di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale condoto internamente 
dalla Banca, analizza i profli di rischio della stessa sia singolarmente, sia in un’ot-
ca aggregata, anche in condizioni di stress, ne valuta il contributo al rischio sistemi-
co; valuta il sistema di governo aziendale, la funzionalità degli organi, la strutura 
organizzatva e il sistema dei controlli interni; verifca l’osservanza del complesso 
delle regole prudenziali. 

Al termine di tale processo, l’Autorità, ai sensi dell’art. 104 della CRD IV, ha il potere 
- tra l’altro - di richiedere a fronte della rischiosità complessiva dell’intermediario 
un  capitale  aggiuntvo  rispeto  ai  requisit  minimi  dianzi  citat;  i  ratos  patrimo-
niali quantfcat tenendo conto dei requisit aggiuntvi hanno caratere vincolante 
(“target rato”).

I requisit patrimoniali basat sul proflo di rischio della Banca, ai sensi del prov-
vedimento sul capitale del 28/01/2017, si compongono, quindi, di requisit di ca-
pitale vincolant (costtuit dalla somma dei requisit minimi ex art. 92 del CRR e 
dei requisit vincolant aggiuntvi determinat a esito dello SREP) e del requisito 
di riserva di conservazione del capitale applicabile alla luce della vigente discipli-
na transitoria nella misura dell’1,25% (2,5% secondo i criteri a regime, nel 2019), 
complessivamente intesi come oierall capital reuuirement rato - OCR, come di 
seguito indicato:

- 6,59% con riferimento al CET 1 rato (composto da una misura vincolante 
del 5,34% e per la parte restante dalla componente di riserva di conser-
vazione del capitale); 

- 8,38% con riferimento al TIER 1 rato (composto da una misura vinco-
lante del 7,13% e per la parte restante dalla componente di riserva di 
conservazione del capitale); 
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- 10,75% con riferimento al Total Capital Rato (composto da una misura 
vincolante del 9,50% e per la parte restante dalla componente di riserva 
di conservazione del capitale); 

La riserva di conservazione di capitale è interamente coperta da CET1.

In caso di riduzione di uno dei rato patrimoniali al di soto dell’OCR, ma al di 
sopra della misura vincolante, occorre procedere all’avvio delle misure di con-
servazione del capitale. Qualora uno dei rato dovesse scendere al di soto della 
misura vincolante occorre dare corso a iniziatve ate al rispristno immediato dei 
rato su valori superiori al limite vincolante.

Al  fne  di  assicurare  che  le  misure  vincolant  siano  rispetate  anche  in  caso  di 
deterioramento economico/fnanziario, a fronte di una maggiore esposizione ai 
rischi in condizioni di stress la Banca è inoltre destnataria delle seguent misure 
di capital guidance: 

- 9,11% con riferimento al CET 1 rato 

- 11,74% con riferimento al TIER 1 rato 

- 15,24% con riferimento al Total Capital Rato 

Tali livelli di capitale rappresentano un’aspetatva della Banca d’Italia sulla de-
tenzione di riserve aggiuntve da parte della Banca. Laddove anche solo uno dei 
rato di capitale della Banca scenda al di soto dei livelli in argomento, la Banca 
dovrà informare Banca d’Italia, fornendo motvazioni e indicando i termini del 
piano di riallineamento che consentrà di ritornare al livello ateso entro due 
anni.

Per quanto atene al capital conseriaton bufer si evidenzia che, ai sensi della 
disciplina  transitoria  applicabile,  dal  1°  gennaio  2018  la  Banca  sarà  tenuta  a 
detenere una misura pari all’1,875% delle atvità di rischio complessive (con 
un  incremento  di  0,625%  rispeto  al  coefciente  2017).  La  misura  di  capital 
guidance verrà di conseguenza ridota a partre dal 1° gennaio 2018 di un am-
montare pari allo 0,625% (corrispondente all’incremento, già citato, del capi-
tal conseriaton bufer) e dovrà essere coperta esclusivamente con CET1, così 
come comunicato dall’organo di vigilanza in data 01/03/2018.

La Banca è inoltre soggeta agli ulteriori limit prudenziali all’operatvità aziendale 
previst per le banche di credito cooperatvo:

 il vincolo dell’atvità prevalente nei confront dei soci, secondo il quale più 
del 50% delle atvità di rischio deve essere destnato a soci o ad atvità 
prive di rischio;
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 il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destnare più del 
5% delle proprie atvità al di fuori della zona di competenza territoriale, 
identfcata generalmente nei comuni ove la banca ha le proprie succursali 
ed in quelli limitrof.

La Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 - CET1 - ed atvità 
di rischio ponderate (CET 1 rato) pari al 34.99%,  superiore alla misura vincolante 
di CET1 rato assegnata; un rapporto tra capitale di classe 1 ed atvità di rischio 
ponderate (coefciente di capitale di classe 1 – Tier 1 rato) pari al 34,99%,  supe-
riore alla misura vincolante di Tier 1 rato assegnata alla Banca;  un rapporto tra 
fondi propri ed atvità di rischio ponderate (coefciente di capitale totale) pari al 
34,99%, superiore alla misura di coefciente di capitale totale vincolante assegna-
ta alla Banca. 

La consistenza dei fondi propri risulta, oltre che pienamente capiente su tut e 
tre i livelli vincolant di capitale, adeguata alla copertura del capital conservaton 
bufer e della capital guidance. 

La Banca rispeta inoltre pienamente i limit prudenziali all’operatvità aziendale 
specifcamente fssat per le banche di credito cooperatvo.

La Banca ha redato e manutene, in linea con le previsioni regolamentari in ma-
teria e in coerenza con il Risk Appette Faramerwork adotato, il proprio “Recovery 
Plan”. 
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B. Informazioni di natura quanttatta

Nella Sezione è illustrata la composizione dei cont relatti al patrimonio della banca.
B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione

Voci/Valori Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
1. Capitale 509 511
2. Sovrapprezzi di emissione 526 475
3. Riserve 40.416 39.047
          - di utli 40.407 39.038
           a)   legale 41.246 39.876
           b)   statutaria
           c)   azioni proprie
           d)   altre (839) (839)
          - altre 9 9
4. Strument di capitale
5. (Azioni proprie)
6. Riserve da valutazione 343 785
          - Atvità fnanziarie disponibili per la vendita 190 633
          - Atvità materiali
          - Atvità immateriali
          - Copertura di investment esteri
          - Copertura dei fussi fnanziari
          - Diferenze di cambio
          - Atvità non corrent in via di dismissione
          - Utli (perdite) atuariali relatvi a piani previdenziali a benefci defnit (12) (12)
          - Quote delle riserve da valutazione relatve alle partecipate valutate al patrimonio neto
          - Leggi speciali di rivalutazione 165 165
7. Utle (Perdita) d'esercizio 1.708 1.634
Totale 43.502 42.453

 La colonna relatva ai saldi al 31/12/2016 è stata oggeto di retfca ai sensi del principio contablile "IAS 8 - Principi contabili, cambiament nelle stme contabili ed
errori". Per maggiori detagli si rinvia alla parte Parte A - Politche Contabili

Il capitale della Banca è costtuito da azioni ordinarie del valore nominale di 5,16 euro  (valore al centesimo di euro).
Ulteriori informazioni sono fornite nella precedente Sezione 14 - Parte B del passivo del presente documento.

Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utli  (riserva legale), nonché le riserve positve e negatve connesse agli efet della transizione ai principi contabili
internazionali Ias/Ifrs.

B.2 Riserte da talutazione delle attità fnanziarie disponibili per la tendita: composizione

Atvità/Valori
Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016

Riserva positva Riserva negatva Riserva positva Riserva negatva
1. Titoli di debito 1.041 (897) 1.518 (932)
2. Titoli di capitale 46 46
3. Quote di O.I.C.R.
4. Finanziament
Totale 1.088 (897) 1.565 (932)

Nella colonna “riserva positva” è indicato l’importo cumulato delle riserve da valutazione relatve agli strument fnanziari, che nell’ambito della categoria considerata,
presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo ammortzzato (atvità fnanziarie plusvalent).
Nella colonna “riserva negatva” è indicato, per converso, l’importo cumulato delle riserve da valutazione relatve agli strument fnanziari che, nell’ambito della categoria
considerata, presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al costo ammortzzato (atvità fnanziarie minusvalent).
Gli import indicat sono riportat al neto del relatvo efeto fscale.
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B.3 Riserte da talutazione delle attità fnanziarie disponibili per la tendita: tariazioni annue

Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziament
1. Esistenze iniziali 587 46
2. Variazioni positte 1.743
2.1 Increment di fair value 1.028
2.2 Rigiro a conto economico di riserve negatve 133
        - da deterioramento
        - da realizzo 133
2.3 Altre variazioni 583
3. Variazioni negatte 2.186
3.1 Riduzioni di fair value 430
3.2 Retfche da deterioramento
3.3 Rigiro a conto economico di riserve positve : da realizzo 1.383
3.4 Altre variazioni 373
4. Rimanenze fnali 144 46

La sotovoce 2.3 "Altre variazioni" include:
- aument di imposte diferite atve           per 83 mila euro;
- diminuzioni di imposte diferite passive per 500 mila euro;

La sotovoce 3.4 "Altre variazioni" include:
- aument di imposte diferite passive      per 273 mila euro;
- diminuzioni di imposte diferite atve   per 100 mila euro.

B.4 Riserte da talutazione relatte a piani a benefci defnit: tariazione annue

Riserva
1. Esistenze iniziale (12)
2. Variazioni positte 1
2.1 Utli atuariali relatvi a piani previdenziali a benefci defnit 1
2.2 Altre variazioni
2.3 Operazioni di aggregazione aziendale
3. Variazioni negatte
3.1 Perdite atuariali relatvi a piani previdenziali a benefci defnit
3.2 Altre variazioni
3.3 Operazioni di aggregazione aziendale
4. Rimanenze fnale (12)

Nella presente toce ta riportato il detaglio degli element positti e negatti relatti a piani a benefci defnit per i dipendent riportat, in forma aggregata, tra le
altre component reddituali nel prospeto della reddittità complessita.
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PARTE F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

SEZIONE 2 – FONDI PROPRI E COEFFICIENTI DI VIGILANZA

2.1. Fondi propri

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

I fondi propri e i coefcient patrimoniali sono stat calcolat sulla base dei valori 
patrimoniali  e  del  risultato  economico  determinat  con  l’applicazione  della  nor-
matva di bilancio prevista dai principi contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo 
conto della nuova disciplina sui fondi propri e sui coefcient prudenziali introdota 
con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e della Diretva (UE) n. 
36/2013 (CRD IV), nonché delle correlate disposizioni di caratere tecnico-applica-
tvo dell’EBA, oggeto di specifci regolament delegat della Commissione Europea.

I fondi propri derivano dalla somma delle component positve e negatve, in base 
alla loro qualità patrimoniale; le component positve devono essere nella piena 
disponibilità della Banca, al fne di poterle utlizzare per fronteggiare il complesso 
dei requisit patrimoniali di vigilanza sui rischi.

Il totale dei fondi propri, che costtuisce il presidio di riferimento delle disposizioni 
di vigilanza prudenziale, è costtuito dal capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di 
classe 2 (Tier 2 – T2); a sua volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma del ca-
pitale primario di classe 1 (Common Euuity Tier 1 - CET 1) e del capitale aggiuntvo 
di classe 1 (Additonal Tier 1 – AT1).

I tre predet aggregat (CET 1, AT 1 e T2) sono determinat sommando algebrica-
mente gli element positvi e gli element negatvi che li compongono, previa consi-
derazione dei c.d. “fltri prudenziali”. Con tale espressione si intendono tut quegli 
element retfcatvi, positvi e negatvi, del capitale primario di classe 1, introdot 
dalle autorità di vigilanza con il fne esplicito di ridurre la potenziale volatlità del 
patrimonio. 

La vigente disciplina di vigilanza sui fondi propri e sui requisit patrimoniali preve-
de:

− l’introduzione  graduale  (“phase-in”)  di  alcune  regole  lungo  un  periodo 
generalmente di 4 anni (2014-2017), sula cui base alcuni element che a 
regime sarebbero computabili o deducibili integralmente dal CET1 impat-
tano sullo stesso solo per una data percentuale; di norma la percentuale 
residua rispeto a quella applicabile è computata/dedota dall’AT1 e dal T2 
o ponderata negli RWA;
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− regole di “grandfathering” che consentono la computabilità parziale, con 
graduale esclusione entro il 2021, dei pregressi strument di capitale del 
patrimonio di base e del patrimonio supplementare che non soddisfano 
tut i requisit prescrit dal citato Regolamento (UE) n. 575/2013 per gli 
strument patrimoniali del CET1, AT1 e T2.

La normatva vigente prevede, inoltre, una serie di element da dedurre dal CET1 
riguardo ai quali si evidenziano:

- azioni proprie detenute;

- avviamento e altre atvità immateriali;

- atvità per imposte antcipate (DTA) connesse alla redditvità futura ma non 
derivant da diferenze temporanee (DTA su perdite portate a nuovo);

- esposizioni per le quali si è scelta l’opzione di della deduzione in luogo della 
ponderazione al 1.250% ai fni della determinazione degli RWA;

- investment non signifcatvi in strument di CET1 emessi da società del setore 
fnanziario (dedot per la parte che eccede la franchigia prevista dalle norme);

- atvità per imposte antcipate (DTA) che dipendono dalla redditvità futura e 
derivano da diferenze temporanee (dedote per l’ammontare che eccede la 
franchigia prevista dalle norme);

- investment  signifcatvi  in  strument  di  CET1  emessi  da  società  del  setore 
fnanziario (dedot per la parte che eccede la franchigia prevista dalle norme).

Una parte delle disposizioni che regolano il predeto regime transitorio sono state 
detate dalla Banca d’Italia, con la circolare n. 285/2013, nell’ambito delle opzioni 
nazionali consentte dal Regolamento (UE) n. 575/2013 alle competent autorità.

Di seguito si illustrano gli element che compongono, rispetvamente, il capitale 
primario di classe 1, il capitale aggiuntvo di classe 1 ed il capitale di classe 2, in 
partcolare:

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 

Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’insieme delle component patri-
moniali di qualità più elevata, è costtuito dai seguent element: capitale sociale, 
sovrapprezzi di emissione, riserve di utli e di capitale, riserve da valutazione, “fltri 
prudenziali”, deduzioni (come già richiamato, avviamento ed altre atvità imma-
teriali, azioni proprie detenute anche indiretamente e/o sintetcamente e impe-
gni al riacquisto delle stesse, partecipazioni signifcatve e non nel capitale di altri 
sogget del setore fnanziario detenute anche indiretamente e/o sintetcamente, 
atvità fscali diferite, esposizioni verso cartolarizzazioni e altre esposizioni pon-
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derabili al 1250% e dedote dal capitale primario). Nella quantfcazione degli an-
zidet element si tene conto anche degli efet derivant dal già citato “regime 
transitorio”. 

 Con riferimento ai fltri applicat si evidenzia che la Banca, sulla base della facoltà 
a riguardo esercitata dalla Banca d’Italia, ha aderito all’opzione di integrale steri-
lizzazione dei proft e delle perdite non realizzat relatvi alle esposizioni verso le 
Amministrazioni centrali (UE) classifcate nel portafoglio delle “Atvità fnanziarie 
disponibili per la vendita”  (aiailable for sale – AFS) ai fni della determinazione 
dei fondi propri. 

Ciò ha comportato: 

- l’esclusione  di  saldi  positvi  delle  riserve  da  valutazione  relatve  ai  ttoli 
della specie al 31 dicembre 2017 per un ammontare di 0,132 mln di euro.

Il fltro in argomento verrà meno con l’obbligatoria applicazione dell’IFRS 9 a par-
tre dal prossimo 1° gennaio 2018, con conseguente piena rilevanza - ai fni del 
Common Euuity Tier 1 e della determinazione delle retfche di valore supplemen-
tari ai sensi degli artcoli 34 e 105 del CRR-  dei proft e delle perdite non realizzat 
inerent a esposizioni verso le Amministrazioni centrali (UE) che - in applicazione 
della nuova disciplina contabile, tenuto conto delle scelte adotate in materia di 
business model e dell’esito dell’SPPI test - saranno valutate al Fair Value con impat-
to sul prospeto della redditvità complessiva.

In proposito, si evidenzia come una parte della componente di ttoli governatvi 
area euro detenut al 31 dicembre 2017 nel portafoglio verrà dal 1° gennaio 2018 
eleta al business model held to collect e, previa verifca del superamento dell’SP-
PI test, valutata al costo ammortzzato anziché al fair ialue con contropartta il 
prospeto della redditvità complessiva, con conseguente riduzione della volatlità 
potenzialmente indota al CET1.

Sempre In merito all’applicazione, dal 1° gennaio 2018, del nuovo principio conta-
bile, si rammenta inoltre  che lo scorso 12 dicembre è stato adotato il regolamen-
to (UE) 2017/2395 del Parlamento europeo e del Consiglio con il quale sono state 
apportate modifche al Regolamento (UE) 575/2013 sui requisit prudenziali per gli 
ent creditzi e le imprese di investmento (c.d. CRR), per introdurre una specifca 
disciplina  transitoria  volta  ad  atenuare  gli  impat  sul  CET1  derivant  dall’appli-
cazione del nuovo modello di impairment basato sulla valutazione della perdita 
atesa (c.d. expected credit losses - ECL) introdoto dall’IFRS 9; 

Le disposizioni in argomento introducono un nuovo artcolo 473 bis al CRR ineren-
te alla possibilità di diluire, su 5 anni, l’impato registrato a seguito dell’applicazio-
ne del nuovo modello valutatvo introdoto dall’IFRS 9 per le atvità fnanziarie 
valutate al costo ammortzzato o al fair ialue con impato rilevato nel prospeto 
della redditvità complessiva. L’esercizio di tale previsione è facoltatvo.
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Tenuto conto della possibilità che, nello scenario di un modello di impairment ECL 
che incorpora element forward looking, anche dopo la data di transizione si pos-
sano registrare ulteriori inatesi aggravi valutatvi legat a scenari previsionali ne-
gatvi, la defnizione del fltro tene conto, limitatamente alle atvità fnanziarie in 
bonis, anche degli eventuali impat registrat dopo la data di transizione. 

Ai fni dell’applicazione delle disposizioni transitorie l’impato del nuovo modello 
di impairment oggeto del fltro prudenziale è determinato come segue:

o in sede di transizione alle nuote regole contabili (frst tme adopton - FTA), 
sulla base della diferenza (al neto di un eventuale efeto di riduzione dell’im-
pato sul CET1 derivante dalla deducibilità fscale degli import interessat) tra:

- l’ammontare al 1° gennaio 2018 delle complessive svalutazioni - 
determinate in applicazione del nuovo modello di impairment IFRS 
9 - delle atvità fnanziarie in bonis e deteriorate in essere al 31 
dicembre 2017 e ricomprese nel perimetro applicatvo dello stesso 
modello; e

- l’ammontare complessivo delle retfche di valore determinate al 
31 dicembre 2017 - ai sensi dello IAS 39 - sulle atvità fnanziarie 
classifcate nei portafogli contabili “fnanziament e credit”, “inve-
stment detenut sino alla scadenza” e “atvità fnanziarie disponi-
bili per la vendita” (diverse dagli strument rappresentatvi di capi-
tale e dalle quote di OICR);

o nelle successite date di riferimento, l’importo di cui al punto precedente vie-
ne incrementato della eventuale diferenza, se positta, tra l’ammontare delle 
retfche di valore sulle atvità fnanziarie in bonis (ovvero allocate negli stadi 
1 e 2) a ciascuna data di riferimento e l’ammontare delle retfche di valore, 
sempre sulle sole atvità fnanziarie in bonis, al 1° gennaio 2018. 

La norma permeterà, quindi, di diluire su cinque anni:

1. l’impato incrementale della svalutazione sulle esposizioni in bonis e dete-
riorate rilevato alla data di transizione all’IFRS 9 conseguente all’applica-
zione del nuovo modello di impairment  (componente “statca” del fltro);

2. l’eventuale  ulteriore  incremento  delle  complessive  svalutazioni  inerente 
alle sole esposizioni in bonis, rilevato a ciascuna data di riferimento rispet-
to all’impato misurato alla data di transizione al nuovo principio (compo-
nente “dinamica” del fltro). 

L’aggiustamento al CET1 potrà essere apportato nel periodo compreso tra il 2018 
e il 2022, re-includendo nel CET1 l’impato come sopra determinato nella misura 
di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:
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- 2018 - 95%

- 2019 - 85%

- 2020 - 70%

- 2021 - 50%

- 2022 - 25% 

L’applicazione delle disposizioni transitorie al CET1 richiede di apportare un ade-
guamento simmetrico nella determinazione dei requisit patrimoniali per il rischio 
di  credito  atraverso  la  retfca  dei  valori  delle  esposizioni  determinate  ai  sensi 
dell’artcolo 111, par. 1, del CRR. In partcolare, le retfche di credit specifche 
delle quali è ridoto il valore della singola esposizione devono essere moltplicate 
per un fatore di graduazione determinato sulla base dell’incidenza dell’aggiusta-
mento apportato al CET1 sull’ammontare complessivo delle retfche di valore su 
credit specifche.

Il Consiglio di Amministrazione della Banca ha deliberato di avvalersi dell’opzione 
con riferimento a entrambe le component del fltro (statca e dinamica) dandone 
comunicazione alla Banca d’Italia entro i termini normatvamente fssat.  La nor-
ma prevede la possibilità, per tuto il periodo transitorio di revocare - un’unica 
volta e previa autorizzazione della Banca d’Italia o altra autorità competente - la 
decisione inizialmente assunta.

Capitale aggiuntto di classe 1 (AT 1) 

Gli strument di capitale aggiuntvo di classe 1 e i relatvi eventuali sovrapprezzi 
costtuiscono gli element patrimoniali del capitale aggiuntvo di classe 1. Da tali 
element devono essere portat in deduzione gli eventuali strument di AT 1 propri 
detenut anche indiretamente e/o sintetcamente e gli impegni al riacquisto degli 
stessi, nonché gli strument di capitale aggiuntvo, detenut anche indiretamente 
e/o sintetcamente, emessi da altri sogget del setore fnanziario nei confront 
dei quali si detengono o meno partecipazioni signifcatve per la parte che eccede 
la franchigia prevista dalle norme. Nella quantfcazione degli anzidet element si 
tene conto anche degli efet del “regime transitorio”. 

Tale aggregato non rileva per la Banca, in quanto la stessa non ha emesso strumen-
t di capitale le cui carateristche contratuali ne consentano l’inquadramento tra 
gli strument di AT 1. 
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Capitale di classe 2 (T 2)

Le passività subordinate le cui carateristche contratuali ne consentono l’inqua-
dramento nel T2, inclusi i relatvi eventuali sovrapprezzi di emissione, costtuisco-
no gli element patrimoniali del capitale di classe 2. Da tali element devono essere 
portat  in  deduzione  le  eventuali  passività  subordinate  proprie  detenute  anche 
indiretamente e/o sintetcamente e gli impegni al riacquisto delle stesse, nonché 
gli strument di T2, detenut anche indiretamente e/o sintetcamente, emessi da 
altri sogget del setore fnanziario nei confront dei quali si detengono o meno 
partecipazioni signifcatve per la parte che eccede la franchigia prevista dalle nor-
me. Nella quantfcazione degli anzidet element deve tenersi conto anche degli 
efet del “regime transitorio”.
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B. Informazioni di natura quanttatta

Totale 31.12.2017 Totale 31.12.2016
A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) prima dell'applicazione dei fltri prudenziali 42.976 40.929
    di cui: strument di CET1 oggeto di disposizioni transitorie
B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) (5) (3)
C. CET1 al lordo degli element da dedurre e degli efet del regime transitorio (A+/-B) 42.971 40.926
D. Element da dedurre dal CET1 1.638 2.034
E. Regime transitorio – Impato su CET1 (+/-) (40) (330)
F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) (C–D+/-E) 41.293 38.562
G. Capitale aggiuntto di classe 1 (Additonal Tier 1 - AT1) al lordo degli element da dedurre e degli efet del regime
transitorio 951 1.232

    di cui: strument di AT1 oggeto di disposizioni transitorie
H. Element da dedurre dall'AT1 885 1.077
I. Regime transitorio - Impato su AT1 (+/-) (66) (155)
L. Totale Capitale aggiuntto di classe 1 (Additonal Tier 1 - AT1) (G-H+/-I)
M. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) al lordo degli element da dedurre e degli efet del regime transitorio 868 1.065
    di cui: strument di T2 oggeto di disposizioni transitorie
N. Element da dedurre dal T2 817 955
O. Regime transitorio - Impato su T2 (+/-) (51) (110)
P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) (M-N+/-O)
Q. Totale fondi propri (F+L+P) 41.293 38.562

 Si comunica che, in sede di emanazione della Circolare 285/13 “Disposizioni di vigilanza per le banche”, la Banca d’Italia ha previsto il termine del 31 gennaio 2014 per
l’esercizio della deroga concernente la non inclusione in alcun elemento dei fondi propri dei proft e delle perdite non realizzate relatve alle esposizioni verso le
Amministrazioni centrali classifcate nel portafoglio delle “Atvità fnanziarie disponibili per la vendita”. Tale tratamento si applica sino a che la Commissione Europea
non abbia adotato un regolamento sulla base del regolamento (CE) n. 1606/2002 che approvi l'Internatonal Financial Reportng Standard 9 in sosttuzione dello IAS 39.

La Banca, comunicando la propria scelta alla Banca d’Italia in data 30/01/2014 si è avvalsa della citata facoltà, che è stata quindi applicata a partre dal calcolo dei fondi
propri riferito al 31 marzo 2014. In contnuità con quanto già fato in precedenza. In assenza di tale opzione, adotando in alternatva l'approccio "asimmetrico", i Fondi
Propri della banca alla chiusura del bilancio sarebbero stat pari ad € 41.424 mila.
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PARTE F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

SEZIONE 2 – FONDI PROPRI E COEFFICIENTI DI VIGILANZA

2.2. Adeguatezza patrimoniale

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
A far data dal 1 gennaio 2014 è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizza-
ta per le banche e le imprese di investmento contenuta nel Regolamento (UE) n. 
575/2013 (CRR) e nella diretva (UE) n. 63/2013 (CRD IV) del 26 giugno 2013, che 
traspongono nell’Unione europea gli standard defnit dal Comitato di Basilea per 
la vigilanza bancaria (c.d. framework Basilea 3).
Il quadro normatvo è completato per mezzo delle misure di esecuzione, contenute 
in norme tecniche di regolamentazione o di atuazione (rispetvamente “Regula-
tory Technical Standard – RTS” e “Implementng Technical Standard – ITS”) adota-
te dalla Commissione europea su proposta dell’Autorità Bancaria Europea (ABE) e, 
in alcuni casi, delle altre Autorità europee di supervisione (ESA).
Per dare atuazione e agevolare l’applicazione della nuova disciplina comunitaria 
e per realizzare una complessiva revisione e semplifcazione della disciplina di vi-
gilanza delle banche, la Banca d’Italia ha emanato la circolare n. 285/2013 “Dispo-
sizioni di vigilanza per le banche”, la quale recepisce le norme della CRD IV, indica 
le modalità con cui sono state esercitate le discrezionalità nazionali atribuite dalla 
disciplina  comunitaria  del  regolamento  CRR  alle  autorità  nazionali  e  delinea  un 
quadro normatvo completo, organico, razionale e integrato con le disposizioni co-
munitarie di direta applicazione.
La nuova normatva si basa, in linea con il passato, su tre Pilastri: 
a) il primo pilastro atribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patri-

monio, prevedendo il rispeto di requisit patrimoniali per fronteggiare le 
principali tpologie di rischio dell’atvità bancaria e fnanziaria (di credito, 
di controparte, di mercato e operatvo). Sono inoltre previst:

- l’obbligo  di  detenere  riserve  patrimoniali  addizionali  in  funzione  di 
conservazione del capitale e in funzione antciclica nonché per le ist-
tuzioni a rilevanza sistemica;

- nuovi requisit e sistemi di supervisione del rischio di liquidità, sia in 
termini di liquidità a breve termine (Liquidity Coverage Rato – LCR) 
sia di regola di equilibrio struturale a più lungo termine (Finanzia-
mento Stabile);

- un  coefciente  di  “leva  fnanziaria”  (“leverage  rato”),  che  consiste 
nel rapporto percentuale tra il patrimonio costtuito dal capitale di 
classe  1  e  l’ammontare  totale  delle  esposizioni  non  ponderate  per 
cassa e fuori bilancio, senza peraltro che sia fssato per il momento un 
limite minimo obbligatorio da rispetare;

b) il secondo pilastro richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia 
e di un processo di controllo dell’adeguatezza patrimoniale (cosiddet-
to  “Internal  Capital  Adequacy  Assessment  Process”  -  ICAAP),  in  via 
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atuale e prospetca e in ipotesi di “stress”, a fronte di tut i rischi 
rilevant per l’atvità bancaria (credito, controparte, mercato, opera-
tvo, di concentrazione, di tasso di interesse, di liquidità ecc.) e di un 
robusto sistema organizzatvo, di governo societario e dei controlli in-
terni; inoltre, nel quadro del secondo pilastro va tenuto soto control-
lo anche il rischio di leva fnanziaria eccessiva. All’Organo di Vigilanza 
è rimessa la supervisione sulle condizioni di stabilità, efcienza, sana 
e prudente gestone delle banche e la verifca dell’afdabilità e della 
coerenza dei risultat delle loro valutazioni interne (cosiddeto “Su-
pervisory Review and Evaluaton Process” - SREP), al fne di adotare, 
ove la situazione lo richieda, le opportune misure corretve;

c) il terzo pilastro prevede specifci obblighi di informatva al pubblico 
riguardant l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le ca-
rateristche  generali  dei  relatvi  sistemi  di  gestone,  misurazione  e 
controllo.

I coefcient prudenziali obbligatori alla data di chiusura del presente bilancio sono 
determinat secondo le metodologie previste dal Regolamento (UE) n. 575/2013, 
adotando:

i) il metodo “standardizzato”, per il calcolo dei requisit patrimoniali sul rischio 
di credito e di controparte (inclusi, per i contrat derivat, il metodo del va-
lore corrente e, in tale ambito, la misurazione del rischio di aggiustamento 
della valutazione del credito “CVA” per i derivat OTC diversi da quelli stpu-
lat con contropart centrali qualifcate);

ii) il metodo “standardizzato”, per il computo dei requisit patrimoniali sui ri-
schi di mercato (per il portafoglio di negoziazione, rischio di posizione su 
ttoli di debito e di capitale e rischi di regolamento e di concentrazione; con 
riferimento  all’intero  bilancio,  rischio  di  cambio  e  rischio  di  posizione  su 
merci);

iii) il metodo “base”, per la misurazione del rischio operatvo.
In  base  alle  citate  disposizioni,  le  banche  devono  mantenere  costantemente  a 
fronte del complesso dei rischi del primo pilastro (credito, controparte, mercato, 
operatvo): 
− un ammontare di capitale primario di classe 1 (CET 1) pari ad almeno il 4,5 

per cento delle atvità di rischio ponderate (“CET1 capital rato”);
− un ammontare di capitale di classe 1 (T1) pari ad almeno il 6 per cento delle 

atvità di rischio ponderate (“ter 1 capital rato”) ;
− un ammontare di fondi propri pari ad almeno l’8 per cento delle atvità di 

rischio ponderate (“total capital rato”).

E’ infne previsto un obbligo a carico delle banche di detenere un ulteriore “bufer” 
di capitale, nella forma di riserva aggiuntva di capitale, ata a fronteggiare even-
tuali situazioni di tensione (riserva di conservazione del capitale), il cui ammontare 
si ragguaglia al 2,5% delle esposizioni ponderate per il rischio totali e che deve 
essere alimentata esclusivamente con capitale primario di classe 1 non impiegato 
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per la copertura dei requisit patrimoniali obbligatori (ivi inclusi quelli specifci). 
Con l’emanazione a otobre 2016 del 18° aggiornamento alla Circ. 285/13, Banca 
d’Italia ha ricondoto, a far data dal 1° gennaio 2017, la disciplina transitoria della 
riserva di capitale (capital conseriaton bufer – CCB) a quanto previsto, in via ordi-
naria, dalla CRD IV.  In ragione di ciò, la misura del requisito di riserva del capitale 
è stata ricondota nel 2017 all’1,25%.

Come antcipato nella “Parte F – Informazioni sul patrimonio Sezione 1 – il patri-
monio dell’impresa, la Banca è tenuta al rispeto nel contnuo di requisit patri-
moniali specifci aggiuntvi rispeto alle misure di capitale minime in precedenza 
richiamate, impost dalla Banca d’Italia ad esito dello SREP e quantfcat come di 
seguito riportato:

− 6,59% in aggiunta al coefciente di capitale primario, per un livello di CET 
1 rato vincolante pari a 5,34% (“target CET 1 rato”);

− 8,38% in aggiunta al coefciente di capitale di classe 1, per un livello di 
TIER 1 rato vincolante pari a 7,13% (“target Tier 1 rato”);

− 10,75% in aggiunta al coefciente di capitale totale, per un livello di Total 
Capital rato vincolante pari a 9,50% (“target Total Capital rato”).

Al  fne  di  assicurare  che  le  misure  vincolant  siano  rispetate  anche  in  caso  di 
deterioramento economico/fnanziario, a fronte di una maggiore esposizione ai 
rischi in condizioni di stress la Banca è inoltre destnataria delle seguent misure 
di capital guidance: 

- 9,11% con riferimento al CET 1 rato 
- 11,74% con riferimento al TIER 1 rato 
- 15,24% con riferimento al Total Capital Rato 

Tali ultmi livelli di capitale rappresentano un’aspetatva della Banca d’Italia sulla 
detenzione di riserve aggiuntve da parte della Banca. 

Tuto  ciò  premesso,  l’autovalutazione  dell’adeguatezza  patrimoniale  è  realizzata 
tenendo conto dei risultat distntamente otenut con riferimento alla misurazio-
ne dei rischi e del capitale in otca atuale, prospetca e in ipotesi di stress su 
valori atuali e prospetci. 
L’esito dell’autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale è sintetzzato in un giu-
dizio qualitatvo con riferimento alla situazione aziendale relatva alla fne dell’ult-
mo esercizio chiuso e alla fne dell’esercizio in corso (otca atuale e prospetca).
La valutazione dell’adeguatezza patrimoniale e la formulazione del relatvo giudi-
zio si basano sui seguent principali indicatori ritenut rilevant nell’ambito del RAF, 
limitatamente al proflo patrimoniale, ai fni della declinazione della propensione 
al rischio della Banca:

a) coefciente di capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier1 Capital 
Rato) in rapporto ai requisit patrimoniali obbligatori:

b) coefciente di capitale di classe 1 (Tier 1 Capital Rato) in rapporto ai re-
quisit patrimoniali obbligatori;
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c) coefciente di capitale totale (Total Capital Rato) in rapporto ai requisit 
patrimoniali obbligatori; 

d) capitale interno complessivo in rapporto al capitale complessivo.

Per ciascun indicatore, sulla base dei valori assunt in otca atuale e prospetca 
e  delle  soglie  di  valutazione  defnite,  viene  formulato  uno  specifco  “giudizio  di 
adeguatezza”
Tale “giudizio” è atribuito atraverso la comparazione tra i valori assunt dagli indi-
catori, in otca atuale e prospetca, nell’ambito del processo ICAAP e gli intervalli 
defnit dalle soglie di valutazione individuate; a questo proposito vengono presi 
in considerazione i requisit patrimoniali complessivi -  inclusivi dei requisit vinco-
lant aggiuntvi,  del vincolo di detenzione delle riserve addizionali in funzione di 
conservazione del capitale, della capital guidance - e le nozioni di “risk capacity” e 
“risk tolerance” adotate nell’ambito del RAF.
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B. Informazioni di natura quanttatta

Categorie/Valori
Import non
ponderat
31.12.2017

Import non
ponderat
31.12.2016

Import
ponderat/requisit

31.12.2017

Import
ponderat/requisit

31.12.2016
A. ATTIVITA' DI RISCHIO
A.1 Risccio di credito e di controparte 298.239 320.053 103.504 95.176
     1. Metodologia standardizzata 297.924 319.797 103.188 94.920
     2. Metodologia basata sui ratng interni
          2.1 Base
          2.2 Avanzata
     3. Cartolarizzazioni 315 256 315 256
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 Rischio di credito e di controparte 8.281 7.614
B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito 1 1
B.3 Rischio di regolamento
B.4 Riscci di mercato
     1. Metodologia standard
     2. Modelli interni
     3. Rischio di concentrazione
B.5 Risccio operatto 1.160 1.274
     1. Modello base 1.160 1.274
     2. Modello standardizzato
     3. Modello avanzato
B.6 Altri element del calcolo
B.7 Totale requisit prudenziali 9.441 8.889
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA
C.1 Attità di risccio ponderate 118.016 111.110
C.2 Capitale primario di classe 1 /Atvità di rischio ponderate (CET1 capital rato) 34,99% 34,71%
C.3 Capitale di classe 1/Atvità di rischio ponderate (Tier 1 capital rato) 34,99% 34,71%
C.4 Totale fondi propri/Atvità di rischio ponderate (Total capital rato) 34,99% 34,71%

PARTE G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O RAMI D'AZIENDA

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l'esercizio

Nel corso dell'esercizio la Banca non ha efetuato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d'azienda

 Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell'esercizio

Dopo la chiusura dell’esercizio e fno alla data di approvazione del progeto di bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione la Banca non ha perfezionato operazioni
di aggregazioni di imprese o rami d’azienda
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PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

1. Informazioni sui compensi dei dirigent con responsabilità strategica

Compensi ai dirigent con responsabilità strategicce (compresi gli amministratori e i sindaci)

La tabella che segue, così come richiesto dallo IAS 24 par. 17, riporta l'ammontare delle retribuzioni di competenza dell'esercizio dei Dirigent con responsabilità
strategica, intendendosi per tali coloro che hanno il potere e la responsabilità della pianifcazione, della direzione e controllo delle atvità della Banca , compresi gli
Amministratori e i Sindaci della Banca stessa.

Import
 -  Benefci a breve termine 417
 -  Benefci successivi alla fne rapporto di lavoro 85
 -  Benefci dovut ai dipendent per la cessazione del rapporto di lavoro
 -  Altri benefci a lungo termine

Legenda:
Benefci a breve termine: salari, stpendi,benefts, compensi per amministratori e sindaci
Benefci successivi alla fne del rapporto di lavoro: contribut previdenziali e quote di accantonamento TFR e FNP
Benefci dovut ai dipendent per la cessazione del rapporto di lavoro: incentvi all'esodo e simili
Altri benefci a lungo termine: quota accantonamento premio di fedeltà

2. Informazioni sulle transazioni con part correlate

Rapport con part correlate

Atvo Passivo Garanzie
rilasciate Garanzie ricevute Ricavi Cost

Amministratori, Sindaci e altri dirigent con
responsabilità strategica 485 469 40 536 14 1

Altri part correlate 233 1.115 17 1.783 10 12
Società controllate
Società collegate
                                                                   Totale 718 1.584 56 2.320 24 13

Le altre part correlate includono gli stret familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dirigent con responsabilità strategica, nonché le società controllate dai
medesimi sogget o dai loro stret familiari. Per quanto riguarda le operazioni con i sogget che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo della Banca
trova applicazione l'art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l'art. 2391 del codice civile.

Più in generale, per le operazioni con part correlate, così come defnite dallo IAS 24, trovano anche applicazione le disposizioni di vigilanza prudenziale di cui al Titolo V,
capitolo 5, della circolare della Banca d'Italia n. 263/2006  ("Atvità di rischio e confit di interesse nei confront di sogget collegat"),  salvo alcune limitate casistche
dovute alla non perfeta coincidenza tra gli ambit applicatvi delle due normatve.

Per quanto sopra  la Banca, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/06/2012 si è dotata di un apposito "Regolamento sulla disciplina del confito d'interessi
e delle obbligazioni degli esponent bancari", disciplinante le procedure da seguire nei casi interessat, sotoposta ad aggiornamento il 29/04/2013.

Le operazioni con part correlate sono regolarmente poste in essere a  condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni di convenienza economica e sempre
nel rispeto della normatva vigente, dando adeguata motvazione delle ragioni e della convenienza per la conclusione delle stesse.Le operazioni con part correlate non
hanno una incidenza signifcatva sulla situazione patrimoniale e fnanziaria, sul risultato economico e sui fussi fnanziari della Banca.

Nel bilancio non risultano svalutazioni  analitche o perdite per credit dubbi verso part correlate. Sui credit verso part correlate viene pertanto applicata solo la
svalutazione colletva.
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PARTE I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI PATRIMONIALI

Informazione Qualitatta

La Banca non ha posto in essere accordi di pagamento basat su propri strument patrimoniali.

PARTE L - INFORMATIVA DI SETTORE

La Banca non è tenuta a compilare la parte in quanto intermediario non quotato.
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ALLEGATO 1

Elenco analitco proprietà immobiliari comprensito delle ritalutazioni efetuate:

Ubicazione Destnazione
Ammontare

della
rivalutazione ex

L. 576/75

Ammontare
della

rivalutazione ex
L. 72/83

Ammontare
della

rivalutazione ex
L. 408/90

Ammontare
della

rivalutazione ex
L. 413/91

Ammontare
della

rivalutazione ex
L. 342/00

Ammontare
della

rivalutazione ex
L. 266/05

Immobili Strumentali:
Laurenzana - Via Roma n 46 Sede 4

Laurenzana - Via SS 92 n 50 Filiale di
Laurenzana 109

Totale 113
Immobili da Intestmento:
Totale complessito 113

ALLEGATO 2

Oneri per retisione legale - comma 1, n. 16-bis, Art. 2427 del C.C.

In otemperanza a  quanto previsto dall'art. 2427, 1° comma, n. 16-bis del codice civile si riepilogano di seguito i corrispetvi contratualmente stabilit, per l’esercizio in
corso alla data di chiusura del presente bilancio, con la Società di Revisione per l'incarico di revisione legale dei cont e per la prestazione di altri servizi resi alla Banca.
Gli import sono al neto dell'IVA e delle  spese.

Tipologia di servizi Soggeto che ha
prestato il servizio Corrispetvi

Verifca dei cont annuali Deloite & Touche 22
Altri servizi di verifca svolt Deloite & Touche
Servizi di consulenza fscale
Altri servizi diversi dal controllo contabile Deloite & Touche 2
Totale corrispetti 24

La voce altri servizi diversi dal controllo contabile include:
- Atestazione rilasciata ai fni della computabilità dell’utle d’esercizio nel capitale primario di classe 1 al 31 dicembre 2017, predisposta in conformità all’artcolo 26(2)
del Regolamento (UE) N° 575/2013  ed alla comunicazione di Banca d’Italia del 22 gennaio 2016
- Verifca degli aggregat di riferimento relatvi al periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017 che costtuiscono la base per il calcolo del contributo da versare al Fondo
Nazionale di Garanzia, predispostI in base all’art. 19 dello Statuto del Fondo Nazionale di Garanzia e all’art. 1 della Circolare n. 1/2016 del 13 giugno 2016
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ALLEGATO 3

INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO (COUNTRY BY COUNTRY REPORTING) CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016

AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE
CIRCOLARE BANCA D’ITALIA N. 285/2013 – PARTE PRIMA – TITOLO III – CAPITOLO 2

INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO (COUNTRY BY COUNTRY REPORTING) CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016
AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE
CIRCOLARE BANCA D’ITALIA N. 285/2013 – PARTE PRIMA – TITOLO III – CAPITOLO 2

a. DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ E NATURA DELL’ATTIVITÀ: BCC Basilicata Credito Cooperatvo di Laurenzana e Comuni Lucani Società Cooperatva. Ai sensi dell’art. 16
dello Statuto Sociale:
La Società ha per oggeto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme.
Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigent, tute le operazioni e i servizi bancari fnanziari consentt, nonché ogni altra operazione strumentale o
comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza.
La Società svolge le proprie atvità anche nei confront dei terzi non soci.
La Società può emetere obbligazioni e altri strument fnanziari conformemente alle vigent disposizioni normatve.
La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’atvità di negoziazione di strument fnanziari per conto terzi, a condizione che il commitente antcipi il prezzo, in
caso di acquisto, o consegni preventvamente i ttoli, in caso di vendita. Nell’esercizio dell’atvità in cambi e nell’utlizzo di contrat a termine e di altri prodot derivat,
la Società non assume posizioni speculatve e contene la propria posizione neta complessiva in cambi entro i limit fssat dall’Autorità di Vigilanza.
Essa può inoltre ofrire alla clientela contrat a termine, su ttoli e valute, e altri prodot derivat se realizzano una copertura dei rischi derivant da altre operazioni.
La Società può assumere partecipazioni nei limit determinat dall’Autorità di Vigilanza.

b. FATTURATO: (espresso come valore del margine di intermediazione di cui alla voce 120 del Conto Economico di bilancio al 31 dicembre 2017) € 8.797.501

c. NUMERO DI DIPENDENTI SU BASE EQUIVALENTE A TEMPO PIENO: 45 (1)

d. UTILE O PERDITA PRIMA DELLE IMPOSTE (inteso come somma delle voci 250 e 280 – quest’ultma al lordo delle imposte – del conto economico) € 1.840.19

e. IMPOSTE SULL’UTILE O SULLA PERDITA (intesa come somma delle imposte di cui alla voce 260 del conto economico e delle imposte sul reddito relatve ai gruppi di
atvità in via di dismissione) € 131.962 di cui:
imposte corrent €   95.193
riduzione delle imposte corrent per la trasformazione della ACE in credito IRAP € - 138.080
 imposte antcipate €  176.418
imposte diferite €  -   1.568
f. CONTRIBUTI PUBBLICI RICEVUTI
La Banca non ha ricevuto contribut dalle Amministrazione Pubbliche nell’esercizio 2017.

 (1) Il “Numero di dipendent su base equivalente a tempo pieno” è determinato, in aderenza alle Disposizioni in argomento, come rapporto tra il monte ore lavorato
complessivamente da tut i dipendent (esclusi gli straordinari) e il totale annuo previsto contratualmente per un dipendente assunto a tempo pieno.

F.to 
Il Presidente
Teresa Fiordelisi



La sottoscritta Procuratrice Speciale De Carolis dott.sa Antonia Maria dichiara 
che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e 
sottoscritto (che verrà trascritto e sottoscritto a termini di legge) sui libri sociali 
tenuti dalla società ai sensi di legge.
Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di 
Potenza autorizzata con provvedimento Prot. N° 23031/S.C. del 04/12/2001 
del Ministero delle Finanze – Dip. Delle Entrate – Ufcio delle Entrate di 
Potenza
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